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Gito 
settembre 

Diciott'unni ci separano 
dall'8 settembre 1943, ma è 
una data che parla ancora 
alla mente e al cuore degli 
italiani, di un popolo intero. 
Quella fu una tragedia che 
investi tutti e c iascuno , dove 
il dest ino individuale si con­
fondeva con ciucilo colletti­
vo. Non a caso , il c inema è 
tornato e ritorna oggi sul le 
ma in una serie di film che 
sottol ineano ora l'uno ora 
l'altro degli aspetti sociali e 
umani di quella giornata, 
della s ituazione apertasi col-
l 'armistizio: il caos in cui 
la c lasse dirigente aveva get­
tato il Paese; il disastro mi­
litare che teneva dietro a 
cento giorni di meschine 
furbizie, tentennamenti , pau­
re del governo Badogl io; il 
tradimento di tanti generali 
dinanzi al tedesco invasore; 
la resistenza che nasceva nel 
gesto ' ero ico di un soldato, 
di un reparto o di un grup 
pò di popolani che imbrac­
c iavano un fuci le; la mise­
ria, la fame delle città se-
midistrutte, la fuga disordi 
nata di centinaia di migliaia 
di uomini stanchi della guer 
ra, desiderosi solo di torna 
re a casa. 

L'8 settembre e la data che 
bolla l ' incapacità di una 
cìasse dirigente la quale 
portò nel baratro la nazione, 
ma contemporaneamente è il 
punto di partenza della no­
stra rinascita, attraverso la 
resistenza armata organizza­
ta da forze nuove, dall'anti­
fasc ismo, dalla c lasse ope­
raia in primo luogo e dai 
suoi partiti . Di qui si deve 
partire anche per una rie­
vocaz ione non formale, non 
steri le , di quell 'esperienza 
storica. 

Diciott 'anni dopo, le con­
seguenze di una guerra che 
portò l'Italia alla rovina non 
sono finite; non è scompar­
so , anzi ritorna sempre più 
aggress ivo quel mil i tarismo 
tedesco di cui proprio a par­
tire dall'8 settembre il popò 
lo i tal iano sentì nelle sue 
carni tutta la crudeltà be­
stiale e tutta l 'oppressione 
feroce; non è finito il g ioco 
di irresponsabi l i tà , di fur­
berie miopi , di corsa c ieca 
verso l'abisso che già carat­
terizzò la grande borghesia 
italiana allora. 

Il partito comunista ri­
chiama dinanzi alle grandi 
masse lavoratrici del nostro 
Paese la lezione dell'8 set­
tembre 1943: il popolo ita­
l iano non può e non deve 
ripetere quella terribile espe­
rienza, che l'esistenza delle 
armi nucleari tramuterebbe 
in una catastrofe senza no­
me . Bisogna saper fermare 
per tempo questa volta e far 
indietreggiare le forze del­
l ' imperial ismo e del milita­
r i smo prima che si scateni­
no. Questo è, in fondo, tutto 
il s enso dell'attuale crisi in­
ternazionale e della lotta che 
le forze del soc ia l i smo e del­
la pace s tanno conducendo . 
Dove va l'Europa, e con es­
sa il m o n d o ? Bisogna assi­
stere pass ivamente al fatto 
— ormai ev idente come la 
luce del sole — che si sta 
r iorganizzando un blocco 
potente di forze pol i t iche, 
e c o n o m i c h e , mil itari , pro­
fondamente reazionarie , as­
sai s imil i alle forze di classe 
c h e portarono Mussolini ed 
Hitler al potere e li sp insero 
alla folle avventura della 
guerra? Dobbiamo accettare 
c h e l'Europa c iv i le e labo­
riosa sia assoggettata anco­
ra una volta al « nuovo or­
d ine •> dei generali e dei 
« cartell i - e c h e . facendo le­
va sul focolaio di Berl ino, si 
tenti la l iquidazione di quel­
la s lorica conquista demo 
cratica che è la formazione. 
per la prima volta, di una 
nuova Germania antifascista 
pacifica, social is ta? Vi illu­
dete , s ignori . 

Il moni to del l 'Unione So­
viet ica . il suo r ich iamo alla 
seconda guerra mondiale , il 
suo so lenne impegno di non 
lasciarsi cogl iere imprepa­
rata dalla nuova coal iz ione 
bel l ic is ta , per poter ferma­
re a t empo la mano agli even­
tuali aggressori e cosi sal­
vare la pace , sono motivi 
c h e il popolo ital iano com­
prende forse più di ogni al­
tro. L'8 settembre 194.t fu 
la prima occas ione storica 
in cui il nostro popolo infe­
ro poteva fare la sua scelta: 
era una scelta per la pace. 
e quindi era una scelta di 
battersi fino in fondo per 
cacc iare l ' invasore, e ricon­
quistare cosi la libertà e la 
pace . Lo vogl iamo ricordare 
a quanti oggi pa iono dimen­
t icarsene e mettono sullo 
stesso piano l'azione respon­
sabi le dell 'URSS e la folle 
corsa al riarmo, alla prepa­
razione bel l ica. dell 'Occiden­
te imperial i s t ico . Quanto a 
noi s iamo e saremo sempre 
dalla stessa parte: dalla par­
te della pace , ma di una pa­
ce vera, conquistata con la 
lotta contro i suoi nomici 
c h e h a n n o un volto e un no­
me, e non con il distribuire 
torti e ragioni in parti ugua­
li . Coll'8 settembre 1943, le 
armi del soldato nazista, il 
gh igno delle SS cominciava-

L'IMPERIALISMO DA' NUOVO IMPULSO AI PREPARATIVI DI GUERRA 

Accordo atomico Francia - Stati Uniti 
Kennedy chiede all'Italia di riarmare 

I colloqui tra Krusciov e Nehru Truppe francesi saranno addestrate all'uso delle armi nucleari 
sul territorio della Germania occidentale - Il presidente ame­
ricano fa capire a Fanfani di non gradire il suo intervento 
Washington prepara una fredda accoglienza ai delegati neutrali 

Coi voti dei clericali e dei socialisti 

d.c. di destra D'Angelo 
eletto presidente in Sicilia 

Ha avuto 45 voli per l'assenza di A lessi - ì libe­

rali non hanno votate il candidato democristiano 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 7. — Questa 
sera, d»po una parentesi du­
rata esaltamento tre anni, un 
de è tornato a sedere sulla 
poltrona di presidente della 
Regione* siciliana grazie .dia 
operazione cosiddetta di cen­
tro-sinistra realizzata con 
'"apporto determinante ilei 
Partito socialista italiano. 

Giuseppe D'Angelo, segre­
tario regionale della DC e il 
nuovo presidente regionale. 
Egli è stato e let to stasera a 
Sala d'Ercole in prima vota­
zione ma di stretta misura 

MOSCA — Il rordiele incontro al Cremlino fra Krusciov e il Pundit Nehru 

(Dalla nostra redazione) 

MOSCA, 7. — Durante la 
colazione che Nehru ha of­
ferto quest'oggi a Krusciov 
nei locali dell'Ambasciata 
indiana, dopo due ore e 
mezza di colloqui unc ia l i 
sulla situazione internazio-
naie, il primo ministro so­

vietico ha dichiarato: « L'In­
dia ha già fatto molto per 
la soluzione di numerosi 
problemi ed io esprir. la 
speranza che ciò si produr­
rà anche in avvenire. L'In­
dia può dare un importan­
te contributo al rafforza­
mento della pace. Per quel 
che ci riguarda, il popolo 
soutefico non vuole la guer­
ra, ma non può non preoc­
cuparsi quando in Occiden­
te si accelera la prepara­
zione militare contro la 
Unione Sovietica e gli altri 
Stati socialisti. In questa 
situazione, noi siamo stati 
costretti a prendere ade­
guate misure, atte a conso­
lidare la nostra difesa. 
L'Unione Sovietica confer­
ma di voler continuare la 
sua politica di coesistenza 
pacifica e dichiara che mai 
si metterà per prima sulla 
strada della guerra. La si­
tuazione impone ai popoli 
di unire le loro forze nella 
lotta per la pace mondiale. 
Se tutti i popoli saranno 
uniti in questa lotta, essi 
potranno mettere la cami­
cia di forza a chi vuole sca­
tenare la guerra ». 

In precedenza, Nehru 
aveva pronunziato un brin­
disi di ringraziamento a 
Krusciov per gli aiuti rice 
vuti dal suo paese ed aveva 
detto: « Ho paura che, do­
po aver ricevuti questi aiu 
ti disinteressati, il nostro 
appet i to aumenti e ci cenpa 
voglia di chiederne an­
cora ». 

Questi due brevi discorsi 
sintetizzano i temi trattati 
da Krusciov e Nehru, nel 
corso dei colloqui di sta-
mcr.c. L'ambasciatore in 
diano a Mosca, al termine 
della colazione ha infatti 
dichiarato ai giornalisti che 
i due uomini di governo 
avevano discusso dettaglia­
tamente della situazione in­
ternazionale ed, in partico­
lare. del problema tedesco. 
di quello di Berlino ovest. 
degli esperimenti nuclean 
e dei rapporti sortefteo- in-
dinni. 

Ciò confermerebbe che 
Sehrtt. partendo da alcune 
posizioni definite a Belgra­
do dai paesi non impcgna'i. 
avrebbe insistito, da una 
parte, sulla utilità di un 
incontro Kennedy-Krusciov 
« per diminuire la tcntin-

AUGUSTO PAXCAI-DI 

tTe lofoto) 

WASHINGTON. 7. — Il 
pi e l idente Kennedy ha an­
nunciato oggi ni Congresso. 
in uno speciale messaggio. 
nuove e biaviss ime decisioni 
militari, destinate a dare 
mn>\<> impulso alla corsa del 
Hocco atlantico agli arnia-
menti nucleari e a traditisi 
inevitabilmente in un ina­
sprimento dell' attuale situa­
zione inteinazionale In base 
.ni un accoido bilaterale già 
i o n d o s o , che il presidente 
. lucile al Congresso di ap 
provare « al fine di un pieno 
impiego del potenziale mili­
tale fiancese nell'ambito del­
la NATO>. gli Stati l'iuti 
l 'Uniranno e addest ieranno 
le truppe francesi all'uso di 
.irmi nucleari L'accordo sti­
pula che l'addestramento av­
venga con materiale ameri­
cano e sotto controllo ameri­
cano. sul territorio della Ger­
mania occidentale. 

A (pianto è stato precisato 
dalla Casa Dianca, l'accordo 
in questione è stato firmato 
nel mese di luglio e tenuto 

(Contimi» In 19. pa«. 1 col.) 

no a seminare il terrore in 
Italia, mentre le armi dei 
partigiani ci r incuoravano. Il 
popolo italiano non l'ha 
scordato. Il suo « n o » al ri­
torno di questo fantasma 
sanguinoso, il suo « no » al 
mil i tarismo tedesco è un gri­
do che gli v iene dal profon­
do del cuore . Ed è un mo­
nito a ch i , con la stessa ce­
cità, volesse fargli r ipercor­
rere Io stesso c a m m i n o . 

ot tenendo i 45 voti ne.-e.-sa 
ri. Nelle urne pero uno dei 
veti della maggioranza e 
trasmigrato sul nome dello 
onorevole Marnilo pe : il 
quale hanno votato i suoi 
eoileghi del gruppo c r . s i u -
no sociale. 

Ma ecco il dettagl io dello 
s c r u t i n a : presenti 89 (n . in ­
cava il de Alessi in pellegri­
naggio a Lourdes>; votanti 
89. maggioranza 45; D'An­
gelo 45 (Io hanno vota:o i 
de. il I*Sl. U socialdemocra­
tico Napoli, il neo-repubhli-
cano Spano e l ' indipendente 
D'Antoni): Cortese (PCI) 19. 
Pivetti (Intesa di destra) 14: 
Manil io (L'SCS) 8; Di Bene­
detto (Partito l iberale) 2: 
Ovazza L 

Significativo lo spettacolo 
che ha offerto la Sala d'Er­
cole alla proclamazione ì'ei 
risultati: D'Angelo è stato 
applaudito e complimentato 
dai suo: più intimi amici di 

gruppo; ostentamente freddi 
e distaccati i deputati fan-
faniani e sindacalisti de 
mentre i deputati del grup­
po socialista sono rimasti im­
mobili ai loro posti. 

Il neo-eletto ha quindi pro­
nunciato poche paiole . Dopo 
il ringraziamento di pram­
matica per la fiducia accor­
datagli egli ha dichiarato di 
accettare la carica, pur ri­
servandosi di prendere pos­
sesso del suo ufficio non ap­
pena sarà stato eletto il go­
verno. D'Angelo ha chtesto 
quindi il rinvio della vota­
zione per la elezione degli 
otto assessori effettivi e dei 
quattro supplenti a sabato 
mattina alle ore 10. Cosa che 
gli e stata accordata. 

La figura del l 'onorevole 
D'Angelo 6 fin troppo nota: 
esponente della corrente do-
rotea. egli fu agli inizi del 
I960 l'attivo coordinatore 
della offensiva scatenata dai 
monopoli e dall'agraria con­
tro il governo di unita auto­
nomista, presieduto dall'ono-
l evo le Milazzo, che era sor­
to dal le elezioni del 7 giu­
gno 1959. Di D'Angelo fu la 
regia della vergognosa « ope­
razione Majorana > che por­
to al governo dell'Isola le 
forze neo-fasciste Nei primi 
•ìi quest'anno, quando i fior­
iti del governo Majorana 
apparivano ormai contati. 
D'Angelo si prodigo per sal­
vare la propria creatura e 
quando fu giocoforza cba-
rn/7arsene. non affiancò di 
oolemizzare contro la segre­
teria nazionale {aeì suo par­
tito. responsabile di una de­
cisione da lui considerata 
avventata e nriva di pro­
spettiva 

Poi. apertasi la crisi, ten-
| to invano tutte le strade per 
imporre all 'Assemblea solu­

z i o n i minoritarie che. pur 
l e d e n d o sostanzialmente con­
t r a t t a t e con la destra, fosse­
ro compatibil i con l'eoir.li-
brio centrista di Roma Que­
gli brevi tratti caratteristici 
-iella figura politica del nuo­
vo presidente basterebbero 
Ja soli a qualificare l'opera-
z.one in corso, che mira ad 
un obiett ivo di fondo - ripor­
tare la DC siciliana in sella. 

Ma non è tutto Nepoure i 
due deputati che" rappresen­
tano l'ala fanfaniana e ri-
slina all' interno del diretti­
vo del gruppo parlamentare 
l e se la sono rentita ieri sera 
di aval lare la candidatura di 
D'Angelo e gli hanno votato 
contro. Stamattina però, sia 
la giunta esecutiva regiona­
le de che l'assemblea plena­
ria dei deputati , hanno ap-

(ContlDua In 1*. pag. t. cai.) 

Il no dei comunisti 
PALERMO. 7 - Subito 

dopo l'elezione di D'Angelo 
alla presidenza della Reg.o-
ne. è stato diramato il se­
guente comunicato della se­
greteria regionale del PCI e 
della presidenza del gruppo 
parlamentare" 

I comunisti liann*> votalo 
r im i ro la f i i rm. i / innc del po­
verini p r r - i rd i l lo «l.ill'oii. 
D'Angelo r costituito cut' 
r. lppiirlo i l f l l ' . ir l i lo «nri.i-
l i - M n l l r r d i r | H T il modo in 
m i *i è prevenuti all'accorili» 
per la <II;I cn*l i lu7Ìnnc ( l r . i l -
tat ivr *<-2rrtc «ri iniziativa 
t i f i la ilr«tra i l rmorr i * t ian: i . 
con ras»ftiso del cardinale 
I t n f f i n i : un lc«to di arronl<» 
r|i»> riafferma nella sua so­
stanza politica Ir posizioni 
dei r rn l r ismo e del monopo­
lio r ier i ra le con acrenni prn-
erammal i r i inc<in«i*trntii *o-
pralt i i i to per la *ua natura 
politira. 

(JneMa è la ragione per 
cui anelir una parte del Par­
l i lo socialista non Ila arcrt-
lalo l'arrordi» ron la Demo­
crazia cristiana. 

Come e nolo, i l nostro par­
l i lo non è mai stato. in linea 
i l i pr incipio, contro un ar-
rort lo al l ivel lo d i eovenjo 
Ira Ir forze più avanzale del 
mondo cattolico r il Partii*» 
Mirij|. '»!a. M- tale accordo fn«-
*e «ciMirilo dal fiu>n> di iinj 
lolla politica contro la destra 
interna ed e . I r m a della P C . 
r i m i r o i monopol i e la rea­
zione Mediana. Milla t»a«c i l i 
un p r o z n m m a autonomista e 
di profondo r innovamento 
r rnn i imi ro e «oeiale Oursia 
linea presupponeva però una 
lotta contro le forze che d i -
n i n n n o r r i l 'operazione D ( . -
P"-l e iin"inte«a I ra tutte le 
forze imp"-Enale nella lol la 
ron i ro i monopol i , contro la 
reazione siciliana, per l'auto­
nomia. ne l l 'n r tan i / zaz ione 
della lol la delle ma«*e e nel 
par laTen io »c non al l ivel lo 
di joverrm. 

Ma proprio questo ha vo­
luto evitare la D C — p r o c ­
elle il romuni ra to — riba­
dendo posizioni discrimina­
torie contro i romi in i - t i r 
contro i l i «tessi cristiano -o-
r i ' l i . xradi l i alla D C -olo 
quando avrct iWro dovuto 
prrslar - i a puntellare il cen­
trismo clericale 

Quel la sostanza politica 
drlTaccordo. le torte che lo 
ispirano e che dir igeranno il 
eovemo non .tanno quindi 
nessuna Garanzia per nna rot­
tura ron la vecchia polit ica. 
per un rra lc spostamento a 
sinistra, per nna nuova pro-
spediva nella lotta per i l rin­
novamento economico e so­
ciale e per l 'autonomia. 

O^iri tono uni tappeto 

grossi prol i lemi posti roti for­
za dalla lotta delle tna-.se e 
l i d i e forze . tulnnomi*l icl ir : 

— U n j seria iniziativa volta 
a dare iniz io alla realizza­
zione di un rotu-rvto piano 
• li «viluppo ri-otiiimico e .so­
l ia te rlu- t i indil ir lt i le annal i 
. i ru l tur r e di cui Ira l'altro 
siati»» eV'iM-nli es>eiizidli: 

I ) la ro- l i l i i z ioue della 
i /n mia - i i lii.in.i el i i iniro-i t i i -
iii-rari i p j f dare alia regione 
.'li sl ' t i ' i ienli ili un'alternati-
i.i ali i pol i l i r . i dei monopol i 
nel set ore dello zolfo, dei 
-ali poi «-sili , del petrol io; 

2) l 'approfondimento del-
la r i forma agraria per scio­
gliere lutt i i nodi elle sono 
dì ostacolo i l progresso del­
l'agricoltura e clic derivano 
1I.12I1 annal i rapporti di pro­
prietà i i p n l i vanno modi f i ­
cati attraverso |a rompiista 
della terra da parte delle 
ma—e rontai ' ine 

— Attuazione del lo Slatino 
e «oprat imi» dr l le garanzie 
co* l i " i z iona ' i . rome l 'Al ia 
Cor te ; 

— L'na ferma azione di 
profonda moral izzazione che 
colpisca la pratica del fo l lo -
c n r r n n 

L' su i|ii"-fi problemi che 
a»virne l'incontro o lo «cori­
n e d e l l - f.-rze. ed è «il que­
sti pr ilil-r.M che noi rite-
ni imo i l i ' - l'unità del le for­
zi* iti s'mi-lra e -»nlonomi«li-
rlic po'rf- realizzarsi contro 
V f » - , c I r icali e della de­
l i ra che hanno lama par ' r 
n e l l i direziona- del nuovo »•>-
v e n i " 

I comuni - l i non hanno OÌA} 
p->-!.I pre?ii:d.zialnirn»e il 
p-oMi-ma d e l l * lo«o parteci-
pizion»- al «overno. non lo 
li inno fatto r»tn i coverni 
Mi lazzo. u>n lo hanno fatto 
am <>ra rcr rn t rmcnic con il 
C iverno pt-«*» dil lo dal l 'on. 
( oral lo Non è q.lesto i l prò . 
Mcma che noi nzt't sollevia­
mo. quanto invece quel lo 
di creare schier iment i rapaci 
d i portare avanti , in posizio­
ni d i f o v r r n o o d i opposi­
zione. la lotta del le m j « ' f 
per r i *o lverr le questioni d i 
fondo della Sicilia K appun­
to perchè da un» nuova con­
sultazione elettorale potes-e 
scaturire una lale matrVioran-
ra democratica. r!i sinistra e 
intenomi- ta — o tnr ludc i l 
comunicato — i l Part i to co­
munista ha indicalo, ne n'at­
tuale M'uarione par lamcntarr 
siciliana Fi l tr i -nat iva del le 
nuove e l f t i o n i come shocco 
democratico della crisi . Per 
tali «drenivi di cinnovami-n-
tu il P a n i l o comunista con­
tinuerà a combattere, tenen­
do conto delle nnove condì-
• i o n i cicale dal la cost i tu i to . 
ne del / o v e m o D C - P S I . 

segreto fino ad oggi n causa 
di « incerte//.» sui dettagli 
tecnici ». Il territorio della 
Cìermania occidentale 6 sta­
to scelto come base di adde 
straniente in quanto gli or­
digni bellici necessari non 
sono disponibili in territorio 
francese, e. d'altra parte, non 
e previsto l 'accesso della 
Krancin ai segreti nuclenri 
americani 

La imitata della decisione 
di Kennedv appare evidente. 
(iijizie ad essa, anche quella 
Ini le potenze atlantiche che 
lino ad oggi non aveva po­
tuto impigliai si n fondo, n 
eausa del suo ritardo nel 
campo della ricerca scienti­
fica. nei ptcparnttvi della 
guerra nucleaie . e che non 
ha mai cessato di esprimere 
la sua a w e t s i o n e ad un ac­
cordo est-ovest contro questo 
tipo di .unii, potrà riguada­
gna:»- in parte il terreno per­
duto. Pei di più, in stridente 
con. insto con l'interesse del 
la d-stensione e della pace 
in Kiiinp.i, la Cìermania oc­
cidentali' vedrà confermato e 
acctesciuto il suo molo di 
piazzaforte e di trampolini. 
|H-r la guerra con le più cru­
deli ni 1111 «li sterminio. 

Nel suo messaggio, il pre­
sidente americano qualifica 
poi la sua decisione con 1111:1 
moti O r i o n e che ne aggrava 
il senso politico: egli racco 
manda al Congresso di pi eli­
dei e una decisione prima 
dello aggiornamento dell'at­
tuale sessione dato che « la 
gì avita della s i tua/ ione in­
temazionale . e in particola­
re la minaccia che l'URSS 
fa pesare sul la libertà di 
Mei lino ovest , fanno .-a che 
attualmente l'unita dei pae-
M membri del trattato nord 
atlantico rivesta una impor­
tanza essenziale. In questa 
crisi — dice il messaggio — 
il governo francese ha i ca -
gito con grande fet mezza e 
in particolare la pre-»a di po­
sizione coraggiosa e risoluta 
del presidente De CìauIIe ha 
contribuito al rafforzamenti» 
dell'occidente >. K' di ieri 
l'altro la conferenza stampa 
ih De CìauIIe, nella quale <i 
proclamava la necessita ili 
una guerra per mantenere I" 
anormale assetto attuale del­
l'ex capitale del Terzo Heich 
e tutelare le aspirazioni re-
v a t w i s t e di Adenauer. 

Il Congresso dispone le­
galmente dj 60 giorni pe: 
pronunciarsi a favore r. c.-r.-, 
t m il testo del messaggio 
presidenziale: se non Io avi a 
fatto entro questo periodo. 
l'accordo diventa automati­
camente valido. 

•\nni.ncialo a pochi giorni 
d tll'arrivo del presidente in 
doni siano. Sukarno. e del 
prtrro ministro del Mali. Mo­
dino Keita. che sono attesi 
<i':i per martedì per conse 
ite, :te a Kennedy l'appel:-. 
«iella conferenza di Belgrado. 
C atf ordo franro-amencaPi» 
ha f.-»tto sorgere nei circoJ: 
jmliti-1 i più animati com 
menti a proposito deU'att»*g 
jp.imt.nto che Washington ha 
«It-cfi di assumere nei ''on 
fronti dei neutrali e «Ielle b» 

| 'o richieste L' orientamento 
«I 1 t-̂ ê s indicato, infatti. «\ tr> 
p«-.»;>rn. di sfida ai risultati 

i<Ie':.. conferenza, tanto pvr 
qitantr* riguarda Berlino »? b-
•irmi nucleari, quanto per 'e 

i r t i . / i n n i con le potenze co 
Icnt.il'ste. 

1 fi».*» prima che venis te reso 
noto il messaggio di Kenne-

' dv. del resto, funzionari e 
\ ••mmentnton ufficiosi preve­
devano accoglienze quan!«> 

1 mai fredde per Sukarno e 
! per Keita. lasciando intende 
< re che la cordialità del ben­
venuto ufficiale non andta 

;olttc la misura dovuta alb-
portone degli ospiti e non 

I nascondendo la loro irrita-
1 / ione per la presa di posi-
I Zinne conclusiva della Confe-
) renza dei venticinque. 

Iti un editoriale apparso 
sul iVrtr York Times si rim­
provera apertamente ai neu­
trali non soltanto di esser­
si astenuti dal condannare 
l 'URSS per la ripresa degli 
e s p r i m e n t i nucleari, ma di 
ejsers: pronunciati a favore 
di un disarmo generale e 
completo « secondo la lineo 
sovietica ». Altrettanto dicasi 
per ;1 problema tedesco, tnd 
quale i neutrali hanno defi­

l i messaggio 
a Fanfani 

Un giornale rumano del mat­
tino ha rivelato ieri il testo 
(che Washington non pubbli­
ca ma di cut conferma resi­
stenza, e che dunque può rite­
nersi autentico) del messaggio 
inviato da Kennedy a Fanfani, 
111 rispo.sta alla comunicazio­
ne del presidente del Consi­
glio italiano relativa al pruno 
messaggio inviatogli da Kru­
sciov. In quel messaggio, pre­
cedente alla « nota \erbale • 
di questi giorni, il presidente 
del Consiglio dei ministri del-
l'UHSS confermava la dispo­
sizione sovietica a trattare con 
gli occidentali sin problemi in­
ternazionali. 

11 senso della risposta ame­
ricana è efficacemente sinte­
tizzato dal titolo del quotidia­
no romano: « Il potenziamen­
to militare premessa per il ne­
goziato con l'URSS: la neces­
sità di rafforzare l'unità atlan­
tica riaffermata da Kennedy 
in un messaggio a Fanfani ». 
In effetti, il presidente degli 
Stati Uniti, dopo un formale 
riferimento al problema dei 
negoziati, pone brutalmente 
l'accento sul riarmo, con un 
« richiamo all'ordine » al go 

blema di eccezionale gravità 
per l'autonomia stessa della 
politica estera italiana. Secon­
do quanto riferisce il quoti­
diano romano, Kennedy rin-
uraziu innanzitutto Fanfani 
« per i vostri sforzi nel con­
durre utili esplorazioni per 
raggiungere un pacifico rego­
lamento della questione di 
Berlino » e per la utilità del­
le informazioni che il governo 
italiano ha fornito a Wash­
ington « sugli sviluppi della 
minacciosa manovra sovietica 
a Berlino ». Il giornale infor­
ma quindi che nel suo mes­
saggio, Kennedy « sottolinea 
l'importanza delle iniziative 
che gli Stati Uniti e gli al­
leati intendono sviluppare per 
giungere nelle migliori condi­
zioni possibili al tavolo del 
negoziato con i sovietici » e 
quindi precisa che questi sfor­
zi diplomatici sono subordinati 
ad « un più grande sforzo per 
il consolidamento della difesa 
dell'Occidente, nel quadro del­
l'unità dei paesi della NATO 
e delle misure precauzionali 
di ordine militare che gli Stati 
Uniti e gli alleati europei si 
sono impegnati a realizzare per 
rafforzare non solo le forze 
convenzionali in Europa ma 
soprattutto la posizione diplo-

1. t. 
verno italiano che apre "" pro-i (Continua in lo. paje. 8. coi.) 

Rivelazioni in Uruguay 

Alien Dulles 
silurò Quadros 

Joao Go-ilart investito presidente - Tan-
credo Neves nominato primo ministro 

(Continua In l*. p«f. •. col.) 

BH \SI1.1A — Joao GouVart risponde «Ite orazioni che nana» 
salutato il «no insediamento alla presildema del Bntsltt» 

iT>;?fo.o> 

BRASILIA. .10 .10 
Goul.irt ha firmato ( ggi a l ­
le 19.30 (ora i ta l ian i ) il do-
1 omento in base al quale fi 
impegna a rispettare la co ­
stituzione brasiliana e. in del governo e Goulart avreb-

nale di Goulart. quindi q u e ­
st'ultimo avrebbe p r o e n t a t o 
il suo gabinetto; poi la Ca­
mera e :1 Sen.it.i rumiti 
avrebbero votato a favore 

base ai termini di questo 
ste.-so documento, e dive­
nuto pre.-ulente del brasi le 

La cerimonia si e s\ o h a 
dinnanzi al C o n g l o b o romi ­
to 111 seduta conuin.». l 'na 
folla numerosa ed entusia­
sta ha accolto Goni irt r.l 
suo arrivo al congtesso fede­
rale di Brasilia II presiden­
te del congresso sonatore 
Moina de Andrade. ha ac ­
colto Goulart e lo ha ac ­
compagnato Min alla tr ibu­
na presidenziale. Andrade 
ha quindi spiegato lo svol­
g imento della cerimonia: 
egli avrebbe prima r icevu­
to il g iuramento costituzio-

be ricevuto i":nvi.stitiir.i de­
finitiva 

Cicuta rt sarà presidente 
t ino al 1966. portando a t e r ­
mine ti mandato qu inquen­
nale iniziato lo scorso g e n ­
naio da Quadros. Fgli sarà 
primo presidente del Bra­
sile a governare con un pr i ­
mo ministro in base al nuo­
vo s istema recentemente a p ­
provato dal Congresso. G o u ­
lart ha comunque già an­
nunciato che ha intenzione 
di sottoporre a referendum 
popolare le nuove ist ituzio­
ni brasil iane 

Dopo la firma del d o c u ­
mento Goulart ha p r o n u n -
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d a t o un breve discorso ne l 
quale ha detto fra l'altro: 
« Accetto il potere dalla vo­
lontà del popolo che — per 
due vo l te — mi ha •:hiama-
to alla vicepresidenza.. . Non 
abbiamo motivo di dimo 
strarci pessimisti , poiché 
poss iamo contare su un pò 
polo c h e ha saputo far ri­
spettare la propria volontà 
sovrana >. Dopo il discorso 
di Goulart il Congresso ha 
sospeso la seduta per per­
mettere al gruppo socialde­
mocratico (che na la mag­
gioranza relativa alla carne 
ra e conduce la coalizione 
governat iva) di pronunciar­
si sui nomi del le tre perso­
nalità proposte per la cari­
ca di primo ministro. Tnn-
credo Neves , già ministro 
del la giustizia con Kubit-
schek, Gustavo Capanoma, 
ministro d e l l a pubblica 
istruzione con Vargas, e del 
presidente del senato Mou-
ra De Andrade. Success iva­
mente il gruppo socialdemo­
cratico annunciava la desi­
gnazione di Tancredo N e ­
ves alla carica di primo m i ­
nistro. Aveva quindi inizio 
la cerimonia definitiva. 

Oggi il corrispondente del 
sett imanale uruguayano Idea 
in una sua corrispondenza da 
Rio De Janeiro, dà sensazio­
nali notizie sulle responsabi­
lità americane nella crisi che 
ha turbato per due sett imane 
la vita pubblica brasiliana. 

Un mese fa — «crive il pe­
riodico — quando Quadros 
criticò l'ambasciatore ameri­
cano Cabot per il suo tenta­
t ivo di intromettersi nella 
politica estera del Brasile. 
Cabot riferi a Washington 
che la politica del presidente 
brasil iano aveva assunto un 
carattere pericoloso per gli 
USA. Washington mandò al ­
lora immediatamente in Bra­
si le un gruppo di funzionari 
del CIA — l'organizzazione 
di spionaggio diretta da Al­
i en Dul les — i quali, sotto la 
direzione di Cabot, e labora­
rono un piano per l'allonta­
namento di Quadros. In que­
st'opera furono assistiti da 
alti funzionari brasiliani che 
godevano la completa f idu­
cia del Dipartimento di Sta­
to, tra i quali Denys e il g o ­
vernatore dello stato di Gua-
nabara, Carlos Lacerda. 

In base a questo piano — 
continua Idea — Lacerda e 
i circoli che condividono le 
sue opinioni politiche dove­
vano sferrare una campagna 
di screditamento del presi­
dente Quadros per creare una 
atmosfera atta al suo allon­
tanamento dalla presidenza 
del la Repubblica. Simulta­
neamente , il gen. Denys do ­
veva assicurarsi il consenso 
dei militari al piano inteso a 
r imuovere Quadros. Ci si 
aspettava che gli alti coman­
danti del le forze armate si 
rifiutassero di collaborare 
con il presidente e ne chie­
dessero le dimissioni. Dal 
canto loro, gli americani ave­
vano promesso ai cospiratori 
brasiliani di esercitare diret­
ta pressione sul presidente 
Quadros e di fargli chiara­
m e n t e capire che gli Stati 
Uniti e gli altri paesi occi­
dentali , innanzitutto la Ger­
mania Ovest, che aveva pur 
essa offerto aiuti finanziari 
al Brasile, trovavano impos­
sibi le adempiere i loro impe­
gni economici in considera­
zione della politica estera del 
presidente. 

Il piano per la deposizione 
di Quadros prevedeva anche 
misure per impedire al vice 
presidente Joao Goulart di 
assumere la presidenza, aven­
do egli , secondo gli america­
ni e i cospiratori, opinioni 
ancor più nazionalistiche del­
lo stesso Quadros. E' per 
questo che la deposizione di 
Quadros è stata architettata 
per il periodo in cui Goulart 
era in giro per l'Asia. Per 
attuare questo piano nono­
s tante la fiducia espressa dal 
C o n g r e s » a Goulart, Denys 
è s tato invitato a fare di tut­
to, a ricorrere perfino alla 
forza militare. Nella capitale 
brasil iana — conclude il cor­
r ispondente — si afferma 
c h e il piano di Cabot era sta­
to p ienamente approvato da 
Washington. 

L'esistenza di questo pia­
n o è s tata confermata in una 
intervista fatta ad Ultima 
Hora da Robert Alves , e x se ­
gretario privato di Getulio 
Vargas. Egli ha detto che alla 
v ig i l ia de l le sue dimissioni, 
Quadros aveva ricevuto una 
latterà dal governo degli Sta­
ti Unit i che gli annunciava 
l a sospensione di tutti i cre­
diti U S A al Brasile. Nel lo 
S t e n o tempo, i generali bra­
si l iani avevano preso misure 
per arrestare Quadros. In 
considerazione di questo at­
tegg iamento dei militari, 
Quadros ha presentato le di ­
miss ioni . Robert Alves ha ri­
l eva to che i generali avevano 
•cai stessi e laborato e redat­
to il testo de l le dimissioni di 
Quadros e della sua lettera 
indirizzata al Congresso. 

La manifestazione nazionale 

per l'Unità a Siena 

Inaugurato 
il Festival 

Un folto pubblico ha partecipato alla 
cerimonia d'apertura — Attesa per 
la manifestazione anticolonialista 

Il lutto di Rascel 

Insediato 
il governo 
progressista 
della Guyana 

GEORGETOWN. 7. — 1 nuo­
vo governo della Guyana bri­
tannica, costituito da Cheddy 
Jagan ha tenuto la sua prima 
riunione. I nove ministri hanno 
prestato giuramento davanti al 
governatore, sir Ralph Grey. 
Dopo la prima riunione del suo 
gabinetto il dottor Jagan, primo 
ministro, che detiene anche il 
portafoglio dell'economia, ha 
dichiarato: « Prenderemo quan­
to prima le iniziative più ardi­
te per risolvere i problemi eco. 
aomici della Guyana, vecchi di 

SIENA, 7. — Con la par­
tecipazione del compagno on. 
Natta, si è aperto oggi uffi­
cialmente, nella Fortezzo 
Medicea di Slena, il Festival 
nazionale de l'Unità. Con uno 
sforzo ammirevole i compa­
gni di Siena sono stati pun­
tuali all 'appuntamento con la 
cittadinanza, riparando i 
danni provocati alle struttu­
re del grande villaggio dal 
fortunale dell'altro ieri e di 
ieri. U n folto pubblico ha 
preso parte alla cerimonia 
d'apertura e subito dopo, uno 
sciame allegro di bambini 
ha preso d'assalto i numero­
si giochi a loro disposizione. 

Una breve cerimonia si e 
avuta per la inaugurazione 
della mostra-concorso di pit­
tura che ha per tema « la 
lotta per la terra >: le opere 
esposte sono una cinquantina 
e i loro autori oltre trenta. 
Mentre telefoniamo gli atleti nel mondo >. 

che partecipano alla gara po­
distica notturna su strada si 
stanno avviando alla parten­
za. Al termine ha inizio la 
grande serata danzante e, 
contemporaneamente sulla 
terrazza del bastione Nord 
della Fortezza, la proiezione 
del film « La grande il lusio­
ne >. Il tradizionale grande 
spettacolo pirotecnico chiude 
la prima serata. Fervono in­
tanto 1 preparativi della ma­
nifestazione nazionale delle 
donne contro il colonialismo, 
che si terrà domenica alle 
ore 9,30 presso il cinema Mo­
derno e alla quale parteci­
peranno delegazioni elei pae­
si dell'Africa, dell'Asia e del­
l'America Latina. Nel corso 
della manifestazione l'ono­
revole Nilde lotti parlerà sul 
terna: « Lo donne italiane 

fier la libertà dei popoli e 
a salvaguardia della pace 

Molti comuni si ritengono danneggiati 

Muove prò feste in Toscana 
per l'Autostrada del Sole 

Una presa di posizione del comune di Firenze contro il tracciato che viene a cinger* 
la città impedendone lo sviluppo urbanistico — Prossimo l'inizio della Napoli-Bari 

U e liuto Kasccl, piangente, nientrn sefue la salma del padre 

Si accumulano le proteste 
per le incongruenze che via 
via si manifestano nella co­
struzione dei nuovi tronchi 
dell' Autostrada del Sole. 
Molti sono ormai i centri che 
si ritengono danneggiati dai 
vari progetti. La variante 

Eer monte S. Zio nel tratto 
evane-Monte San Savino, 

ad esempio, danneggia il co­
mune di Siena poiché, rispet­
to al tracciato prima previ­
sto, si allontana parecchio 
dalla città, rendendone più 
disagevole il collegamento. 

A Firenze il Comune pro­
testa e chiederà In forma so­
lenne al ministero dei lavori 
pubblici dj sospendere i la­
vori di costruzione dell'Auto­
strada del Sole all'altezza di 
S. Donnino, nel tratto com­
preso fra Peretola e Campi, 
cioè lungo circa u n chilome­
tro e 200 metri, chiedendo 
che in luogo del terrapieno 
che costituisce una diga in­
sormontabile che verrebbe a 
comprimere lo sviluppo del 
tessuto urbano della città, 
impedendo qualsiasi allaccia-

Iniziative e manifestazioni si moltiplicano in tutta Italia 

Una delegazione di giovani baresi 
oggi a Roma con messaggi di pace 

Migliaia di firme raccolto, sulle bandiere sulle quali è scritto « A'o ai missili » - Un grido di allarme dalla Sardegna - Dibat­

tito tra i sindacati ali'Ansaldo-Muggiuno di La Spezia - Il PCI a Pistoia raccoglie la sfida della Democrazia Cristiana 

Continuano e si intensifi­
cano in tutta Italia le ma­
nifestazioni in favore della 
pace e contro le instnlh'zio-
ni missilfslic/ic e nucleari 
nel nostro paese . 

Nella serata di'ieri, da Ba­
ri, una delegazione compo­
sta di 60 giovani e ragazze. 
fra cui 30 studenti uni­
versitari, è partita a boido 
di un pullman alla volta di 
Roma ove prenderà contat­
to con i dirigenti dei vari 
portiti e con parlamentari 
pe r protestare contro la 
installazione, nelle rotte dt 
Spinazzola, Gravina, Hioiu 
del Colle e Altamura di uni­
tà missilistiche. Questo viag­
gio a Roma si verifica dopo, 
un mese di intenso lavoro 
condotto dai giovani della 
Federazione giovanile comu­

nista nei comuni più impor­
tanti dello provincia di 
Bari. 

Recandosi in questi co­
muni i giovani hanno reca­
to con se delle grandi ban­
diere iridate con su la scritta 
« No ai missili ». Migliaia 
di cittadini hanno apposto 
le proprie firme sulle ban­
diere che ora i giovani limi­
no portato a Roma. 

Per il 17 di questo mete. 
sempre indetta dalla FCCl 
e dal PCI. e prevista una 
grande manifestazione gio­
vanile su scala rcntoiiule. 

Un altro grido di allarme 
giunge da l la Sardegna dove 
l'Unione delle Donne Sarde. 
in un manifesto, denuncia 
l'aggravarsi della sitt^tizionc 
internazionale a causa de/fa 
artificiosa tensione creata 

Appello dell'A.N.P.I. 
per trattative di pace 
Il comitato esecutivo na­

zionale del l 'ANPI , riunitosi 
Ieri a Roma, h a rivolto un 
appello per trattative di pa­
ce nel quale è detto: 
• L 'ANPI constata con viva 
preoccupazione l'aggravar. 
•I della situazione interna­
zionale, caratterizzata dal-
l'acuirsi del problema di 
Berlino (su cui pesa l'evi-; 
dente minaccia delle for­
ze del revanclsmo tedss-o 
e della provoca-fon- n* -
germanista), dalla presa di 
posizione delle grandi po­
tenze che sembra giunge­
re agli estremi limiti della 
guerra fredda e dalla sus­
seguente cessazione della 
• tregua atomica >. 

Questi «spetti della situa­
zione internazionale aggra­
vano all'estremo 1 contra­
sti tra le grandi potenze e 
rappresentano una seria 
minaccia alla pace nel 
mondo. 

Il comitato nazionale det-
l 'ANPI , sicuro di interpre­
tare gli altissimi ideali del­
la Resistenza Italiana che, 
dopo la vittoria sul nazlfa-
•clamo, ha condotto in qua­
t t i anni la sua conseguente, 

incessante ed appassionata 
battaglia contro il riarmo 
e il militarismo tedesco, per 
la coesistenza pacifica, per 
la libertà e l'autonomia dei 
popoli coloniali e per l'ac­
cordo tra le grandi poten­
ze, fa voti perchè, interpre­
tando l'unanime volontà di 
pace dei popoli d'Europa e 
de) mondo, ai giunga al più 
presto alla convocazione di 
un incontro ad alto livello 
tra le grandi potenze, r i ­
spondendo cosi anche al r i ­
chiamo che il convegno del 
popol) • non impegnati » 
rappresentanti a Belgrado 
ha espresso in questi giorni. 

Fa appello a tutti j par­
tigiani, a tutti I resistenti, 
a tutti i democratici, per­
ché insieme con il popolo 
italiano esprimano, con tut­
te le iniziative appropriate, 
la loro volontà per un'Im­
mediata ripresa di tratta­
tive serene, approfondite e 
decisive per la pace del 
mondo, per i| disarmo ge­
nerale e controllato, per la 
soluzione del problema te­
desco e per l'eliminazione 
di ogni aperta o larvata m i . 
naccia di conflitto inter­
nazionale ». 

dagli occidentali sulla que­
stione tedesca, rammenta 
che sull'isola esistono nu­
merose basi della NATO, 
auspica iniziative diploma­
tiche equilibratrici e disten­
sive ed invita le donne alla 
lotta per la difesa della 
pace. 

In provincia di Chieti so­
no in corso numerose ini­
ziative. Per domenica in 
Federazione è convocala la 
riunione allargata del CF e 
della CFC per iliscutere 
sugli « ultimi avvenimenti 
iittcrituriormli ». A 'Collo la 
loca/e sezione coi/iiinisln ha 
invitato tutti i partiti, on 
l'esclusione del MSI. a par­
tecipare ad un dibattito 
sulla situazione e sui peri­
coli che essa presenta. Sem­
pre domenica, ad Atessu. il 
compugno on. Sciorini Bor-
relli terrà un comizio sulla 
questione tedesca. 

Iniziative sempre più nu­
merose in difesa della pace 
sono da registrarsi anc.'ic in 
provincia di La Spezia. 

I lavoratori iscr i t t i al sin­
dacato provinciale Difesa 
della CGIL hanno inviato 
un ordine del giorno al pre­
sidente del Consiglio on.le 
Fanfani con il quale si in­
vita il governo a prendere 
concrete iniziative diploma­
tiche tese a risolvere paci­
ficamente la controversia di 
Berlino e tutti gli altri pro­
blemi internazionali ancora 
in sospeso. 

Un dibattito sul p r o b l e m a 
della pace tra tutte le cor­
renti sindacali si svolgerà 
all'interno del cantiere An­
saldo-M uggiano. 

In provincia di Livorno, 
a Piombino, la lotta per In 
pace sta assumendo »IJ que­
sti giorni un'ampiezza note­
vole. Il Partito ha in pro­
gramma numerose iniziative 
ed un manifesto è stato sti­
lato in collaborazione tra il 
PCI e i componili sociali?!:. 
Oggi in tutte le sezioni cit­
tadine avranno luogo riunio­
ni dei compagni alle quali 
verranno invitati anche i 
non iscritti: lunedì prossi­
mo in una sala cinemato­
grafica si svolgerà un dibat­
tito sul problema di Berillo. 
Sarà presente il Si'grv/.i rio 
della Federazione l'rorne^e 
del PCI. compagno Xelusm 
Giachini 

A Pisa si è t enu t a min riu­
nione allargata del Comita­
to federale del PCI alla qua-

Tra i principali enti della regione 

Una «aiieanxa» a Torino 
contro i nemici eoi botto 

Un convegno per « ottenere maggior rispetto per la natura » 

TORINO, 7. — « Si distrug­
gono alberate e boschi; si 
sterminano i loro graziosi 
abitatori. Anche contro gli 
animali domestici si verifica­
no troppi casi di crudeltà, 
mentre la speculazione rovi­
na per sempre i bei paesag­
gi, dove eli architetti antichi 
avevano saputo inserire la 
opera umana in armonia con 
la natura: e l'Italia, afferma­
no molti stranieri, e tra i 
paesi piti sensibili alla bel­
lezza e alla pietà ». Per rea­
gire a questo stato di cose, e 
5tata promossa a Torino una 
« alleanza > tra gli enti pie­
montesi che si interessano 
alla tutela del paesaggio, d e . 
gli animali e della natura in 
genere. Per il 13 settembre, 
alla sagra di San Michele. 
sulla strada Torino-Susa, è 

stato indetto un convegno. 
Distribuiti in tre giornate — 
del paesaggio, degli animali, 
della natura —. i lavori ver­
teranno su relazioni di emi­
nenti personalità della cultu­
ra e della scienza; relazioni 
che illustreranno le bellezze 
< distrutte > o quelle « che 
non devono scomparire ». 

Organizzato dal P. A. N. 
(Paesaggio Animali Natura) . 
il cui Comitato esecutivo è 
presieduto dal prof. Giusep­
pe Grosso, presidente della 
Provincia di Torino, il conve­
gno comprende anche due 
mostre, l'ima d'arte figurati­
va e l'altra fotografica che 
ha per tema: < Gli attentati 
contro il be l lo» . Scopo, sot­
toscritto da tutti, è pertanto 
quello di « diffondere tra i 
piemontesi l'amore per 1« bel­

le fintino partecipato nume­
rosi dirigenti di sezioni e di 
comituti comunali. Al ter­
mine è stato lanciato un ap­
pello a tutti gli antifascisti 
affinché levino alta la <;oce 
in difesa della vita stessa 
che lo scoppio di un ron-
flitto nucleare oggi spazze­
rebbe via dalla facc'u; della 
Terra. 

Un'interessante iniziativa 
è da segnalare anche dalla 
provincia di Pistoia Qui la 
P C . nel tentativo di rompe­
re l'isolamento che sempre 
più la rinserra. ':n dvazr, dì 
abbandonare I ' nnr:<irist'co 
rifiuto di ogni discussione 
con il nostro parfto ed ha 
invitato le nostre organizza­
zioni a una serie di dibatti­
ti. La risposta del comitato 
cittadino del PCI pistoiese 
è stata immediata: sono sta­
te esaminate le proposte per 
un dibattito pubblico nel 
capoluogo sulla r i ncor r i l e di 

Berlino e sulla sostanza del 
« miracolo economico ». In 
località Gello proprio oggi 
avrà luogo un primo dibat­
tito che avrà per tema « Il 
piano verde ». 

Sempre nella giornata di 
oggi, a Firenze, avrà luogo 
una grande manifestazione 
di donne contro il coloniali­
smo. Essa si svolge nella Ca­
sa della Cultura di Porte di 
Mezzo. Alla manifestazione 
saranno presenti anchp de­
legazioni di donne cubane e 
dell'Africa Nera, le stesse 
che si t r ovano in Ito l'ut per 
partecipare a manifestazio­
ne similare che si svolgerà 
nell'ambito del Festival na­
zionale dell'Unità di Siena 

Alle donne rapprcscntan 
ti del iHiloroso popola alge­
rino saranno consegnate 
somme in danaro raccolte 
tra i fiorentini e ragguar 
devoli quantitativi di medi­
cinali 

mento stradale, venga realiz­
zato Un viadotto alto almeno 
otto metri e poggiante su 
pilastri, allo scopo di con­
sentire lo sviluppo della rete 
stradale, con minore pregiu­
dizio per l'espansione urba­
nistica della città stessa. 

Non sembra però che, le 
proteste preoccupino molto 
il ministro dei lavori pubbli­
ci. Per quanto riguarda la 
variante per monte S. Zio, 
sono già state indette le gare 
per l'aggiudicazione del la­
vori e all'interrogazione par­
lamentare, il ministro ri­
sponde che la nuova variante 
non solo non porterà ritardi, 
ma, addirittura, migliorerà 
notevolmente i raccordi con 
Siena, poiché il nuovo trac­
ciato migliora anche la siste­
mazione della viabilità in 
esso convergente. 

Ci si domanda: perché le 
varie proteste vengono prese 
in cosi poca considerazione? 
Perché le proposte delle sin­
gole località interessate ven­
gono trascu rate? A Firenze. 
la proposta ragionevole, di 
allontanare cioè l'Autostrada 
del Sole dal territorio comu­
nale non è stata accettata; 
non solo, ma i comuni inte­
ressati (e non si tratta della 
sola Firenze) si sono trovati 
spesso di fronte al fatto com­
piuto, con l'autostrada sul 
loro territorio, senza che sia 
stato tenuto conto delle loro 
esigenze. 

Una risposta alle varie do­
mande si ha se si considera 
che il tracciato del l 'Auto­
strada del Sole costituisce 
una deliberata scelta da par­
te del governo, dettata dagli 
interessi dei gruppi monopo­
listici (Fiat, Pirelli, ecc.) e 
dagli interessi della società 
costruttrice, che troppo spes­
so vengono ad urtare con 
quelli della collettività. E' 
sotto la spinta di questi in­
teressi che sono stati conce­
piti i tracciati e l'intero piano 
autostradale varato dal mi­
nistero dei lavori pubblici. 
e(j è per non urtare questi 
interessi che le sensate va­
riazioni proposte vengono 
tranquillamente respinte o 
addirittura ignorate. 

E' chiaro tuttavia che le 
proteste si intensificheranno 
e non potranno, infine, esser 
passate sotto silenzio. 

Per quanto riguarda l'au­
tostrada Napoli-Bari, il mini­
stro ha promesso che essa 
verrà inclusa fra le opere da 
realizzare con carattere di 
assoluta priorità, precisando 
che il col legamento con l'Au­
tostrada del Sole avverrà. 
con raccordo diretto fra le 

due autostrade in prossimità 
di Caserta, secondo i pro­
getti già studiati. 

Razzo 
meteorologico 

lanciato 
in Sardegna 

CAGLIARI. 7. — Un razzo 
meteorologico è stato lanciato 
questa sera alle 19,18 dal poli­
gono di Perdasdefogu. 

Le nube di sodio radioattivo, 
a forma triangolare, è stata vi­
eta da Cagliari. La nube che ha 
ut'riversato l'abitato si spo­
stava da nord a sud. 

li colonnello Costa, coman­
dante la base missilistica di 
Perdasdefogu. interpellato in 
proposito ha confermato il lan­
cio precisando che è avvenuto 
alle ore 19.18. «Si tratta — 
ha affermato - di uno dei so-
l.ti razzi meteorologici per lo 
studio della ionosfera e della 
stratosfera. Lo esemplare lan­
ciato questa sera è quasi simile 
ai precedenti, solo che sono 
stati apportati perfezionamenti 
tecnici. Raggiungerò la altezza 
di 240 chilometri e fornirà dati 

utili alla conoscenza degli tira­
ti alti». 

Il lancio di questa sera, a 
quanto si apprende negli am­
bienti vicini alla base minili-
stica, è il primo di una serie di 
esperimenti che verranno ef­
fettuati nei prossimi giorni. 
Tutti 1 dati raccolti con gli 
strumenti che si trovano a bor­
do dei razzi verranno successi­
vamente elaborati e costitui­
ranno materia di studio per 1 
fisici «d { meteorologi che dal­
le risultanze cercheranno di 
trarre utili Indicazioni per la 
applicazione della tecnica rnis-
6ilistica al servizio della scien­
za. 

Ben Khedda 
ripartito da Roma 

Il capo del governo provviso­
rio algerino. Ben Khedda è Dar-
tito ieri in aereo da Fiumicino 
diretto a Tunisi. Era accom­
pagnato dal ministro delle in­
formazioni Mohamed Yazid e 
dal direttore del suo gabinetto 
politico Ben Yahya. Ben Khed­
da era giunta a Roma da Bel­
grado dove aveva preso parte 
ai lavori della conferenza dei 
paesi non impegnati. 

Il 15 ottobre censimento generale 

Quanti siamo 
e come siamo 

E ' l a d e c i m a i n d a g i n e s t a t ì s t i c a d i q u e s t o g e ­

n e r e c h e si s v o l g e d a l l a u n i f i c a z i o n e d e l p a e s e 

Il 15 ottobre avrà luogo 
il censimento generale della 
popolazione. Esso è il deci­
mo che. in ordine di tempo, 
viene effettuato dalla unifi­
cazione del paese, e cade pro­
prio nell'anno deila ricorren­
za del centenario dell'unità 
d'Italia. Il primo censimento 
ufficiale dello stato italiano, 
infatti, risale al 31 dicembre 
1861. pochi mesi dopo la pro­
clamazione del regno d'Ita­
lia e la creazione della « Sta­
tistica generale dello stato >. 
Esso permise di accertare che 
ìa popolazione era di 22 mi­
lioni, 014 mila abitanti, con 
una densità di 85 abitanti per 
kmq. Fu anche stabilito che 
il censimento generale della 
popolazione si sarebbe dovu­
to fare ogni dieci anni. E. in­
fatti. esso fu ripetuto nel 1871 
(27.059.000 abitanti con una 
densità di 94 unità per kmq) . 
Nel 1881 (28.953.000. densità 

Solenne cerimonia ieri a Palazzo Vecchio 

Firenze e Fez "c i t tà gemelle, , 
davant i a Gronchi e Hassan 

Era presente anche il presidente del Consiglio — Appello alla pace del prof. La Pira 
Il discorso del sindaco marocchino — Firmato un simbolico « patto di amicizia » 

lezze della loro terra e un 
maggior rispetto per le vi­
venti manifestazioni della na­
tura, aftinché, in un giorno 
non lontano, la loro difesa 
si fondi sulla coscienza per­
sonale di ogni cittadino ». 

Tra i relatori al convegno 
sono: l'architetto F. Vaudetti. 
presidente dell'Ordine degli 
architetti del Piemonte; l'avv. 
Valdo Fusi, presidente del­
l'Ente provinciale del turi­
smo: il prof. Pier Luigi Ner­
vi; il prof. Angelo Boglione. 
naturalista; il prof. Umberto 
Chierici, sovraintendente ai 
monumenti del Piemonte; il 
prof. Roberto Pane, direttore 
dell'Istituto di caratteri sti­
listici e costruttivi dei mo­
numenti alla facoltà di archi­
tettura dell'Università di Na­
poli. 

(Dalla nostra redazione; 

FIRENZE. 7. — Alla pre­
senza del re del Marocco, 
Hassan II. del Presidente 
della Repubblica, on. Gio­
vanni Gronchi, e del presi­
dente del Consiglio, onore­
vole Fanfani, si è svolta 
questa sera, al le ore 21, nel 
S-.lone dei Cinquecento, in 
Palazzo Vecchio, la cerimo­
nia per il * gemellaggio » 
tra Firenze e Fez. nel corso 
della (piale e stato firmato 
un simbolico « patto di ami­
cizia > fra le due città e s o ­
no stati pronunciati discorsi 
da parte del s indaco di Fi­
renze. prof. La Pira, e del 
presidente del Consiglio mu­
nicipale di Fez. Bensalem 
El Kohen. per illustrare :1 
significato della iniziativa 

Nel rivolgere il suo saluto 
ai convenuti , il prof. La Pi­
ra ha sottol ineato il valore 
spirituale che egli vuole at­
tribuire a questo incontro fra 
due città « vertici delle due 
civi l '* * T C ! ? ? . !2 cristiana e 
la islamica ». che suggel la :a 
« missione » storica di pace 
cui è « eletta * per volontà 
divina la città di Firenze. 
Proseguendo su questo tono 
retorico - misticheggiante, il 
prof. La Pira, ha definito gli 
« a t t i » fiorentini (colloquio 
mediterraneo, ecc) « s i m b o ­
lici e prefigurativi » della 
storia predente del mondo. 
Essi s imboleggiano e prefi­
gurano la « ineluttabilità » 
della pace (non v'ò alterna­
tiva. egli hn detto, perche la 
guerra l ignif icherebbe di­
struzione totale) , la necessi­
tà di una nuova « strategia ». 
di un nuovo metodo di pace. 
di comprensione, di conver­
genza. di solidarietà, e la ne­
cessità di stabilire un tipo 
di rapporto « egualitario » 
come questo patto indica, — 
ha detto il prof. La Pira — 
fraterno, integrativo di va­
lori e di speranze. « Questo 
nostro patto — ha prosegui­
to — indica la volontà dei 
popoli di tutto il mondo di 
strutturare in modo tale il 
sistema sociale ed economi­
co d i rendere possibiu» Io 

FIRENZE — l'n momento dell* cerimonia del gemellaggio. Da sinistra- Il «indaco Lm Pira. 
il re del Marocco Ha«*an II. il presidente Gronchi e Fanfani (Telefoto) 

sradicamento dei mali socia­
li più dolorosi della società 
moderna: la disoccupazione. 
\n fame, la miseria, l ' igno­
ranza. la malattia »-

Il sindaco di Firenze ha 
concluso affermando come 
un « autentico vessi l lo di 
speranza si levi da Firenze 
e da Fez per chiamare tutte 
le città e tutti i popoli alla 
pace, alla fraternità, al pro­
gresso. alla libertà, alla spi­
ritualità. alla debolezza ». 
Ha risposto al saluto il pre­
sidente del Consiglio muni­
cipale di Fez. Bensalem El 
Kohen. il quale ha ribadito 
la necessità di unirsi per 
< salvaguardare i valori spi­
rituali comuni ». auspicando 
il rafforzamento dell'amici­
zia — attraverso scambi cul­
turali. artistici, economici. 
turistici — fra i due Stati. 
Dopo la firma del « patto ». 
è stato offerto un ricevimen­
to. Nel pomeriggio, avevano 
avuto luogo incontri fra al­
cuni operatori economici fio­
rentini e marocchini Della 
delegazione marocchina, fa 
parte anche un gruppo fol­
cloristico che eseguirà, do­
mani, al le ore 18. in piazza 
della Signoria, uno spetta­
colo. 

Dovevano esibirsi al Festival di Siena 

Interrogazione di Natta 
sul «no» ai fisarmonicisti 

Come ieri abbiamo dato 
notizia, il ministro del Turi­
smo e dello Spettacolo ha 
incomprensibilmente deciso 
di negare il « permesso di 
agibilità » al complesso dei 
trenta fisarmonicisti unghe­
resi che dovevano esibirsi al 
Festival nazionale dell'Unita 
di Siena e a quelli di Arezzo. 
San Giovanni Valdarno e 
Stia. L'odioso provvedimento 
non è stato motivato: in esso 
va senz'altro identificata una 
delle consuete manovre di­
scriminatorie democristiane. 

Sull'argomento, quindi, il 
compagno Alessandro Natta 
ha presentato una interroga-
z-one all'on. Folchi e al mi­
nistro degli Esteri Segni. 
« per sapere se non debba 
essere considerata come una 
meschina misura di discrimi­
nazione politica il rifiuto op­
posto alla richiesta di far par­
tecipare ali* Ftst« dell'Uni­

tà... un gruppo di fisarmo­
nicisti ungheresi, dal mo­
ment" che il medesimo com­
plesso è stato autorizzato a 
dare spettacolo nell'ambito 
delle manifestazioni di "Ita­
lia *61" a Torino ». 

Francesco Malgeri 
presidente editoriale 

del «e Giorno *> 
MII.ANO.~7! — Francesco 

Malgen e stato nominato pre­
sidente del cons.gl.o d'amn;-
n.straz.one e direttore s;encri'.e 
dell'azienda editoriale «-he 
.«tsmpa i] quot.diano fi Giorno 
Malgen fu direttore del Met-
saggerò durante il ventennio 
Dopo la guerra ebbe incarichi 
d; direzone ed.tonale nel 
gruppo Guglielmone. e preci­
samente alla Settimana Incorn 
e alla Gazzetta del Popolo E" 
suocero del principe Pii?natelli, 
che rappresenta nel nostro pae­
se il monopolio petrolifero ame­
ricano Gulf Oli. 

101 abitanti p e r kmq) . Nel 
1891. però, esso non fu 
effettuato per « ragioni di 
bilancio ». Fu ripreso nel 
1901 (32.966.000, densità per 
kmq.: 115), nel 1911 (35 mi­
lioni e 845.00. densità per 
kmq.: 125); nel 1921 (38 mi­
lioni 449.000. densità per 
kmq.: 124): nel 1931 (41 mi­
lioni e 652.000, densità per 
kmq.: 134). A questo punto. 
i fascisti stabilirono che il 
censimento avrebbe do%ruto 
essere eseguito ogni cinque 
anni: e infatti fu di nuovo ef­
fettuato nel 1938 (42.994.000, 
densità per kmq.: 139). Ma 
nel 1940. la guerra ne im­
pedì la esecuzione, che è 
stata ripresa solo nel 1951 
(47.516.000; densità per kmq. 
158). Ed ora ecco il decimo, 
che avrà luogo, come s'è detto 
il 15 ottobre prossimo, e i cui 
risultati, per quanto riguar­
da l'indicazione del numero 
complessivo dei cittadini ita­
liani. non potranno differire 
di molto dalla cifra che 
l'Istituto Centrale di stati­
stica ha fornito al 1. gennaio 
1961: e cioè 51.152.000. con 
una densità per kmq. di 170 
abitanti. Su ogni kmq. di ter­
ra italiana vive oggi esatta­
mente un numero doppio di 
abitanti rispetto al 1881. 

Il censimento generale 
non fornisce solo indicazioni 
« quantitative » sulla popola­
zione, ma anche notizie «qua­
l i tat ive»: esso infatti darà 
anche preziose informazioni 
sulla « composizione » della 
popolazione, con particolare 
riguardo alla posizione di 
ciascun censito in seno alla 
famiglia: al sesso, allo stato 
civile, alla data di nascita. 
al comune e alla provincia di 
nascita, alla istruzione; pre­
ciserà lo stato di ogni com­
ponente della famiglia alla 
data del rilievo: cioè se pre­
dente o assente temporanea­
mente 

Dalla diversa « combina­
zione » di tutti questi ele­
menti. si potranno ricavar*» 
interessanti dati: statistiche 
di emigrati o immigrati nelle 
varie regioni, città e comuni 
d'Italia. Più in generale sul­
la entità e sulle direzioni del 
movimento migratorio inter­
no: aspetti della struttura 
demografica del paese, del 
problema della famiglia, dal 
punto di vista demografico, 
economico e sociale, in rela­
zione al problema della abi­
tazione, del lavoro, eccetera. 

Il censimento, inoltre, per­
metterà di avere notizie sia 
sulle professioni sìa sulle 
condizioni - non professiona­
li > degli italiani: nel questio­
nario del censimento, si do­
mandano. infatti, la profes­
sione, l'arte o il mestiere, la 
posizione nella professione e 
i rami dì attività economi­
ca: oppure di precisare le 
attività dei « non professio­
n a l i - : cioè delle casalinghe. 
degli studenti, de! pensiona­
ti, dei proprietari eccetera. 
La elaborazione di tutti que­
sti dati formerà un quadro 
ampio, profondo ed esaurien­
te della situazione generale 
del paese nei vari settori 
considerati. Non solo: poi­
ché le classificazioni saranno 
effettuate secondo principi e 

ì metodi comuni a tutti i paesi 
più progrediti del mondo, 
sarà possibile fare un con­
fronto con la situazione di 
questi ultimi. Ma i risultati 
della « consultazione » del 15 
ottobre, forniranno numer.v 
se altre informazioni: per 
esempio, calcolando la per­
centuale della mortalità, si 
potrà anche avere il numero 
delle probabilità che oggi 
ogni italiano ha di raggiun­
gere gli anni p t t «vantar! 

http://MII.ANO.~7
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Scendere al piano 
attaccare e colpire 

Fu questa giusta e decisa impostazione della lotta a dare coraggio e slancio a tutta 
la Resistenza - Gli articoli dell'» Unità » del 9 e 10 settembre di diciolto anni or sono 

Q i u .-lo 
comciKiiu : 
.'pp.irvo nel 
Rinascita •• T 

. : i . j i i i o in j 

. i l . li Li>ni:o 
t]ii .elenio dì 

r-nta ; tini di 
vita v lotto del PCI •• ^ot­
to il titolo •• l.ot:.1 |)oL.ti-
e1 e lotta ..nn.i'.i m li.i 
Hiierr.i ci: kbe: .'z.ur.e •• 

Ne pubbLehi.uno . 
che -. r-.i'T'-i'i t< 

t; c i n • 
l:M.( 

p..r-
, ! ! • • 

•t inor i 

l.'N sc l lc inhi e ». s o r p r e s e » 
i d i r i g e n t i u l l i c ia l i d e ! Pae­
se . p e r c h è c o s t o r o si v o l l e r o 
l;isri;ir s o r p r e n d e r e i m p r e ­
para t i , p o i c h é hi sol;i pre ­
p a r a z i o n e c f l i cace i-onli-.islu-
va t r o p p o p r o f o n d a m e n t e 
c o n i loro p r e g i u d i z i di ca­
tta v di c l a s s e . 

Il c r o l l o de l l ' I ta l ia ulli-
r i a l e di fro i i le n l l ' u s u r p a t o -
ve t e d e s c o , s e g u i t o all'S se l -
tei i i l irc. v e n n e , p u r t r o p p o , a 
c o n f e r m a r e c l a m o r o s a m e n t e 

/ e d i s s o l v e n t i e para l i zzant i 
c h e . d e n t r o e fuori de l Co­
m i t a t o di l i b e r a z i o n e naz io ­
na le . t e n d e v a n o a fare de l la 
p r o c l a m a t a r e s i s t e n z a un per­
m a n e n t e b a i l a m m e ; n o n fu 
fac i l e t r a d u r r e in a z i o n e 
c r e a t i v a e s i s t e m a t i c a a n c h e 
i sani p r o p o s i t i de i m i g l i o ­
ri. B i s o g n a v a v i n c e r e di l l i -
de i i ze , u n i f o r m a r e punt i di 
v ista , c o o r d i n a r e s f o r z i ; bi­
s o g n a v a c o m b a t t e r e e v i n c e ­
re tutta la so t t i l e e s u b d o l a 
p r o p a g a n d a dei p a v i d i e de-
gii i n t e r e s s a l i a l l 'a t tesa ; bi­
s o g n a v a d i m o s t r a r e , c o n i lat­
ti , c h e la lotta era p o s s i b i l e , 
c h e la lotta era n e c e s s a r i a . 
c h e senza lotta n o n era n e m ­
m e n o p e n s a b i l e di p o t e r di­
f e n d e r e le p o s s i b i l i t à i m m e ­
d i a t e de l la p r o p r i a e s i s t e n z a 
c o m e s i n g o l i e c o m e p o p o l o . 

l.a cosa p iù u r g e n t e , d o p o 
l ' i n s u c c e s s o d e i p r i m i s lan-

de l la nostra l i b e r a z i o n e na­
z i o n a l e . ( ì ia il Iti s e t t e m b r e . 
Vt'nibi. r i v o l g e n d o s i a s o l d a ­
ti e u l l l c ia l i . d i c e v a l o r o : 

« l'asside itU'attacco, di­
sarmale tutti ì nazisti... ini-
pudronitevi , ilei lori» - unto­

la, cercando ili organizzare. 
con zelo e intelligenza, un 
veri» e proprio servizio 
ili vctlovuifliamento. Itisoanu 
che le danne lavorino (fior­
ito e notte per preparare iit-
u'umenlì di lima, vestiario « 

mezzi, ilei loro depositi. Set- raccolgano coperte, llisogna 
che chi ha mezzi dia gene-
rasamente. (ìli industriali 
devono ridurre al minimo la 
produzione, nascondere ma­
terie /trinie e prodotti, e. in 

e uso, devono ostaco­
lare la lolla clandestina elv 
(ili operai comincialo contro 
l'invasore ». O T u i l a . "J'.t se l ­
li n i l n e i . 

le laculitù occupate dai te­
deschi Iole saltare lutto 
intuitili posso loro servire. 
Selle zone dove oijni resi-
stenzu ull'invasore uott sia 
liiit possibile, non lasciatevi nessun 
disarmare, rifinitevi con le 
vostre unni nelle campatine, 
unitevi alle lorinazioni di 
(Unirdia nazionale ( c o m e si 
c h i a m a v a n o , in que i g i o r n i , 
le p r i m e f o r m a z i o n i p o p o l a ­
ri in arme» o riiuijiiiiiijele le 
località tenute dal nostro 
Esercito ». 

)•'., p o c h i g i o r n i d o p o , ve­
n iva p r e c i s a t o : 

« Si lorminu. in tutte le 

• J. •F ìAÌ 
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L'Armistizio è stalo firmalo 
M popjo ttahtno teendà nette ri* t tilt piazze a matutr:Uu<t col suo 
gtsfrtfo, ia rfecùa volontà ài farlo rispettare dui tedeschi che to mmùctiatiù 

\oit più un solchilo («'desco liì Italia! 
^ ^ M ^ M O T ^ * * * * " * * * 

VjfVA LO SCIC 
- l'I'nità - del !l sclli-nilire l'.IH 

la g i u s t e z z a d e l l e m i s u r e 
p r o p o s t e da n o i : le f o r m a ­
z i o n i m i l i t a r i , a b b a n d o n a t e 
a s e s l e s s e o al c o m a n d o di 
ufficial i f a sc i s t i , c a p i t o l a r o ­
n o o si s b a n d a r o n o , al s o l o 
a p p a r i r e di p i c c o l i c o n t i n ­
gent i n a z i s t i ; f o r m a z i o n i e 
g r u p p i di p o p o l a n i , p r e s e n ­
tatis i ai c o m a n d i m i l i t a r i 
p e r p r e s t a r e l o r o m a n forte 
c o n t r o i t e d e s c h i e a v e r e 
a r m i , f u r o n o o d M e d i a t i o 
i n c a n n a t i o m i n a c c i a l i ; la 
s l e s sa po l i z ia e le a l tre a u ­
tor i tà g o v e r n a t i v e s u p e r s t i ­
ti . si o p p o s e r o a l l ' a z i o n e di 
m a s s a , e a l l o m a si d e t t e r o 
da fare p e r s e q u e s t r a r e q u e l ­
le p o c h e armi c h e , al la v i ­
g i l ia flell'.H s e t t e m b r e , il c o ­
m a n d o l o c a l e m i l i t a r e a v e v a 
d i s t r i b u i t o al p o p o l o , t r a m i l e 
i d i r i g e n t i c o m u n i s t i . In 
q u e s t a d i s g r e g a z i o n e g e n e ­
ra le d e l l ' a p p a r a t o d e l l o Sta­
lo 0 so t to la p r o t e z i o n e de l ­
le a r m i n a z i s t e , il f a s c i s m o 
p o t è r i a l z a r e la tes ta e ri­
c r e a r e un f a c - s i m i l e ili a m ­
m i n i s t r a z i o n e . a l la to ta le di ­
p e n d e n z a d e l l ' o c c u p a n t e te­
d e s c o . 

B a d o g l i o , f u g g e n d o , a v e v a ! 
fat to a p p e l l o , s i . a l la lo l la 
c o n t r o i t e d e s c h i , ina a v e v a 
t a c i u t o s u l l ' a t t e g g i a m e n t o d a ! 
a s s u m e r e nei c o n f r o n t i de l 
f a s c i s m o . Il s u o a n t i f a s c i s m o 
n o n a n d a v a o l t r e la c o n c e ­
z i o n e di una r i f o r m a h u r o -

ci ili r e s i s t e n z a p o p o l a r i 
m a n i f e s t a t i s i il !» e il 10 set ­
t e m b r e era di n o n l a s c i a r e 
d i s p e r d e r e il p r e z i o s o po ­
t e n z i a l e di forze r a p p r e s e n ­
ta to . da una p a r i e , d a l l e for­
m a z i o n i d e l l ' e s e r c i t o , a b b a n ­
d o n a l e dai l o r o c o m a n d a n t i 
e m i n a c c i a t e di ras tre l la ­
m e n t o e d e p o r t a z i o n e dai te­
d e s c h i . dal l 'a l tra p a r t e dal la 
n u m e r o s a s c h i e r a ili c i v i l i , 
o p e r a i , c o n t a d i n i , in te l l e t ­
tual i c h e a v e v a n o p a r t e c i p a ­
to , nei p r i m i q u a r a n t a c i n q u e 
g i o r n i de l g o v e r n o B a d o g l i o 
e n e l l e g i o r n a t e d e l l ' a r m i s t i ­
z i o . al la lo l la c o n t r o i t e d e ­
s c h i e i fa sc i s t i e c h e il bru­
ta le r i t o r n o di c o s t o r o , in v e ­
s te d i o c c u p a n t i e d i f e r o c i 
razz ia tor i , p o t e v a d e m o r a ­
l i zzare e d e c i m a r e . S o l o 
Ja o r g a n i z z a z i o n e e la lotta 
a v r e b b e r o s a l v a t o q u e s t e for­
ze e f a t t o n e e l l i e i e n t i fattori 

rei/ioiii occupate, delle blin­
de purtiijiuite, con il concor­
so dei/li ufjiciuli e soldati 
smobilititi!' e che non inten­
dono servire il nemico, e di 
tulli uaci/li olienti, contadi­
ni e impicffuli che ricerca­
no quel combattimento che 
In loro neifitlo il U e il II) 
settembre. Affisanto in tallo 
il l'aese. i (frappi ili nudaci 
per sviluppare razione sabo. 
tutrice e per rendere « mi 
nifni mezzo In vilu impossi­
bile uU'occupantc ». ( l ' I 'n i ­
tà . Iti . s e t t emb re ) . 

« llisnfinu che tutti ijli ita­
liani partecipino alla loltu. 
lutti si considerino mobili-
luti. lìisoifttu che i tfiovani 
accorrano in inasta in tptel-
le repioni dove ifià operano 
la (ìuardia nazionale e rider­
ello... llisoifita che i conla­
dini coiiliiiniiio nella toro 
fraterna opera di soliduric-

c r a t i c a . a m m i n i s t r a t i v a , a! 
u n a p o l i t i c a di m e z z e mis i i - j 
re . d i t r a n s a z i o n i e di a c ­
c o m o d a m e n t i . I p r i m i i l isa-j 
s l ros i frutti di u n a s i m i l e 
p o l i t i c a f u r o n o r a c c o l t i ne l - ' 
le t r a g i c h e g i o r n a t e de l !» e | 
HI s e t t e m b r e . Ma a n c h e d o p o 
q u e l l ' e s p e r i e n z a , e n e l l e s t c s - , 
se file de l m o v i m e n t o di li-! 
b e r . i z i o n e n a z i o n a l e . \ i era 
c h i a v r e b b e v o l u t o c h e la 
* r e s i s t e n z a » n o n a n d a s s e , 
o l i r e a u n a b e l l a , e m a g a r i 
s n l r n n e , a f f e r m a z i o n e p la to­
n i c a fli s e n t i m e n t i a n l i t e d e -
s c h i e d e m o c r a t i c i , in a t tesa 
de l la l i b e r a z i o n e , c h e c i 
a v r e b b e r o rega la ta le t r u p p e 
a l l e a t e . Ne i c o n f r o n t i «li q u e ­
ste p o s i z i o n i di v e r g o g n o s a 
d i s e r z i o n e di f r o n t e ai do - ; 
ver i d e l m o m e n t o , il n o s t r o 
p a r t i t o p r e s e s u b i t o c h i a r a • 
p o s i z i o n e , il 1«» s e t t e m b r e 
« te s so , s u ri'itila-

« l.a Intla contro t Irde-
«' hi chr non sia conlrm]»--
rancamente lotta ,i fondo 
t onlro il fascismo r ima af-
frrmazione ruota di srnsn... 
i he pim corrispondere a.di 
interessi ed alle aspirazioni 
particolari dei crii plutocra­
tici reazionari, non cerio a 
quelli iiftienili nazionali ». 

Ones ta lo l la c o n t r o i te­
d e s c h i e i fa sc i s t i « implica 
la rtlobililaziójie delle ijnind'-
masse popolari... perciò tan­
ta maaqiore importanza e si ; 
ani ficaio assumono, in que-i 
*lo momento, il compito e' 
la funzione della cinzie ope-, 
rai.i. la cui direttiva è: fron­
te unico con tutte Ir forze, 
e correnti tendenti alla cu--'' 
cinta dei tedeschi ? alla di­
struzione del fasciamo -. 

N o n fu fac i l e t r a d u r r e in 
affi q u e s t a i m p o s t a z i o n e po ­
l i t i c a , r e s i s t e r e a tutte le for-» 
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/ soldati clic nel si :• 
r e m o r e scorso traversa-
rana l'Italia affamali e 
<cmmudi. colevano «o-
p*nrr»rro tornare a ca*<:. 
non .«enfire p:u parlare di 
guerra e di fatiche. Er.'-
ii» ari popolo vinto: ma 
panavano dentro ili se i! 

iicrmc di un'oscura, i -
])rcsu: il senso delle •>'• 
)cse inflitte e subite, il 
disgusto per l'inauisti;'! • 
ni cui erano vissuti. Ma 
coloro clic per anni o 
arcvutti) contundati e •'.-
reirf. i protittutor> e * 
complici del fascismo. a> 
ufficiali abituati a servir- . 
.; a farsi servire ma ine • 
paci di assumere una ri • 
sponsabilità. non ermi" 
solo dei cinti, ernnn u< 
popolo (/» morf 

l.a caduta dell'impili 
calura statale «.copri .'• 
miserie clic et aflhiiacvu-
no. scopri che ;l fasci-'m" 
non era stato una pareti 
'es:. ma una orare mala' 
ti,i e uccia intaccato qua­
si dappertutto le fìbr. 
tieiiu nazioni-. " ••; ? e r u 
^comparire in minio pu­
rifico e i suoi postumi p-< 
:crams essere curati: .'< 
orornnfr rir settembri 
cseluserii que<ia possili! 
firn e gettarono il pt«».-« 
,,,'!.V estreme convulsioni 
'l'i>rnn ,i terrore sulle e ' 
in UaUanr. nppoiig'ato i-
'.'agonizzante potenza hi 
i.cnana. , 'I fantomatr.. 
Duce ti' Vcr-trai canccl' 
il Duce ,!cll'aiilonmhuiini 
za. restituì ulta reaz'o' •• 
In «-,'JII mascheri! trinino 

Ormili l'ItaPa use rn . / 
.;!;••>'</ cns: attraverso inn 
prava durissima: la •/•-
«.fr.'fC'.ric ilW.'f •«'."" cittì . 
la deportazione dei -ni 
giovani, le sofferenze, li 
lame Questa prova pu • 
essere il principio di TI • 
rrsor/vinienfo soltanto - ' 
.-> ha il coraggio di accet­
tarla come unpulsn a uni 
rigenerazione totale; se ti 
-i persuade che un pop>-
In portalo alla rovina ih 
una finta rivoluzione mi > 
essere salvato e riscattai » 
.«Toffflrito da una vera r -
voluztone. 

OIAIMF. PINTOR 

A quest i a p p e l l i e i n d i c a ­
z ion i di lotta , d'illusi in lutti 

li m o d i e per o g n i d o v e d.i 
. tutti i mi l i t an t i del n o s t r o 
p a r t i l o , r i s p o s e la parte mi-

jg l iore dei mi l i tar i e dei c i -
iv ili c h e le g i o r n a t e del !» e 

1(1 s e l l e m b r e a v e v a n o trova­
l o in l inea di c o m b a l t i m e u -
! to. ma il cui s l a n c i o ^cnc-
' r o s o era s ta to a l l ora frusti-a­
lto d a l l ' a b i U e a z i o u e e dal la 
d i s e r z i o n e di c o l o r o c h e li-

Ino a l lora p r e t e n d e v a n o alla 
i r u n z i o n e di c l a s s e d i r i g e n t e . 
[ d i a nel la s e c o n d a metà di 
j s e t t e m b r e c o s t a t a v a m o c h e 
| le c o l l i n e , le m o n t a g n e , le 
{val iate del t c r r i t o i i o n a z i o ­
na le o c c u p a t o dai t e d e s c h i . 
s t a v a n o c o n o s c e n d o una vi­
ta n u o v a , un i n s o l i t o m o v i ­
m e n t o di u o m i n i in c i v i l e , 
m o s c h e t t o su l l e s p a l l e , re­
parti d e l l ' e s e r c i t o in u n i f o r ­
m e e p e r s i n o d o n n e indatl'a-
ra l e a c u c i n a r e , a l a v a r e e 
a r a m m e n d a r e d a v a n o , c o n 
la loro p r e s e n z a , un vo l to 
g u e r r i e r o a loca l i tà p e r lo 
p iù s i l e n z i o s e e d e s e r t e . I 
m o v i m e n t i e r a n o a n c o r a cati-i 
ti e d i s c r e t i , ma il n u m e r o 
«li ques t i c i t t a d i n i c r e s c e v a 
c o n t i n u a m e n t e , il l oro a r m a ­
m e n t o c o n t i n u a v a . | . c a r m i 
p r i m a n a s c o s t e o i n t e r r a t e . 
v e n i v a n o d i s s o l l e r r a t e . riat­
ta le . d i s t r i b u i t e a l l e s e m p r e 
n u o v e s c h i e r e di g i o v a n i c h e 
r a g g i u n g e v a n o i p a r t i g i a n i . 

Ma v i era un p e r i c o l o , pul­
iti que l la a n i m a z i o n e i n s o l i ­
la in que i l u o g h i : c h e quel-I 
l ' a c c o r r e r e al la m a c c h i a d i ' 
s c h i e r e s e m p r e p i ù n u m e r o - ! 
se di mi l i tar i e di c i v i l i . 
r a p p r e s e n t a s s e s o l o la fuga 
d.i un p e r i c o l o i m m e d i a t o . 
dal r a s t r e l l a m e n t o , in at tesa 
c h e p a s s a s s e la b u f e r a , e n o n i 
un m o m e n t o di r a c c o g l i - ! 
m e n t o d e l l e forze p e r m e g l i o 
p r e p a r a r s i al ia d i f e s a e al-j 
l ' a t tacco . O n e s t o p e r i c o l o era 
a l i m e n t a t o , o l t r e c h e dal la 1 

p r o p a g a n d a a t t e s i s ta di co- i 
l o r o c h e non v e d e v a n o ion i - i 
p e r e i m m e d i a t a m e n t e c o n i' 
t e d e s c h i e i f a s c i s t i , e c h e . | 
da a l lora , a p p u n t o , incorni l i - ! 
c i a m m o a c h i a m a r e attesisti^ 
a n c h e d a l l ' a z i o n e cor i n l l r i c e 
di i n d u s t r i a l i , a f far i s t i . s p e - | 
d i l a t o r i , c o m p r o m e s s i c o n il 
f a s c i s m o e già legal i c o n i 
t e d e s c h i a m e z z o di l u c r o s i : 
c o n t r a l t i di f o r n i t u r e e c h e ' 
s p e r a v a n o , c o n la c o n c e s s i o ­
ne di q u a l c h e s o c i - o r s o a 
(pianti a v e v a n o c e r c a l o s c a m ­
po in m o n t a g n a , di c o n q u i ­
stai se l le la p a s s i v i t à e un ti­
to lo di b e n e m e r e n z a patr io t ­
t i ca . ( l o s l o r o si b a s a v a n o su l . 
l ' opera to di q u a l c h e l i l l ì c ia le 
s u p e r i o r e c l i c , l ini l o . il p i ù 
s p e s s o p e r c a s o , in moi i l a -

jgna d o p o a v e r a b b a n d o n a l o 
• a l l e r a p p r e s a g l i e de i t e d e -
i sch i le p r o p r i e f o r m a z i o n i . 
p r e t e n d e v a far v a l e r e su lut­

ili i mi l i tar i e le f o r m a z i o n i 
; . i n n a t e il s u o g r a d o gerar­
c h i c o . p e r i m p o r r e a tutti d ; 

stari- quat t i , di n o n fare m o ­
stra di a r m i e. s o p r a t t u t t o . 

jdi n o n r e c a r e m o l e s t i a né a 
' t e d e s c h i né a f a s c i s t i . 
| P e r s \ c i l i a r e q u e s t o per i -
I co lo . sul p r i m o n u m e r o de l ' 
il'.ombullciitc. a p p a r s o ai pri ­
llili ili o t t o b r e , a l l o s c o p o di 
' g u i d a r e la lotta a r m a t a d e l l e 
[forni.i/ioiii p a r t i g i a n e , ser i - 1 

!vcint i lo « h e n o n b i s o g n a v a 
dar tregua ai t e d e s c h i e a l ' 

. f a sc i s t i , c h e la m i g l i o r i di­
fesa da l l e l o r o a n g h e r i e i 
dai loro s o p r u s i .«ra l ' i l -
l a c c o . 

•Soli biMn/ncra atlenderc, 
i he i tedeschi e i fascisti ci 

Wrtiquno a snidare dai m,\lri 
rifilai. lti\oifna scendere a!' 
piano, a « creare e a minare 
i loro treni, rd annientare i 
loro dejiosili. a Inoliare le 
foro i ornimi' azioni a tende­
re infunati a lra\ fiorii e a 
i/ruppi in miei isolali, lliso-

» n o 

Koinu: l'8 set tembre l'urla Sitn Cuoio 

/ .Vleuitf i i fo più p r c o t -
. upinire . d'rci agghiac­
ciante, della amara pole­
mica sollevata dagli ser't-
ti di O.sbor'ic e Piacene 
•>ul diritto a non morire. 
e propria r.'M.-.ren^u di 
questa discussione. Le co 
>v d e n o n o essersi messe 
male davvero, mlcito, ve 
.s.nmo (Minili i! q u e s t o , u 
discutere se i lo l i ln i imn <> 
no dare un n o s t r o inter­
na consenso mi una n o ­
stra morte * tntii'c « Coli­
le.«i.s'o che lii caslutuztanc 
mi ha sbalordito 'l'ornato 
tu patria d o p o lunghe as­
senze. la sorpresa e stala 
sgradevole. / /> rrmi i to di 
non poter apprezzare il 
.- proprr.s-.s'o » e le •- novi­
tà • maturate nel mia 
paese in questi nltom tre-
qiinttra anni He Ha mi, 
tiirazimic, inuitt . trovare 
l'amico Enzo l'orcella •»•-
(curo a teor'.:art- il ./• 
r i f f o - d o c c r c della mia e 
vini m o r t e atannca' Can-
tesso che. u qiic<tn pun­
to. rischia di ••tuqtiirmi 
l'importanza dellu accre­
sciuti! circoUizioiie mite 
iiiobilisttca i dei pragrcs 
.-a tecnologica, se il prez­
za che devo pagare per il 
. mirucofo e c o n o m i c o » è 
tinello stesso che Piero 
l'Eremita eh edevu pcr h 
Iterare il Santo Sepolcro: 
morire cantando lodi al 
Signore. E' intatti wia 
specie di accettazione 
passiva tanto della \a-
scitn del mondo che del 
lìtudizio l'niversale quel-
lii che t i «.' i/oi/inrii/ii. Ma 
i,i nome il- clic ' Eppure 
la bomba II non è l'ir ri 
mediabile e biblico (iiii-
d'Zia l'nircrsalc. nelle 
mani </• /"' feroci.-.<'n;o 
Iddio. E' qualcosa che qh 
uomini, così come l'han­
no creata, possono e deb­
bono distruggere. Posta la 
esistei!;*! delUi « b o m b a * 
non r e d o altra decenza. 
per l'uomo 1961. che ver­
gognarsi di licerla co­
struita e gettarla via. Il 
minimo sofisma, di fronte 
a q u e s t o diritto-dovere e 
irresponsabile civetteria 
con il lutittbrc e roman­
tico sentimento della 
morie. 

Di più: la discussione 
se eststa un d o v e r e di 
morire non può postular­
si in astrutto. Quella del 
rischio di morire dece 
tornare ad essere una 
scelta concreta. Ila ril­
utone Ptovenc nel ricor­
darsene Il trito < chi per 
In Patria umor vissuti! e 
assai -» ?-u'«» ancora: come 
sanno alqcrint. condoli­
si. angolfsi e tutti coloro 
che nel mondo stanno co­
struendo il proprio r'sor-
girnento Come del resto 
sapemmo anche tua ne­
gli anni della scelta i - i * 
gustaci dal fascismo l.a 
unica jiencolasti alterna­
tiva che Mussolini e / / • -
t ' e C rtiticcssero tu • i, -

tatti ( jnc/ /« di p o t e r M C -
gltcro tra l'appoggiarli e 
il fucilarli. E noi li liu-t-
Inmii io . .1 scelte simili 
non ci sottrarremo nur 
o c r rieprdo spirito « ;>n-
• ' itoruiuio » l'coiiie ihrco 
he Salvatorell' t 

Quale scelta ci priigou-
i /ono oggi certi - e u r o p e i 
sti »'.' O a c l h i di farci sep 
pellirc dalla bomba II a 
batterci all'ultimo sangue 
per i -t diritti •* untcricunt 
su Berlino. E' una scelta 
che non funziona C'ic MI 
(|iie.\'/i * diritti » rull ino 
iderif irìe/ii il conccrro 
.«.rc.v.s'o di < liberta * è un 
allure privato, e piutto­
sto .«.porco. C o m p r e n d o . 
per c.s-cmpio. chr per • 
neo -mir i s r i di lionn In 
• libertà * pn>.«-i per hi 
rivendicazione dell'Oda-
\ visse, come per Hitler 
il < nuovo ordine - pas­
sava oer Dunztcu. Ma prò-
peto p e r e li e /'/ ardine 
nuovo* nazista usai a 
chiavi talsc, si MIIM-I a 
distruggerlo Cosi conte. 
al e ipiesta una nostra 
culida speranza di moder­
ni europei. •., riuscirli 
prima o poi a distrtuiqcre 
le chiavi false della < li­
bertà europea * messe nel­
le mani, nientemeno, c'u­
dì . • ldennner Qui sì che 
non vi e luoiio a --celta, e 
il dialogo sulla Vita e mi 
la Morte intrecciato tra 
Piacene e Parcella per 
noi si allarga. E di Iron­
ie all'ipotesi di una En-
lopa pre-nazista non i i 
basta più ili re che < non 
vogliamo morire ». ("• 
preme n i r e e c .softoJim-u-
re che la risposta non <• 
in* il suicidio uè lu lumi. 
E' quella di riprendere la 
resistenza dove l'abbiamo 
lasciata, con In stesso 
identico scopo iti abbat­
tere e h i desidera che 
l'Europa di tenga pre-na­
zista. Qui non «,; tratta 
piii di * non voler mori 
re ». Si tratta ili lottare 
a morte per legittima iP 
tesa' e su eptesta strada 
•'(imo pronti ad accettare 
anche cu* che • aiurnt' 
chiamano <di • eccessi di 
lea't'ima difesa ». Yo» e' • 
' eccesso > che «.in biasi­
mevole fino tu tondo qiian 
d" si trutta di difendere 
''unica libertà che conti 
ai/o' m Europa: queliti 
dai neo-nazismo qerma-
mco. dulia minacciti d' 
t'iorer scomparire tutt' 
sotto le polveri di bombi­
li per colpa di un pugno 
di generali tedeschi, di 
* maker » e di pauqer-
mantsti. Di gente cioè c o n 
la {piate l'unirti discorso 
possibile e nuclln della 
lotta, dato che. "lorica-
mente, pare non ne inten­
dano altri. K ìion ri ren-

Iradtzionale e ipic-ibi .-1 
rigenera salo iti un ma 
do: stroncandole dentro 
le radici di classe e di 
costume del suo c i m e r ò 
jxiiipcrniiMiivfd. Ni parla 
ili * mirili ofo > rcdcM'o e 
// luogo comune ilei * te­
deschi bravi « sta ritor­
nando Innesto sulla boc­
ca di ogni b n i r o h o r o f u -
M' irui-iiiio Hravissiir.i 
i\uesti tedeschi, con il loro 
. miracolo - ' Dovremmo 
tutti lenirci il cappello. 
davanti all'abilita che : 
nco-mir i s f i i/t Homi /n in­
no (|iiiiii.«lnif(i nel riMM-
g e r e . rica'tamlo i l i i r n i . r -
rcr.siiri di ieri, gli anglo-
liunco-aiicricani'' Eiatt-
cunii'titc. ni materia te­
desca decunti a un salo 
. u n n i c o ' . ' -> ci ineliiii'u-
ma: quella creato dal so 
i lulisiim MI una letta •.'' 
'indo tedesca, a Est d o r è 
i nazisti soim stali elimi­
nati e messi in galera, a'i 
« lunkci r costretti a la­
vorare o all'esilio, la < tra­
dizione tedesca * mil l i l i t ­
ri! e additata fin dai buli­
chi di si itola al disprez­
zo ilclìe n u o r e gcneiu-
zinni. lancila e l'unica 
(ìermiina che ammettia­
mo: meno * b r u n i ». con 
meno < miracoli econo­
mici >. "in SCUCII intristì , 
senza aencrali ottusi e 
U-raci. senza legami con 
lu s ti adizione tedesca .«. 

t n vera •{europeista > 
clic questi iliscor-

Itoll 

nella 
non 

< de-
ucihl 

nano a dire 
la Cìcrtnanii; 
aerata > 

. \ Hon n ce 

che n lionn 
s; e * rote­

ili Hermann' 

trnccrit 
s ' s o n o < antius t • » , 
tengono c o n f o che 
iìcrinaniu </' Homi 
c'è il nazismo ma la 
niocruzta >. / l u c h e 
(Termini lo prima del 1U33 
c'eru una r democrazia •« 
li' ('lincei! icrt e Stili' 
Maggiori. E fu essa cae 
permise a Hitler di eli­
cere le t'U'zioni con dc-
i me di milioni tli tot' 
\ o i jd i in io o f f e n d e r e n n 
altro Hitler per tare a 
tondo il processo alla de­
mocrazia dei Cancellieri 
e dei generali ' 

Oi/<;i è l'S settembre e 
r'cordtttmo che d'eotto 
anni fu battevamo le 
strade e le campatine 'tu 
h.me con ' tedeschi al'e 
i alcalina. \on aìdiiunm 
alcun desuleno ili r'tr-i-
cura nelle condiz-mr. d-
dover sperare m un altra 
H .settembre Se vogliamo 
t lie i dialoghi suUn Mar 
te contimi'no tra i ; • •. 
ce u un sola stradi! telici-
m ih non contondere le 
iurte ideiìtitieandn la can-
sa ile-In libe-tti con i <d-
r-t" » americani -li lit r-
Inio Davvero pot rebbi-
essere un I'II,M) d' < scon­
certante infantil'smo > ri­
tenere che tanto basi; n 
salvarci dalla bomba H 
E ; ripensamenti, neì-
l'ari'in di grazia 19HI. 
p'ttrebbt'rn tpiesta i ••''<' 
i.s.-ere irnniediab'lniai'e 
r.:.-,•.'-.• • 
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Scienziati di tutto il mondo a Roma 

Tremila 
a congresso 

i _ 

; l \ » r l c c i | i a m i a d u e i m p o r t a t i l i ar>»>i»>p i n l e r n a / J u n a l i 

! i l c d i c a t c a l l a g e u e l i c a l i t u a n a <* a l l a n e u r o l o g i a 

tore ha r icordato c o m e a di­
stanza di 5 anni dal la prima 
conferenza internazionale di 
gene t i ca umana, che si t enne 
a Copenaghen , molt i progress i 
sono stati compiut i dal la me­
dicina e anche la genet ica ha 
portato un contr ibuto notevo­
le. l.a conferenza at tuale per­
metterà di tracciare un bilan­
c io chiaro dei progress i com­
piuti e di def in ire orienta­
ment i di r icerca coordinata 
che potranno ass icurare svi­
luppi nuovi e di grande por 
tata 

S e m p r e in matt inata, sul n -
ma - Dalla genet i ca mendel ia-
na alla gene t i ca moleco lare 
ne l l 'uomo » si e aperta una 
tavola rotonda cui partec ipano 
numeros i s tudios i . Pre s i ede il 
prof. Lamy di Parigi . I paesi 
rappresentat i alla conferenza 
sono 35. compres i U R S S e 
U S A : le relazioni previs te so­
no 102 e le comunicaz ioni HOU. 

Duemila neurologi 
Al Congresso di neuro log ia . 

c h e ha iniziato i suoi lavori 
ne l la matt inata di ieri a Pa­
lazzo P io . partec ipano ol tre 
d u e m i l a s tudios i di 55 paesi . 
P r e s e n t e il pres idente de l Con-
gre.s«>o. prof. Mario Gozzano. 
d ire t tore del la c l inica de l l e 
malat t i e nervose e mental i 
de l l 'Univers i tà di Roma, i re 
latori des ignat i h a n n o subito 
af frontato il t ema pr inc ipa le 
de l la pr ima seduta e c ioè • le 
basi neurof i s io log iche del l 'e let­
troencefa lograf ia ». Si tratta 
in sostanza di contr ibut i al­
l 'approfondimento dei feno­
m e n i e le t trof i s io log ic i «della 
ce l lu la nervosa , che consen­
tono poi al n e u r o l o g o di uti­
lizzare con cre scen te s icurezza 

l ' i rc i tremila studiosi , con-
I venuti a Roma da quasi tutti 
II paesi del mondo , sono ini-
' pegnat i in quest i giorni in 
j due convegn i medic i di alto 
| in teresse: la conferenza intei*. 
i nazionale di gene t i ca umana 
e il congres so internazionale 

; di neurolog ia , e l e t troencefa lo -
| grafia e neurof i s io logia cl ini­

ca. Caratterist ica c o m u n e del-
: le d i sc ip l ine m e d i c h e di cui 
[ si d i scute nei d u e convegn i è 
j il progresso cons iderevo le che 
I e s se hanno fatto registrare 
I negli ul t imi decenni per ef-
j fetto del l 'appl icazione. nei 
I metodi di indagine e di spe-
j rimeutazini ie . di s trument i 
| raff inatiss imi c h e la tecnica 
. moderna pone a disposiz ione 
de l l 'uomo. 

! L'osservazione vale ancor 
i più per la genet ica , che va 
(acquis tando oggi in medic ina 
, — oltre che ne l l e sc ienze agra-
. rie — il posto e m i n e n t e che 
] le c o m p e t e c o m e disc ipl ina 
| che si occupa dei problemi e 
ide i f enomeni de l l 'eredi tar ie tà 
t e che può pertanto asso lvere 
I ad un ruolo di primaria im-
j portanza nel c a m p o del la me-
(clicinn prevent iva Tanto più 
I questa disc ipl ina è dest inata 

ad imborsi a l l 'at tenzione an­
che dei non specia l i s t i in 
quanto l'era atomica, nel la 
duale già s iamo entrat i , ve­
drà cer tamente accrescers i la 
intensità de l l e mutazioni, c ioè 
variazioni dei mode l l i v ivent i 
che si t rasmet tono ereditaria-

j m e n t e Purtroppo, a tutt 'oggi . 
le ninfiirtoiii che la scienza 

1 ha avuto occas ione dj ben co­
noscere e di s tudiare sono 
( incile provocate dai tremen­
di bombardament i atomici del 
1945 MI Hiroshima e Nagasaki . 
cons is tent i in degradazioni del 
normale patr imonio eredi tar io 
che c o n t i n u a n o a trasmetters i 

j di generaz ione in generaz ione . 
Documento t rag i camente ani-

j monitore che ch iama tutti gli 
! uomini alla lotta p e r imporre 
i la pacifica convivenza tra i j ( I a t i d i reg i s traz ione dell 'at-

popoli e 1 i m p i e g o di tut te le 
! r isorse dell'» h o m o sap iens » 
' in opere che ass icur ino al ge­

nere u m a n o coudizioni di vita | 
s empre più civi l i 

Può sembrare q u e s t o un di­
scorso e s traneo al c o m p i t o di 
sempl ic i cronist i dei dibattit i 
scientif ici in corso a Roma. 
In realtà ogni re laz ione , ogni 
in tervento , ognuna de l l e com­
pl icate macch ine che fanno 
bella ino.»-tra di sé ne l l e sale 
di accesso ai convegni (pen«o 
ad e s e m p i o al le miraco lose ap-
narecch ia tu ie che reg i s trano 
le osci l lazioni di potenzia le 
e le t tr ico nel c e r v e l l o o a quel­
le che p e r m e t t o n o di indagare 
i segreti de l la mater ia v ivente 
a l ive l lo u l t ramicroscop ico ) . 
tut to qui obbl iga a r i f le t tere 
su l le condizioni c h e possono 
rendere poss ib i le il progre>««u 
de l l 'uomo o la sua rovina. Xa-
turale perc iò c h e in tutti e 
due i convegni —- e più ac­
c e n t u a t a m e n t e al l ' inaugurazio­
ne de l la conferenza di gene­
tica — autorità po l i t i che ed 
eminent i scienziati abbiano 
fatto r i f er imento ai dramma­
tici problemi del la pace e del­
la guerra. 

La fienvtiva 
l.a conferenza di genet ica 

sì e aperta ieri matt ina nel 
palazzo del la FAO. con brevi 
parole di sa luto del min i s tro 

! ( ì iardina. del prof. Gedda, pre-
, -n i en te del congres so , de l dot-
1 tor Sen . d iret tore genera le 
(del la FAO. del dott A. C. Ste 
, teiisiin. d e l e g a t o del l 'organiz-
; /az ione mondiate de l la Sanità . 
,de l prof. Puntoni de l l 'Univer­

sità di Roma, del prof. Mou-
reali del la organizzazione in-

1 ternazionale d e l l e s c i enze nie-
j diche. Una rapida informazio­

ne sul programma di s tudio 
Wlella U n i o n e internaz ionale di 
; sc ienze b io log iche ha inol tre 
fornito a l l 'assemblea il dottor 

! s . YV. Bo>e>. 

! l.a s e s s ione inaugura le si è 
[conclusa con la re laz ione del 
I professor Kal lmann. di N e w 
j York, che ha parlato sul tema 
i - Nuovi scopi e prospet t ive 
• de l la gene t i ca u m a n a • I /ora-

La commissione ministeriale ha deciso 

Proibizione definitiva 
per "laiovanna del popolo 

« I-a co:ni>eten'.c i .»:nrii . --
- l o . l e <te! nr.ii s'.ci.i .i»-l 1 :i-
: i s ; i j o e v i e . l o S : ) i - " . i . < . ! » . 

<ina aliaci are e colpire il i » r - l a \ e n d o prc>o m « ~.i:nt- il l.i-
mi. o ni fatti i faiuli ad unni' v oro teatrale- d. M . I T T - I ' O 
moni, ilio, senza mai lasciar jSa i M: e l i ( I " » M / I I I O I del pn-
M nnprifimre a fondo da (or.:o"'o. ha :;c .ei . - r . , i : , , all'u-i •-
-*• superiori II iieniii o deve n:m !a r . n u * -s ih; l ta <h d>:i-
\i olirei e temeri i ila per lut-icede-f .! Milli.' e.-'.a di r.i')-
to e i tiiitniuamciite senza p : e » e n ! i / . u n e .. : tt-: .il i:« i .!'•!-
inni poter- t ali errare » 'i 

C o m i n : s s . o n e . 
ci ie 1»- CTCI»»-' 

- d o v e n d o ! 

h a i c i i s ' . 
a n / e di te:rr,x» 
i l a p p r e s e n i a -

i>II. s . a n o gì» aJd«'t>:t 

v i . 

N o n si c o n t a n o |«- o b i e z i o ­
ni e le r e s i s t e n z e . >ll o r d i n e 
g e n e r a l e e di o r d i n e p r a t i c o . 
fatte a q u e s t a net ta i m p o s t a ­
z i o n e de l la lo l la , t Vtlacca-
rc • . • a n n i e n t a r e » u o m i n i e 
c o s e del n e m i c o e r a n o ter­
m i n i c h e face \ . .n i» p a u r a , n e l ! p r e v i a 
c l i m a di s c o r a g g i a m e n t o e di Inno s c e n e 
i n t i m i d a z i o n e di «pici p r i m i 
g i o r n i . 

Ma era p r o p r i o q u e s t a d e ­
c i s a e s p a v a l d a i m p o s t a z i o ­
ne de l la lotta c h e p o t e v a da­
re c o r a g g i o e s l a n c i o a tutta 
la R e s i s t e n z a . 

e l i : . « i . - p o > ; / , , : ; ,1 ] 
Iesige » Quest i a f ' c : i i : . i u:i 
c o m u n i c a t o ufl icio-so. l ' . t l u -
M» ier: p o m e r i g g i o 

t I:i v i s ta rli c o n s e n i . r e 
t u t t a v i a la : a p p r e s e l i ! , i z i o n e 
di Giovanna del popi,',,! — 
p r o s e g u e '1 coniunic . i ' .o — 

i n io -

l ' e l i m i n a z i o n e di :.i-
v di t a l u n i pas ­

s a g g i . la C o m m i s s i o n e ha 
.r idicalo a l l ' a u t o r e l e part i 
c h e r i c i i i e . l e r e b b e r o u n i re­
v i s i o n e M a r c e l l o S a r t a r e l l i . 
pur m a n i f e s t a n d o il p r o p r i o 
d e s i d e r i o di a d d i v e n i r e ad 
un a d a t t a m e n t o d e l l ' o p e r a 

l .t 'IGt I . O N G O J«econdo ie i n d i c a z i o n i d e l l a 

/ i o n e e f f e t t u a rs: >ubtto 
gli . ir.pc.Iis, (.mi «il p r o c e d e t e a l g e . i n a . 
.ni tm r i m a n e g g i a m e n t o or - dai para 
g a : i . i o e m e d i t a t o Di c o ' W - de l gene 
m i c n / a l 'ali l i .n* ha n n i i n c i . i -
'II a l la r a p p r e s i m i . i z . u n e oVI-
!"op«-:,i. prev.s ' .a p e r i g i o r n : 
"« e K c o r r e n t i a P " i i t e d e i a ». 

Il v e ; 0 r n a i s t e r u i l e . di cui 
a v e v a m o d a t o n o t i z i a ai l e t ­
tori ne; g iorn i s cors i , e <;a lo 

i d u m p i c c o n f e r m a t o , n e l l a 
f o n i l a p a i o d n » a t»j jptx-ri-
ta: a t t r a v e r s o la r i c h i e s t a di 
tagl i e m o d i f i c h e tal i c h e . 
p u r >e a c c o l t a t i d a l l ' a u t o r e . 
non p o t r e b b e r o e>ser r e a l i z ­
zati in t e m p o p o r la r a p p r e ­
s e n t a z i o n e de i d r a m m a , e i a 
r inv ia ta u n a p r i m a v o l t a . 

Il c o m u n i c a t o s o p r a r i f e r i t o 
a c c e n n a a l l e « v i g e n t i dispo».!-
z ion i d i l e g g e >. s e n z a s p e ­
c i f i c a r e f in c i ò cec::e.".do l'In­
c i v i l e c o s t u m e corrent i -» q u a -

, t 

tt-s'.> dai «.eitson C-avanna 
del popolo n a r r a , c o m ' è n o t o . 
la •. i c c n d a d. nn.i ; ja' : .o! . i 

ot i t i : . • : . ! i- luv i s . ' 
taf. e piTs.iri . igm 
r . e i i ip .on , . A i t;i-

u le c r o n . u h e i<e. g 
d. ' u l t o il in . .n ,In. rn 
;.ir ili p o r t a n - «ii!!,, 
i | l |es',a tr .!ged. . i re . i le e e \ i-
. l e i i t c ì l l e n t e p r o . b . t o 

C o s i , m e n t r e *. i .fteiuli- la 
ci»s.c:eiiz.i (lenii c i . i t i c i d e l 
n o - t r o p , ipo lo . s i n f l i g g e u n 
n u o v o c o l p o ,<1 n o s t r o t e a t r o 
Ji p r o s a , g ià a b b o n d a n t e m e n ­
te t a r t a s s a t o d.i c t i s i m 1, t;e-
«•ti o s c u r a n t i s t i 

A P u n t e l l e r à . la not i ­
zia d e l d i v i e t o h.i susc i ­
ta to s d e g n a t i m n i m c i i t i 
I™i c i t t a d i n a ti>scana era 
d i r e t t a m e n t e i n t e r e s s a t a al 
s u c c e s s o d e l l a n i a i u f e s t a z . o -
ne , c h e n e n t r a \ , . n e l q u a d r o 

« A u t u n n o p o n t e d e r c > e >. 

e s p i . m e r e u n a ilt-.-.^a p r o t e ­
s ta . .1 Con i : : , , l o i l i o p r e c e ­
d e a l la i n i z i a t i v a e ri C o n -
s.cl o i onitin.ilt-

Molti aspiranti 
di Premi Chianciano 

irri.i 
• e r i - ì I! 3 0 s e t t e m b r e 

si e u a | s f c : i . « ' . : i l ' n ' n i . 
per .1 19tìl. Tr . . ' i 
ti si t r o v a n o J \ e : 
so l in ; . Con . i i l , » 

»*»ir 

s a r a n n o a s . 
C h i a n c i a n o 
c o n c o r r e n -
l ' a o l o l ' a ­

r a v o l ini , 
M a r g h e r i t a v ìurdaoci . F l o r a 
A n t o n i o n i . A l d o S p a l l i c c i . 
(Jild.i M u s a . A l b e r t o B e v i ­
l a c q u a . D o m e n i c o C a r a . Mas­
s i m o G n l . a n d i . C a r l o Mart i ­
ni . K n i i n u e l c ^^^nvla^a. A n ­
g e l i c a D e S t a s . o j>or I.i p o e ­
s ia ; N a t a l i a G m z b u r g . Pieri-» 
S p a l l o n i . G i o v a n n i G u a i t a , 
G i n o D o S a n c t i s . G i u l i o P e ­
trilli i e a l tr i p e r la n a r r a t i ­
va . I.e g i u r i e >oiio p r e s i e d u ­
te dA F r a n c e s c o F l o r a p e r 
la p o e s i a e d.i \~A<SCO P r a -

Sonr» s ta t i c o n v o c a t i , p e r ' t o l i n i p e r !a n a r r a t i v a 

t ività e l e t tr ica del c e r v e l l o a 
fini d iagnost ic i . 

N e l g i ro di poco più di tren­
ta anni , da q u a n d o Io sc ien­
ziato t e d e s c o B e r g e r r iusc ì . 
per la pr ima volta , a reg is trare 
sul nas tro le osci l laz ioni di 
potenz ia le e l e t t r i co de l cer­
v e l l o u m a n o , gl i s tudi in que­
s to c a m p o hanno avuto u n o 
s v i l u p p o i m p o n e n t e . Oggi la 
e l e t troencefa lograf ia occupa 
un posto di primaria impor­
tanza nel la neuro log ia : il con­
tr ibuto c h e es sa offre quot i ­
d i a n a m e n t e al la d iagnost ica è 
a s s o l u t a m e n t e insost i tu ib i le . 
Bas terebbe c i tare , in propo­
s i to . l 'ausi l io eccez iona le in 
s e d e di d iagnos i de l l ' ep i less ia 
e par t i co larmente nei casi eli 
nici m e n o ev ident i di questa 
uiiiiuiiia. 

Ne l l a seduta ant imer id iana 
di ieri s o n o in tervenut i i re 
latori H. H. J a s p e r (Montreal . 
Canada) e R. von B a u m g a r t e n 
(Got t inga . G e r m a n i a ) su l l e 
' re lazioni tra le o n d e i M -
l'FF.G e l 'attività unitaria de l la 
cortecc ia »; G. Moruzzi. diret 
tore del l ' Is t i tuto di f is iologia 
de l l 'Univers i tà di Pisa , sul la 
' att ività re t ico lare in rappor 
to con l'EEG »: P. B u s e r (Pa­
r ig i ) sull '« inf luenza del ta­
lamo stiIl'EEG »: D.P. Purpu 
ra ( N e w Y o r k ) su l l o • svi­
luppo de l la f i s io logia e l e t t ro 
cort ica le ». P r e s i e d e v a l'ame­
r i cano prof. Magoun. 

AI t e r m i n e del la seduta i 
lavori s o n o stati d iscuss i e 
r iassunt i dal prof. P. K. A n o 
kin, di Mosca. 

Il programma .scientifico 
de l la mani fes taz ione compren­
de c inquanta re lazioni e d o l tre 
s e i c e n t o comunicaz ion i sugl i 
a r g o m e n t i di magg iore inte­
res se ed attual i tà in c a m p o 
neuro log ico , qual i l 'epi less ia 
in fant i l e . le afas ie , i rapport i 
de l c e r v e l l o con il f ega to e 
l 'apparato cardiorespirator io . 
i recent i progress i sper imen­
tali e d iagnost ic i del l 'e let tro­
encefa lograf ia . 

Oltre al c o n g r e g o di neu 
rologia e q u e l l o di e le t troen­
cefa lograf ia e neurof i s io log ia 
c l in ica , s o n o in programma 
varie r iunioni s impos ia l i si-
temi co l latera l i qual i la g e n e ­
tica neuro log ica , la neurogeo­
grafia. la n e u r o c h i m i e t . la 
sc leros i a p lacche , e soprat­
tut to la nona r iun ione del la 
l ega in ternaz iona le p e r la lot­
ta contro l 'epi less ia . 

a. t . 

Il "Prato,, 
a Rodari 

Prevedello 
e Bettarini 

P K A T O . T — l i P r e v i o 
l e t t e r a r i o P r a t o , d i 1 m i l i o n e 
di l i re , d e s t i n a t o q u e s t ' a n n o 
.id u n ' o p e r a d: p o e s i a e s a l ­
t a n t e i v a l o r i d e l l a R e s i s t e n z a 
o s t a t o a s s e g n a t o e x aequo. 
d o p o l ' u l t i m a r i u n i o n e d e l l a 
c o m m i s s i o n e g i u d i c a t r i c e . 
a v v e n u t a s t a m a n i , a G i a n n i 
R o d a r i p e r l e s u e « F i l a s t r o c ­
c h e in c i e l o e in t e r r a », A 
M a n o P r e v e d e l l o p e r i l s u o 
v o l u m e « D o p o la l u c e ros sa» 
ed a M a r i o B e t t a r i n i p e r « A r ­
g i l l a ara ta» . 

La p r o c l a m a z i o n e uff ic ia le 
de i v i n c i t o u e la c o n s e g n a 
d e i p r e m i a v r à l u o g o d o m a n i 
s e r a . 8 s e t t e m b r e , n e l s a l o n e 
c o n s i l i a r e d e l P a l a z z o c o m u ­
n a l e di Pra to . 
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Su oltre 100.000 ex « non residenti » 

Soltanto 38 mila 
i nuovi elettori 

La riunione della Commissione elettorale provinciale 
Quanti sono i cittadini che ignorano la nuova legge? - Un 
importante compito per le organizzazioni democratiche 

( A L C O N S I G L I O S U P E R I O R E 

D E I L A V O R I P U B B L I C I 

H 

Il c a m p a t i l o P i r r o U e l l a Be­
ta, ex cornigli*!-? c o m u n a l e 
del PCI. c l ic hit preso p a r t e 
a l l 'u l t ima r i u n i o n e de l la t o n i -
m i s s i o n e e l e t tora l e c o m u n a l e , 
ci h a r i lasc ia to In s r g i i r n t e 
d i c h i a r a z i o n e a p r o p o s i t o del 
la Iscr iz ione deg l i r.\ « non 
res ident i » ne l l e l i s te e l e t t o ­
rali. 

a a v u t o l u o g o m e r c o l e d ì 
m a t t i n a V a t t e s a r i u n i o n e 

d e l l a C o m m i s s i o n o c o m u n a l e 
e l e t t o r a l e p e r ]a r e v i s i o n a d e l l e 
l . s t e e l e t t o r a l i , c i o è p e r la i s cr i ­
z i o n e d e i n u o v i e l e t t o r i e la 
c a n c e l l a z i o n e di c iuci l i d e c e d u ­
ti o e m i g r a t i . L a r i u n i o n e , p r e ­
s i e d u t a d a l dot t . B a r b a g a l l o in 
r a p p r e s e n t a n z a d e l c o m m i s s a r i o 
do t t . D i a n a , h a d a t o l u o g o a d 
u n ' a m p i a d i s c u s s i o n e , i n c o n s i ­
d e r a z i o n e d i t u t t a q u e l l a m a s s a 
.1; c i t t a d i n i c h e . p u r v i v e n d i ! a 
U o m a d a a n n i , s o l o c o n l a l e g -
'•tc- d e l 10 f e b b r a i o « c o r s o h a n n o 
a c q u i s t a t o il d i r i t t o a u t o m a t i c o 
a l la I s c r i z i o n e n e l l e l i s t e a n a ­
g r a f i c h e d e l l a c a p i t a l o e, c o n ­
s e g u e n t e m e n t e , in q u e l l e e l e t ­
tora l i . 

D a l l o c i f r e c h e n o n o .state c o ­
m u n i c a t e n e l c o r s o d e i l a r iu­
n i o n e , è r i s u l t a t o c h e . d a l !!0 
f e b b r a i o al "<M a g o s t o 10'i l . 
116.342 c i t t a d i n i h a n n o p r e s e n ­
ta to d o m a n d a p e r o t t e n e r e l a 
• . scr iz ione n e i r e g i s t r i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e r o m a n a : e . d i q u e s t i . 
•.tl.457 s o n o g i à s t a t i i s c r i t t i , 
m e n t r e p e r ni tr i 24.HH»; l e p r a ­
t i c h e s o n o t u t t o r a in c o r s o . U n a 
c i f r a n o t e v o l e , c e r t o : t u t t a v i a 
e s s a è b e n l o n t a n a d a q u e l l a 
.li 200 -300 .000 - n o n r e s i d e n t i >• 
c h e e r a s t a t a c o m u n i c a t a al 
C o n s i g l i o c o m u n a l e a l l ' e p o c a in 
c u i l a l e g g o p e r la l i b e r t à di 
r e s i d e n z a n o n e r a a n c o r a - n -
t r a t a in v i g o r e . (E* d a n o t a r e , 
p o i , c h e q u e s t a c i f r a d i 01.457 
è c o m p r e n s i v a d i tutte l e i s c r i ­
z i o n i p e r c a u s o d o v u t o a l l ' i m ­
m i g r a z i o n e , i n c l u s a c i o è q u e l ­
l ' a l i q u o t a d i : i 0 - 4 0 . 0 0 0 n u o v e 
i s c r i z i o n i c h e s i v e r i f i c a v a n o r ­
m a l m e n t e o g n i a n n o m a l g r a d o 
i d i v i e t i d e l l a l e g g e c o n t r o l ' u r ­
b a n e s i m o . e c h e n u l l a h a in s o ­
s t a n z a a c h e v e d e r e c o n la m' i s ­
s a d i c i t t a d i n i -' n o n r i c o n o s c i l i . 
t i » c h e s i e r a n e l f r a t t e m p o a c ­
c u m u l a t a . B a s t i d i r e c h e n e l 
c o r s o d e l 19G0. q u a n d o c i o è la 
l e g g e p e r l a l i b e r t a d i r e s i d e n z a 
n o n e r a a n c o r a s t a t a a p p r o v a t a . 
l e n u o v e i s c r i z i o n i a l l ' a n a g r a f e 
r o m a n a p e r c a u s e d o v u t o ad 
i m m i g r a z i o n e f u r o n o 154.1100. 

E ' d u n q u e n e c e s s a r i a u n a u r i ; 
m a c o n s i d e r a z i o n e . O l i uflk'i 
a n a g r a f i c i d e l C o m u n e di R o ­
m a h a n n o l a v o r a t o s e n z a d u b ­
b i o b e n e e n o n h a n n o l e s i n a t o 
g l i s f o r z i ' p e r « c c o n l i r r r e s m a l ­
t i r e c o n u n a c e r t a s o l l e c i t u d i n e 
l e d o m a n d e c h e v e n i v a n o p r e ­
s e n t a t e d a g l i i n t e r e s s a t i a v i a 
d e l M a r e . M a . corno g i à d i c e m ­
m o a s u o t e m p o , n o n p o s s i a m o 
n o n r i l e v a r e c o m e s o l o a q u e s t o 
s j s i a v o l u t a m e n t e l i m i t a t a in 
q u e s t i m e s i l ' o p e r a d e l C o m u n e . 
r i n u n c i a n d o a d o r g a n i z z a r e u n a 
a z i o n e p i ù c a p i l l a r e e d e c e n t r a . 
ta . a s v o l g e r e u n ' o p e r a di p r o ­
p a g a n d a . f a c e n d o in m o d o di 
a n d a r e a c e r c a r e in q u a l c h e 
m a n i e r a c h i p e r t a n t o t e m p o ha 
a t t e s o i l r i c o n o s c i m e n t o d i u n 
s u o d i r i t t o , a n z i c h é a t t e n d e r l o 
n e g l i u n i c i c o m u n a l i . 

E ' l e g i t t i m a , in s o s t a n z a , la 
d o m a n d a , s u q u a n t i s o n o o g g i . 
n d i s t a n z a d i s e i m e s i . I c i t t a ­
d i n i - n o n r e s i d e n t i - c h e n o n 
h a n n o a n c o r a p r e s e n t a t o l a d o ­
m a n d a , o p e r c h é n o n s a n n o d e l ­
la n u o v a l e g g e a p p r o v a t a , o 
p e r c h è n o n s o n o s t a t i i n f o r m a t i 
d e ; r e a l i t e r m i n i d e l l a q u e s t i o ­
n e e sì p r e o c c u p a n o m a g a r i di 
i n e s i s t e n t i c o n s e g u e n z e d a n n o ­
s e c h e l a i s c r i z i o n e c o m p o r t e ­
r e b b e . o a n c h e p e r c h é , d a l l e 
b o r g a t e d e l l ' A g r o d o v e s p e s s o 
r i s i e d o n o , n o n h a n n o a n c o r a 
t r o v a t o 11 t e m p o di r e c a r s i - a 
R o m a > - n e g l i uffici d i v i a d e l 
M a r e , c o n l a f a c i l e p r e v i s i o n e 
( i n q u e s t o c a s o , p e r l a v e r i t à 
a b b a s t a n z a i n f o n d a t a ) di u n a 
c o m p l i c a t a p r a t i c a d a s v o l g e r e 
e q u i n d i d i r i p e t u t i v i a g g i d a 
c o m p i e r e . 

C o m u n q u e , s u 01.457 c i t t a d i n i 
n u o v i i s c r i t t i , s o n o 61 .500 le 
p r a t i c h e t r a s m e s s o d a l l ' a n a g r a ­
f e a l l 'u f f ic io e l e t t o r a l e p e r l a 
r e l a t i v a i s c r i z i o n e n e l l e l i s t e 
e l e t t o r a l i d e l c o m u n e d i R o m a 
( è d a n o t a r e a q u e s t o p r o p o s i t o 
c h e u n a p a r t e d e i n u o v i i s c r i t t i . 
u n t e r z o c i r c a , n o n è c o s t i t u i t a 
d a p o p o l a z i o n e e l e t t r i c e , in 
q u a n t o in e t à i n f e r i o r e ai 21 
a n n i ) . D i q u e s t i , p e r ò . 23 .000 so­
n o a n c o r a s u b judice. n o n e s ­
s e n d o s t a t e a n c o r a r i s o l t o lo 
p r a t i c h e c o n il c o m u n e di o r i ­
g i n e p e r l a n e e e s s a r . a c a n ­
c e l l a z i o n e : e finalmrnlr 3S OOU 
sono stati i s r r i t t i coni.» <-Irt-
for i a Roma. 

L a c i f r a , o m o »,. \ i \ I o . :,. è 
r i d o t t a d i m o l t o . d a . 250 000 d e i 
q u a l i s i e r a s e m p r e p a r l a l o . e 
d a : 119.000 c h e h a n n o p r e s e n ­
t a t o l a d o m a n d a d . . - c r i z o n e 
a n a g r a f i c a , ( e anel i , - i:« q u e s ' o 
c a s o l a c : f ra c o m p r e n d e - i n i - j 
p r e q u e l l a a l . q u o t a d- - e / o*r« 

cl ip o g n i a n n o , n o r m a l m e n t e , si 
' v e r i f i c a v a n o ) . A n c h e q u i n o n 
s a p r e m m o d a r c o l p a ag l i ufllci 
e l e t t o r a l i d e l C o m u n e : la re ­
s p o n s a b i l i t à s e m m a i , l o r i p e t i a ­
m o . è n e l m o d o c o m e t u t t o il 
l a v o r o è s t a t o o r g a n i z z a t o , c e r ­
c a n d o d i l a s c i a r e l a r e g o l a r i z ­
z a z i o n e d e l f e n o m e n o d e i - n o n 
r e s i d e n t i •• a l l a p iù c o m p l e t a 
s p o n t a n e i t à . 

N o n è c h i n o n vocia l ' i m p o r ­
t a n z a d e l p r o b l e m a c h e .->i p o ­
n e . T a n t o p i ù in u n m o m e n t o 
in c u i il c o r p o e l e t t o r a l e d o ­
v r e b b e e s s e r e c h i a m a t o a l l e u r ­
n e p e r il r i n n o v o d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e : si t ra t ta di d a r e fi­
n a l m e n t e a tut t i i c i t t a d i n i e l e i . 
tor i , c o n i o o r m a i s a n c i s c o la 
l e g g e , .se n o n p r o p r i o il d i r i t t o 
di v o t o , c e r t o la p o s s i b i l i t à ef­
f e t t i v a di e s e r c i t a r l o . 

Di f r o n t e a l l e p e r p l e s s i t à e 
a l l o r i c h i e s t e a v a n z a t o da i 
in e in b r i d e l l a C o m m i s s i o n e 
e l e t t o r a l e , il d o t t o r B a r b a g a ì l o . 
o h e l a p r e s i e d e v a , si è I m p e ­
g n a t o a f a r c o n v o c a r e u n ' a l t r a 

e n t r o il m e s e di 
per r e g o l a r i z z a r e 

• e l ­
le 

l : i u i i o i l e 
t< n ibro 
pratiche ancora in istrutto* 

>re»so l'ufficio elettorale r.a prò.» 
CJ/. 000) . 

l 'or p a r t e n o s t r a v o g l i a m o 
p e i o s o p r a t t u t t o s o l l e c i t a r e t u t -
t. gl i i n t e r e s s a t i , c h e a n c o r a 
n o n lo a b b i a n o f a t t o , a p r e s e n ­
ti re s o l l e c i t a m e n t e la d o m a n ­
da n e g l i ufllci di v i a d e l M a r o 
p o r o t t e n e r e la i s c r i z i o n e a n a -
g i a l l e a , e . ne l c a s o e l io q u e s t a 
l ' a b b i a n o g ià o t t e n u t a , ,< s o l l e ­
c i t a r e dal i 'ufHcio di v ia di". 
C o r c h i la p r o p r i a i n c l u d o n o 
t i r i l e l i s t e e l e t t o r a l i de l c o m u ­
n e di R o m a E' c o m p i t o a n c h e 
di t u t t e l e o r g a n i z z a z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e o p e r a r e p e r c h é q u e s t a 
b a t t a g l i a p e r l a l i b e r t à di resi­
d e n z a e p e r la p a r i t à dei d;r:t»i 
c « n e s s a a c q u i s i t i , c h e ha v k t o 
i m p e g n a t o le f o r z e p o p o l a r i ne l 
c u r s o d e g l i u l t i m i a n n i , .-.a u n a 
b a t t a g l i a e f f e t t i v a m e n t e v .nt . i e 
n o n r i m a n g a , p e r ino l i ; e t'.i-
d u i i . s o l o un d i r i t t o r ì c o i i o - v . n -
to in a s t r a t t o . m,i n o n api)! c a t o 
n e l l a prat ica . 

I N I Z I A T I V A D E L C O N S I G L I O D E L L A R E S I S T E N Z A 

Stasera a Porta S. Paolo 
si celebra F8 settembre 

S t a t e r à al le 18.30 gli a n t i ­
fascist i r o m a n i c e l e b r e r a n ­
no a Por ta San Paolo il 18. 
a n n i v e r s a r i o del la difesa di 
R o m a da l l ' Invasore naz is ta . 
I n t e r v e r r a n n o a l la rnan l fe . 
stazione indetta dal Consi­
glio nazionale del la Resi ­
stenza i senator i P a r r i e 
T e r r a c i n i . 

Ne l corso del la c e r i m o n i a . 
v e r r à da ta l e t tu ra de l l ' ap ­
pello r ivol to a tu t te le forze 
del la Resistenza che, in for­
m a u n i t a r i a , p a r t e c i p e r a n ­
no a Tor ino if 1. ot tobre a l . 
la grande mani fes taz ione 
p a r t i g i a n a , nel quadro del la 
ce lebraz ione del Centena­
rio de l l 'un i tà d ' I t a l i a . 

La Segre te r i a del la C .d .L . 
accogl iendo l 'appello del 
Consiglio del la Resistenza 
ier i sera ha r ivolto un in ­
vi to a tutt i i l avora tor i ro­
m a n i perchè par tec ip ino a l ­
la ce lebraz ione di Por ta San 
Paolo. 

La Federaz ione c o m u n i ­
sta r o m a n a ha diffuso un 

mani festo dal titolo - Il m i ­
l i t a r i smo tedesco minacc ia 
la pace! >. Dopo a v e r e r i ­
cordato la gloriosa batta­
glia di 18 anni fa contro il 
naz i fascismo, il mani festo 
a f f e r m a : « I comunist i ro­
m a n i , r icordando I m a r t i r i 
del la Resistenza, fanno ap­
pello a l le forze de l l 'ant i fa ­
scismo, a tut t i gli uomini 
a m a n t i delta pace , perchè 
si uniscano nel la lotta con­
t ro I provocator i di guerra 
e Impegnino II governo del 
nostro paese a sv i luppare 
ogni in iz ia t iva per la sal­
v a g u a r d i a del le f ront ie re 
uscite dal la guer ra ant i fa ­
scista e a operare — acco­
gliendo le proposte del pr i ­
m o min is t ro d e l l ' U R S S — 
per una soluzione negozia­
ta de l la questione di Ber­
lino che e l imin i dal cuore 
d ' E u r o p a il focolaio di guer­
ra del m i l i t a r i s m o tedesco, 
per il d i s a r m o genera le . 
nel l ' interesse del la pace e 
del la democraz ia ». 

Si discute 
Il piano 

regolatore 
I / a s r i e m b l e a g e n e r a l e d e l 

C o n s i g l i o S u p e r i o r e d e i La­
v o r i P u b b l i c i , ha a s c o l t a t o 
n e l l a sua s e d u t a d i i er i , la 
s e c o n d a e d u l t i m a p a r t e d e l ­
la r e l a z i o n e d e U ' i n g . C e s a r e 
V a l l e n u l l o s v i l u p p o u r b a n i ­
s t i c o d i R o m a , c o n p a r t i c o ­
l a r e r i g u a r d o a l p e r i o d o c h e 
va da l 1010 a d Oggi . L a pr i ­
m a p a r t e d e l l a r e l a z i o n e e r a 
stata por ta ta a c o n o s c e n z a 
d e l l ' a s s e m b l e a n e l l a c e d u t a 
d e l 15 l u g l i o scori lo , q u a n d o 
p a r e v a i m m i n e n t e la c o n c l u ­
s i o n e d e l l ' i v a m o d e l n u ò v o 
p i a n o r e g o l a t o r e eli R o m a da 
p a r t e d e l m a s s i m o o r n a n o 
t e c n i c o . La r e l a z i o n e è s t a ­
ta r i t e n u t a i n d i s p e n s a b i l e p e i 
m e g l i o i n d i v i d u a r e e c h i a r i ­
re l o r a g i o n i c h e h a n n o p o r ­
tato al la r e d a z i o n e d e l n u o v o 
p i a n o r e g o l a t o r e . I / e s a m e v e ­
l o e p r o p r i o d e l p r o g e t t o e 

s t a t o r i n v i a t o a l l a p r o e s i m a 
t ' . l imone, fi»*.ita p e r i p n m 
g i o r n i di o t t o b r e . 

Il n u o v o p i a n o r e g o l a t o l e 
d e l h r Città v e n n e a d o t t a t o il 
15 l u g l i o d e l 195!» da l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e , ne l corno di 
u n a m e m o r a b i l e s e d u t a . A p ­
p r o v a r o n o q u e l p i a n o r e g o l a -
t u i e Milo ; eoi iMgl er i d e m o ­
c r i s t i a n i . m i r t i n i , m o n a r c h i c i 
e 1.borali , tra l ' o p p o s i z i o n e d: 
t u t t e Io sini .stre. da i co in i i -
nist i ai s o c i a l d e m o c r a t i c i , e 
f i a la d i s a p p r o v a z i o n e d i tu t ­
to l e i s t i t u z i o n i c h e r a g g r u p ­
p a n o gli u r b a n i s t i d e l n o s t r o 
P a e s e . D u r a n t e l a c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e d e l l o s corno a n n o , 
p e r f i n o i s u o i a u t o r i c o n f e s ­
s a r o n o o h e esfio d o v e v a e s ­
s e r e r iv into , l a s c i a n d o n e tut­
t a v i a i n a l t e r a t a la c o n c e / . . o -
ni; b a s e : la l e g a l i z z a z i o n e di 
tutt i e l i abu»i c h e h a n n o g r a ­
v e m e n t e s n a t u r a t o la s trut­
tura u r b a n a di Koni.i 

Grave e odioso episodio nel centro agricolo di Maccarese 

v,v Conio bimbi del sud sfruttati 
nell'azienda IRI di Maccarese 

Giovinetti dai 12 ai 16 anni «importati» dalla Campania lavorano 11 ore al giorno - Salari 
dimezzati - Violate le leggi e i contratti - L'esigenza della lotta per la conquista della terra 

v/ 
P»v ì* 

Delegazione 
di Gordiani 

airi.c.p. 
l ' n a d e l e g a z i o n e d. d o n n e 

d e l l a b o r g a t a ( l o r d u m i si e r e ­
c a t a ier i m a t t i n a a l l a d i r e z i o n e 
d e l l ' I s t i t u t o C a s e P o i i o l a n por 
c h i e d e r e c h e il r i s a n a m e n t o 
c o m p l e t o d e l l a b o r g a t a v e n g a 
p o r t a t o a t e r m i n e e n t r o l ' in ­
v e r n o . s e c o n d o a n c h e p r e c i s i 
i m p e g n i p r e s i in p i ù o c c a s i o n i 
d a l l o s t e s s o p r e s i d e n t e d e l l o 
I s t i t u t o . 

Il dott D o M a r t i n o . ì e s p o n -
s a b i l e d e l l a s e g r e t e r i a d e l l ' I C P . 
ha r i n n o v a t o le a. ìs icuraz-.oni. 
La d e l e g a z i o n e ha r i b a d i t o c h e 
il r i s a n a m e n t o d e l l a b o r g a t a 
d e v o o s s e r o a t t u a t o a s s e g n a n d o 
gli a p p a r t a m e n t i in c o r s o di 
c o s t r u z i o n e al Q u a d r a r o e . a 
S H a s i l i o N o n si p u ò a m m é t ­
t e r e e l l e d o p o tan t i a n n i l ' I s t i ­
t u t o p e n s i di d a r e u n a c a s a 
a l l e c e n t i n a i a di f a m i g l i o di 
B o r g a t a G o r d i a n i , n e l q u a d r o 
d e l l e a s s e g n a z i o n i di a p p a r t a ­
m e n t i o h e d o v r a n n o e s s e r e c o ­
s t r u i t i n e l f u t u r o 

F r a n c e s c o B e n e v e n t o ha d o d i c i a n n i : l a \ o r a t u t t o II u l o r n o n e l cant i l i p e r un s a l a r i o d i f a m e 

Alle soglie de i V . m i n a l e e 
di quegli i s t i t u t i c*ie d o r r e b ­
b e r o p r e c e n i r e . " l y i l u r r e i u -
t e r r e n i r e p e r t r o n c a r e o g n i ti-
legittimo sfruttamento dei / « » -
Viiilli. e sorto e .si e sviluppalo 
a Maccarese un centro di sfrut­
tamento di ragazzi tra i 1J e i 
16 anni. 

Da marzo oltre lui) ragazzi. 
in prevalenza p r o r e i i i e n l i dalla 
provincia di Avellino. sono al­
la mercè della legge del pro­
fitto capitalistico: consenziente 
l'azienda IR! di .Waorarr.se. un 
gruppo di oltre venti specula­
tori li ha arruolati violando 
impunemente ogni legge ed ogni 
contratto di lavoro. 

In una sola volta u n ' a z i e n d a 
controllata dallo Staio ha can­
cellato le leggi relative all'istru­
zione o b b l i g a t o r i a <* o!t a r f i e o -
li del Codice del lavoro sulla 
protezione dei minori; ha per­
messo che cento f a n c i u l l i fos ­
s e r o impiegati, nella .sua p r o ­
p r i e t à . come in terra di nessu­
no dove le leggi dello Stato non 
hanno alcun valore. 

L'impiego di fanciulli nel la­
vori agricoli dell'azienda non è 

In pieno giorno a pochi metri dalla Questura 

Svaligiato un negozio in via Nazionale 
Turiste francesi vittime d'uno «scippo» 

Le due donne derubate in via di Villa Ricciotti — Un altro negozio del cen­
tro è stato visitato dai ladri — Per tutti gli episodi vane le ricerche della polizia 

L ' a t t i v i t à d e i ladr i A 0 fat ta 
n e g l i u l t i m i g i o r n i p iù i n t e n s a . 
Ier i s o n o s t a t i s v a l i g i a t i in p i e ­
n o g i o r n o d u e n e g o z i s i tuat i i n 
v i e c e n t r a l i s s i m e , n e i d i n t o r n i 
d e l l a Q u e s t u r a , e d u e t u r i s t e 
f r a n c e s i s o n o r i m a s t e v i t t i m e di 
u n o « s c i p p o - . 

Il f u r t o p i ù c l a m o r o s o e s t a ­
to c o m p i u t o in u n a c a l z o l e r i a 
d i v i a N a z i o n a l e d u r a n t e l ' ora ­
rio di c h i u s u r a p o m e r i d i a n a . I 
m a l v i v e n t i s o n o g iunt i s u l po ­
s to a b o r d o d i u n ' a u t o , h a n n o 
e s e g u i t o il c o l p o c o n e s t r e m a 
r a p i d i t à e si s o n o q u i n d i d i l e -
c u a t i a f o r t e v e l o c i t à , l 'or p e n e ­
t r a r e n e l n e g o z i o • • M a r t e ' s -
h a n n o i n f r a n t o la p o i t a a v e t r i 
c e r c a n d o di faro p o c o r u m o r e : 
u n a v o l t a d e n t r o h a n n o a p e r t o 
i c a s s e t t i d ' u n t a v o l i n o e si so ­
n o i m p o s s e s s a t i d e l l o 150 m i l a 
l i r e c h e v i e r a n o c u s t o d i t e . E" 
i n v e c e f a l l i t o i l t e n t a t i v o d i f o r , 
/ a r e la c a s s a f o r t e n e l l a q u a l e 

Si sta realizzando il « piano regolatore ombra » 

Accanfo ad una seconda Osiia 
la litoranea tino a Freaene 

Il progetto della nuova strada sarà finanziato da un istituto di credito — Le 
lottizzazioni di una società cinematografica nella zona di ponente del Lido 

A n c h e l e c a s e c i n e m a t o ­
g r a f i c h e si d a n n o a l l a s p e c u ­
l a z i o n e s u l l e a r e e . U n a n o t i s ­
s i m a c a s a , c h e p o s s i e d e v a s t i 
t e r r e n i in g r a n p a r t e s a b b i o ­
s i n e l l a z o n a p o s t a a p o n e n t e 

d i O s t i a , a c q u i s t a t i p r i m a 
d e l l a g u e r r a a p o c h i c e n t e s i ­
m i al m e t r o , ha p r e s e n t a t o 
al C o m u n e p e r l ' a p p i o v a z i o -
tie u n p r o g e t t o di l o t t i z z a z i o ­
n e . S u l l ' o n d a d e l l ' i n i z i a t i v a 
d e i c i n e m a t o g r a f a r ' . . .*. 0 n -
s e r i t o un b a t t i t o di c r e d i t o 
c h e flnaziera la c o s t r u z i o n e 
d i u n a l i t o r a n e a c h e da O s t i a . 
B i t u m e r à t ino -., F r e g e n e a t ­
t r a v e r s a n d o l ' I so la S a c r a , F i u ­
m i c i n o . C o c c i a di m o r t o , e 
F o c e n e , o u n a s o c i e t à p e t r o ­
l i f e r a c h e c o s t r u i r à n e l l a z o ­
n a "n motel c o n s t a z i o n o di 
s e r v i z i o p e r a u t o m o b i l i s t i 

Il c o s t o d e l l a l i t o r a n e a 
- p r i v a t a - < b i * o e n e i à f o r s e 
p a g a r e il fie.l;.i;gio?> si a g g i ­
r e r à i n t o r n o ni d u e c e n t o m i ­
l i o n i . In q u e s t a c i f r a s o n o 
c o m p r e . - o l e s o m m o n e c e s s a ­
r i e p e r l e o p e r e :n m u r a t u r a . 
( p i a l e il p o n t e a d u n a l u c e . 
111 c e m e n t o a r m a t i ) , l a r g o 20 
m e t r i , c h e a t t r a v e r s e r à il T e ­
v e r e n e l p u n t o p i ù lars;o d e l ­
ia f o c o In so.-t.Mi/a si t r a t t a 
d e ] p r o l u n g a m e n t o d e l i a l i t o ­
r a n e a g ià e s . s t e n t e , e in c o n i -
p ! e \ » s t a t o di a b b a n d o n o . d:.l-
la r i v i e r a d . l o \ a n t e d e l L i d o 
di 0*ti.-ì f ino a Kroi ien" ila 

—. v 

d o v e , v o g u e n d n l ' A u r e l i a . s i 
p o t r à g i u n s e r o a Civ l a v o r ­
oni.1 l 'or l 'ore . .^.onc •vorreb­
b e r o *:«teinMi deftni t iv Olien­
te : lunttuni . i l ! D u i n o < T a -
yca i l e i l i , e l l e Oo l l egher ,11110 j ' 
p n n ' o Terminalo de l l • A n z i o -
O.Mia ali.* F imiar . i CI:. .mio. 

I..i :.iii>\a s t :nd. i d o v r e b b e 
• s - e l o terni.u.>!.i . M <••)'.do 1 
p r o f e t i . , e n t r o .1 pio».» .mo . in­
n o l 'or q u e l l a s t o » i d a t a l.< 

La Mobile ha aperto le indagini 

Ultore in circostante misteriose 
48 ore dopo un violento litigio 

S o c c o r s o d:« u n v . ^ . I e • >•: ir-
n o c h e i o - a v e v a t r o v a t o p r . \ o 
d i s e n s i m p;a*z-< I p p o l i t o N u -
v o . u n u o m o e d e c e d u t o u n ' o r * 
d o p o a l S- C a n n i l o . Io <te».so 
o s p e d a l e :n c u : r<X"hi g i o r n i 
p r i m a e r a Ria s t a t a r i c o v e r a t a 
s u a m o g l i e d a lu i d u r a m e n t e 
p e r c o s s a r e i c o r s o d i u n v i o ­
l e n t o i i t i e i o I / e p i s o d i o c h e p e r 
l e d m - c<rco»t.' .nze e l e c o i n c i ­
d e n z e m i s t e r i o s e ha i i c n i a m a t o 
l ' a t t e n z . o t u - d e l l « a u t o r i t à g i u -
d i z i i r . a n o n e s t a i o a n c o r a d e l 
t u t t o c h i a r i t o 

L ' i n d i v . d u o e . - tato i d e n . . A c a ­
t o p e r P i e t r o D e S a n e t i » . di ."in­
ni 35 . a b i t a n t e i n v i a C a s t a l ­
d i n 10 

Il v i g i l e n o t t u r n o F i l i p p o D e 
R o s s i 6 l l e 4 .45 d i i e r i m a t t i n a 
ha s o c c o r s o il D e S a n c t i s c h e 
g i a c e v a s v e n u t o a c c a n t o a l p r o ­
p r i o c i c l o m o t o r e : c a r i c a t o s u 
u n a m a c c h i n a d ì p a s s a m m o l ' i n ­
f o r t u n a t o è i t a t o a c r o m p & f i n a -

to al \ .01:10 o s p e d a l e di S C i ­
n i . I l o d o \ o in u n p r i m o t e m p o 
'.i »uo c o n d i z i o n i n o n d e s t a v a ­
n o s>o\crchio p r e o c c ; i | > a z . o n . . 
t a n t o c h e v e : i i \ . i d . c h i . i r t o g u a ­
r i b i l e i n p u i h . Giorni 

E e l i M o s s o a f f e r m a v a d . e» -
- e r e c.;dute> da l \ e . c o l o ,-, c a u ­
sa d i u n c a p o g i r o c h e l o a v e v a 
i m p r o v v i s a m e n t e c o l t o m e n t r e 
p r o c e d e v a a cioè- ta m o d e r a t a 

M a p e r c a u s e e s t r a n e e a l l ' i n ­
c i d e n t e . c h e d e b b o n o a n c o r a e s ­
s e r e s g e l a t e d a l l ' e s a m e - n e c r o ­
s c o p i c o . d o p o u n ' o r a c i r c a d a l 
r i c o v e r o il D e S a n c t i s ^ d e c e ­
d u t o 

La n o t i z i a d e l l a m o r t o e s t a t a 
r e c a t a a l l a m o g l i e c h e Riace in 
u n a l t r o p a d i g l i o n e d e l l o s t e s ­
s o o s p e d a l e . D u e g i o r n i p r i m a . 
i n f a t t i , la s i g n o r a E l e n a D i 
M a u r o d i .16 a n n i e r a s t a t a r i ­
c o v e r a t a p e r u n a p r o f o n d a c o n ­
t u s i o n e a l l ' a d d o m e d o \ u t a a l l e 
p e r c o s s e c h e il m a r . l o l e a v e v a 

i n l c r r e d o p o i. > v a n i r ò l i i i c i o 
. i w o n u l o . .1 i|U>. l o | . « - e . p e r 
fut i ; , m o l i v . D o p o I. u r . v o I.-
:,-. , i i : / . P o t r ò Di- S .:., • s i r a 
»T i to ' t i V i i . - g i 'o ne . ; . ! l'Ili,-: d e l 
eomm:>>ar' .a 'o Te.»T-.oo i. S o n ' -
br.t l ' iT" chi- e-TÌ! M f o - -o s i n -
Ceram» n:e p e n t i t o do : i r i l t r a t -
t a n i e n t ) e no r,\»-s»o ch.e.»'o s c u ­
sa al i i c o n s o n e c o n la ( p i a l e si 
ora r a p p a c i f i c a t o ne l c o r * o d i 
u n c o i l o q u . o a v v e n u t o . iH'ospe-
d . d e A l l a n o t i z i a del l . i t r a g i c a 
m o r t e d e l m a r i t o la p o v e r e t t a 
è s ta ta c o p o da u n a v i o l e n t a 
c r . - i di d .<po;r .z .one 

La S q u a d r a M o b i l e »i ^ u o c ­
c u p a n d o or.i d e l l o i n d a g i n i p e r 
c h i a r i r e t i n i , «l i e l e m e n t i d e l ­
la i n t r i c a l a e o s c u r a v i c e n d a 

I n t a n t o il p r o c u r a t o r e d e l l a 
R e p u b b l i c a h a a u t o r i z z a t o l ' a u ­
t o p s i a c h e s t a b i l i r à d e l l ' i m p r o v ­
v i s o d e c e s s o de l D e S a n c t i s c h e 
fino a .eri p a r e v a p o d e r e d i o t -
t . m a s a l u t e 

»nciet;'i emoni . i tof iraf ie . i o h e 
p o s s i e d e lo v; »te o - t o n - i o n . di 
te i r e n o che »i s t e n d o n o o l t r e 
H p i a z z a l o S c i p i o n e l ' A f r i c a ­
n o . peii-».l d: a v e r o t t e n u t o la 
a p p r o v a / i o n e d o | s u o premet­
t o d i l o t t i z z a z i o n e d a p. irtc 
de l C o m u n e e di .IVOI uia d.i-
to .1 v i a „ll . i co .»tr i i7 ione di 
U'i : i i iovo q u . i i t o r e d e l qu.<-
ie n o n s: c o n o s c o 1,, d e n s i t à 
Ti i : t . - .v i i c i ò c h e a p p a i o c h i a ­
r o Un d'ora -• c h e n e i m o m e n ­
t o in c u t f u n z i o n a r i d e l C o n ­
s i g l i o S u p e r i o r e d e i L. ivori 
P u b b l i c i c o n n n c . a r i i ) l 'osanie 
d e l p i a n o r e g o l a t o r e a d o t t a t o 
d u e a n n i e m e z z o f a d a l l a 
m a g g i o r a n z a d e l C o n s i g l i o 
c o m u n a l e d i R o m a , ".a :'or o 
d e ! fr.Tt. o o m p ut- , . inerM d..".-

c r o c i o c o n la p r o v i n c i a l e M.i-
g l i a n a - L a S t o r a a v v e r r à a t t ra ­
v e r s o u n c a v a l c a v i a I n f i n e . 
d o p i ) a l c u n , e h . i o n i e : . - . . *: a v r à 
l i p i ù l u n e i d e l l o v a r i . i n l i p r e ­
v a l e . c h e c i u r m e r à f . n o .ii c h i -
l o m e t i o 21.100; d o p o la o u a l e 
sarà o p e r a t a u n ' a l t r a ••»"on.» o n e 
de l ! . , c i r r o . ; . : r. i 

I l a v o r i . . vr .u i i io u n a dur. i ' . i 
• superiore ., n-j . irr .o Qtiln.1i-
e o n o g n i prob . ib . I . i . i . n o ^ <.<-
r .u ino v i n i r..,:. p r i m . . do. l . i 
p r o s s i m a e s t n i ^ 

si t r o v a v a una «nw&a . s o m m a . 
P r i m a d i fu uni re i ladr i h a n n o 
a n c h e p e n s a t o a r i f o r n i r s i d i 
s c a r p e p e r la p r o s s i m a a n n a t a 
s c e g l i e n d o c i n q u e o s e i paia di 
s c a r p e tra q u e l l e di m a g i g o r 
v a l o r e . Il p r o p r i e t a r i o . E i m e -
n i o L i v o l i . a b i t a n t e in v i a F i ­
l i p p o C a s i n i , ha s c o p e r t o il fo­
to a l l e IH. 

L'a l tra n o t t e , v e r s o l ' ima, d u o 
t u r i s t e f r a n c e s i . sono s t a t e d e 
r u b a t e da t re g i o v a n i c h e poi 
s o n o f u g g i t i a b o r d o di u n a 
m a c c h i n a . L e d o n n e si c h i a m a ­
n o r . i>pet t ivaniente J e a n n e T h e -
r é s e L a z z a r e t e O m e t t e C h a n -
t a r d : In p r i m a è n a t a a B o r ­
d e a u x ne l 1915 o l ' .dt i . i a P a r . n i 
t r e n t a a n n i fa 

L o •• s c i p p o - e a v v e n u t o n 
v i a di V i l l a R i c o t t i L e t u r i s t e 
s t a v a n o r e c a n d o s i in v i a N o -
m e n t a n a p e r p r e n d e r e l ' auto ­
b u s c h e a v r e b b e d o v u t o p o r ­
t a r l e a l l ' I s t i t u t o d e l l e S u o r e O r -
s o l i n e . n e l ( p i a l e a l l o g g i a n o , 
q u a n d o u n ' a u t o si è a v v i c i n a t a 
a l l e l o r o s p a l l e . N e l m o m e n t o 
in c u i la v e t t u r a si è t r o v a t a i 
a p p a i a t a a l la c o p p i a d i f r a n - • 
c e s i , u n o d e i g i o v a n i s i è p r ò - ' 
t e s o d a l f i n e s t r i n o e d è r i u s c i t o 
a s t r a p p a r e la b o r s e t t a a d u n a 
d e l l o d o n n e . L e t u r i s t e h a n n o 
d i s p e r a t a m e n t e i n v o c a t o a i u t o 
uni rie.sbiino ha p o t u t o a i u t a r - j 
l e p e r c h é i l adr i s o n o s p a r i t i 
in p o c h i s e c o n d i . ! 

L ' a l t r o fur to è s t a t o c o m m e s - ! 
s o l ' a l t r o p o m e r i g g i o in v i a A g o . ! 
s t i n o D e P r e t i s 65 . q u a s i d a - ! 
v a n t i a l V i m i n a l e , a i d a n n i d e l 
n e g o z i o di m a g l i e r i a - E r b e r t | 
A r b i b -

I l a d r i h a n n o f o r z a t o la s e r ­
r a t u r a e s o n o e n t r a t i 
c o z i o . A p i ù r i p r e s e . 
a l l a g e n t e c h e c o n t i n u a v a a p a s ­
s a r e s e n z a a c c o r g e r s i d i n u l l a . 
h a n n o t r a s p o r t a t o s u l l a l o r o a u t o 
c i r c a m e z z o m i l i o n e d i m e r c e 
e si s o n o poi a l l o n t a n a t i t r a n ­
q u i l l a m e n t e . 

l in i d e l l o s t a b i l e . E l i o P u l i g n a -
ui è s t a t o r i m o s s o d a l l a b r u t ­
ta p o s i z i o n e e t r a s p o r t a t o a l ­
l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i . I s a n i ­
tari l o h a n n o f a t t o r i c o v e r a r e 
in o s s e r v a z i o n e . 

Riunione straordinario 

dei segretari 

di Sezione 
Questa sera a l le ore 19,30 

al t e r m i n e del la c o m m e m o r a ­
zione del l 'ot to s e t t e m b r e che, 
come è noto sj svolgerà a 
Por ta San Paolo, i s e g r e t a r i 
di tut te le Sezioni del P a r t i t o 
e dei c i rcol i del la F G C I sono 
convocat i in r iunione s t raor ­
d inar ia per discutere il se­
guente odg: « La lotta per la 
pace ». La r i u n u i o n e si t e r r à 
nei local i del la Sezione T e -
staccio ( P i a z z a d e l l ' E m p o r i o ) . 

I L G I O R N O 
— V r n e r d i 8 s r t t e m b r e 1961 C!51_ 
114). O n o m a s t i c o : Mar ia . Il s o l e 
s o r g e a l l e ore 5,5-1 e t r a m o n t a 
a l l e o r e 18.48. Luna n u o v a il 10. 

B O L L E T T I N I 
— D e m o g r a f i c o : N a t i : m a s c h i 38. 
f e m m i n e 56. Nat i m o r t i : 2. M o r ­
ti: m a s c h i 25 f e m m i n e 18. M a ­
t r i m o n i : 83. 
— M e t e o r o l o g i c o : Le t e m p e r a t u r e 
di ier i : m i n i m a 17 m a s s i m a 2'J. 

Convocazioni 
A l l e o r e l'J. In p i a / z a I .ovatr l l i 

r i u n i o n e de i c o m i t a t i d i r e t t i v i 
d e l l e c e l l u l e de l C o m u n e c o n 
S a n t i n o P i c c h e t t i . 

F o r t e A u r r l l o , oro '10, a l l e i t i -
b lea c o n B r u n o P e l o s o . 

San B a s i l i o , oro 20. a s s e m b l e a 
c o n R o b e r t o Iav lco l l . 

Nuove vittime del lavoro 

Vig i l e folgorato 
dall'alta tensione 
Avvolto in una spirale di fuoco 
E' morto dopo 7 giorni di agonia 

E ' m o r t o i e r i n o t t e a l l ' o s p e -
. d a l e d ; S. E u g e n i o i i v e n t i -

J ° . n t ì j t r e e n n e v i g i l e d e l f u o c o F r a n -
d a v a n t t j c e 5 C O S o r g i l i : d o p o u n a s e t t ­

i m a n a di t e r r i b i l i s o f f e r e n z e 
d o v u t e a l l e u s t i o n i r i p o r t a t e 
p e r u n a s c a r i c a d i c o r r e n t e 
e l e t t r i c a a d a l t a t e n s i o n e d a l ­
la qua!,» e r a s l a t o i n v e s t i t o . 

Rimane 
infilzato 

nella lancia 
d'un cancello 

l ' n r a g a z z o di 14 a n n i e r i ­
m a s t o in f i l za to n e l l a l a n c a di 
u n c a n c e l l o c h e s t a v a c e r c a n ­
d o d i s c a v a l c a r e e s i è p r o d o t ­
t o g r a v i s s i m e f e r i t e al t o r a c e . 
S i c h i a m a E l . o P u l i g n a n . e d 
a b i t a in v . a S e l i n u n t e 4!'. 

L ' i n c i d e n t e e a c c a d u t o i c r . 
p o m e r . g g i o . v e r s o l e o r e 13. Il 
r a g a z z o g i o c a v a c o n a l c u n i c o e ­
t a n e i d i s p u t a n d o u n a g a r a - s i 
t r a t t a v a d: s c a v a l c a r e p»-r p r i ­
m o .1 c a n c e l l o d e l c o r t i l e E l i o 
P u l i g n a n i e i m p r o v v i d a m e n t e 
• sc ivo la lo p r o p r o q u a n d o ?, è 
t r o v a l o a l l a «-omm-.'.j d e l c a n ­
c e l l o . a c o n t a t t o c o n l o p u n t o 
a g u z z o d e l i o s b a r r e l ' n a d e l i o 
l a n c e e i - o p e n e t r a t a p e r q u a t ­
t r o c o n t . m o t r - n e ! : i p.-.r't- •!:-
n.=tr., de\ t o r . e e L e or:.* d . 
d o l o r o d e l r a d a z z o h a n n o f a t t o 
a c c o r r e r e s u a m a d r e , s . g n o r a 
Ani . : . Gu. -r .r .o . e d a l T . i q u -

t o c c a n d o c o s i c o n u n p i e d e il 
c a v o , i n q u e l p u n t o s c o p e r t o : 
u n a s c a r i c a di 6500 v o l t f o l g o ­
r a v a l ' u o m o a v v o l g e n d o l o in 
u n a s p i r a l e d i f u o c o . L ' i n g e ­
g n e r e s i l a n c i ò p e r s o c c o r r e r l o 
e r e s p i n g e r l o l o n t a n o d a l c a v o 
t e n t a n d o p o i d: s t r a p p a r g l i di 

. d o s s o l a d i v i s a in f i a m m e . E d . 

Il m o r t a l e i n c i d e n t e r i s a l e 
a! 31 a g o s t o : il g i o v a n e Sorf»"-
n. a v e v a a c c o m p a g n a t o i l c o ­
m a n d a n t e d e i v i g i l i , i n g e g n e r 
F r a n c e s c o S t e l l a n e . p r e s s i d ; 

T o r r e S p a c c a t a p e r u n s o p r a ! * 
' .uogo a g i : i m p i a n t i e l e t t r i c i d: 
in c a n i ' . e r e -n c o s t r u z . o n e p e r 
I c o l l e g a m e n t o d e l l ' a m o s t r a -
la d e l S o l e a l g r a n d e r a c c o r ­
do a n u l a r e c o n la C a s i l i n a . S i 
t r a t t a v a di s t a b i l i r e l e c o n d i -
7 o n i d : u n c a v o a d a l t a t e n -
s o n e c h e . s t a n d o a l l a s e a n a l a -
z >ne c h e i l c o m a n d o d e i v i -
g ;:. a v e v a r i c e v u t o q u e l g i o r ­
no s t e s s o a l l a Q u e s t u r a , in a l ­
c u n : p u n t i r . s u l t a v a s c o p e r t o 

r"rance=eo S o r g i n : e l ' i n g e ­
g n e r S:«»Ka g . u n ' e r o s u l l u o s o ! 
(i>'.!':?p»"z o n e v e r s o l e 19 e d 
• n 7. . i r o n o i m m e d . a t m e n ' e :! 
l a v o r o d . c o n t r o i i o 

>"orso c r e d e v a n o c h e . c o m e 
ae . -ade n o r n i i ' . m o n ' e .n c a * 
d^i g e n e r e . i ' A C E A a v e s s e 
pr n v e d u t o a l o g ! o r e \.\ c o r ­
r e r i e S e r . i n o a p p e n . i a v v i c -
n. , ' . q u a n d o \ v .g . ' .o S o r g n 
s.' v o l ò * il ' - - r r e n o c e d e v o l e 

s t e s s o i n f a t t i r i m a s e g r a v e ­
m e n t e u s t i o n a t o a l l e m a n i e 
a l l e b r a c c i a . O r r i b i l m e n t e s t r a ­
z i a t o . m a a n c o r a i n v i t a F r a n ­
c e s c o S o r g i n i v e n n e a d a g . a t n 
su u n a m a c c h i n a e t r a s p o r t a t o 
p r i m a a l l ' o s p e d a l e d . S G i o ­
v a n n i e p o i a q u e l l o d i S E u ­
g e n i o . 

Il c o r p o è s t a t o m e s s o a d i ­
s p o s i z i o n e d e l l ' a u t o r i t à g- .ud.-
z i a n a . 

Nella sua casa di viale Somalia 

fr.tt. comp ut . a p e r M 
Kirrtda o l .mp.ca . v a .>.; 

; tnd«v p .u iros . tn ien ' . e 

Nuovi tracciati 
per il primo tratto 

della via Aurelia 
1... V M A u r e i .-. - - .-.; t.i., «.t.i 

t i lo nunit ro 1 ->.., •• > ; o m i-
t.t n e l T i l l o o h e v ,i >i i. eh . Io ­
nio*. :.) T.TlH» .,! c h i . o m o : : « i 'Jl.Tot 
I Livori . 1 c i m i j v i - ' i i / i dc l -
l ' A X A S . i v n n r . o ' i i . / i o ne : 
p r o s s m ciorr . i 

L ' a r t e r i a , la cu i . . ì . -u i : .e .er .za 
è r i s u l t a l a ev . d e n i e s p e c i a l -
m e n i e d u r a n t e r . i t i u . i l e p e r i o d o 
e s t i v o , d o p o i l a v o r . p r e v i s t i 
a v r à xr.ì.i c a r r e g g i ; : . ! d i diev» 
m e t r <• i r o n ì a c e i i L n i . tr i . p iù 
d u o b a n c h i n e i a ' er >'.i p e r e o r n -
b. l i A i T i n i / i o de l k m 7.700 e 
previ*!.', u n a b r e v e v a r i a n t e 
g r a z i e ali.» ^ u a l c s a r à e v . t a t " 
la c u r v a in d i s c e s a II c o l l e ­
g a m e n t o c o l g r a n d e r a c c o r d o 
a n u l a r e sarà r e . « l i z z . : o c o n u n 
- qu. - .dr i toj l o - Al k m 14 a v r à 
m i n o u n ' a l t r a v a r i a r n e , l ' in-

Si uccide un pensionato 
asfissiandosi con il gas 

},t I I - . O l i 
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m.ii.>tvr-> 
I V I N ) ieri 
az o n e . in 
. s c i a n d o s i iv : d e S iiv.. ! 

'.»-;.-.-. , i e d'i! v: .- A v o v < e'.'» . n-
n t .-. rh'.-iin iv;, A l e s s a n d r o 

:M; ^ " I I I I . M M I . er. i ,«pos.,;o e p a -
'òr< «ii d u e f u . i I m o t i v i de". 
cedivi di-pt-r.ii.-y ?en ibr ; .no da 
r icercar . - , in u n f o r t e c » u i n -
m e n t o nervi )>o 

h r . m a t t . n . i \ e r s o io 11.30 !a 
m o g l i e d e l M.-ntron-.cols . s i g n o ­
ra T e r e s a Di F o l c o , t o r n a n d o 
d.'.l m e r c a t o o s t a l a m e s s a in 
a l l a r m o da un f o r t e o d o r e di 
s.'t« P r e o . p i l . , i a s i n e i ! » c u c i n a . 
sì e t r o v a t a d a v a n t i t d u n a ter­
r ib i l e «cena l! m a r i t o g i a c e v a 
s u ! p a v i m e n t o , o r m a i :n f in di 
v i t a , e r . . m b i e n t e e r a s a t u r o d i 
v e l e n o s o e s a l a z i o n i 

La M ^ n o r - Di F o l c o .«: e p r e ­
c i p i t a t a « r i d a n d o v e r s o :» p o r -

d. 
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• i re 
m • 
i l . e ; . T e ii i . i l enno •o le fon . .v .• n 
v:^; . ; d e i f u o c o e -U. i t ' r o . v 
roc-sa. ".r.ijport.iio .n p o r t . n e r . . . 
Q u a n d o : v.>;.l'. . - o r o , m n t i s u l 
post , ) h . i t ino . ,d..^i ili» •: M.i-
s t r o n i c o i a s u l l a '.oro . - .utombu-
1. n z a P o c h i m i n u t i d o p o l ' ar ­
rivo. i! p e n s i o n a t o e d e c e d u t i » 

A l e s s a n d r o M a s t r o m c o l . . e r a 
da q u a l c h e t e m p o m o l t o n e r v o ­
so . S i e r a c o n v i n t o d: e s s e r e 
g r a v e m e n t e m a l a t o , u n . , o p e -
r.<z.one -subii.. p o r u n a s c e s s o 
n o i a b o c c i l o a v e v a . i n f i n e . 
c o n v i n t o di a v e r e il c - .noro 

U l t i m a m e n t e u n ' a l t r a ^ r a v e 
p r e o c c u p a z i o n e si e r a a g g i u n t a 
a q u e l l e d e l l ' e x f u n z i o n a r i o : 
avev-rt ; ì r - i n ' t . t u n » c a m b i a l e 
di u n o d e . f i g d . 1*«VA E r n e s t o 

M . - T O U . C O : . . Q . i . - - : . . - . i \ . , ^ \ u - , 
l o b-focni» ò . TOfnVi j . r o p e r ì 
c o n i p . o r e u n o p e r . i Z . o n e f i n i r i - -
7 .-.na e . . s e n i o r e •••nies.t c h e 
n.>ti po'e.-.-e m. m ' o n e r o . - . n i - ' 
pt% - r.o 

! l -v i i - .on. t i . i n o n , . \ ev .« ina i 
f . r : . - : o .ir.., c . . : i .b. . , l , n v . t a | 

o a v e v a s e m p r e c o n » : g l i t o ' 
; h a f-tre a. i re " a u t o Q u a n -
E n r r c o zi: «vev a p a r l a t o 

Vef . ' e ' lo d; 70<XH) l . r e a v e v a 
c a t o d . i m p e d i r e .n o^ni m o -

Atterra 
e riparte 
un aereo 

col cadavere 

s . i . 
i : . 
d.. 
d e . 
cor 
d o . o p e r a z i o n e , 

Comunicato ARCI 

Il C o m . t . t t o P r o v . n c . l e del-1 
F A R C I r e n d e n o l o a t u ' t : i >o-i 
ci c h e la s e d e e s t a t a t r a s f e r i t a ! 
d a v i a l e d e l P o l i c l i n i c o a v i a ! 
d e s ì i Av i g n o n e s i n u m e r o 12 II j 
m u d e r ò d . t e l e f o n o d e l l t i . u r v a 
e p i a f u n z i o n a l e »edr o 47iM^4 1 

l ' n a e r e o d i l i n e i d» :i. . 
B O A C . p a r t i t o da K a r t o u m . 
h a f a t t o s c a l o i er i m a t t m . i 
a l l ' a e r o p o r t o di F i u m i c i n o 
c o n a b o r d o u n m a r i n a i o 
i n g l e s e d e c e d u t o d u r a n t e il 
v o l o e d e r i p a r t i t o p e r L o n ­
d r a s e m p r e c o n l a s a l m a a 
b o r d o . Il c o m a n d a n t e d e l l o 
- j e t - h a v o l u t o , i n f a t t i , r i ­
p o r t a r e i n p a t r i a i l c o r p o 
d e l m i l i t a r e 

J o h n K i l c u l l e n . il m a r -
n a i o d e c e d u t o , e r a n a i o J l 
a n n i fa m I n g h i l t e r r a e d 
a b i t a v a a P r i v e , n e i p r e s s i 
d . G l a s g o w . A v e v a t r a s c o r ­
ro g r a n p a r t e d e l l , j s u a f-»r. 
m a .i I J a r - E I - S a l a m . r.»-l 
T. ina .»n .k , n e g l i u l ' . n . i 
l o m p i . p»vr... er.t > ' a l o r.c«v-
v e r . i ' o in o » p o d ò l o p-.-r I .I . 
t u m o r e al c e r v e l l o 

P r o p r , o p e r que>N» ii, .»'.-
v o lo ^ n ' o r i l a m . l i l . i n ti-I 
s i . o P a e s e a v e v a n o d e c : » o ,i 
m a n d a r l o u r g e n i e n i o n ' » .: 
I n g h i l t e r r a d o v e . t v r e h i " 
p i i t u l o e s s e r e o p e r a l o I.",,i-
tra n o t t e e r * >i.tto m i t i , : -
r . t to s u l l o - j e t • . m a riur.,r.-
t e il v i a g g i o , a d u e o r e d.,! 
l ' a r r i v o a l l ' a e r o p o r t o - L e o . 
n a r d o d a Vi n e . - , o d e c e -
d u t o . L ' a p p a r e c c h i o h a c o n ­
t i n u a t o il v o l o v e r s o F i u ­
m i c i n o e h a f a t t o r e g o l a r ­
m e n t e s c a l i . V)ui il p . lo i - , 
ha c h i e s t o a l l e a u t o r i t à .«o-
r o p o r t u a h il p e r m e s s o cii 
p o r t a r e l a s a t m . i f ino a L o n ­
d r a p o r c o n s e g n a r l a ai p a ­
r e n t i d e l m a r i n a i o 

un / u l t o n u o t o . V e r o e c h e in 
passato ii numero dei giovinet­
ti " importati dal r.ud • era l i ­
m i t a t o o p o c h e u n i t a , m e n t r e s i 
faceva r i cordo <.: b r a c c i a n t i 
ayrioc».'! nrvrntizi Un preva­
lenza donne) c h e n ' e o n o .-tabtl-
m e n f e nella zona Quest'anno 
V' '.mportaziow » di mano d'o­
pera giovanile dal Sud ha as­
sunto — p r r ragioni che spie­
gheremo pilli i n n a n r i — p r o p o r ­
z i o n i a l f a r n t a i d i , t a n f o da dive­
nire un grave scandalo nel 
quale è c o i n r o l l d cornp.'rtamp»i 
fé , l'azienda controllata dallo 
Stato 

L'importazione 
dei fanciulli 

La . S o c e t ù Muccarese ogni an­
no s t i p u l a m i pnrft'co.'ure c o n -
fra f fo c o n una sentina di nrr-
.sone. p a r t e p r o o c i i c n t i d a l l a 
Campania e itartc del luogo. 
che hanno particolari legami 
con le i n d u s t r i e c o n i o r e t a r e e 
con i mercati esteri. Ad essi af­
fida circa 250 efori di terra. 
sparsi nei vari -centri' della 
azienda, per t m p i a r i t a r r i de/Zc 
c o l t u r e ortive con il carico d'I­
la m a n o d'opera, dei concimi 
dei semi. 

Negli anni scorsi la Maccare­
se condizionava la » c o n c e s s i o ­
n e » della coltivazione, all'im­
piego dei braccianti a r r e n t i i i 
che vivono nel centro agricolo: 
quest'anno h a i n r r c c stimolato 
e incoraggiato l'impiego di ma­
no d'opera estranea all'azienda. 
e n o n ha mosso un dito quando 
lui visto affluire dalla Campa­
nia decine di giovinetti. Si f-
l i m i t a l a a m e t t e r e a d i s p o s i z i o ­
n e degli « intermediari - alcu­
ni locali precedentemente adi­
biti a stalle ed a magazzini. 

Dal marzo scorso è q u i n d i tn i -
zlato il vergognoso mercato 
clandestino della mano d'opera 
giovanile. Negli squallidi locali 
sono stati f m p r o n r i s a t i ptaelpJi . 
papZienVcl e b r a n d i n c che han­
no accolto i ragazzi. Per ognu­
no di essi un giaciglio e 11 ore 
al giorno di lavoro per sette me­
si con una r e t r i b n r i o n e osc i f -
lante tra le SO e le 100 lire al­
l'ora a s e c o n d o de l l 'e tr i (oltre 
200 lire in meno al giorno della 
paga contrattuale) senza assi­
curazioni contro gli infortuni e 
c o n t r o l e m a l a t t i e . I p i ù fortn-
nati hanno avuto inoltre il vit­
to. anche se scadente: gli altri 
hanno t u a n p i a t o con i loro mez­
zi. Ora che ò la staaione della 
raccolta, il pranzo ò composto 
da pane, pomodori e sale: e la 
cena da sala, pomodori e pane. 

Oltre che essere oggetto di 
un vergognoso sfruttamento. 
questi cento ragazzi sono anche 
inconsapevolmente strumento di 
una odiosa manovra, diretta e 
concertata dai dirigenti della 
Maccarese. Costoro, dopo la 
sconfitta subita in primavera. 
non solo cercano occasioni di 
rivalsa, m a stanno tentando una 
azione che divida i lavoratori 
per i m p e d i r e l o r o u l t e r i o r i suc­
cessi. e soprattutto di avvicinar­
vi in mo<lo decisivo all'obiettivo 
finale: la c o n q u i s t a d e l t a f e r r a 

Disoccupazione 
forzata 

£" p e r ò m i n i i i r e quel succes­
so sindacale di primavera, e 
creare una massa di manovra 
all'interno dell'azienda, che i 
d i r i g e n t i della Maccarese ten­
tano di condannare i 300 brac­
cianti avventizi alla disoccupa­
zione forzata. Si vuole insom­
ma affamare i braccianti p i ù p o ­
v e r i p e r distaccarli dai loro 
c o m p a g n i d i I a r o r o c o n l a s p e ­
r a n z a di poterli scagliare gli 
uni contro gli altri al momento 
delle lotte d e c i s i r e . q u e l l e c h e 
p o t r e b b e r o intaccare le strut­
ture. Si impongono — ad esem­
pio — anche sei ore al g i o r n o 
di lavoro straordinario ai brac 
danti salariati e obbligati, men­
tre si lasciano a ra»a gli avven­
tizi. 

Ma i braccianti e i lavoratoci 
di Maccarese non sono nati ie­
ri: anche essi sono venuti, tan­
ti anni fa, da zone povere, anche 
essi n"l passato hanno dovuto 
subire un duro sfruttamento che 
he arricchito e reso fertile la 
terra dorè tuttora si trovano. 
ma che non f- ancora d i r e n f a f a 
'.a loro E proprio dalla subdo­
la manovra traagono la più giu­
sta conclusione, rafforzando la 
volontà di lottare ur,itl per Vo-
biettiro di fondo c h e una volta 
raggiunto potrà e l i m i n a r e per 
sempre ogni forma di ionobile 
^fruttamrnto e o a i i T r u f f e 

Affo l l i t i 
dibattiti 

sulla situazione 
internazionale 

Il c o m p a g n o P a o l o B u f a l ' n . 
-»egretar o o e l i a F e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a e m e m b r o d e l l a D . -
r e r . o r . e d e l P C I . h a p a r l a t o 
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l'Unità zUL 
Per l'improvviso capovolgimento della barca 

Affogano due cacciatori di anatre 
nelle acque del lago di Canterno 

tirano (limiti in 7 da Xapoli • Alla tra­
gedia ha assistito il fratello di uno dei due 

l i m o l i l o t 
c u i |) 
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— D u e c a c c i a t o t i M)IIO mor­
ti a n n e g a l i , s t a m a n e . n o l l e 
a e i p i o i lei lujjo ili C a n t e r n o . 
K i a i i o p a t t i t i ni s e t t e ila Na­
po l i . a l l ' a l b a A v e v a n o 
il \ l a ^ m a bor i lo ili tre a u t o ­
m o b i l i ! una * 000 » e tue 
« oOO . , ivi a v e v a n o con loro 
u n a b a r c a eil un f u o r i b o r d o . 

Lìiiuiti s u l l e s p o n d e de l !a-
m>. .• i p i a t t r o c h i l o n i e t r i ila 
Finite.!. i n c o m i n c i a n o i p i v n a -
i . ' . tu i pe i la cacc ia . d i e fola­
g h e V e n g o n o d i s p o s t e le al ia­
n e di p l a s t i c a l u n g o le ' i \ ' e 
e na'ui'iL' p o i t a i e s i iH'i .solo . io 
Ir g a b b i e di r i ch iami ' Im­
p o n i b i l e at lrav er . sa ie il 1. go 
col t u o r i b o i d o . d a t a le mol ­
lila e l e a l g h e . Si d e c i d e q u i n ­
ti' ti: u > a i e la ba i c . i . c h e \ a -
in- - .ubi lo ea la ta in . U M I L I 
Ma b i s o g n a e s s e r e p a l l i e n t i . 
p o i c h é il l a g o di C a n t e r n o e 
t r a d i t o r e . N e l l o s c o r s o l u g l i o 

nfut t l , a v e v a i n g h i o t t i t o d u e 
b i m b i e u n s a c e r d o t e c h e . c o -
i u g g i o s a m e n t e . si e r a l a n c i a t o ! 

n a c q u a s p e r a n d o di r i u s c i r e 
a trar l i in s a l v o . Ti e c a c c i a ­
tori e n t r a n o n e l l a b a r c a e 
v a n n o f i n o a l l ' I so lo t to , d o v e 
d u e r i m a n g o n o a s i s t e m a r e 
le g a b b i e d i r i c h i a m o , m e n t r e 
l 'a l tro r i torna . 

T e r m i n a t o il l a v i n o i d u e 
d e v o n o r i a t t r a v e r s a i e il l a ­
go . p e r c i ò c h i a m a n o i c o m ­
p a g n i r i m a s t i s u l l a r i v a . Il 
f rod i lo e i n t e n s o . D u e c a c ­
c i a t o r i m o n t a n o in b a r c a : 
G i o v a n n i K u s c i a n o di 20 a n ­
ni e L u i g i O n o f r i di 3 3 . t u t ­
ti e d u e di N a p o l i . M e n t r e 
s u l l ' I s o l o t t o i d u e a t t e n d o n o 
e a l t r i t re , a r iva s t a n n o a 
g u a r d a r e , la b a r c a i n c o m i n ­
c ia la t r a v e r s a t a . 

l ' ero , g i u n t a a m e t a s t r a d a 
f ' a la r iva e l ' i so lo t to , si 
l e v » i m p r o v v i s a m e n t e un a l ­
to s p r u z z o d ' a c q u a . |;i barca 
i . m l e g g i a . v i e n e presa d . i l b 
«'itile e c a p o v o l t a . Le a c q u e 
d e l l a g o Mitm p e r i c o l o s i s s i m e . 
eh i vi è e n t r a t o n o n si e sa l ­
v a t o m a i . C h e fai e'.' 1 d u e 
r i a p p a i o n o in a c q u a , si d i b a t ­
t o n o . g r i d a n o a i u t o , ma n e s ­
s u n o li p u ò r a g g i u n g e r e , n e s ­
s u n o li m i o a i u t a r e . T u f f a r s i 
v u o l d i r e m o r i r e i n v a n o . Le 
a c q u e e il f a n g o in fa t t i «-i 
a v v i n g h i a n o a l l e g a m b e . lei 
d u e c a c c i a t o r i . !i i m p r i g i o n a ­
n o , ii i m m o b i l i / z a n o . I c o r p i 
s p a r i s c o n o e r ia f f i orano . ;e 
m a n i e m e r g o n o e - i d ib . tMi -
!io f r e n e t i c a m e n t e . 

D a l l ' i s o l o t t o e d a l l a iva 
ni a l tr i c a c c i a t o r i a s s i s t o n o 
i m p o t e n t i e s e n z a f ia to a l la 
' r a g e d i a Poi f i n a l m e n t e tro-
* a n o Li v o c e pei g r i d a r e , p ie-
ri; di o r r o r e e di a n g o s c i a . 
t r l a n o . c h i a m a n o a i u t o e 
ti.:- d i n t o r n i a c c o r r a n o 'lei 
p e s c a t o r i . .Ma o r m a i e t rop­
po t a i i i i . ; corpi MULI uia d e ­
f i n i t i v a m e n t e ricomparsi S o ­
lo la b a i c a s o v e s c i a t a l i m a n e 
s u l l e o n d e a t e s t i m o n i a r , , la 

i -

t r a g e d ' a sVo l ta s . poc 'anz i 
Poi s o n o g i u n t i a n c h e i 

i . i b m i e t i e f i n a l m e n t e i v ig i ­
li de l f u o c o c h e . m u n i t i ili 
a r p i o n i , s c a n d a g l i a n o il f o n -

i i c s c o n o a ruitracci . i . 'e i 
de i d u e c a c c i a t o r i , l i -

c o p e r t i di f a n g o e ili a lgh: ' 
11 2 7 o n n e d i o v a n n i H u s c i a -

no . e i a a m m o g l i a t o c o n la 
s i g n o i a G i o v a n n a M a n n e l l o 
e d a v e v a un f i g l i o di c i n q u e 
a n n i 11 H u s e i a n o era c u s t o ­
d e d e l -- P a l i o O t t i e r i » un 
g l a n d e e d i f i c i o c h e s o r g e in 
v ia M a n n a a N a p o l i . Kgli 
a v e v a i a p p o r t i di a m i c i z i a 
i o n i n i p o t i de l l ' in i . O t t i e r i 
( p i o p i t e t a n o d e l l o s t a b i l e ) . 
i he . a l l ' u l t i m o m o m e n t o , lo 
a v e v a n o i n v i t a t o a p r e n d e r e 
p a i i e a l l a b a t t u t a di c a c c i a . 

L'altra v i t t i m a , il 3 3 e n n e 
I u ig i O n o f r : . e ra d o m i c i l i a t o 
a Napo l i .n v i.i P i g n a 120. 
d o v e a b i t a v a i n s i e m e a l la 
m o g l i e e d u e f ig l . 

P i a i c i n q u e c a c c i a t o r i d i e 
a s s i s t e t t e r o a l l a t r a g e d i a vi 
era a n c h e il f r a t e l l o di u n o 
de i m o r t i . A n t o n i o H u s c i a n o . 
c h e si era n a s c o s t i g l i occh i 
c o n le m a n i p e r n o n v e d e r e , 
d i s p e r a t o d e l l a p r o p r i a i m p o ­
t e n z a . 

' Tratti in inganno — Le opinioni dei padroni — Due 
pesi e due misure della RAI — / / grave pericolo del 
pangermanesimo — A proposito di un dibattito 

LAGO r r ruppro , IMI ri e Utili 

Attenzione 
alle inserzioni 
pubblicitarie 

Egregio MKnor direttore, 
noi numeio ci. domenica H 
.settembre dcllTn'.t.v Ilo no­
titi) con molta sorpresi , in 
ter/a pani".». un annuncio 
pubblicitario dell.i Romina 
Libri ili P:.I/<M PiMpi.iìe Pao­
li H Homi 

K spiego la causa della ima 
sorpresa 

Ieri nella ima corrispoudcii-
z» ho trovato un depliant 
della stcs>.i ditta iSelezione 
labr.iritt, anno IX n a. set-
'enibre 1%P relativo ni in.t-
teriale a d.sposinone: voe.ibo-
l u i . roniun/i. in untoli vari 
ed inrìtie dieci (liscili, conte­
nuti in albo con astuec.o 

Il pr.mn di.-co ci>ii,'.ene r'.ti-
uue eau/i'tn dell t I l ine i r.i 
Mond'ale -ili ilt'i nove .n-
ecce timi P»tro M l e : . il' cui 
fii'divii • ' .toh ne'.l'ei'diii.' 
Ki-clr.a •'. <.isno; Il e ' ino de­
lti Ard '."• Fnocctt.i N'era. 
Ailim: Il r.'orno del l .e i tuni-
r.o: Il canto dei Volontari: 
C i r o Papà: Marcia dell»» Le­
gioni: Divina Patria: Cir.o 
Htotidlnn; H.imbìna beltn: Li­
ti Marlen: Camerata Richard; 
Africa nostra; Inno del (ìlo-
vanl Fascisti; Inno dei yoni-
nier|jtbill«ti: (.ìinrabuh: L'epo­
pea di (i iarabub. Può darsi 
elie io sia un ingenuo e mi 

Interessante sentenza a Roma j Iniziato il processo contro il famoso jazzista 
i 

Morì un passeggero! Chef B a k e r in appe l lo a Firenze 
Le FFSS pagheranno; I H p r i m o g r a d i » , v e n n e c o n d a n n a l o 

N i n f e g g i n o e i n i a w t i e n i c i a m e r i c a n o 

a i i n a n n i ) e 

n a l t i n m 

t m e s i 

ii e ti n o n * 

Cimi l u i . M i n o i m p u t a l i u n m e d i c o 

t i n o > t n | » e l a e » M i t o ? - O- jg i i l v e r d e t t o 

Travolto dalla folla in attesa 
retto fu stritolato dal treno a 

il povc-
Termini 

(Dal la nostra redazione) 

Dinaii / . i a l l a VI s e z i o n e 
d e l T r i b u n a l e c i v i l e di R o ­
m a p i e s i e i l u t a dal tir. O s c a r 
C e s a r o n i si e c o n c l u s a la 
cau.sa p r o m o s s a d a l l a s ig i l l i ­
la Te ie . sa C a r n e v a l e , v e d o ­
v a de l s i g n o r G i u s e p p e P o n ­
ti. c o n t i o il m i n i s t e r i ) d e i 
T r a s p o r t i p e r o t t e n e r e u n r i ­
s a r c i m e n t o de i d a n n i in s e ­
g u i t o a l la m o t t e de l ini i -
t i t o 

Il 'l'i d i c e m b t e de l 1956 il 
s i g n o r Ci iu>eppe P o n t i si 
t r o v a v a >ul m a r c i a p i e d e i i u -
m e t o 7 d e l l a s t a / i o n e T e : -
m i n i . D o v e v a l o c a r s i a N a ­
pol i e d a t t e n d e v a l'ari i v o 
d e l d i r e t t i s s i m o 97 d e l l e o r e 
12.20. S u l m a r c i a p i e d e si 
t r o v a v a a n c h e u n a g r a n d e 
fo l la in a t t e s a d e l c o n v o g l i o . 
K ( p i a n d o q u e s t o a r r i v ò , la 
g e n t e p t e s e d ' a s s a l t o i v a ­
g o n i P o n t i , c h e si t i o v n v a 
in p r i m a fila, v e n n e t r a v o l ­
to d a l l a ma.ssa e c a d d e .sui 
b i n a t i d o v e fu i n v e s t i t o d a l 
l o c o m o t o r e de l d i r e t t i s s i m o . 
T r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e , il 

p o v e r e t t o vi s p i r o p o c o t e m ­
po d o p o . 

A t t i i b u o i u l o la t o s p o n s a -
b i l t ta d e l l ' i n c i d e n t e a l l ' a m -
m i n i s t r a / i o n e l e r r o v i a t ia. l i 
s i g n o i a C a r n e v a l e p n n u o s s e 
un g i u d i / i o c i v i l e per o t t e - ! v a n t i 
t u i e un c o n g r u o r i s a r e i n i e n - l m , , s a 

to de i d a n n i c h e . i o n i e ora 

1-TKKN/i: . 7 - - Il p u l ­
m i n i , Mgnoi i. c o m e 1" prei . -
d e v a il Haket non fa p iù 
m a l e di un h i c c l u e i e d 'a t ip ia 
m i n e r a l e * : cos i lui i n o l i a ­
to u n o deg l i a v v o c a t i d i P i i -
sori al n i o e e s s D tl'app» Ilo 
c h e ha \ h t n tli n u o v o •!;>-

ai Liiinlit i la p iù la-
t i o m b a b i a n c a i lei 

Due banditi a Latina 

Rapinano una donna 
minacciando la figlia 
I rapinatori indossavano tute blu 
e avevano il volto mascherato 

L A I I N A . 7 — D u e b a u - A un c e r t o m o m e n t o u n o di 
d i t . a i m . i t . di p iato la , v e s t i t i l o r o s i e a c c o s t a t o a l l e t t o 
c o n una tu ta b lu . c o n il v o i - di A n n a M a r i a e , p u n t a n d o 
to n i a s c h e r a t o Ja u n p a s s a - la r i v o l t e l l a s u l l a b i m b a , m i 
m o n t a g n a h a n n o r a p i n a t o la ha d e t t o : " C o n s e g n a c i i s o l d i 
i-corsa n o t t e la v e n t i s e e n n e a l t r i m e n t i s p a r i a m o s u tua 
( L n a Dion.e . ' . n e l l a s u a c a s a figlia". H o p r e s o a l l o r a tut t : 
in v i a ilei >!*.:: :!!o 11 . a L a - ; =o!d.: c h e a v e v o in cat>a. c l i -
t . n a . m . n a c c i . i n d o di m o r t e ca 170 m i l a l i re , c h e si t ro ­
ia t ig l i . - le t ta dì 18 m e s i d e l l a v a v a n o ne l p r i m o casr-etto 
l o r o v . t t i m a La D i o n i g i e d e l corno e li h o c o n s e g n a t i 
s t a t a c o s t r e t t a a c o n s e g n a r e ai d u e i n d i v i d u i m a s c h e r a t i . 
a: m a l f a ' . t o i . : p- inarni i c h e D o p o di c h e i b a n d i t i in tu ta 
c u s t o d i v a :i un c a s s e t t o d e l b l u s o n o u s c i t i e s i s o n o n l -
c o n i o . i . . e a 170 m i l a l i re l o n t a n a t i v e r s o la c a m p a g n a 

I diw b a n d . : , - l i b i t o d o j o ì n - e : i t : e io . a n c o r a in p r e d a 
il c o l p o -; s,.;i.. d i l e e u a t i ' a d un l e r r o r e c h e m i a v e v a 

!.., g . o v . u i i d o n n a , c h e e q u . . s , n i r a l i z / a t a . i m p e d e n -
spo.s.ita i .-ii 1".»ut.sta vento*.- d o m . . - ^ . Ì : t e . i / i p n e e . s?erva-
t e n n e l b.tl.i . . P a l o m b o . > : v r . le i o i o m o s s e d?I!a fi . ie-
tr , .vav . i so ia m c a s a , c o n l - i i s t - a -Iel la c u c i n a • 
t ig i .o le t t . i \ n . i a Marta c h e 
r . p o s a v a i t . u u p i . i l a n e l l a Mia 
c u l l a . A n c l u - Li D i o n i g i e r a 
a Ie t to q u a n d o i b a n d i t i h a n ­
n o b i s s a t o ,,II.J por ta d e l l o 
a p p a r t a m e n t o I' P a l o m b o 
e i a . ir . fatt . . f u o i i L a t i n a p e r 
n i o f . v il: l a v o i o 

i } u . . n lo s • n p i e > a da l 
t r e m e t i d • eh >i. la D i o n i g : *.; 
r reca ta a'.la s t a / . o n e d e ; c a -
r.ib n eri p .n v e na per n a r -

j a / / . l 'hest iev H a k e t . d e t t o 
ha >tah i l i to il t r i b u n a l e . d o - | , c i i e t - . un m e d i c o v u n e i ; -
vra e s s e r e p u n t u a l i / / a t o ni ._,,,„,_ u ( l | „ . l t o Meehel l i * <>n 
un s e p a r a t o g i u d i / i o ; i v \ o e .. t . ntu.v a i o i c h - s e . 

N e l l ' a c c o g l i e t e la t i c h i e -
s la d e l l a v e d o v a Pont i , t 
g i u d i c i h a n n o ta t to t d o v a l e 
n e l l a s e n t e n z a : * Il fa t to 
de l l 'animi n i s t r a / i o n e l e r t o ­
v ia i ia di c o n s e n t i r e l'acce:.-1 
s o al c o n v o g l i t i ad un nu-
m e i o di p a s s e g g e r i s u p e r i o r e , 
a q u e l l o ilei post i d i s p o n i b i - i 
il. n o n p o n e in e s s e te . m li-,' 
n e a g e n e i a l e . u n a d e v i a z i o n e 
de l l e g o l a r e U i n / i o n a n i e i i t o 
d e l s e r v i z i o . S e p e r o , in c o n ­
t i n g e n z e p a r t i c o l a ! i e p i e -
v e d i b i l i . si v e l i f i c i o wn af­
f o l l a m e n t o c h e n o n s o l t a n ­
to n o n p e r m e t t a al p a s s e g -
jTeio tii a v e i e il s u o p o s t o 
a s e d e i e. m a lo c o s t r i n g a a 
c o m p i e r e il v i a g g i o in u n a 
. s i tuaz ione p i ù c h e di s e m ­
p l i c e d i s a g i o , di v e l o p e n ­
c o l o , s i d e t e r m i n a q u e l l ' a v ­
v e n i m e n t o i r r e g o l a r e c h e e 
s u s c e t t i b i l e d i e s s e r e q u a l i ­
ficato d i s s e r v i z i o . I n o l t r e — 
a g g i u n g e la t e n t e n / a — \a 
m e s s a in p a r t e n z a da nnS 

j s t a z i o n e c a p o l i n e a ili u n t i g ­
l io . s o l o p o c h i m i n u t i pi i m a 
d e l l ' o r a r i o , c o s t i t u i s c e una 
spec i f i ca i n o s s e r v a n z a .li 
n o r m e r e g o l a m e n t a r i e -.11 
c o m u n e p r u d e n z a > 

Gròve un ragazzo 
ferito dall'esplosione 
d'un ordigno bellico 

s t a m a n i n e l l ' a u l a M i n a t ; , | 
la C o i t e d ' A p p e l l o v e s t i t o 
di f i e s c o - l a n a bb u. un po' 
d i m a g r i t o r i s p e t t o a l lo s l ( , i -
s o a p i i l e . m a m b u o n a s a ­
lute e m o l t o t i . i m p i l i l o I ti 
a n n o di c a l c e t e e s,.rvi'.o 
m e g l i o di o g n i a l i t a r t r a a 
d i s i n t o s s i c a r l o In '»'ii. ha 
p o t u t o s u o n a t e la ' intu iv i . 
sci i v e r e m e n i o t i e pei ì . e t -
lu i ta i ia l i . l e g g e t e le riv i.sle 
di jazz , e o m p u t te i a i i / o n i 
( e n e a "J't bini t i* , p e n s a t e a 
n u o v e * smini ita >. c o i n è tit-
r o n o i t i l t l e i . e ' 11 l e ' " e i e s u l 

i i t e n u t o — la c o s a e d ibat ­
tuta • - u n o s t u p e f a c e n t e e 
facendos i prof urna t a m e n te 
i i c o i n p e n s a i e 

In p i n n o g r a d o , gli impu­
tati e t a n o m o l t i di p iù . m a 
il p i o c e s s o l e c e g i u s t i z i a ili 
m o l t e a c c u s e e o l l a t e i a l i La 
m o g l i e di H a k e t . u n a s p l e n ­
d ida U l u l a t i ' i-Ile non v i v e ­
va piti t-ol m a n t o pur non 
p i o v a u d o i i s e n t i m c n u pei 
la b i o n d a a m a n t e tlt h o . fu 
pei e s e m p i o a s s o l t a . ' I ta i 
i n e d n i. i i inase in e.tabi.i il 
d o l i o , l ' e t h e l l - Il H.iUei. 
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Torpé 
•on o 
ter "o 
di?no 
por i 

! da:o 

- M - . . t : e i ; .o-
o del pac -e di 

•Nuoro) . L radazzo An-
Par..'. d" 10 anni, è - t . t o 
dallo bcopp o di i n or-
belUco che cidi aveva 

• n i 

F I R E N Z E - - l ' I n i t t jk t ' r f o l n c r t i f a l o amti i . - inr l ln lo i n r n l r r . i r r n . 
t l l rr i al Ir l ln inul i - prr il p r o r r » s o t l ' i tpprll i . 

>t i i rmio Irr (-«rubi-
«Ti- le f i i to l 

J o s e p h i r a i a u i . ,tmu 
s u o n a t o l e < l o i n v o l t . -
etili n e l l o s(-.ind.ili> «I. 
te S f u s a , i p i a u d o il 
ì i v / m a n d e l l a «' .d . to 
t ' n \ , . t o ' - V e l i t i ' " • 

• 1 ' 

pr.ma trovato e che 
a colpire con un fa??» i 

Soccorso da alcuni p a * - n t : ' | 
i ^ i z z o è stato t r a s p o r t a l o e ' " l , , . , , , , , , , , ( 

'un"' .do a l l 'ospedale d: No ro.' 
l o v e i sanitari lo hanno r -o- •-
'r-'-» ri.-rr'.-ar.'tosi !T pr>«ct. U 
, E i . e r u n a f o sravemen; . e-
ir i to . i i - . occn . ai viso ed • l e | l ; " : ; "l ' e i a 
iKambr ' Ci iet Hak 

• e l 
ne 

I l e - I -
p i t i o l o 

m a f u 

• d. 
d i s i : i l a 
A v e . , . 
d i i n i . 

n i • • 
i " i i - ' -

t t a i s i 1. 
I l e 

'! 

1. 

t i : . 

a i e 
< i : 

n ' 
• •i ' 

• . l i ­
m i 
e.t 

tiIm c h e De L a u i e n t i i s 
d u r r a e « he d o v r e b b e » 
la s t o n a d e l l a Mia v i t a 
q u e s t o , p u r s p e l a n d o ;i 
r i d u z i o n e d e l l a p e n a . • 
a p p a g o t r a n q u i l l o 

D i v e l l a Li poM/to -a 
d o t t o r B c r n e l h . « oli l i 
. i t l i n d o l.i s e n t e n z a d i 

p r o -
s s e ; e 

' e t 

si t u o n i c i . ! , M p i e s e n t a v a a 
lui e, a i eu - .a in lo f o l t i d " | n -

l'et n ai di nti e a l l a t e s t a , ( . tu­
tina ^.ilt. a MIO d u e . d a l l a p - n -
li e ft .ssmne, i l l u d e v a ut: a " a l -

"f-it'i' , . .;)|)Unto i | prilli ii ni. 
de l A n c h e l'.iv v o t a t o '"ar.-ni i;i 

. i.e l a s s o l t o ni p n m o g i a d o . m a . 
pr i-11 i t e n e n d o la f o r m u l a * iii'-itf-

t j in 

:s,.) l e . 

£•, . i d i . . , . \ t " l i l > . 

.1 i i e i ) o i • Z / . • d e l 
l o : l e j m o c l 1 ' 

s ' n t ! " . 
l 'O l i . . t i 

: i r » / ( Ti r / » 

- I d i 
l 

t i c i e n / a ' l i p i o v e > p o n i -tnl-
' • L i i i l l r . i n t e r p o s e a p p e l l o 
' I n * ' o M i i r . m a t o . e il d i i ' t i r i 

H e c h e l l i a s t o n i a t e In p e n a 
più g r a v o s a . C h e t B a k e r sa­
p e v a d i a n d a r e i n c o n t r o al 
c a r c e r e : e p e r u n ar t i s ta c i ò 
non r a p p r e s e n t a v a la l ine 
d e l l e p r o p r i e a m b i z i o n i . Per 
un m e d i c o , la c o s a 6 d i v e r . 
sa. l ' in i c o n d a n n a o una a r -
so lu / . i one s o n o d e c i s i v e . 11 
P.M. <lott. T r o p e a , ha a p e r t o 
o g g i il ! u o c o di tila d e l l e 
a r g o m e n t a z i o n i , t u t t e i m p e r ­
n i a t e p r a t i c a m e n t e s u l l a u c -
t lu i i z ione d e l p n l / i i i m c o m e 
m e d i c i n a l e o c o m e s t u p e f a ­
c e n t e . li d o t t o r T r o p e a ha 
s o s t e n u t o c h e la tesi t e r a ­
p e u t i c a . a v a n z a t a s ia dal 
U a k e r i he d a l Heche l l i . e 
Un p r e t e s t o d i f e n s i v o . 11 
pnMiunt e u n o s t u p e f a c e n t e 
ed e n t r a m b i lo s a p e v a n o . 
« Per I m o . c o m e p e r il i^a-
rani — ha dett», — c h i e d o 
la i e u f e m i a d e l l a : . 'Uten­
za >. S e n t e n z a c h e c o n d a n n o 
il s u o n a t o l e a un a n n o e s c i -
te m e s i ili r e c l u s i o n e , il m e ­
d i c o a d u e a n n i e qumt i i c i 
g i o r n i . m e n t r e a s s o l v e v a 
l ' a v v o c a t o p e r insilili ' i e n / a 
di p r o v e . 

Il c o l l e g i o d i fen .s .vo si e 
n r n e c n i t o o g g i di un m i o 
v o n o m e , q u e l l o a l t i s o n a n t e 
de l prof. D e M a r s i c o , s p e c i a ­
l i zza to in p r o c e s s i ne i q u a l i 
f a n n o c a p o l i n o d r o g h e , v e ­
nefici e c o s e d e l g e n e i e . I 
d i f e n s o r i h a n n o s o s t e n u t o 
c h e il palfutm, p u r e s s e n d o 
i scr i t to n e l l ' e l e n c o dent i 
s t u p e f a c e n t i . «• ane l i? eni .s i -
d e t a t o u n a n a l g e s i c i •• vie­
ne c o n f e z i o n a t o s ia m t .•-
s t i g l i e c h e m f ia le II M.i-
Uei — h a n n o d e t t e . a. ti­
ra — e r a d a v v e i o a m m a l a ­
to e il f a r m a c o lo nie 'u*va 
in c o n d i z i o n i d i s u o n a r e . 
Wunnto a l m e d i c o . >" ••gli 
a v e s s e d a v v e r o int»**,) f o r ­
n ire u n a d r o g a , a v r e b b e d a ­
to al s u o n a t o r e l e f ia le , non 
le p a s t i g l i e . Iusomni:>. • gli 
c r e d e v a d i a g i r e ne l g i u s t o 
La c o n t r a d d i t t o r i e t à d e l l a 
v a l u t a z i o n e c i r c a il •m'i i i ini 
gl i da r a g i o n e : e n e f o r n i ­
va dos i ta l i ( 1 5 0 m i l l i g r a m ­
m i . c o n t r o i m i l l e c h e v e n ­
g o n o t a l v o l t a s o m m i n i s t r a t i 
m altrj o s p e d a l i ) d a r i t e n e r e 
c h e il l o r o u s o f o s v L-r i t - i 
t i m o ! 

Il p r o c e s s o e >.tato q u i n d i 
a g g i o r n a t o a d o m a n i p a l ­
lerà l ' u l t i m o d i f e n s o r e . D e 
M a r s n o . e si -tv ra !̂ . s e n ­
tenza 

I tr.ONCWRI.O SF.TTIMEI.I.I 

meravigli di un simile modo 
di raggiungere 1 neutri rtio-
vanl. che forse non hanno 
i m i udito una rmisi-i tTnto 
patriottica, purtuttavia vorrei 
sapere da Iri si» esistono gli 
estremi di \u\ reato pprsemn-
bile a termine ili leune, co­
me propaganda f i s s i s t i , v i -
tota esplicitamente di l la no­
stra Costituzione 

Mi -elisi per :1 il.<tuiuo «• 
voltila urad're 1 " ' in: drll.i 
mia profondi sl.ai i 

bis Fmnru Clncolanl 
«Reca l i itti» 

IMO i.' meccu'li.vnio c'tc r««-
yolii /<• in.M'rriotii ptibtilicifa-
n e non e .irinpre pO'j.sdii.'c 
confo l / i i re tempfsrli'tiii'rri'.' 
le cartitteriAticlie dpri'o*ie»ula 
che M rirn.'i;»* ni (jtariia'e 
D'altra purir •' - fnni'i'irifio • 
IMibb.'tVafo donirn'cn *ì ,vrf-
feritóre, a r e n i nn'ariti Darti-
COi'arint'ilfe imio<Trifi'. tacerà 
fillbblli'itt) ti (iirtO'i.irl e n !:-
bri si-o'iiNfiri. /'in |rii;i(imn 
comtm'pit' ..' î ;no•" r.'tjo.ti-
in p .T 'ti siiti ,•.!•,p't.'.'.i;.!"'. -

La RAI 
ha paura 
della stampa 
socialista 

Signor direttore. 
la radio italiana dopo 1 

giornnle-radlo de l le ore 17 
trasmette la rubrica « Le 
opinioni degli nitri •• nel eor­
so della quale vengono rife­
rite le opinioni del la stampa 
franccne. Inglese e america­
na Scegl iendo con cura i più 
pesanti attacchi ulTURSS e 
ai moviment i popolari la RAI 
r.tiene di aver compiuto :1 
juo dovere di Informatrice 
obbiett iva. Ora, s iccome in 
Italia e*& la libertà e la de­
mocrazia. perche non ci fan­
no Papere le opinioni della 
stampa soviet ica e cinese'.* 
Certo, la RAI ha paura del­
la stampa del paesi socia­
listi. ina allora perchè non 
intitola la sua rubrica - Le 
opinioni del padroni -7 

Distinti saluti. 
Aldo Conca* 

(Gonnrs» - t'indiar') 

La RAI 

- •..r" r. :iios:er.-i a 
rie1 t l - 'Hrirr 
II'eMi'.."* 

C o r d .iin.«-i." 

IL l a t t a 
t P r r u c U i 

La Germania 
non si deve 
riunificare 

.S.gnor ci .rettol i , 
eh. !•• >.or.\ e •' un gr«ndf 

iiiniii ratore del l 'operi d«?I* 
i'L'ii.ono Sovi ' t .c . t nel canapo 
dello <k'itfn/e e delie art 
Non approva invece tutta la 
sua poi.', e.i .nteriid ed .n'.er-
naz oliale. Non le soinbr un a 
dich.arazione parados-i ile, ma 
come cattol .co prego D o 
perchè la riun.tìcuz une tifi­
la Cìerman.a non avvenga 
ma! Per questo sono grato 
a i r r n s s r»T tutto ipiei io e h -
fa ctiir.ro la r.ii'i.sc tu del 
p.ingerni»ne^.nio. del m l . t i -
l'.-iiio n.iz s'.i ._• per preser­
vate : ptipoh dali.i r.^sur-
icMnii ' d. ti ria l 'eTmama 
! .po l.'.l'» 

l lMdrrniuiu i Leoni 
( R u m a ) 

Set tar i smo 

e l ibertà 

di cri t ica 

e le decisioni 
del l 'URSS 

C a r o d . r e t t o r e . 

e tii q u e s t i g . o r m min 
s f r e n a t a q u a n t o i p o c r i t a c a m ­
p a g n a d. s t a m p a c o n t r o ia 
r:pre»a d e g l i e s p e r i m e n t i t e r ­
m o n u c l e a r i d a p a r t e d e l l a 
Vn.ime S o v e t : c a . In q u e s t a 
t'iiiiip,i^n:i. eorm* è «no c o ­
s t u m e . n o n p o t e v a inane . t re 
la R A I - T V 

Prenie"*n e i e - la d e e . - i t i n e 
t i i v r t e a n o n ini h a a l l a t t o 
r a l l e g r a ' o p e r c h e se q u e l g o ­
v e r n a . e i e - a l c u n : . inni o r 
Mino p r e s e u n . l a t e r a l m e n t e 
I t d ' - c . s a n e ' i l ' . n t e r r o n i p e r e 
'Z\' e< i>era i i e i r . o r a h a d e -
e ^ti d r . p r e n d e r ! . , s gnific . i 
c h e l e c o s e lliil m o n d o s o n o 
m u l t o p r e o c c u p a l i ! . : s i g n i f i c a 
c h e •'• t u . 1 . ' . a n s i n o "••desco 
i e l l e inni .e. r e h b e i n o t io-
\ u ! o r. « e r g e r e i e d ; v e n u t n 
l l l i i l V a m e i r e UH i UlIllaCi* .'l 
p e r : p o p ò ! : a m a n t i d e l l a 
p a c e ; « uni f ica c h e gl i o l t r . i n -
z:s" a t l a n ' i o . . S!r.t. l 'n ti ri | 
t e s t a , h a n n o c o s t r e t t i ) .1 p ò - j 
p o l o s o v i e t i c o « c h e ne l i ' t i ! ' - | 
un» ctirift " o s e a ! e m » ! o d a . - ' 
1' m p e r i a l . s n i n p ^ r - e b e n p» 
n i . l . o n . d . p e r s o n e i e I - n o 
Movermi •• p r e n d e r e le t io-
v u t e t n . s u r e p e r n o n f a r - . 
c o g Le re . in |>re p a r a ' e 

In "'i*.'o (|iiestt>, e o c h e n o 
p r e m e . •• d. m e t t e r e .n r -
1 e v o r . i t ' e i t k ! . a m e n t o m e * c h -
n o d - i i a R A I D o p o l e e s p l a -
s . o n ' d e l l e b o m b e f rance« i 
n«>l S a h i r a a n z c h e p r o ' e < * a -
:•• o r a e e o g ' . r r e !«• p r o t e s ' e 
eh»' v i e r a n o n r l m o n d o »• 
c h e e: f u r o n o a n e h - ' .ri l ' « -
I a. !.i R A I < •» d . l u n g a ! . ! a 
ras-; c u r a r e : c l ' t a d . n . eh»» 
n o n d o v r v i ' o a v e r ' . .more 
e rea !.i rad.o . i t t . ' - ta d e l l a 
a !n i05 f - , ra O g i : . n v e c e la 
R A I - T V j ) . a e n u c o ! t SIIII 'MU-
rn-n". I".I rad or«" •. .!a d e l . a 

Ci i p p i i n " C a -
' i l e a " ' ' S 2 T-

Caro d.Tettate. 
ne . eor.-o d. un d.bat'..;o. «Oli» 
situazione tn'.ern izionale, .1 
comnagno relatore ha defini­
to Quadro] un buon profes­
sore e un onest'uomo. Alcu­
ni compagni non sono stati 
d'accorilo con questo giud.-
/ o: a parere loro Qu.idros 
era un p iv.do che non do­
veva - f u g g - r e - ma armare il 
popoli) che lo aveva eletto 
e «configgere le forz» md -
tari e r e g i o n a r i e al soldo 
dell'imperi diamo. che poi 
non erano neppure co i foni 
Questi compagni 'ono .-'.a! 
taccia'.: d. ".se!!.ir smo' . e er'-
ticati perche 1 loro I t i ^ i i u -
g:o non poteva e.-vere c.tp.to 
da altri settori politici demo­
cratici del nostro paese. Ma 
c'è d: più: un compagno che 
presiedeva il dibattito disse 
che forse r.inanendo a capo 
del lo stati). Quadro- non 
avrebbe fatto altro che un 
gesto romantico e ~ forse -
non s i r e b b e serv.to a niente 
Ma. dico lo. quando un po­
polo di una naz.onc e l e g g - .1 
sui) pres.dente a grand ss ; -
ni.i maggioranza, come è av­
venuto .n Bramile, l'eletto ha 
•1 dovere d: non 'radire !a 
fidile t eh,. .1 popolo h » r -
pò---!) in ì i. e d. .T.f.nre '1 
programma elaborato per ! 
t e n e s s e r o di tu'ta la n a r o n r . 
e nen ntni • scappare - a;!»» 
orinie d:nico'.';t 

A prese ridere da *u"*e 
queste consalerazion . da 
(piando :n qua un comuri'»'! 
In un d'hatt^o non pub espr -
mere tuia <in conv " z o n e 
TIII dev<» if i i 'Tc con'o ch«» a! 
•r* t i n e n - i n o d-ver«ini«!ite* 
5̂ t forse -(ini'."! nltr1 •• »: r'• 

'engono d'i1 d r e o d i ! fare 
perdi»5 e •; amo no' .venun*-
s»- e .-oc i! --••? K allora per­
ché par'are ,i «ettirlsrrtn 
quando de compagni pirlr.-
rio •) fanno delle crlt'ehe a 
certe per-on il t.'i che col toro 
:i*t: creano de: d:«rgi e prr-
g!ud:c.itio '! proere- -o del lo­
ro popolo'* 

Vlllnrin A l a t a m i 
i L.vornoi 

60 mila 

candidati 
per 346 posti 

C i r o d.re*"ore. 
tempo add.eiro e s' . ' j ban-
d"o un concorso o»»r l'as-
sun/ 'one d: 34ri appl.car. 
pre.--«a 1TNPS D i Roma — 
vale a d re IIJ! Cen'ro 5upe-
r o r - d: prepir. iz one prof^s-
s.on il,. — j"ono stato infor­
ni i*o che II numero de: p i r 
tee.pan': il MidJe!!o concor­
do r .sul ' iva già d sr-ssinta-
m la H c\y • - f" in: . in i ' lV | . 
Qties!o •• in r-empla chia­
ro e I.iuip.m'e ilei fal'..:nen-
•t> ti e* I ì puLt.ct democr -"' i 
ria. che :ion st>la h i deluso 
e T'Ind.-. I,. leg. t t .me a?r't*-* 
" V,. de K ,v. i:;. d'.^occupa* . 
n n neinm»,:ii» apre V)ro "in* 
urospet" va di erti a ne p i i m » 

e •! . r « ; ' l " 0 d i OZ;:- • p ò d 
•i.iigez o:i.' e J ::•. -er. i Ep­
pure. ^gg. ." I t i l . j . iJ on-
'i l-,':la v e r * a e del buon 
fr\;,ì. : g.-iY«*min': ::.x*ran 
p-irlì!;") - - - e n t i p'idor* - -
1 pro?r«*»=o. 1 Ltrvr'Y - e r 

C !» 
• < Ter"*..» R v a - Mes^na» 

Era decol lato pochi minuti prima da Frosinone 

Aoroo si schianta sulle montagne : 
m o r t i carbonizzat i i due a v i a t o r i 

.1: a m n . i t i c a av v e:i-

2 q u a i i d . 

I . ! - e 

t . i : . - ' 
* L : .;:i , i e . . v-.i l e 

h,i s.. - i f . . b u s s i . , . a u a por ta i 
l'r-.is.m.i . ciu- f e - s e m i o m.«-
: .• . ) iv.i -unii t i / . i ta e mi s ( . -
•..i lec..*.- i l a p . i r c A p p e n . -
>.'i ,..us . .' i-.-:o r.i; s o n o 'r.>-
v at.t i . a . m . ; l u e b a n d i t i | 
l in v e s - • e. n ' ina H t " j | 
b l a . :! '.uro v'*.'..' e i a c o p e r t o 
ti.'.. p..ss.1-n,.:;:. ,e:i i ner i A i e -
v..:i,i -in.ni: i n e l l e e u n o 
u« , l ine .:r.p.n::iav a una . i -
v. ' l ; . Ila s v . i o ,•-,"rati in ca>a 
M'. ' . / , I i i re una snla n a r o l i 
poi Manne .-• »<ii n c . a t o j c : -
i.ir-. H I T le st v a / e S o n o i n -
i ìa t ' .n c u c i n a p i : .:i c a m e -
:a ti.i Ie'.t.» d o v e d o r m i v a A n ­
na M a r a. 

N o n can.v o p u nu l ìa e d | 
e r o t e r r o r i z z a t a — l u e > c l a -
m. i to la l o n n a r i v i v e n c l c i 
p a u r o s i m o m e n t i — s e c u . v o l 
i d u e m a l v i v e n t i « e n / a a v e r i 
il e o r a p c i o di c r u l a i e a . u t o I 

I n . .ere.* i i i i i i t . i i t e p r e ­
c i p i t a t i ' a l l e m e ^- la di q u e ­
sta m a t t i n a m i pi « s i d i ' 
P a t r i c a (KioMiiont- i l o u e ! 
avi.' .t i ' i i «la. vi 5i t i . ' v a v a n o 1 

a b o r d o s o n o r . t u t i t . t r b t - ' 
ruzzat i Pr.t:ii> il mait- .scial t 
li. f i . t i ib .d l l . . s p i n e l l i e , 
l ' a v i e r e P i e t r o B o n a n n m i 
l ' n ' i n c h i e s t a e in c o r s o : l e 
c a u s e d e l i a s c i a g u r a >ono 
< c c n o s c i u t e . ! 

L ' a p p a r e c c h i o e p r e c i p i - 1 

t a t o in l o c a l i t à « M a r c a t u - -
ro ». Kra un « A e r m a c -
c h i 4 1 6 » d e l l ' a e r o n a u t i c a I 
m i l i t a r e in v o l o d i t r a s f e r i ­
m e n t o d a l l ' a e r o p o r t o d i F r o ­
s i n o n e a q u e l l o di L a t i n a . 
L o p i l o t a v a il m a r e s c i a l l o 
S p i n e l l i . L ' a v i e r e B o n a n n i n i 
a v e v a i n v e c e la f u n z i o n e d i ' 
o s s e r v a t o r e . 

E r a n o t r a s c o r s i a p p e n a po­
chi m i n u t i da l d e c o l l o . Da 
l e n a , a l c u n i c o n t a d i n i h a n ­
n o viMi. d t a c c i a p e r d e r e 

r . ipi ' i .o i ieni i q u o t a , un.! i -
di.t iM «• i n f i n e prcc ip i t t . ro 
tr.i le m o n t a R i i e . e s p l o n e l i ­
di» ÌY st.iUi d a t o l ' a l i a r n e . 
I l l a l'Ul'.t v i t l ' u l M i l ' i d i . l l -

| > i i s s | | ) , ] t . ( ,H'.chc li 
d e l l a s t i a « . t i a i a « ti i 
pil l i l i pei v ia t erra . 

S . ' I f . tU ' i ' q U a l l I l t 
dnp«i . i [ f i l a m i d e l 

l l l l . l ì t i 

I p t l M l l l -

i L l I P " 

* Mac-
c'it » s , ,n, , s t a i : i . i ^ m u n t . «la 
a l c u n i uf f i c ia l i d e l l ' . i e r o p >i-
l o tii f ' i i . s i i i i .ne . Giunti ^ul 
m u n t i I-III un e l . K - f t in "ti 
C s«iput" |roi c i . e i t iue ..v :.,-
tor i , t i t i n v a t i u r r i b i l n i r i te 
c a r b o n i z z a t i fra l e l a m i e r e 
i n c a n d e s c e n t i , n o n a v e v a n o 
a v u t o n e p p u r e :i t e m p o d i 
c o m u n i c a r e v i a r a d i o a l l a 
t o r r e di c o n t r o l l o c h e i p i t l -
co>a a b o r d o n o n f u n z i o ­
n a v a . S e c o n d o i p u n t i a i t o r -
t a m c n t i e l e p r i m e i p o t e s i , il 
g u a s t o si s a r e b b e v e r i f i c a t o 
n e l ! ' i m p i a n t o d: a l i m e n t a ­
z i o n e de l m o i o i e d e l l ' a p p a ­

i l e t i n i n r . i u i i i i i i n . i n i m e . 
[ • - a l i b l i e . ' „ t ! n p i i e. . •« .• ' ' i d a 
' m i n i n n i t i t i , t iariin. ,» 

! Aereo mi l i tare 
i contro la linea 
! elettr ica 
! i U M Ì M 1 - I n . . , ) : . i t e -
' . ! l . . i J> Ile ha», it-i e,. .ìi \ i .-
J r.t.n.t • < . \ • I.t.uii* .i b.is.s.i qii' i-
I t.i in «I 1 i Z ml i - tit li.t ; ) . - ',1 . i l 
l a t t e - i . t;^.... i.,i - " i a p p . i t , , n 
l in i . d t a P u . i t . i in l l ' l l s " . . .M' in-
| i t : i s s , , n n i . l ,t i i*n i i . n i , e e . i -
l o c u i q u a n t . i i i . e t : : «li I m a 

L ' i n c i d e n t e e . u m i l i ! , , so­
pra il pO.k'it iien.«:VÌU.tt«i 
« F o g l i a n o G >. ti. p . t . p . . e t a 
i lei c o n t e M a t t i o l i ' s, , . . , . si ,-ti 

j s t :app . i t ; eentuv «%nti n i e t i i 
de l c.iv o t h e i*>rt.i la i . i n c u ­
te a l la c.«s.i t u l o i i K a di 1 po­
d e r e e trenta m e t r i de l c . ivo 
c h e pt.rta l o i r t n t e .tilt- lam­
p a d e di v i a l e V e r d i 

i \ t - i e n n i i i i . s . . , . , , . , _ , , . j 

j i f i i l l i ' u t i . t l l " . l e i e . . . e : • • , , - , , j 

11 . o v . i t o 11:1 t i l o l l e ,i l i t e .11 ; 

: : \ l " i ! ti < o l o r h i a i l t o «• i o s s . . . ; 

, 1 T I : I e * . s e i i n e t t i e l a r j o d i a , 

h - ' " i i x " - ' " t I l i ' l t . e t ' o \ .-•• ' 
l e l l t i l l l^ i ' . i C l l l l h . i . t ì . e . 

p . o ! > a h i l : i . t ' i i t < e t . i n o d s o I 

s t e c i . i ' .-.I * e ! o n e . e i) .-. i s t e ^ . ' . 11 
a i t i l o s t e s - , , t e l o n e , f o l l i ) . i t o j 

i.,t u. i t u b o in t e i : o L i n e o 
•ti 1.8(1 O u e . - t o t u b o e t .i l u t o , 
s l l | t L i t i o d i u n p o i t u . t ' o j 
— Io i t t in . i t ar ia n t e « t e s e : t o l i ! 

, i p i e l t r i u n f - n t o — • . fni i i i . ' i i -
; , l o | o j 

Giovane pastore | 
assassinato | 
nel Nuorese 

M ' O R O : — 11 p . ^ - o i . d . -
e i -- i f . i :::.e Rr».mondo (lu.-.i.. il. 
I.()..ove. e -'•>',, r.trovrt'o ;i?« •--
.-.nito :.i una macchia nelle 
.-..inpaRnc di Ornielli. pir.iiO 
Nuoro J 

Proveniente da Parigi 

feri Walt Disney 
è giunto a Torino 

I la in [programma un f i lm M I Hren/.e e IIM«I >nl 

l*alin «li >iena - - >la uiraiiil<» « Knn \u \age .. 

i d ì l . N O . - \\\i • I ) -MI \ ) 
v, !:>"•• (." i.Mt . ! . e tlrt P . i r ^ :: 
. . - :• •• . i . l « l ' i • > ; • . : ' • ) t I . n.." •• 

.1 t | t ;> r. » - • v i '*• a •'• . ' • ) p—r 
Ter : -I ii i '. - t i i ' o iit-1 p o n e -
r • . .i ^ - ' . d i . m e r i " li •. .. 
} ! \ I . \ ! n i o r , . i c c o . ' o e i a 
. • .. s i . i j j t" n . l . i ^ l . i>p» : i 

I) Il i H A T I) - n e v - .• ".-.,-
. ' • • r . " n ; . i . Z O M . I • • • -pò- ' i v . . it 
- I* ti a ' i l - l o v e ti.-, ; , .< - • *,i 

. . I n - ; • • ' • . i c . ' l o d " . - (" r.-.i .-^-
•...i - . . i n i i . i v i "«'cri e . i e n e m . t -
•..sr.i! e., «la In. invent ,:a. Al 
'• r:n :••• . l ' i l i prò ez urie del 
iilrn. I)..-n«y h.. rlspo-to -..le 
.l'ini iii.'te r.volteRh da; nunii'-
r.i-. -.i)rn..Lst . r.cordanti.» t r i 
.'«'òro eh.- . . 'tu.tìmente st.i %•-
r.rul'i .i P.tr.^. u,'.. estern >i 
ari f..in. i.t cu. IiVor.i2 OHI» 
.•ont nuer.'t pross .mamente n 
r v.rr.i II f Iru s. intitolerà 
- Bon \'o>rfC' - r racconterà la 
itnr.» d. un» fam.Kka »mer.-

•«•ì . i -i Y. i r o p - ( 
R ti: '•»•.) -' *•• i-.. e-n*^ « I 

.•.M.* .:-r p u i-irgi.i /z-'or»- i h ' 

.'r-M'ii'.'. I> i-.iry h.« ile"*n -i 
MI» -- \>ei « ino un ionio l'af-
: .r ti., u i .erv .c'.i - : > .. . 
a. i «o- e"a :,.I:J h •> nepp ire 
;::irt c^r ca - K^l. h.t p ) r eor-
J'i'» «he '.k <..i o r i . a z n z on" 
ot-c.ir.4 «• rea I 5O0 p*r«one. di 
f i -." crn*o * deci cui.», con 
> p i ! \ar.i* forme, a. c - i f o n , 
.-in m.."' ima la voce d - topo-
l .rai- e tuttora (parila di D . -
sney in persona^. Attualmente 
e n l a v o r a z o n e un car ton-
;.:i m V o in lunRometratg o. che 
i» Itti a «ar.i nt "ol^'o - I,a 

c irc .» del lui -
Due f irn a soggetto d: ».T.-

h.ente italiano fanno parte d«M 
p r o s - m i programmi d: Disney: 
uno sul lo sfondo di Firenze e 
l'altro nel l 'ambiente del palio 
d. S.fna 

l co ToRnaitl li» aria «cena de < IL FEDERALE > dlratt* 
da Lnciano Maire, il flint che ala trtonfand* angli aehenail éi 
tntta i»«lt« ran larchlaaiavo ronirnao di criticai • 4t 

V f 
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Uno sguardo ai futuri programmi televisivi 
. * < • 

Su Eduardo e Blasetti 
le speranze del -'Secondo,, 

Da « Natale in casa Cupiello » a « Sabato, domenica e lunedi » le più importanti 
commedie dell'autore napoletano • Blasetti e i reduci - Ripresa di « Controfagotto » 

In un piccolo studio di v;.i 
Teulada sono cominciate le 
prove di un nuovo show mu­
sicale, furato da Vittorio Zi-
velli, l'ex direttore del Disco­
bolo, passato, conio numerosi 
altri funzionari della Radio e 
della TV, alla direziono del 
•• Secondo canale -. Zivelli e an­
che indicato, negli ambienti 
della TV, come !"«< ideatore -
dello show, che per la verità, 
almeno stando alle indiscreto. 
ni, di idee non ne conterebbe 
molte. Si tratterebbe d'una .se­
rie di trasmissioni composte di 
- numeri >• messi l'uno dopo 
l'altro, senza soluzione di con­
tinuità. e senza neppure l'in­
tervento di uno speufccr. Fcr 
l'occasione sono stati mobilitati 
una grande orchestra, agli or­
dini del maestro Carlo Savina. 
e un gruppo di cantanti •< fis­
si », fra cui Fausto Cigliano. 
Jenny Luna, Aura D'Angelo. 
chiamata all'ultimo momento a 
sostituire Milva in viaggio di 
nozze, il quartetto Caravel. An­
che il titolo non denota un ec­
cesso di originalità: - Concerto 
di musica leggera»-. 

Molte sono le novità -Annun­
ciato por il « Secondo >• nel 
campo delle trasmissioni gior­
nalistiche. di prosa o cinema­
tografiche, salvo 1 «ripensa­
menti-» aLTultim'ora. o gli in­
terventi della censuri 

PROSA: tanto per com-ncia-
re, la prima serata di prosa 
dovrebbe essere riempita da 
un lavoro moderno americano. 
che già ottenne un certo suc­
cesso sulle scene teatrali: il 
Processo per l'ammutinamento 
del Coinè, di Herirnn Wouk. 
che ripropone il conflitto fra il 
principio d'autorità e il dove­
re morale di disobbedire (pian­
do sono in gioco valori fupe-
riorl e la vita degli uomini. 
Nel cast figurano Arnoldo Fon. 
il protagonista, e Fosco Oia-
chetti. 

Dovrebbero seguire Enrico IV 
di Shakespeare con Carlo D'An­
golo. Giancarlo Sbragia. Tino 
Buazzelli. Lina Volonghi ed 
Elsa Vazzoler. La Giustizia di 
Dessi, con Fosco Ci nonetti e 
Paola Borboni. Lo brotru rotln 
di Kleist con Ave Ninclii. Tino 
Buazzelli e Carlo "D'Angolo 

Novelle, sceneggiale 
Il settore .prosa si arricchirà 

Buche d'una serie di novelle 
sceneggiate fehe verrebbero 
presentate sotto il titolo lluc-
conti dell'Italia di -* ri) scelte 
nella ricca novellisliiM dell'Ot­
tocento e del primo Novecento 
italiano. I racconti prescolti so­
no Il supplizio di un italiano a 
Corfh di Niccolò Tommaseo (ri­
duzione di Massimo Dursi); 
Carmela di De Amicis (riduzio­
ne di Aldo Nicolny); L'alfiere 
nero di Arrigo Boito (riduzio­
ne di Francesca Sanvitale). 
Un dramma di Marco Praga 
(Massimo Dursi); Temo secco 
di Matilde Serao (Raffaele La 
Capria) , I coniugi Spazzolata 
di Emilio De Marchi (Giusep­
pe Cassieri), Il maestro dei ra­
gazzi di Giovanni Verga (Aldo 
Nicolay). La paura di Federico 
De Roberto. 

Ma l'iniziativa forse di mag­
giore importanza in programma 
per il -Secondo» è la serie 
delle commedie di Eduardo De 
Filippo. Assai giustamente ia 
TV ha voluto dare a; telespet­
tatori un quadro dello inter­
pretazioni e delle fatiche d'au­
tore di una delle' personalità 
più significative del teatro non 
soltanto napoletano, rna italia­
no ed europeo del nostro se­
colo. n quadro è ampio, e suf-
flcientemente completo. Si trat­
ta di tredici commedie, in on­
da dall'I 1 dicembre. La prima 
serata è dedicata alla persona 
lità di Eduardo, con l'interven­
to di critici, di studiosi del fel­
tro napoletano, con letture di 
versi, brani di film. Tina volta 
introdotto il pubblico nel mon­
do e nella problematica di 
Eduardo, cominceranno gli spet­
tacoli veri e propri. Lo com­
medie in programma sono: Di­
tegli sempre si. L'avvocato ha 
fretta. Sik Sik l'artefice magi­
co. e i grandi successi Xatale 
in casa CtipicHo. .Vapoli milio­
naria, Filumena Marturano. 
Questi fantasmi. Le voci di den­
tro. Sabato, domenica e lunedì 

SERVIZI GIORNALISTICI : 
in fatto di inchieste, documen­
tari. ecc., la RAI ha accumu­
lato fino a questo momento, da 
parte di registi, sceneggiatori 
case di produzione cinepirto-
grafiehe e tclevisi\e. 'dee per 
decenni. 

L'idea più nuova (cronologi 
camente parlandoL sarebbe 
quella di Blasetti Una -?erie-
dal titolo La strada del ritorno 
nella quale verrebbero rico­
struite le avventure di reduci 
dalla guerra e dalla prigionia. 
partigiani, ex-emi aranti e il 
loro ritorno ia Italia. 

Un'altra «serie» «i intitola 
Europe XX. e tradisce o à nel 
titolo l'accostamento nd .4-fa 
del XX secolo. A ciascun r.rco-
mento. però, sarebbero dedica­
te non già trna sola punt-.ta. 
ma due. tre e magari quattro 
Fra gli argomenti: Hitler. Tra-
monto e apogeo del co'on.'ali-
smo. Il concìlio ecumenico. 
Ija bomba otomira. La Russia 
dagli Zar a Stalin. I Moli. per 
la verità, non die MIO molto. 
salvo che si tratta di argomen­
ti interessanti, ma anche a*K»i 
delicati, e il giudizio d:penderà 
dal modo come \orr.-\nno af­
frontati 

AwtmbM t bombi* 
SI preannuncia pure una 

« s e r i e - di Luciano Emmer dal 
titolo L'automobile questa sco­
nosciuta, che vuol essere una 
storia, gustosa e ironica, delle 
-quattro ruote- e della loro 
influenza sul costume degli ul 
timi SO anni A Michele Gan-
din è affidata Invece l'inchiesta 
/ bambini si divertono, a ca 
rattere informativo-psicologico; 
x Enrico Gras un'altra - t er i e 

•ali* -nuove c i f .à- . 

RUBRICHE: Mille uibiicho 
fisse, le idee non MJIIO ancora 
gran che chiare, soprattutto a 
mot.vo di alcuni conflitti di 
competenza non ri-olM (r- i ici-
vizi giornalistici o qli uffici di 
direzione dei programmi cultu­
rali Si parla comunque di una 
rubrica d'automobilismo por 1. 
domenica, di una ia:? per il 
mercoledì, poi di O.wrciuorio. 
una rubrica «a rotocalco-, do­
ve cioè gli avvenimenti por-
nalistici verranno t/at'.iti con 
maggiore ampiezza, e tetto 
particolari aspetti. La rubrica 
dovrebbe essere diretta da 
Gianni CJranzotto Molto si è 
discusso, inoltro, sulla .domina­
zione di Arti e scienze Si è 
deciso, saggiamente, di ' non 
privare il pubblico del - Pri­

m o - (che M chiayjM'i'bbc ' Na-
/osiale-'» di uii.i tn-i-i^-ionc 
clic ha Ottenuto in quo-ti : uni 
lusinghieri »uecea-i In com­
penso. al -Secondo- \ eri ebbe 
spoetato • Contruia^otm • di 
Gregoretti 

CLVKMA- la RAI tu tenuto 
cicali approcci con l'ANICA 
alio scopo di poter utilizzare 
su! •• Seconda - alcuni grandi 
film elio i produttori non han 
nu ritenuto, tino a questo mo­
mento, di dover "Sbloccare 
Paio che un accordo M;» t-tato 
gij raggiunto per Cristo fra 
muratori di Dmy'ryK. per II si­
lenzio e d'oro di <"-'!.lir. Urei e 
incontro di Leali. Alba fa><ile di 
Wc-llmann 

p.-e-

Il bagno di Kim 

HOLLYWOOD — Kim Novak «I bagno In una scena 
del nuovo film da lei Interpretato. « La ben nota pa­
drona « (Telefoto) 

MUSICA: il •• Secondo -
vede in questo campo uno .spot 
tacolo settimanale, clic sarà di 
volta in voMa opera lirici, ope­
retta. concorto MIII'OIHCO. bal­
letto 

A scorrere i pio^r.uuiiii. qua­
li sono stati resi noti dalla TV 
o dal « produttori * interessati. 
il panorama sembra assai posi­
tivo E positivo sono fonza 
dubbio alcune inizi dive, come 
quelle del Teatro di Kòuirdo. 
della novellistica, la ripresa di 
Controfuf'otto ecc. Ma li pro­
grammazione televisiva è cosa 
ben diversa, per esempio, da 
un catalogo librario La TV 
brucia due. tre spettacoli per 
sera, e quello che sulla carta 
sembra un cartellone fitto e in­
teressante, distribuito poi nel 
corso di alcuni mesi si disper­
de, sino a smarrire la traccia. 
il filo di un discorso 

Rimane Inoltre, l'Incognita 
della censura, degli Interventi 
•«esterni*. e «superiori- E re­
sta da vedere, infine, come del­
lo bellissime idee (sulla carta). 
verranno realizzate In pratica. 
e come giungeranno sui tele­
schermi. 11 Hmlb« di pulonomia 
che si vorrà concedere n fun­
zionari, registi, realizzatori. E' 
questo. In definitiva. I' grande 
interrogativo della TV 

ARTURO niSMONDI 

Concerti-Teatri-Cinema 
TEATRI 

L'Opera di Budapest 
lunedì prossimo a Torino 

TORINO. 7 — Si »• nuper'.a. 
dopo l'interruzione estiva. I:» 
stagione teatrale, organizzata da 

Torino <il •• per il potiodo ce­
lebrativo del centenario <•» 1-
l'unità d'Italia. 

Domani, venerdì, e dopodo­
mani. sabato, si avrà imo dei 
più importanti avveniment: del­
la stagione, con lo spettacolo 
clip darà, al Teatro Nuovo, la 
Compagnia dell'Odi Vie di Lon­
dra: Romeo e Ciulietta dì Sh.i-
koripenre. nella mossa in scena 
di Franco Zcffirolli, 

Altro spettacolo eccezionale 
sarà quello del Teatro dell'Olie­
ra di Stato di Hticl.ipe-t. che. 
sotto il patrocinio del -Munici­
pio di Torino e del Com.ta'o 
- T o n n o ' t ì l - . presenterà II 
Mandarino MCMVÌUIIO.UK bal­
letto in un atto, e II castello del 
Principe /Jiirbabilt opera m un 
atto, ambedue con musiche di 
Béla Bartók. Lo spettacolo sarà 
presentato la sera di lunedi It 
settembre al Teatro nuovo, e 
verrà replicato la sera succes­
siva. 

La XII Sinfonia 
di Dimitri Sciostakovic 

MOSCA. 7. — La Tass annun­
cia che il compositore Dimitri 
Sciostakovic ha completato la 
sua Dodicesima Sinfonia « ispi­
rata agli eventi della Rivolu­
zione d'Ottobre, e dedicata a 
Lenin -. 

IlOlUiO s, SPIRITO (Iti- O.VJJIO-
51(5207) : C.la D'Origlia - P.ilml 
Domenica alle 16.30: « Marghe­
rita da Cortona » .'< atti In 18 
<iua<l>rl di K Simone Prezzi 
familiaii. 

DKI.A COMMA: CIIÌUHUI.I cstivj 
KI.ISi;o: Alle L'I inizio della tra­

dizionale « StafjUnv Urica di 
Autunno » eoo « Il Higoletto » 
di (.,. Verdi 

II. MM.I.I.MKTItO: Alle 21.:i0: ri­
presa de << Il Piccolo Teatro 
d'arto di Roma » con- « l.a si­
gnorina Giulia » di Strindberg 
Quarto inope di successo. 

! PALAZZO SISTINA: Vedi prime 
visioni 

PICCOLO TKATIIO lil VIA IMA-
CKNZA: Alle 21.30- « A . ionie 
a'-Ha.sgino.' >. giallo di Gastaldi. 
Novità con Laudo. Spaceesi. 
Guuidabasai. e; <> o d i . Milita, 
Torrlcella. Regia di L Pasciuti 
Ultime repliche 

PIRANDELLO: Alle 'M.W « Tre 
modi di ridere >, di M Moretti. 
1. Camion, L) G.tetani, con K 
Pezzinga. T. Seiarra. A Duse. 
lì Corrà, M. Favilli Hogia I». 
Paolonl. 

KIIIOTTO ELISLO: ('lumi estiva 
STADIO DI DOMIZIANO: Alle 

2l.:i0 Spett. Classici: <• Il carta-
linose » di Plauto, eoi» Quattri­
ni. l'Intono, Mariani, Laurenzi. 
Htilfoni. De Lunghi IU-RKI M. 
Mariani. Ultimo uplielie. 

SATIRI: Alle 21.30 Roi-co D A s -
hunta presenta: la Commedia, 
IH Fuma, il Dramma in < Le tre 
muorile » di A. De Stefani e 
Roda. Novità con Solvejg D'As-
Kimta. 

VILLA ALUOIIKANDINI : Allo 
21.13: d a Cliecco Durante con 
Anita Durante e Leila Ducei, 
prima de: « Gli ultimi giocat­
toli » di G. Con/ato Grande 
BUCCOPSO comico. 

MARIONETTE PICCOLI-: MA­
SCHERE: Ripos.. 

ATTRAZIONI 
FORO ROMANO: Tutte !<• sere 

alle 21,15 e 23. rievocazione di 
Roma antica in uno spettacolo 
di « suoni e luci >-

l'LATUO DIXLi: FONTINE: Al­
le 21,43 Spettacolo di mliBlea 
Ktorcofonie.i enn giorlu tracima 
e Ilici. 

MISTO DELLE «Liti:: Limilo di 
Madami.* Tnussoud di Londra e 
Grenvin di Parigi Ingresso 
continuato dalle oie 10 alle 22 

I N T E R N A T I O N A L LUNA PARK 
(Pia-/MI Vi t tor io) - Attrazioni -
maturante . Bai - Parcheggio 

CINEMA-VARISTA' 
Mliamlira: Tototuilla °*>'J e i ins ta 
Altieri: Chiusura estiva 
Aiulira-Jovinrlll: Tototrulla 't>2 e 

livista 
La Fenice: Totottutta '62 e rivista 
Priiii'lpr: Il cavaliere dell'onore 

e rivista 
Volturno: Che femmina e eh'.-

dottali e rivinta D'Oisi 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

Adriano: V i a r i o ut fondo al ma. 
le. con J. Font.une (ap 13.'!0. 
tilt 22.50» 

America: SaliotaKKi" *ap l.VIIO. 
ult 22.4.*)» 

Appio: Il v i n a r i o piti p.tz/o del 
mondo, con I». pi lmer 

Anli lmrile : The Alan Uitli Ilio 
Golden Arni (alle l7.13-l!f.:<5-22) 

Arlcei-lilno: Mani in alto, con II 
Ilasrel 

A risimi: il i-.traljimcrc a eavallo. 
I'OII N. Manfredi (ap. i5.:io. tilt 
22.30» 

Attil l imi: La vemli'tta del )*aiiK-
stel 

llaldiilna: I soliti rapinatori a 
Milano, con M. Arena 

Itarlirrlul: Giulietta e Roma noli. 
con p UBtlnov (alle 16-18,10-
20.20-22.50) 

llernlnl: Il villaggio più pazzo del 
mondo, con P. Palmer 

Urani-accio: Il villaggio più pazzo 
del mondo, con P. Palmer 

Capititi: Un giorno da leoni, con 
T. Milian (ap. lti.50. ult. 22.43). 
Aria condizionata. 

Capranlca: II carahiniere a ca­
vallo, eoli N. Manfredi 

Caiiraniclirlta: Eri tu ramoie, 
i'oii P i'incli 

Cola di Rienzo: lo amo. tu ami 
(alle 10,30-19-20.30-22,50) 

t o r i o : Il presidente, con J. Gabln 
(alle 16.43-18.30-20.35-22.45) 

Europa: Io amo. tu ami (alle 
Ui.30-lJ.40-20.33-22.30» 

Fiamma: I celebri umori di Emi-
co IV (alle 1«-I8,'.'0-20.23-22.40) 

Fiammetta: Romanoir and Juliet 
con P. UMinov (alle n.30-l<J.43 
e 221 

Galleria: Sabotaggio 
Golden: Chiusura estiva 
Maestoso: Viaggio in fondo al 

mare, con J ì'ontaine (ap. 15.30 
Hit. 22.30) 

Mujrstlc: Il marcino, eoo Maria 
Sehcll (alle lb-la. 15-20.30-23) 

Metro Drive-in: Sfida nella*città 
morta, con R Widmark (alle 
19.43-22.30 > 

Metropolitan: I) federale, con U. 
Tognazzi (alle 16-18-20.15-22.50) 

Mignon: « Rassegna del film ita­
liano»: La grande guerra, con 
A. Sordi 

Moderno: La vendetta di un 
gangster 

Moderno Stiletta.: Pandora, con A. 
Gardner 

Muntila!: Il villaggio più pazzo 
del mondo, con P. Palmer 

Neu- York: L'erba del vicino è 
sempre più verde (ap. 15,30) 

ParlitiI: Ali mago d'Oriente 
Paris: Il carabiniere a eavallo, 

con N. Manfredi (ap. 15.30. ult. 
22.50) 

Pla/a: <; Cinema e arte >>: Crona­
che di poveri amanti (alle 16-
18.10-20.25-22.50) 

Quattro Fontane: L,. vie «egretc, 
con R. Widmark (allo 16-18.20-
20.30-22.50) 

Quirinale: Mani In alto 
Qiiirlnetta: La tragi-dia della mi­

niera (alle 16.45-1.4-20,33-22,50) 
Radio City: Viaggio in fondo al 

mate, c u J. Fontaine (ap J5.30 
Ult. 22.50) 

Reale: L.t oattaglia di Alamo. con 
J. Wayne (alle 16-18.20-22.30) 

Rivoli: 'Collina 24 non risponde 
(alle 10.30-18.30-20,30-22,50) 

Ititxv: Il carabiniere a eavallo, 
con N. Manfredi (allo 17-19.15-
21-22.50) 

Rojal: I mongoli, con J Palance 
(ap. Ili. tilt. 22.50) 

Sistina: « Settembre cinematogra. 
Ileo »: Che gioia vivere, con J. 
Gabin (alle 17-20-22,30) | 

Smeraldo: I soliti rapinatori a i 
Mil.UK>. con M. Arena ' 

.Splendore: L'ombra del gatto (al­
le 17-10.30-20.40-23) 

Superdonna: Il coraggio e la ali­
da. con D. Uogarde (alle 13.30-
17.40-20.10-23) 

Tre\ l : Io amo. tu ami (alle 16.30-
18.30-20.33-22.50) 

Vigna Clara: Io amo. tu ami (alle 
lfi.30-io.-i0-2i*.40-^*.30» 

SECONDE VISIONI 
Alrica: Guerra di gangster 
Airone: Seminoie, con R. Hudson 
Alce: Lo avventure di Mister Co-

tv. con T. Curtis 
Alcyone: I gialli di Edgar Wal­

lace 
\iiilmsilatorl: Capitan Fracassa 

Araldo: Amor e splendido 
Ariel: Il marito, con A. Sordi 
.Wor: Watussi. con G. Montgo­

mery 
Astoria: Benvenuto a Scollami 

Yard, con M. Redgrave 
Astra: 1 magnifici sette, con Yul 

Dryoner 
Atlante: Mezzogiorno di fuoco. 

con G Cooper 
Atlantic: L'ultimo Zar. con E 

l'unioni 
Augusto*: Da Poari Haihonr a 

Hiroshima 
Aureo: Boomerang, con D An­

drews 
Ausonia: Cacciatori di dote, con 

L. Masiero 
Axaita: Furia e passione, eoo T. 

Curtis 
Belsllo: Mistcrius. di S Fried-

m.ilin 
Bullo: Ma non per me. con Clark 

Gable 
Bologna: La spiaggia del deside­

rio. con P. Carsten 
Brasil: Psycosisslmo. con U. To­

gnazzi 
Bristol: Il mostro di Dusseldorf, 

di F. Lang 
Broaduray: La cosa da un altro 

mondo, con M. Sheridan 

Calunnila: Sete d'amore 
Cinestar: L'uomo dal braci io 

d'oro, con F. Slnatr.t 
Colorado: Trafllcanti dì Smgd-

ptue 
Delle Terrazze: Taizan il nugni-

nco. con G. Scott 
Uri Vascello: Adorabile infedele, 

con G. Pick 
Diamante: Il sicario, con B. Lee 
Diana: L'occhio clic uccide 
Due Allori: Decisione al tramonto 
Eden: Tototruifa '«2 
Esperò: A casa dopo ruiaguiio. 

con H Mitelium 

Le prime del cinema 
Il carabiniere a cavallo 

Il titolo del film doveva es­
sere semplicemente 11 Carabi­
niere. A ca callo è stato im­
posto in seguito dalia nostra 
attenta censura. S<» la carica­
tura deve proprio colpire la 
benemerita, si sono dotti i cen­
sori, è meglio la colpisca ne] 
suo più esiguo raggruppamen­
to. Molte battuti* e situazioni 
sono poi state pjirpatc. per cer­
care di annacquare !a carica 
umoristica che indubbiamente 
il film possiede. 

Il carabiniere a cavallo Bar-
tolucci (Nino Manfredi), ama 
Letizia «Annette Stroyberg), 
ma non può sposarla prima di 
avere trent'anni. I tre anni che 
devo ancora aspettare io spa­
ventano. Decido allori di spo­
sarla in segreto. Alla vigilia 
dello nozze però -eli rubano il 
cavallo. Con l'aiuto di un ex-
brigadiere (Poppino De Filip­
po). inizia le indagini, non 
prima di aver impalmato la 
sua Letizia. Lo ricerche, con 
la giovane moglie «eninre in 
atte.-a della luna di •nido, du­
rano un giorno, pieno di d•«-av­
venture. incontri cor osi e di-
sastros:. Ma noi. nel frattempo. 
attendiamo sempre l'occasiono 
por ridere voranie.ite a lungo. 
come da anni sogniamo, pur­
troppo inutilmente. 

Il flint manca di .fluida rcrre. 
e JJino Manfredi, quando si 
scrolla di dosso il cliché di 
del barista di Ceccuiio diventa 
veramente bravo, altr.menti g'.-
ra a vuoto. 

Carlo Lizzani ritenta qu ; ù 
colpo mancatogli con Lo tri­
talo. ma anello questa volta 
non possiamo affermare che gli 
sia riuscito 

Collina 21 
non risponde 

Questo Illni. prodotto e di­
rotto dal regista inglo.-o Tho-
rold Dickinson. batt,- bandiera 
israeliana, e sotto tale .nrogna 
fu presentato alcuni anni fa a 
Cannes, rivelando una atti ice 
Hay;u Hararit. as-stut... oggi, ai 
fasti di Hollywood. S: tratta di 
una rievocazione 'in chiave di 
eloquenza .non certo di poesia) 
della lotta che procedette »o 
segui ) la creazione dello stato 
d'Israele. L'azione si svolge nel 
1948. alla vigilia dell.-', tregua 
d'armi imposta dall'OXl'. Quat­
tro f-oldati «tra i quali o"«* una 
donoa) hanno l'incar co di te­
nere* una posiziono diflicile. mi­
nacciata dagli arabi Prima dì 
partire por la mi«-io::e. . quat­
tro ero- rievocano Io circostan­
ze rho hanno fatti» ri. loro dei 
soldit: d'Israele 

^V *&' :?&**VT{T^!r-

Cerimonia penosa 
Approfittando del primo 

anniversario della morte di 
Mario lliva. e del Premio che 
la RAI ha creduto di dover 
intitolare al s\ia nome, i di­
rigenti della TV ci hanno re-. 
galato ieri sera, subito dopo 
Cciinp.inii>-.<cm, uno dì que­
gli spettacoli sdolcinati, ipo­
criti. privi di tenso della mi­
sura e di buon gusto che co­
stituiscono un po' la loro 
specialità, l'n corto numero 
di nspcttabil. persone, illu­
stro taluna, talaltra neppure 
nota, sollecitate dal mirag­
gio d: una pubblicità del tutto 
gratuita, --j sono abbandonato 
a elogi francamente spropo­
sitati noi confron*. dei l'ai toro 
scomparso, in un clima di 
profonda mest.zi.i con faccio 
da circostanza, v.sì lunghi e 
una moiss'.n^cen.i da Camera 
ardente K tutto per giungerò 
poi .dia •mprovodib lo affer-
mazioi'o che Karia Occhin: 
dei e r.tener.-i l'alt »\ee m:-
gi.oro dcir.-.i'no ,n \:rtti dol.'.i 
>u.% :n:crpr--**az:o",e .ì: Gra­
nella. una ]r>gn: terr fic.nte 

che per quattro settimane l*a 
afflino i telespettatori. 

La. Giuria, a dire il vero. 
si è trovata dinanzi a un 
compito disperato, dovendo 
scegliere in. mezzo a tre au­
tentiche nullità: Virna Lisi, 
Corrado Pani. Ilaria Occhini. 
Alla grottesca cerimonia era 
abbinato il lancio di una sot­
toscrizione, con cartella re­
cante l'effigie di Mario Riva. 
in prò di un Istituto per mi­
norati. Ora. fermo restando 
i! fatto che l'assistenza ai 

! minorati è un compito e un 
I doverp dello Stato, e non va 
1 lasciato ali t pietà dei teie-
J spettatori. « che quindi l'ini-
J ziat'va delia RAI è fonda-
i mentalmente diseducativa (bi-
! -ostia puro cominciare a d:r-
: '.e. queste cose, .n ItaLa>. e. 
I --ombra che ;.« fondazione rie.-
I l'It-tituto. -*onie anche l'ìde.'.. 

I n si*, giusta, d. un premio ad 
un .ittore to".i-visi\o .ivrebber-* 

! pottro ost're htM'.i': ad un t 
' iii',',.«irt;-i- migliore 

I 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
CINEMA 
- li} (imo, 
pittoresca 

(a (imi - i una 
«litologia del­

l' amore nel mondo) ul-
l'Eitropa, Colo dt Rien;o. 
Trevi, Vifiiiu CUirtt 

i - La praride yucria » ul 
.primo conflitto mondiale 
visto henza ietoncal "( 
Mignou 

i - Odimi he di pud-ri 
uiiiiiitti - isliiria di un 
quartiere fiorentino eotto 
:I fafictwnol al Plu^u 

i - / ••/iioiii/jci sette» iwe-
eter di grande bpettacolol 
ulI'Aitni 
- Mczz<Hllorno iti fuoco -
' Miporb.t interpretazione 
di Gary Cooper) oll'.-t-
(fiiritc. Tirreno 
-71 moitru di Dii"i?'-i!ar!-
Utti capolavoro del cine­
ma tedesco prima di Hit­
ler' (il BoslOH 
- Alle* Kaputt' ' l i dram­
matici storia di un eli­
mino na*iMa> al Muii:oiu 
• Vini /.ipittit - Il'epopea 
«Iella rivoluzione mit*l-
i- .M.I ' ni PitUi::ii 

E.\i-i'l»ior: Chiusura » sitici 
Fogliano: La ragazza di Amburgo 

con A. Neil 
Garden: La spiaggia del deside­

rio. eoli } ' . Cariteli 
Giulio Cesare: I..i spiaggia del 

desiderio, con 1\ Carsten 
llarlem: Riposo 
llollyuond: Ora X attacco al 

Chiappone 
Impero: Gunga Uni 
Imitino: C'm(|iie marme.s per 100 

ragazze 
Italia: Da l'earl Harhotit a Hiro­

shima 
•Ionio: I sabotatori 
Mazzini: l.a casa del t enote . con 

S Strai-lierg 
Nuovo: I gialli di Edgar Wallace 
(ll\iiipia: Cinque inaline? per 100 

i.iga?/e. con V Tognazzi 
Olimpico: Il mostro di Uusseldori 

di K. I.ang 
P.ileslriiia: Macisti' contio i| 

\ .iinpiK. 
Preneste: David e Hi is.ibiM. con 

G PecL 
Portueitso: li nemieii «li fuoco 
l t e \ : Capitan Fracassa 
Itialto: l.a fontana della vergine. 

di I I'crgman 
Kitz: L'oro nella polven-
Salone rslargherita: Tototnttra '<;2 
Savoia: La spiaggia del desiderio 

con I* Carsten 
Splendili: Piace a troppi, con B 

Bardili 
Stadiuiii: Matchin di sangue, con 

A Ladd 
Tirreno: Mezzogiorno di fuoco. 

« on G. Cooper 
Trieste: Come le foghi' al vento 
d i s s e : Il terrore dei Tongs. roti 

C Lee 
Ventuno Aprile: Sotto il sole ro 

vento, con K. Hudson 

Verbuuo: I folcati del mare 
Vittoria: Il villaggio dei dannati. 

con G Sandoi> 

A ' TEBZE VISIONI 
Adrlacinr: Il deliqui nte delicato, 

con J Lewis 
Alba: Chiusura estiva 
Anime: I tartari, con L Orfei 
Apollo: I draghi nel West, con I 

Lord 
Attuila: Overlord attacco all'Eu-

lopa 
Aremil»-. La banda degli impla­

cabili. con R. Fleming 
Arizona: Hipo.so 
Aurora: Notti calde a Tokio, con 

J I-hihar-i 
A\»ri(i: Il discepolo di I diavolo 
Boston: il mostro di Dusseldorf. 

di F Lang 
Capannelli': Geremia lane e spia 
Cassio: Hiposo 
Castello: Da Pearl Harbour a Hi­

roshima 
Centrale: Clnusuia estiva 
('Iodio: La corazzata deve Saltate 
Colonna : Cavalcata della ven­

detta 
Colonico: Avventura a Malaga 
Corallo: Lui. lei o :' nonno 
Cristallo: Un piede nell'inferno 
Del Piccoli: Cartoni animati 
Belle Mimose : Il tesoro degli 

Atzeehi 
Delle Hondlni: Feiro e fuoco in 

Normandia 
Boria: Circo a tre piste, con J 

Lewis 
Edelweiss: Il bosco degli amanti. 

con L. Terzielf 
Esperia: Sfida all'O K Coirai. 

con H Lancaster 
Farnesi: La cosa da un altlo 

mondo, con M Selierid.m 
Taro: Fuoco incrociati! 
Iris: DiuosauniH 
I.eoi'ine: Operazione L'iuuii-
Manzoni: Alles Kaputt, di A K.<-

dok 
Massimo: Hev.ik lo sciti.>\u di 

Caitagme 
N'iattara: I cugini, con .1 Ulani 
Novoclne: Desiderio nella polve-

io. con II. Burr 
Odeon: Desperados della fron­

tiera 
Oriente: Moderato c.iiitjbi!". vt'n 

J. iMoreau 
Ostiense: Webh il coraggioso 
Ottaviano: Il matrimonio 
Palazzo: Viva /Capata, con Mar­

ion Brando 
Planetario: La strada dei giganti. 

con C. Alonzo 
Platino: Le avventino di Mistei 

Cory, con T. Cuttis 
Prima Porta: La logge del initia 
Piii-i-ini: I satolliti contro la terra 
Ke^illa: Maracaibo, con A. Lane 
Honia: Le precoci, con II Bruchi 
Ruliiuoi Il doppio segno di Zorro. 

con C. Moore 
Sala Ciliberto: Watussi. con Ci 

Montgomery 
Silver Cine: Chiusura estiva 
Sultano: Marincs all'assalto, con 

J. Wayne 
Triannn: I pirati della eosta 
Ttiscolo: Chi ora (inolia signora? 

con T. Curtis 
SALI". PAHKOCCIUAL1 

Alessandrino: Kiposu 
Al i la: Hiposo 
Bellarmino: II capo della gang 
Belle Arti: Riposo 
Chiesa Nuova: Kla lei che In vo­

leva 
Colombo: Il eonte di Sant'Elmo 
Columbus,: La vacca e il pngio-

niero. con Foinandel 
Crisogono: Imminente riapertura 
Degli Scipioiii: Riposo 
Dei Fiorentini : Riposo 
Orila Valle: Riposi-
Delie (ìrazie: Chiusura istiv.i 
Bue Macelli: Chiusura estiva 
Euclide: Riposo 
Farnesina: La cosa da un altro 

mondo, con M. Srhcridan 
Giov. Trastevere: Chiusura estiva 
Gtiadaitipe: Riposo 
Libia: Prossima rinriortura 
Livorno: La banda dei nii.iu nuall 
Orione: Il mostro Uoll'asttonavo 
Pio X: Hip«>c(> 
quiriti: Riposo 
Kadio: Ripesi. 
Riposo: Riposo 
Kcdrntore: Riposo 
Sacro Cuore: Riposo 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Piemonte: Riposo 
Sala S. Saturnino: Riposo 
Sala S. Spirito: Spettacoli teatrali 

•saia I rasponllna: Kipotio 
San Felice: Riposo 
Sant'Ippolito: La valle 4*riia 

morte 
Saverlo: Riposo 
Sorgente: Hipogo 
Tiziano: Riposo 
Trionfale: Hiposo 
Virtus: Riposo 

ARENE 
Aurora: Notti calde a Tokio. e*n 

J Ishihara 
Boccella: Dunlterque 
Boston: Il mostro di Dusseldorf. 

di F. Lang 
Castello: Da Pearl Hatbour a Hi­

roshima 
Colombo: Il contP dt Sant'Elmo 
Coliimbiis: La vacca e il prigio­

niero. con Fernandel 
Delle Terrazze: Tarzan il m a f n i -

llco. con G. Scott 
Esedra: La vendetta di un gang­

ster 
Felix: Duello al solo 
Livorno: La banda dei miau iman 
Lucciola: La moglie di mio ma­

rito 
Orione: li mostro dell'astronave 
Ottavilla: Riposo 
Paradiso: Rio Bravo, con John 

Wayne 
Paratia: L'u-ola dei disperati 
Pio X: Ripeso 
Platino: Le avventure di Miller 

Cory, con T. Curtis 
V\\S.\\X\NX\\*s\\\\\\X\>^^^ 

OGGI alla 

QUIRINETTA 
« ESCLUSIVA » 

UNIDIS 

IN 

IICAPOLWOBO 

GWPABST " 

TRAGEDIA 
BELLA 

MINIERA 

WGOfiOso e fte/ii e 
COME IL FA rnj Ol CRONACA 

CHE L'HA ISPIRATO 

VS\VsVSXXX\.\.NXXV\SVVVkNVVXXX^^ 

•Cecilia: Maracaibo 
Saverlo: Riposo 
S. Ippolito: La vallo della morte 
Sultano: Marines all'assalto, con 

J. Wayne 
Taranto: Occhio alla penna 
Tiziano: Riposo 
Virtus: Hiposo 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI LA RIDCZ. AGIS-E.VAL: 
Airone. Alba, Ariel. Anlene, Ame­
rica. Brasil. Bristol. Cristallo. 
Delle Rondini. Ksperia. Exrrlslor. 
Ionio. Leocine. Nlagara, Orione. 
Platino. Puccini. Palazzo, Rulli­
no. Regllla. Roma. Sala Umberto, 
Salone Margherita, Sultano. To­
se,ilo, Trieste. XXI prlle. - TEA­
TRI: Eliseo, Piccolo Tratro, Pi­
randello. satiri . Il Millimetro. 
Stadio di Domiziano, Villa Aldo-
li randini. 
• M I I M » M I M M t M I M M I * l f l l M I I I | M * « 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 
Oggi alle ore 21 riunione rH 

corse di levrieri. 

OGGI in esclusiva al 

;*M*ftNA*4Mm«W«iM«tKW«>MIN>*WKtxxVi^^ 
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CAPITOL 
IL FILM RIVELAZIONE DEL CINEMA ITALIANO 

/programmi Radio-TV 
PROGRAMMA NAZIONALE — 6.»): Bollettino del tempo: 
6,35: Corso di lingua spagnola: 7: Giornale radio; 8: Gior­
nale radio; 8.30: Il nostro buongiorno; 0: La fiera musicale; 
9.30: Concerto del mattino; II: Virtuose e Interpreti; 11.30: 
Il cavallo di battaglia; 12: Musiche in orbita; 12.20: Album 
musicale; 12.53: Metronomo; 13: Giornale radio; 13.30: 
Il ritornello; 14: Giornale radio; 35,15 In vacanza con la 
musica; 15,55: Bollettino del tempv» sui mar: italiani: 16: 
Programma por i ragazzi; 16.30: Complesso caratteristico j 
« Esperia »; 16.45; Università Interna/ G. Marconi: 17: 
Giornale radio; 17.20: Musica da ballo; 17.45 li piano­
forte nel jazz; 18,15: La comunità: umana: 1H.30. Viaggi» 
azzurro; 19.30: La voc i dei lavoratori; 19.30. Le novità da 
vedere; 20: Radiosera: 20.30; Giornale radio: 20.5.1. Ap­
plausi a...; 21: Concerto sinfonico; 22.45: Nunzio Rotondo 
e il suo complesso; 23.15: Giornale radio; 24: Ultime notizie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Notizie del nummo; 10: 
Questa mattina si canta a soggetto: 11: Music;, p t r voi 
che lavorate; 13: La ragazza dell* J3; 13.30: Primo gior­
nale; 14: I nostri cantanti; 14.30; Secondo giornale; 14.40: 
R.CA. Club; 15: Voci d'oro; 15,3(1: Terzo giornale; 13.45: 
Carnet Decca; 16: H programma delle quattro; 17: Can­
tastorie d'Italia; 17,40: La bellissima epoque; 18.30: Gior­
nale del pomerìggio; 18,40: Ribalta dei successi Carisch; 
18,55: Tuttamusiea; l i ,20: Motivi in tasca: 20: Radiosera; 
20.20: Zig-Zag; 20.30: L'allegra via; 21.30: Radionotte: 21.43: 
Musica nella sera; 22,45: Ultimo quarto. 

TERZO PROGRAMMA — 17: La Sonala per pianoforte; 
18: Orientamenti critici; 18,30: Discografia ragionata; 19: 
I cento anni dell'» Osservatore Romano»; 19,30: Ferruccio 
Busoni; 19,45: L'indicatore economico; 20: Concerto di 
ogni sera; 21: Il giornale del terso: 21,30: La donna del 
Vergili; 22: Premio Strega 1961; 22,30: Gustav Mabler. 
Musiche; 23,35: Congedo. 

18,30 LA TV DEI RAGAZZI 
ai Lanterna magica 
Programma di docu­
mentari. fiabe v rac-
cont, illustrati 
10 e il treno 
La forza di g r a v i t à 
11 piccolo Pancho 
I sette f r a t e l l i : A l la 
r icerca di Buck 
b» Le meraviglie del 
Mare 
La famiglia delli ni- -
du>c 

20.30 TIC-TAC 
Segnale o r a n o 

TELEGIORNALE 
Edizione della sera 
Arcobaleno 
Previsioni del tempo 
- Sport 

21,00 CAROSELLO 

21.15 L'ACCUSATORE PUB-
BLICO 
Di Frit* Hochwalder 
Traduzione di Anna 
Maria Fama 
Con Romano Bernardi. 
Turi Ferro. Raoul 
»"nassilli. Lydia Alfon­
si, Ennio Balbo, An­

ilina. Pici federici, G.i-
^tono Moschin. SteL-;-
iiu Svevo. 

Musiche originali d: 
Gino Marinuzzi jiaiioi 
Scene di Ccsarini d.i 
Sinigalha 
CoMunu di Bartolin; -
S a l i m b e m 
liofila di G i a c o m o 
V a c c a i ! 

l'ilo >c;i>cco i>«>lpt--:-
luiic che non rispetta 
la storia ne i suo: 
personaggi , m a che 
- t i v e e g r e g i a m e n t e a 
pai lare m a l e del la Ri-
\n luz ione francese d»-t 
sanculotti . di Robe* 
s p . e i r e e c c e t e r a . Un 
• fumet to • nel qualc 
n fu lgono le doti di in­
tr igante di una c e n a 
.-ignora Tai l ien e altri 
improbabi l i s s imi per­
sonaggi . L ' « a c c u s a t o i e 
pubblico» m o s t r a pei 
la Storia lo s t e s s o ri­
spetto de l non d imen­
t icato « Ottocento » di 
Gotta. 

23.40 T E L E G I O R N A L E 
Edizione della notte 

1 
i 
ì 

l 
i 

RENATO SALVATORI 
TOMAS MILIAN 

CARLA GRAVINA 
NINO CASTELNUOVO 

SARO URZI* 
LEOPOLDO TRIESTE 

VALERIA MORICON1 
CORRADO PANI 

CARLO D'ANGELO 

ROMOLO VALLI 
• l • M**tTlC**-t**»I o%v •* 

ANNA MARIA FERRERÒ 

NANNI LOY 

i 

I 

LUX VIDES GALATEA FRANCO CRISTALCH 

ORARIO SPETTACOLI- Anenura ore lt,.55 
SONO TASSATIVAMENTE VIETATE LE TESSERE E 

VIETATO AI MINORI DI lt> ANNI — ARIA 

ultimo 22.45 
I BIGLIETTI OMAGGIO 
REFRIGERATA 

WMK«*V*#mWNI,V*i>\XNXX*«MK^ 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI Venerdì 8 tctUal-rf 19113- Fa* 7 

La conferenza stampa di ieri al Plaza 

Il veto alla Roma-Milano 
mina l'autonomia dello sport 

L'anno prossimo, grazie all'appoco defili spor­

tivi, verrà riproposto lo svolgimento della corsa 

Montuori parla del suo futuro 
» • i » i » * 

lì giorno che ' l'Unilà '. per completare il suo programma 
dì propaganda e di valorizzazione dei uiorani del ciclismo, 
dec iderà di far disputare uno para interriuriottu.'*? a tuppè, 
l'organizzazione stabiliva di chiamare in r a m p o ' l e rappre-
•.cntatti-e na:(onaIt del Belato, Ceco.slo race Ina, Francia. Po­
lonia, R.D.T.. Svizzera. V.RSS. e le ruppre.s-rntatirc rruiona'i 
dell'Emilia, LAZIO. Liattria. Lombardia. Piemonte. Toscana e 
Veneto, più. come esige II renolamento dell'U.V I. la rappre­
sentativa del C.M.Z.D. Quindici squadre di cinque atleti a Treb­
berò formato un gruppo di aettantaclnque concorrenti, e ga-
rantito alla corsa gli indimpensabili temi fateci , tecnici ed 
agonistici. L'annuncio della competizione reni'-a accolto con 
grande interesse ed eccezionale simpatia, tanto che l'orga­
nizzazione era costretta ad allungare l'elenco dell • partecipa-
- ioni . per non rifiutare le ri­
chieste deir.Au-vtria. d e N T m -
bria ed. infine, degli Stati 
Uniti d'America. 

Allora, il succe so della 
Roma-Milano superimi il ron­
zine delia 'io.*! ni .speranza. 
poiché il campo d' i partenti 
riòdltara più comp'eto e. 
con certe .squadre, addirittu­
ra più qualificato de, campi 
del Tour del l 'Avvenire. 'Iel­
la Corsa della Pace e delia 
Houte de Kruncc Tuttaria. 
non cantavamo certo rittoria. 
Sappia mo. per esperienza. 
che vano è il lavoro e ridìcole 
sono le precisioni, quando i 
corridori decìdono di fare il 
•passo corto e di spolverarsi 
le ruote. Ma nella Homn-Mi-
lano non avrebbero agita i 
campioni , p!l assi. Screbbero 
sfati di scena dei dilettanti 
Acclti. E. fra, questi, anche 
quel l i clic s'erano saputi i m ­
porre con la buona volontà, 
In decisione. Il coraggio, ol­
tre che, s'intende, con : tried­
ri. Era U caso, per esemaio. 
di Jourden. campione del 
•mondo sul Bremqarten. di Be­
l o n i . Gestraud. .Telitir. Fk-
stein, Kapitonov, Melirifchor, 
-Ile/cJcebccfce. De il osso. O r -
bini. Pifferi. Zancanaro. Fan-
finato. Storai. 

E poi. di proposito, l'orga­
nizzazione non aveva voluto 
esagerare con le difficoltà. 
1>er tre ragioni: 

| \ LAI gara si sarebbe dì-
1 ' sputata al fermine della 

stagione, e, di cowgiicnza. I 
corridori avrebbero potuto 
accusare la stanchezza di tan­
te corse e di tanti riappi 

Q\ La gara volerà essere una 
* * urofuupafa rivincila del 
campionato del mondo di 
Berna, e non si poteva certo 
effettuare su un percorso pe­
sante, tormentato. 

0 \ La gara era riservata ai 
* * ' dilettanti, e l'organizza­
zione non infendeva obbliga­
re a duri, gravi sforzi t pio­
vani atleti. Si desiderava clic 
la competiz ione fosse, una fe­
sta di sport, utile n'non dan­
nosa 

La Roma-Milano era stata 
posta, dunque, sul binario 
giusto. Enti, comuni, società. 
ditte, tecnici, amici avevano 
dato un aiuto entusiasta, ap­
passionato. Alla gara manca­
va soltanto la spinta, per par­
tire e correre a farsi strin-
aere nell'abbraccio affettuoso 
delle folle del Lazio, della 
Toscana. dell'Emilia e della 
Lombardia. 

Ed ecco, improcviso. il no. 
Perchè? 
Invidia? 
Malignità? 

Paura del 
Roma-Milano. 
* l'Unità *? 

Patto sta che. a tre settima­
ne dall' avvio. quando tanta 
fatica, già era stata spesa, la 
Presidenza del Consiglio de­
cideva di annullare la Roma-
Milano. adduccndo motivi che 
non convincevano, non pote­
vano convincere nessuno. Si 
parlava di necessità di limi­
tare il traffico, e dell'impiego 
di forti continaenti di poUzia. 
Gravissima apparirà, yoprnf-
tutto. la dichiarazione secondo 
la quale una corsa dilettanti­
stica non giustificava i prov­
vedimenti. rinarra al lo sport 
•puro? Intanto, però, si stava 
correndo il Giro dell' Umbria 
e il Giro degli Abruzzi 

Vana era la lotta. La Pre­
sidenza del Consiglio resiste­
r à sulla posiziona, e non s"ac-
corgera di provocare, così. 
un grave danno anche al c i ­
c l i smo pro/essionist ico. c h e si 
r e d e r a diminuire le possibili­
tà di scelta fra t dilettanti. 
L'organizzazione tentarci. Infi­
ne. di agairare Voìtacoìo. ri­
toccando il p e r o r o della Ro~ 
ma-MH.ino A spetta card! Per­
che la Presidenza del Consì-
alio malgrado le sollecitazio­
ni del CO.V7 e dell'Wl. non 
trattava 'a pratica con córut-
terr d'urgenza. A * V Vni'.h • 
non restala, dunque, che ?a-
al icr c e f o 

luz decisione .irli* annulla­
mento r sfata data nel nome-
'•.gaio di lei*. cn"H6:rj Plc.za 
77 presidente del Comitato 
della Rom-.-Milano. Giovanni 
Brambilla, dopo aver annun­
ciato che. per quest'anno, sì 
è decito di rinunciare defini-
tir amente a qualsiasi soluzio­
ne. anche ridotta, della para, 
ha diramato il reguerre co­
municato-

• l / i n o p i n a t o od assordo 
divieto del governo, per lo 
s v o l g i m e n t o de l l* Rnma-Ml-
l i n o è l e s ivo al prest igio i n ­

successo della 
la corsa de 

TOTOCALCIO 
Bologna • Fiorentina I s 
Inter - Torino 1 
. In tento* - l.err»» I 
la*,ne rossi - Cotanto I x 
Pa lermo - MIUn I x 
Sampdoria • Roma I x 
Spai - A t a U n i a I 
Udinese - Padova « 
V e n t i l a - Mantova 1 « 
Bari - Pro Patria I 
l a t t o • t .urrhese I 
Messina - Orno» x 5 
Modena - Napoli I 

Partite di riserva. 

Verona - Catanzaro I x 
Rra-tela - N o t a r * x 

teriutzloimle del lo spuri Ita. 
Mano, e per II CONI e I T V I 
che lo rappresentami. Anche 
lu proponiti di l imitare la 
«ara sulle «.(rude di duo noie 
rotfionl. Toscana ed Emilia, 
e Inattuabile. In quanto la 
Presidenza del Consigl io lui 
deciso di far seguire alla 
pratica lu normale proce­
dura. nonostante le sul leci -
Uztoii l del CONI e del l 'UVI, 
e pertanto una risposta g iun­
gerebbe sol tanto al t ermine 
del la stagione. quando la di­
sputa del la cara non sarebbe 
più possibile. Pertanto, si 
deve ravvisare In ciò la con­
t inuazione di un at tegg ia­
mento discriminatorio, con­
tro lu valorizzazione del c i­
c l i smo di lettantist ico che, v i ­
sti i risultali di Zurigo «• di 
Berna, è da noi in fase cri­
tica. I , ' impedimento al la rea­
l izzazione del la Roma-Milano 
non è so l tanto un alTronto 
ni nostro giornale. L' soprat­
tutto una dannosa presa di 
posizione contro il CONI e 
l'I'VI, e, di conseguenza, la 
cont inuazione di una pol i t i ­
ca. intesa a sopprimere l 'au­
tonomia del lo sport, lasciata 
all'arbitrio del dirigenti pe­
riferici del governo. Riser­
vandosi di ot tenere il nulla 
osta per l'effettuazione del la 
gara nel prossimo anno, an­
che secondo I voti espressi 
nel l 'ambiente del c i c l i smo 
di lettantist ico o profess ioni­
stico. e da parte del la s tra­
grande maggioranza del le s o . 
clctù ital iane, il Comitato 
del la Roma-Milano, nel r in­
graziare coloro che a v e v a n o 
aderito al la manifestazione, 
invita gli enti , le società e 
gli sportivi ad e l evare una 
fiera protesta nel confronti 
del la Pres idenza del Consi ­
glio. al fine di d i fendere la 
l ibertà del lo sport ». 

Alla conferenza-stampa han­
no partecipato il commenda-
tor Dario Beni, presidente del 
Comitato dell' VVI. e i! vice 
presidente, sig. Franco Mcal­
li. parecchi presidenti delle 
società del Lazio, tecnici e i 
redattori dei giornali sportivi , 
politici e delle agenzie d'in­
formazione della Capitale. 

ATTILIO CAMORIANO 

«Ilsf/oeodelcalcio 
per me ero tutto...» 

VÌMI rammarico in tulio il inondo hporti\o per il ilranima flit» ha rul-iid» il popolani calciatore viola 

(Dalla nostra redazione) 

Il compagno Giovanni Brambilla mentre espone il punto 
di vista degli iirx.iniziutorl Uri corso della ronferen/o-stumpti 
(alla sinistra: Il sii.'. Ilario Beni, presidente del CRI. delPCVIl 

La Roma è partita a mezzanotte 

Pure Giuliano a Genova 
(ma giocherà Da Costa) 
Cudicini si è confermato fuori forma nel galoppo di 
ieri che ha visto i titolari battere le riserve per 7 a 1 

La Roma e- part i ta ieri n o ­
to a l le 0.17 dal la s taz ione T e r ­
mini al la vo l t» «li Nerv i dn 
d o v e poi r a g g i u n g e r à CJenova 
per a f f rontare il t e m i b i l e u n ­
dic i ili Monzegln» Nel p o m e ­
r iggio Carnig l ia a v e v a fa t to d i ­
s p u t a r e u n a part i t e l la (vici ) di 
s e t tanta m i n u t i . Le (.quadre Et 
s o n o s c h i e r a t e cos i -

Hossl: La Hell . i; Fontana , 
CoiMiii . Pcs-trin. Lof i . Carpa-
nc=i: Orlandi». Da Costa. M.m-
f r td in i . A i i g i l i l l o . Mi im-he l l i . 

Verdi : Curiicini' Raimondi , 
Cel la; t l i u U a n o . C h i r i c o . Sc i i ta ! 

dai»- v ia IJ p dia a n c h e -»• -i 
t r o v a v a in p o s i z i o n e buona J>«T 
e f f e t t u a r e il t iro a r«>te. 

I la a p e r t o l e m a r c a t u r e Car-
pai ies i c o n u n v i o l e n t o t iro »la 
l o n t a n o . Ali*»' è la vo l ta di t 'o­
s ta c h e r i l e v o la pal la d o p o 
tino s c a m b i o P c d r o - A n g v i i l l n »• 
h e n c h ò s t r e t t o fra d u e . i \ \»-r-
sarl rv:ili7zu con mi forte 111 • > 
ila fuori iirt'.i, Ange l i l l o »̂  . . p -
parso in ripresa, c o m e s»- d o ­
lio. la part i ta con l 'Inter M fos­
se t«'l!t> un |M-sti f l i e lo oppr i ­
m e v a . ma per r i tornare il g i o ­
ca tore dei !>»•» t f inpi «leve 

flit..: S e l m o M o n . I . o j . u o n o . U n i - ! <l«'^r.rc » n po' «li « g r i n t a » . 
' : \ppr»'/ /al) i le «• s t a l o il MIO Li­nei l i . De SiMi. A h h a t i m . 

li g i o e o s v i l u p p a t o da l la eorn-
p a g i n e in m a g l i a ro.s.-a. c h e si 
prestimi' sarà «pn'lla i h e s c e n ­
derà ili l' . impo a Marassi , e 
s t a l o .i tratt i abbas tanza b u o ­
no: ha br i l la to in spec ia l m u ­
do il q u i n t e t t o di punta f h c 
so t to la s p i n t a «li u n Civsta in 
forma s m a g l i a n t e ha costr» t to 
per M-tte v o l t e Cud ic in i a rac­
coglier»' la pal la in fondo al 
s.icco: Manfrvdin i (ieri era il 
siui c o m p l e a n n o : auguri' . ) e ap­
p a r a i p i u t t o s t o a l t ru i s ta e l'i 
m o l t e o c c a s i o n i ha preferii.» 

Colpo di scena a Torino 

Gren lascia la Juve 
e ritorna in Svezia 

Lei direzione della società parla di tirati mo­
livi familiari — RiasMinto in servizio Parola 

•I ORINO. 7. -— Il p r e s i d e n t e 
d e l l a J u v e n t u s . X'rnherto A g n e l ­
li. Ila c o m u n i c a t o q u e s t a sera 
e l io il d i r e t t o r e t e c n i c o d e l l a 
s q u a d r a O u n n a r C r e n , e c o ­
s t re t to a faro r i torno in patr ia 
p e r g r a v i m o t m di / . . r i n v i a 
c h e n o n s o n o «tat i spec i f i ca t i . 
Il p r e s i d e n t e A g n e l l i h a t e n u ­
t o a s o t t o l i n e a r e con p a r t i r ò . 
lar»' e v i d e n z a c h e la dec i s ion i -
d e l l o s v e d e s e n o n è m o t i v a t a 
d a c i r c o s t a n z e s p o r t i v e , e n o n 
t rova le c i n s e neH'.nttu.iIr cri«i 
t i f i la s q u a d r a b i a n c o n e r a ; m a 
e r ichies ta e = d u « i \ amenti* da 
«•« ri m o t i v i ]'cr?nii.di. 

A s o s t i t u i r e C n n q u a l e U T . 
d e l i a J u v e n t u s r i 'n è stati* a n ­
c o r a r e c i t o n e s s u n o : e s t a i o 
t u t t a v i a r i c h i a m a t o al la «oc i« -
tà C i r i o Parola , il quali* af­
f iancherà K o r o s t c l c v n e l l a p r e ­
p a r a z i o n e dcKli a t l e t i : a P a r o ­
la sarà affidata a n c h e la r e ­
s p o n s a b i l i t à d e l l a c o m p o s i z i o ­
ne de l la s q u a d r a per le v a r i e 
par t i to 

Può tlarii benissimo c h e "e ra-
57:oni cdfioffc da Agnelli per spie­
gare r.iUnntanarT-.ento 'Il (ìren 
tiario del tulio rcre" ma Jton pò» . 
n'amo fare a meno di » i t t a l incnre 
Che e ct'tiirr.r <ie'.le •Dcirtn tfa-
tl.jr,t- ,tt iir,-n;nre p.'i OI.VT :'ori 

con i/i o d i azioni fimin u tju.-ìla 
li*..ila da Aij'o'.'li. E <i >hi*iu»,>- ..(j-
p iunuerc qui into si-rr e prnpi-io 
ieri maffin.i ti quofi'fi 'mn \p-'rfi. 
r o forinfM»; vi'ir clic Cìr.-ri tr-itu 
il Miro <fi r i fe . - .Ve TJ.• ri il<ir-r,*c 
offri ierc i.i coIf(il>>ru;ioH4* dei .>-«OÌ 
u o m i n i forneretib»* t;i S C C Ì Ì . I ? -
Crime *i vede e ben pftMff'jrafo if 
so*|jcfj(» dir Gren un ••Ulto t( ; ri. 
riti) iillauitorc u cmlrrc tu unii 
s tap ionr c h e *i*>Tif>ra j ioco propi ­
z io ai tecnici dafo c h e anche Ile-
l'i'iTi'h'ii il! Piil»"r»»n» f"»i''"i,i. .io 
utili / t o m a p Hitlt'ukv'i m'i'a } u>-
rerifirm <farir:o p.:".;'.rii> riti brut- < 
ti» qm;rli* d'ora. Oi<piare tn tu ' lu i 
Ciò Che sia stitn propr io fu J-.reì 
cii o p r i c i fn ' er te i;.''c nnr;n* c< n- . 
f r o n e t a - pprcfic ni Jwr e «f ifu | 
ii*i; « >cj«-f<j p i-i :: i >t*ir>:>''.- ,:d I 
e s e m p i o di corret fr . ; i i »• «»*r.r* :. 

v o r o ili reg ia e q u a s i tut t i i 
gol r c a l i n . t t i M>uo part i t i di-
az ioni i n i / i a t o da luì 

Al l ' IT s i g n . i Or lando »IK si 
i m p o s s e s s a «Iella pal la i-fuggi­
ta a Cudic in i . P e n s i a m o c h e 
F a b i o debba r i t r o v a l e la f idu­
c ia in s,. s t e s so p e r c h e a l tr i ­
m e n t i s a r a n n o guai Ieri ha 
c o m m e s s o itegli »-nori ohe un 
p o l t U r e de l la sua l eva tura non 
d o v r e b b e a s s o l u t a m e n t e i n n i . 
ri'itfi'rc Al .1'»' n u o v a rete ili 
Co*-t:, r h e Manga a rete d o p o 
uno scambi . ! con Or lando il 
l 'unte poi M rifa al 42" d o p o 
uti.ì magni f ica tr;.ingo!:i7u>nc 
Cosi-» o r l a n d o Munfred in i Al 
4.C it- la v o l t a defili a l l e n a t o l i 
> he rea l izzano la loro u n i c a 
m a r c a t u r a c o n S c h i a f f i n o . 

I v e n t i l i n e in c a m p o i-omin-
i i.iiio .1 s e n t i r e la fat ica e II 
g i o c o s c a d e un j o' di tono . 
T u t t a v i a i rossi p a s c a n o a n c o -
r ' tiu*' vo l te , la pr ima per m e ­
n t o ili Manfrcd in i e la s e c o n ­
da c o n Carnig l ia il q u a l e a v e ­
va pvr?o il p o s t o d i A n g e l i n o 
p i»s-it.i a s o s t i t u i r e L o j a c o n o 
u s c i t o al A?.'. 

I convoc . - t i per la trasferta 
s o n o gli u n d i c i c l ic si s o n o 
s c h i e r a t i in m a g l i a rossa c o n 
l 'agg iunta d i Cudic in i . Rai ­
m o n d i e G i u l i a n o . 

I iMancazzurri d o p o il g a ­
loppo e f f e t t u a t o m e r c o l e d ì , i e -
TI h a n n o d i s p u t a t o s o l t a n t o u n 
pò* t | | « t ' e l i c a . A n c o r a n o n si 
l o i t n s c o r n i c o n v o c a t i ma # 
p r e s u m i b i l e c h e l ' u n i c i v a ­
r iante :;!!i squadra c h e a f f r o n ­
to Il C'osvn/a sarà Carusi e h r 
sos t i tu irà l ' in for tunato Kufemi 
i con il consegu i nt»- arretr.--
nientii ni No le t t l a t erz ino 

Modificato 
per Patterson 
il regolamento 

della NBA 

Gene Fullmer 
pugile del mese 

HLHìjHEY. 7 - La M I A 1 J 
« u l t o comi ' puei*»' di-I ni» ••• 
di agi «to cì< r.e Fiilirr.'-r. per "a 
sua v i t tor i» «u Fiorentini» F< --
nandez . in u n eombatt im» r *u 
in cu i tilt» rilev .• la t ' . r é n a n*- - . 
di ,!<• elei m»-di l u t - l ' - i i ' N'H * i. 

H L I t i H L Y . T — l..i u m i u -
-i MI»- iiioiidi.il»' d e l l a N'HA ha 
d e c i s i di ir.» di fica n* 1 su'^i r e ­
g o l a m e n t i in niMlo da p+rm( t-
ter»- a F!'>«i P i t t r p . n n . c a m -
|.:»*r,« mird i . ' . l c il» i m a s s i m i , d i 
o r . ' irv . irr il t i to lo a n c h e *c 
ni n !•> d i f e n d e r à enn-.r r i c h i e -
il. no i r« gol.,m<~nti i le i la M I A 
[ n i r . i d«-I in « f t t e m b r e 

1. i Li-niims-ii r e ^UÌIJTIZK ra 
l ' - f - ' t i . ì'.it'i r».-,n a ni. *!«:»• il 
* l'j.o ni | .(;i<> . gi.i ij. tj>ri n i *. 
. .rrir !.» i gr.i «»-i 

Petris passa 
alla Roma? 

FIKLNZL 7 - - l ' s ta io tal d u i " colpo. Nel la v itii b i sogna 
e*.» ero Uh noli, . t i i ' i n t . . . b i ' i g n . t artcndcr>i .»'• «testino II gu-co 
d e ca'ii»* e i a tutt • pei me . I»u*l-opt. una bana l i s s ima pal lonata 
n IIT.! i mi I n m o - i - K o. F.tsi gì. i f. r>. c o r a ^ i i o e iniz iare u n a 

i i iov . i v i ta , una vita m e n o alt-M in: nt . ed i r a l t a n t e di quel la del 
.•.-..ciatore ma che può s e m p r e olii l i - q u a l c h e pio.spettlva •-. 

Con q u e s t e paiou* ci ha acce , o M i t i c i Moiit i ioit ip iando -.mino 
| andat i .' trovar'o " n i p. n« i e pi l. guani . ind i ' le m o g l i e e le d u e 
I b i m b e c h e i'\ M « UHI IIUSM* v i c i n o , quas i intue i tdo il do lore ne l 

padre, ha p iopcg iu 'o • Uà OJV,*I p e n s e r ò alla mia famigl ia e i'I 
l lgl io c h e sta pei . . i u v . . i c Da tempi- m i a m o g l i e mi c h i e d e v a di 
s m e t t e r e di RIOC.HO ,1 ca lc io ma non c i r iusc ivo . Questo m e s t i e r e , 
c h e mi ha d ito tante sedd-t-fazioni, lo a v e v o in iz ia to filli da p i c c o l o 
l u a m l ò m i recavo sui c a m p i UeU» peri fer ia di Kc*arlo e poi d i 
Lucilo.* Alle.-. -

Lo a b b i a m o 1.in t r o n o - l o -Ai c h e In ogni a m b i e n t e «t parla 
.11 le e di q u a r t o ti C alt u ' u t e ' 

.. S: - iia t..sposto — tutt i i ggt d i s c u t o n o sul la m i a d i sgraz ia . 
H i c g t a / - » tutti •• i.v'iT.uni nte Poche m e fa u n tuo co l lega m i ha 
-e le tonatn chiedi ::,1 ini M* ero dopi 'Sto j faro 11 g iornal i s ta s p o r -
'.v.*. i'..l ho n p i n i i-in- iuiiH.1 , u l c c ( d c r c d o v r ò guar ire del tvitto. 
Oi o l l e i l i di l a v o i o i.c I. ' n i ev lite a l i t o e d i d i v e r s o t ipo •-. 

i ju LÌ sono i i q-poiti con l . Fioienti!!.)*! L' v e r o c h e a v e v i 
st ipi l i . ' lo iin'at>sicur.,/.oiio :n e...so di |nIortiin|i>? 

••Il c o n t r a t t o ci n :.. l l u i e n t u ' a e s caduto 11 m e s e scorso, pero 
i '"iger. t i vi- la seguit.,111, ., p '.-arni1 Io s tesso m e n s i l e «Il t-emprc. 

Qu i lche AIWK f i I .c i tin'..r-<ocuia7i«<!'c di l'o mi l ion i e la F ioren­
t i- l i ne Mipii 'o u ' i . ' t r . i di IÌO tm'.'.opi • 

Andra i a l lo t u l i o nel p i n o riggi"? 
.Non lo so .in-, e i a in q u e s t o m o m e n t o e m e g l i o s t a i o l o n t a n o 

a il campi di Cali i • Me lo p.i di Ito a n c h e il pro fes sore di P a d o v a , 
\ i l ponierigui i M -iituoii i i n s) e recato al - C o m u n a l e - . A d -

b..,t»K» a p p r e s o p e i n -tu- il ci u n g i l o de l la F iorent ina è i n i e t t i l o . 
•ì.i'o a o i g a i n / z a i i - li:;.. paMit . in s u e favore . La proposta hu 
mcor. t iat i i il ni«-i" i o c e n s o d i g l i s p i n t i v i l lorent ln l . In tanto si è 
i t s t o c h e tu t to r. in coliti- s p e t t i n i e r imas to s c o s s o dal la not iz ia , 

p e r c u i M o n t u o r i n o n potrà più 
g i o c a r e . P a r t i c o l a r m e n t e a d d o ­
lorat i s o n o r imast i 1 n u m e r o s i 
? locator i s u d n m o i icnnl c h e m i ­

n a n o ne l l e s q u a d r o i ta l iane . 
M a s c h i o , e x mezz'a la d e l l a n a ­

z i o n a l e a r g e n t i n a c h e g i o c a a t ­
t u a l m e n t e ne l l 'Ata lanta . h a d i ­
c h i a r a t o : « S o c h e q u e s t a è la 
p i ù g r a n d e d i s a v v e n t u r a c h e 

fio tesse c a p i t a r e a Migue l . P e r 
ul g i o c a r e al c a l c i o ò s e m p r e 

• t a t a u n a r a g i o n o d i v i t a p i ù 
c h e una p r o f e s s i o n e od a f tron-
t a v e o g n i par t i ta c o n la s t e s s a 
g i o i a e d e n t u s i a s m o d i q u a n d o 
era u n ragazzo . R i t e n g o n o n si 
possa tara a m e n o di p r o v a r e 
d o l o r e p e r q u a n t o -N a c c a d u t o : 
M i g u e l 6 s e m p r e s ta to Infatt i 
un g i o c a t o r e c o r r e t t i s s i m o , o l ­
tre el io m o l t o bravo , e d era 
s t i m a t o chi tut t i ». 

La corret tezza di g i o c o ili 
Miui tuot i »• «data so t to l inea ta 
a n c h e ila Ahhai l tc . L V \ ala d e ­
stra della n a z i o n a l e u n i g u a y : . -
ua d a anni in Italia ed a t t u a i -
n i e n t e in forz.il al Lecco. « P i ù 
v o l t o h o Incontra to la F i o r e n ­
tina gu idata da Montuor i g ià 
q u a n d o g i o c a v o nel Genoa — ha 
d e t t o A b b a d l e — e s e m p r e Mi­
guel si e i a d i m o s t r a t o u n a v -
v e t s a r i o li-ale La Mia c las se 
c o i n è g i o c a t o r e î  d i m o s t r a t a 
a m p i a m e n t e il.il fatto c h e da 
q u a n d o e s ta to as sente lui . Il 
r e n d i m e n t o de l la Fiorer.tltui e 
n e t t a m e n t e c a l a t o 

Che Montuor i fosse il v e r o 
c e r v e l l o de l la squadra g ig l ia ta 
e o p i n i o n e a n c h e di l l e l c n l o 
l l e r r e r a . l 'a l l enatore f ranco -ar ­
g e n t i n o . c h e guida l'Inter <t MI 
scrii» hcrnpri- interessat i ) del 
c a l c i o itali imi — ha dotti» I ler -
rer.i - a n c h e q u a n d o a l i en ivo 
Hquadrc di a l t t i paesi e s egu i i 
con interi s se r.isn.».* del la F io ­
rent ina . pro tagon i s ta dal "!>*» del 
m a s s i m o torneo l a i c i s t i c o i ta­
l i ano . Ola ila al lora mi c o n v i n ­
si c h e la c h i a v e del g i o c o di 
que l la «quai lr i era propr io 
Montuor i , u n g ioca tore s u d - a ­
m e r i c a n o c h e perù solo In I ta­
lia a v e v a trovat i ! In m a s s i m a 
va lor izzaz ione . K la squadra g i ­
g l ia ta non ò s ta ta p ia le i (In 
q u a n d o 1,. e v e n u t o a m a n c a ­
re l 'apporto di tale p i e z l o i o 
e l e m e n t o » 

L'unico giocatori* i t a l o - a r g e n ­
t ino in forza al le squadre g e -
iHi\«'sl T i to C u c r l i i a n m i . «lupo 
p a r o l e di i l n l o i o s o s t u p o r e ha 
«ietto: « B i s o g n a esseri- c a l c i a ­
tori per c o m p r e n d e t e q u a n t ' e 
do lorosa la r inuncia a g iocare 
nel la p ienezza de i m e / z i t e c n i ­
ci ». Ci icchiaroni . v i s i b i l m e n t e 
commossi*. I n des idera to inv iare 
r»-spress |oi 'e del s u o s e n t i m e n t o 
di amic iz ia a Miguel 

* S o n o i l i u a s t o f o r t e m e n t e i m ­
p r e s s i o n a t o »• addo lora to n ha 
d e t t n I'» or iundi! k «mig l iavano 
I l e Marco, a t t u a l m e n t e mezz'a la 
de i Ilologn.i — r r.' s tata una 
brut ta not iz ia s o p r a t t u t t o per 
Migue l , ilei q u a l e sono a m l e n 
»• chi* s t i m o mol to , fili-sco a p p e ­
na ad Immaginare — ha a g g i u n ­
to De Marco — Il dolori- <* lo 
sconfott»» d i e Mnntimri «leve 
aver p r o v a t o iit-1 sentir»- que l la 
not iz ia c h e per lui »i»-v»- «-ssere 
«tal'i c m e una c o n d i r m i , il 
c a l c i o era la sua s t i ss . i v i ta e 
lui i l i q u e s t o spor t »• s t a t o u n o 
dei mig l ior i » «ponent i s 

* Montuor i e i a u n a «Ielle p r i n ­
c ipal i f lgun- «Iella iForentln-i 
ed e t» r n l n l l m e n t e d o l o r o s o 
q u e l l o c h e gli »• cap i ta to *.. h a 
dett»- il lir,i«ili.nio Lu;- V i r i -
e ius D<* Meni /»-i ( V i l l i n o ) , c e n ­
t r a i . ititi rossoblu. « .Montuori 
•T.I u n o dei mig l ior i prodot t i 

. . . . . . . „ . ' ' e ' ca l c io s u d a m e r i c a n o , una 
H H K N / . I - . ». — P e t r i s h a figura s p o r t i l a eh,- f a c i l m e n t e 

firmati» s o l o I»CKÌ In e x l r c m l s limi verrà d i m e n t i c a t a dagl i 
c o n la I iorei i t i iKi . A v e v a spi i t i v i » 
p u n t a t o i p i e d i p e r c h e L o ­
j a c o n o l o ov r i 4 c o n v i n t o a 
f a r e p r e s s i o n i prr t r a s f e r i r s i 
a l i * R o m a . C h e a b b i a fir­
m a t o n a t u r a l m e n t e n o n g l i 
I m p r d i s r r di e s s e r e o g c r l t o 
d i t ra t ta t iv i» p e r II p a « a - c -
c i o «ili»*. R o m a - m a l ' e v e n ­
t u a l i t à o r a e d i v e n t a t a p i ù 
r e m o t a 

• 

N e l l a f.»to. PI . I K ^ 

Record italiano 
della nuotatrice 

Martioli 
CL.NOv A. 7 — V a . c i u m * M - r -

t e l i . .-i cjod.cc nr.c nur>!*tric«-
de'. 'Ar.dre.i Dori . . . « .a d e t e n t r i . 
ri* de i primPt: Italiani r -gazzr 
d e : ZOO «• -«(O m e t r i , ha b a t t u t o 
i' re-cord n - z . o n j V à's i / i i ! . - de i 
IVO mi-tr-. 

Si annuncia un G.P. d'Italia di grande interesse 

I facili entusiasmi potrebbero nuocere a Bagheffi e Bandini 
Due giovani piloti italiani sono attesi alla prova, ma bisogna dare tempo al tempo e non pretendere cose più grandi di loro 

(Dal nostro inviato s p e d a l e » 

MONZA, 7 — I .o: ": s p - e c a . - z z a * ; a i " a . . j ìor .o 
• ;r . :ervenir i :er-. :..."> p : r - m t : . z : o n c i-*'. *rcri:,-sà.i».-rr.o C, ? 
.•".•j:omob.I?*.;eo TI*.".:..» Tar."i ;n : ere*»e e r a p . u c h e 2.:!--".-
f . c ' i ' o . a n c h e ?"• :.i->-iir,,') «. r»5j-••<»•. a irA----- r.i.v. ".a I '" 
:;cr.*.*. « m : . o c r m ' i ; rm: • a . *»n ; -. s - i p e v a eh»» M o s « •*• al: 
a . ' r : p'.'.a:, : r i 2 > - : r . v r » h b - r i p , r - < c p ' i ' , » a.'.-i e . u - c . : i r . -
n o r a s ' ì . T e !"i '.ITO l : •• r-~ e ; , e -«l.'.nf . . o i i f . r ' . i . i i * . : . r i 
.- ^ o n o - . - e v j . r o ;;* f o r m r z o r eie:'.- v,r.t.- - - .n-"- : ••* o n i n >r» 
p ù u n rn.stt-ri. c h t L r c i ? . ) B i n i i n a \ e v ^ . n v a n o s p e r a l o 
-I pv.er c irr- 'r-* r.e!!*-.b **i-o..- a ' . ; » Ferr . i r i 

D ' a l t r o n d e non errano Rii oie%:. ?z-r,>r e h * r-"'"'" •̂••'••J -'•••.»-
:-' * s c a r c t . di que . - : » o U i- •• : o »- •• i o n o lOgret i t- ta l . r n ar-
r s p n o po irh-* i ' i eh- ' mori i o •• ri o n d o u n c o s t r u t t o r e u n :i tt> 
c i n i e . i o u n c o r r t d a r ^ rii*i *-v»-:c7 j.:in i **.i «. t '.aro p i n ' 

Il d e n f . e e h\ c . r t i . * ^ o. f . i oarr. n.oì^ f r i o:* *r.-> e •! v n,-> 
• •" l ibrava <:n^°ro . rjj - i lcrie c o l l e g a ar-i1.iv.» d . r > : i d o eia: .<• 
n u o v e 8 c:':'.n.iri in-j'-e.*!; d^r*ir.no '..« i :.J!.i .'.".a F e . - r i r . » e i e 
Mo«*. d o p o a v e - v . n ' o a M c n z a v n c e r à .^nche : G P d'Arr.e-
r ori e di conseffueTira :\ ti*o!*> rr.ond'.a'.e c v n d u f . o r . Op-.ninr.i . 
o m e g . o j . n e o r a « e m p i e. p r e v U i o n . . A'.tr. . di p a r e r e c o n t r a -
r i>. e r a n o pronV. a s e o m m e t - — ~ 
t e r p s u : T o n f o de!';i F e r r a r i . 
c a m p i . c e -m M o s s c h e «oricca 
•u**.') e ?i r.t r.i 

La ic : ;»ndò p e r d e r e '. p r a n o 
*t:c: ' s u l l a c a r t a a l m e n o d . e c i 
uonv.nl sono in «rado di v . n -
cere n Î">•̂ zft domenica» resta 
•'. J.r.t.i che > nii iv- n.o'iir' 
Ci.ii^uX d e . « {.^tenzn J, I«»0 

cavalli t a n n i p^;i.-a. l"no dì 
questi n io :on -ara nn*nt.ito 
•sii"..a Cooper del camp.one ce'. 
niondo itìcmìt* Jack Brdbh.im 
e l'altro sul la Lotus di Moss. 
In questi Riorn; d. a l lenamen­
to all'autodromo monzese an­
che le B R M d. nrook.- t. 
(J:hi'ii H..1 proic:r . i : i ) i'.m-

I'.)r*.»r.tt .r.r.o'. ji o:.o d e : m o -
ture i.l •,'.:ct e : r.i.-. . ìr . -or . . -
ni<i. t - : a l ' •> it.»:.:i> cerca:»-
1 •> d r.:< n i : - 1 1» - ir . -r .or: 'A 
d e l . a F e r r a r . , t t**.ieseh; t i a 
P o r - c h e » f . r . : . : i » » . T » f •:.*-» 
f r i r.ocu. T I , n--! fr i - *r- : J . ; - • * 
. » c.i-.i i M i r '.- " > \ »: ,.i 
- i e - e h . -!<-: • - ' Y.'./ » P i r ­
l i : . . . : .J< *.i »...ii- : -•• u.i i 
n..ic.-.T t u 'orxi . i i ia I p . u vi-:o-
c- ^. q u e l l e . v u a l r n e n t - ' n 
1 >"..* ..::•* i V ' i i T.- r>; -". :'r i 
H .. G t n l l . . r. I lo ir j iLi . H .-
gh- - . 

.Vi OZZ VOI!. : DI i * h'.'i.'i 
! ' - . : ; - . T r r r i B i Z h e * - -R .r. i n . 
I i i . i e -".".J . n i :.*JL>. i n . f.*/V ; 
r :•>• r t> - ' «;'i ' '•''•• • ri er 
. •«: . ' in e.*.-* -cer.icr-»r.n.» T , 
c a m p o a M o n u Fra • 1 e c . 
t r o v . « : i i o l :a . . ' t : io d: a. io-
z .ù . i f A:. ' j : i ; i i T h . e e . I. pp; . 
B u s ; n e l l o P r.»cch . V . t !.. 
B o f f a . V a c c a r e l l a e S ' a . - s h h a 
»• n»- - - ' in) d. c o s ' o r o h a f . n o -
r-i v.r.t.» .in G P d. R e n i - o 
u n G P. d. P i . - c a r i S . e &,»:-
l a t o d: B a g h e t : : c o m e d. u n 
n u o v o V a r 2 . . 5. e d e t t o c h e 
B a n d . n - n o n t?ra d i m e n o e 
appt'-n 1 •"• k i l . ' o >.J .r.i.-i F e r r » -
r. kt i . ^ p j - t a e :'•»'..1 e a i -

r . e n ' e ' v e d - P e s c a r a » 
S . •• c- -nt .» «.1 i z :\ ir . .n 

- { ...— • > il .^h- ".. - •• un -;..i .--
t - . . H in i ri - •• „"..-. h i n n o 
aKs*:un:o t t r o v a n d o c - d ' a c c o r -
.i >• eh* .'1 I* ii 1 .-1 ;.-»--.in»» 
(T'.'ir, . i . c H ^ l ' i - - . T r u , ;•» 
r >•!.»•:e. T j ; ; , f - . -h .1 "eh - - •: . 
i i e », . 1 . : . : . r ..r:ri• » : . . I . I : > ! > .»-

rr. - : .* i t- •.- .•i .» r4 • . , . j , m . 1 
cn<* l'ai'.ro ique»iai è HnapOr-
tantf » non 1 "-ertìrA^no le»t • 
1-1. T - M 1 - .ri » il !••* r i4 . t ' . ' 
che ha:.:, i ir'.-ipri-•> j : , , e '.'-
riera .! f:.?U • .• n>n - hanxii 

C* r" 1 b * î ""> ""i. • • - J iTe 'ì^eSS. 
'ir.o r i r / r - » .un h in.'io 
h . - )^,'. j A ì.'t-'.l J t Te .ti I i . -ta 
cori 1 e mip.»-s«o dell'» v tto-
r a i t i " . co.**: - Scordi:: 1 
In f ' t o r i i j di SirnrtMi: - , «crlì5-
c,. Ferran a Baghutv dopo :1 
c ì a m i r i f o esordio del m..a-
rif.-»- n d l f R.»re di forn.u.a 1 e 
tltre't.»nto deve aver dettai a 
B a n i . n . » conc'.ui-one de'. G 
P d Pescara" eond:v.d.:»mi 
•ri p.cr.» : '.rrnri ri: Enzo Fer­
rar. parche i facili entus ia im. . 
le lodi spert .e .ve . i prò e con­
tro «ono eienient! negativi 
p» r d i r r.l'>'- anco .a ,;i lo:-
ti..«;. o:, e 

B fogn.» «.ire trarr» al t em­
pi» pe i crear»» conduttori di 
•».ilorc .n".«-.'niZ.onalc' •-• una 
lezzo alla quale nessuno Pvto 
«fuitSire. n e m m e n o 1 ragazzi 
p ì r . c o ' . i r m e n v dotati c o m e 
B'»ahe:*i •• B ìnd .n : . L'auto-
rr.ohil'rnìo :*..<!..in»i tornerà a. 
f , - t . ti ini tempii solo s e A-
a\ :a c u r i d •»•"•;*,;>. re \ . - . lo . 
g 1»'. an Ciiu :_i di*, ut» a t u n -
iiorie. .n-cgn. .nSo loro tutte 
:•• n«'.i v di 1 m( -t.err e for-
n i i n i o i : «e e -il cn«o. A Moti-
7-,. fv»)renzo B"»nd'n. dovr.ì 
accontentar*1 di una gara di 
attesa, senza grandi ambiz o-
n. perche !a «uà niacch:.ia 
non •-• ri.'.re:tanto potente co­
ni? q-.it-.> dei "ÌUO. a v v e r s a r . 
G .ir.car'.o Baghetti dsporr.1» 
tnvece d- una Ferrari e si tro­
verà In c o n i i z : o n i più v a n -
tagg.ose Ebbene, non d:cia-
n.o che Baghctti debba r inun­
ciare alle sue possibilità d'. 
vittor.a. ma nel lo stesso t em­
po e. augur.amo che :ì mi­
lanese no*»a entrare ncl l l 'ar-

rovcnta'a b»ttagi£a con la tc-
«".» ^,l.lc sprtlie. 

GINO SALA 

• Dopu uver iipprc*!» e tu* itoti potrit plu «locare iv pal lone, 
Montuori M è iceuti» Ieri mattimi, ni campo per tentare di 
«.OlTocme In scuurorto cuti l'aiuto del suol umici . Ecco MIGUEL 
coti alla s lnlstr» J O N S S O N e Fi: UH ETTI e a l la destra 
BOBOTTI (Telefoto) 

Coraggio 
Miguel! 

/[ r f . r o d i ini cutttptoite <> 
s c i u p r c n o finto t r i s t e , q m i J i 
un jttnbolo di morte, a io p u ­
ri; in u n icrii-o /orturiutarri i 'u-
tc ns!rutti'. La rota vera for­
ma </• r iru (e non solo di vi­
ta pubblica, ma. u»*r lui e per 
gli altri, p e r q u e l l i c l i c l o n m -
t iurui i» . «il r i t i ! tout c o u r t ) . 
p e r Uri - (J.iiO . rie/Io sport * 
(il s u o ( i t oc ine - . - a : l 'uso ycii»*-
rosu e siiorutiiti:»' dcttii s u a 
P ' o r i n c c r n . liei testo per lut­
ti gli uomini la fine della g:o-
vuezzii è COMI i i lniLi' »• trMO;*-
;iorri:!»ifc; s* periM c o s a deve 
e*<cri* per chi solo su quella 
conta, sui n'ori e la freschez­
za della brerc slag-nne. p e r 
esser,- davvero se stesso.. 

Der'esscre sempre, il gior­
no in etti si decide di farla 
Unita c o l c i l i c io , n la boxe. 11 
l'utl» r i fu , o :I cuI.'.'.ruo. tiri 
• j iorno d i urt i lo s c o n c e r t o , jn-r 
gì' e.tleti: la scia di quello 
. s c o n c e r t o suesso li accompa­
gna i>cr tutti gli anni a t*»'n:-
r<. i n c e c c / j f o r e wer l o r o credo 
sia una c o n t i unti t iu icrct fufu 
s o r p r e s o ; quando po i smette­
re ili essere giovani vuol dire 
non vedersi p i ù r i c o n o s c i u t i 
per hi strada, d i u i r n f i r n r ' co­
si presto: l ino c h o c < ' le furir»* 
f o l t e n e fu inl»Ir i ' t ' ir i i «(< u'i 
spostati, uorutni che for-i* 
pcrr t ino d' min cr-'r . - p:u ri»* 
pr»'o'iir,* rie futuro, un: sola 
un i n t a n t o l»r»*7-tsfrno e lan-
1 'ir.'t'e IÌ:U iti l'itti 'inell. che 
abh'amo »ior. ni FIO? - : ' o i : «' 
r i r n n i i n f o 

Aiiroro |e>"' fris'e. coni.* •!••" 
rn*i» d- Mo'icl Montuori. 
»;in.'iifo hiMiiJna <jir biKta | j n -
rriii , le" (crri|io Quasi come !T 
riior'.- j i r en ir t t i ra ' l i " u «:do-
lc5C- ' i fe .. 

/'• - fortuna 5 > . e .'•'(l'irno'i 
è «•• qnrMi eh»* h i i n n o . - i ip ' fo 
n -p . : rrn i i i rc i l ' i r c n r e L: ina 
foUjornntf stagione di «j!or*ii 
fiorentina. '•: b i j jr p e r r:r '*re . 
o i n i i ' n o ffie'.Ui e l'Ila, l'are 

sono ' i n i r o che non »' i i ' irMii 
:{ ji'itbleiiu:. per l<r .Yuri l)-'r 
* su'. It .0 r sn'di ere.no so'.o 
un a b b e l l i m e n t o f u t t ' c l t r o eh»* 
sor i t ' l i fo . t! vostro n n r c o s'è 
sottoposto all'operazione che 
do'-era rimetterlo tn grado di 
giacere a pallone: se o l t e f o 
chiedeste, sono certo vi <i'-
r e b h e che 5.-* potesse c*u"orc 
f o r n i r e ; s u un prato a c.T.'cta-
re lo farebbe anche grati'. 

P-ma c'erano s'ali 1 o m o c -
ch* •• b e l l i , ' i n o d<*t quali, che 
g'i 'Trtprdl d i scendere t i 
c e m p o p»*r qucsl un'intera 
annr.ta, costò p r o b c b : I r n e n t e 
i ! •«•rondo .tc*ir5»-tro r.Ua F:o-
ren'ma. Faticosameitr r-pro­
vo a tornare *I Min . - i o n d i 
p r i m i , fra una ncr.du'a e l'r.'.-
tr,:. C'era quali TÌ'i*T:to. p :-
ree- ; orrnni i m i t ' i ' n * » ' :! **io 
rfo-no m s«7'ir:driT. d o p o l"'ll-
!:mfi i n r ^ r n v . torcc.:og'.< m 
i.r, : r : f f o r : o - 0 nzrti'r. c.'io 
O: rnc'co contro pt Kom,3 (f<t 
•7'i«*I."l. r v J l i . l'iffirri-l tron­
fie ,ìjtp.ìr<;;one ,!; Mon'uori 

w'. campionato) Li r.l'cna-
ni ' -n 'o . l o di«ora.r ^ più st'iol-
d.s: una p a l l o n a r o e ' . e lo col­
trice ; n pieno r:so e v < * r i i . ' -
m e n : e l'accieca Torno le vi­
sta. ma rnnlcfi:: un o avo c i ­
c h e p r r i l promettente D a t o ­
re ! 5 t i n t t t o c h ' e o l i Ì*I.I.-J di­
ventando. Pochi mesi fa. l'ul­
timo t e n t e t i r o : lopercci»*»*»»* 
di Padova, n o n i n d u p c n s c b t -
l e Der l ' u o m o , o s s o l u t a m e n t e 
n e c e . t 5 a r i o , b e n c h é quasi di­
sperata. p e r il c a l c i a t o r e c o -
p e n o r r r n t e r i n r . F' andata 
male. 

?>on ledrcmo ma: piti Mon­

tuori. co t i l o s t ia / u c c i a acu» 
n i e u t l c a r u i n s i e m e d i - ìn­
dio -, ch'era i n r e c e u n m t s t c -
r ioxo r iò i i l fdto di antiche me­
scolanze di sangui itali e sa' 
raccnt. fni'ii in quel di Sor­
rento. compiere le sue -fan­
tasie - su un campo d i c a l ­
c i o . - putt i mire- - come sape­
va lui con la palla al piede, 
e beffare i p o r t i e r i con le sue 
«•tnii-iiounti i - u ' f i c i o i i i d i c a l -
c u i f o r e tmproL'r i . tnforc . 

fi' stiiti i u n o s t o r i a p u t e l t c a . 
ht snii . f u figlio di pescatori 
nitpoletar i t , c r e s c i u t o t u Ar­
gentina. Un destino eterno di 
emigrante: non riuscendo a 
sfondare nel paese di .Siuori 
e d i iW(in/r«*dint, se n'andò « e l 
C i l e , dove i n o r ò Tiella piccola 
squadra dpU'l /nit*er.s it( ì C n t -
t o l i o i . Di hi fin prete tifoso 
lo portò, sconosciuto r t i m i ­
d o . a F i r e n z e . B e r n a r d i n i l o 
vide e gli d i e d e fiducia contro 
i l p a r e r e de: più. K:COndo rin­
c o r a il J U O d e b t i t f o i m p o r t a n ­
t e . contro la Dinamo di Mo­
sca: una partita che H r e J ò di 
colpo tutto 'l suo bizzarro ta­
lento, il primo passo p e r Io 
»ru»i'*tfo e per In n a z i o n a l e . 

/."' f i ' rn , •; ci.-.'cio «'• so'.o un 
p<oro t ' r s o n o artr». valori nel­
la via. e forse Montuori. fa­
cile e.g'i scoramenti come tut­
ti gli nomtrit s p o n r a n c - , 'ini 
r i c c o di dot: umane tncon-
j' i '-re n.-i m o n d o »Je! c a l c i o , 
r - ' / i n r i i n p o c o ci p o c o a sco-
prtr l ; o r : i ;ntmarl : . >Ia questo 
è un giorno nero ver lui, che 
era forse :! p i ù s i m p a t i c o e 
il p i ù -nostrano- siagli oriun­
di. u n o c h e h a tari!' tarit i pa­
renti a Sorrento che gli so­
migliano come fratelli, e che 
da Firenze non s-- rie andrà 
p i ù r i a . t r i p . o r u o nero an-
tlie per tutti quelli che gli vo­
levano bene. lasf,'i dalle gra­
dine'.'': e non riuscirono mai 
a considerarlo '. i evvessrio 
( i ' i a i i o r i r><-r ci: fzzerano II 
ffo . 

P I C K 

A Marino 
e De Palo 

la reggenza 
del Bari 

BAUI. '• — 1 v:cee>mni , -
- • r iit*; B ir. couim. A n j - . o 
Mar r.i» ,. prò: A n g e l j Do 
Palo, r e i .-.metter inno l'.n-
c»r.co .1.'. • leg'i nazionale n:i 
r e ^ t e a n n o :n car.ca e qu nd: 
rescerin.- .o !e sort. del sodi-
1 2 » h .ancoro--o . 

F** h inno t*:.i a\t."o con-
t i*t '''.^fon.c: con il dot:. Pa-
rriu i > , pr-? dente della F e ­
dere i.ci.>. con il quale h »nuo 
r..g*iunto una nte>.i di m«*-
i .ma m tal senso 

Il c o m m Mar.no ed .1 prof 
D e Palo «. r .un.ranno ogg . 
per tr-icc.are il programma 
d: DOtenz.-.mento della soc .c-
\S b. incoro** » che inv.eranr.o 
alla lega proie.>*.'on.*:i por l^ 
rat.f.c» E' at..ta sconi .urata 
co^l una or.si che avrebbe 
potuto m e d e r ò in ni.stira no-
ti-voli* i n ! ,* i.up.on ito della 
squadra b a r e s e 

Attendere 
•per giudicare 

Carniglia 
I n f u r i a n d o tu t tora l e p o l e m i ­

c h e sul c o n t o drl n u o v o a l l e ­
n a t o r e f la l lornvvo Carnig l ia 
i - n t l i m o II b i s o g n o di splegar»-
al neutri l e t tor i p e r e h * n o n ci 
Riamo a l l i n e a t i con I cr i t ic i di 
don Luis , m a a b b i a m o I n v e c e 
l irrter l tn asftimi>re u n a p o s l -
/ I O I I P di b e n e v o l e a t t e s a . 

P r e m e t t i a m o s u b i t o c h e s ta ­
rno r imast i d i s p i a c i u t i q u a n t a 
altri co l leg l l i p e r II l i c e n z i a ­
m e n t o di Foni , l l e e m l a m e n t a 
c h e c o n s i d e r i a m o u n c r o n o e r ­
rore a v e n d o ti dot t . A l f redo a e -
1-unito una c o n o s c e n z a de l 
m o n d o c a l c i s t i c o r o m a n o e h * 
starebbe r i m i t e l a senz 'a l tro 
pre / lo« . \ In que«t<> c a m p i o n a t o . 
\: vero c h e II do t t . Foni h a 
c o m n t e i f u d u r a n t e la sua c o n ­
d u z i o n e q u a l c h e errore , c h # 
non a b b i a m o m a n c a l o di r i l e ­
v a r e a t e m p o o p p o r t u n o : m a s\ 
a n c h e v e r o c h e nel c o m p l e s s o 
Il • t u o * b i l a n c i o t s t a to aen-
z'aJtro p o s i t i v o . 

Per q u r s t o lo a b b i a m o d i f e s o 
f ino a c h e ci e i t a l o p o n i b l l e : 
ma q u a n d o la s o c i e t à ha der ivo 
di r i n u n z i a r e al suol j erv l r l . 
a n z i c h é p r o s e g u i r e u n a «iterile 
polemica, a b b i a m o c r e d u t o p iù 
ut i le t entare di a p p r o f o n d i r e la 
n o t t r a c o n o s c e n z a c o n II t e c n i ­
ci» c h e era s ta to c h i a m a t o a 
lov t l tu l r lo . 

CONI claii io s tat i tra l p r i m i 
n Incontrarc i con Part i te l la n e ­
tti! u l t imi Klornl de l la .ina p e r -
ini i i ir i i /a a l la Ktiiu» del B a r i : 
ed a b b i a m o r i fer i to che ci h a 
fat to «libito u n a b u o n a I m p r e s ­
s i o n e per la s u a d e c i s i o n e , p e r 
la vu» c h l n r r / z a di Idee, per 
1 suol p r e c e d e n t i . 

N o n e Inut i le r icordare m 
q u e i i o proponi lo c h e t'arnlt-l la 
e m a t o a l l e n a t o r e del Heal M a -
ilrlil , rt ie ha s n i d a t o la F i o r e n ­
t ina del nerondo pos to e c h e 
p u r e a Ilari h a t rovato 11 m o d o 
di non d e m e r i t a r e . Q u a n d o 
('•iriiiglij. Infatt i e s ta to a s s u n t o 
dal la s o c i e t à barese la s q u a d r a 
era a l l ' u l t i m o p o s t o : e r o n C a r -
n l c l l a h a fat to n o t e v o l i p r o -
Krct>tl p iazzandos i al quar to p o ­
sto nel la c l a s s i n o r i c a v a b i l e 
t u o I soli r isultat i del g i r o n e 
ili r i torno . 

N'011 e r iusc i to u g u a l m e n t e a 
s a l v a r e II Ilari e pare aht i la 
c o m m e s s o m< prave errore n e l ­
la p a r t i l a di s p a r e c t l o c o n 11 
I c r e o : d ' a c c o r d o , m a q u a l e è 
l 'a l lena io re r h e non h a m a l 
s b a g l i a l o In v i ta sua? I.o s t e s ­
so Foni ha c o m m e s s o crav l e r ­
rori a I loma, r.11 stessi l l e r r e r a 
e Vlanl non s e m p r e h a n n o In­
d o v i n a t o t a t t i c h e e formaz ion i 
Si l istr. i: poi sul la ser i e tà e 
s u l l a p r e p a r a z i o n e p r o f e s s i o n a ­
le di L'arnlRlla ci e rano s t a t e 
forn i te r e f erenze o t t i m e dag l ! 
a m i c i di F i r e n z e e di I lari: ci 
si-mliravii d u n q u e c h e c e n e 
fossr a b b a s t a n z a per p o t e r a t ­
t e n d e r e s e r e n a m e n t e II n u o v o 
a l l e n a t o r e a l la prova de l fat t i . 

P u r t r o p p o altr i co l le« l i l n o n 
s o n o stat i dr l l o s t e s so a v v i s o 
ed l ia i ino c r e a t o a t t o r n o » C*r-
nifilla u n c l i m a p o l e m i c o dif­
f i c i l m e n t e g i u s t i f i c a b i l e : de l 
t u t t o Ing ius t i f i cab i l e anz i , d a t o 
c h e l e p o l e m i c h e s o n o s o r t e 
p r i m a a n c o r a c h e Carn ig l ia st 
m e t t e s s e a l l 'opera . E n o n c > 
d.» s tup irs i c h e le c r i t i c h e <t 
s i a n o fa t t e p i ù feroci d o p o l a 
s c o n f i t t a c o n l ' Inter: pere t i* 
mia s c o n f i t t a st p r e s t a b e n i s ­
s i m o a d i s t o r s i o n i p o l e m i c h e . 
Ma. c h e c»»sa è s t a t o r i m p r o ­
v e r a t o In p a r t i c o l a r e a Carn i -
e l la '.' CU e s t a t o . soprattutto 
r i m p r o v e r a t o d! e s s e r e u n « nf . 
t r n s t v l s t a » n a t o e c o n v i n t o , 
p e r r n e n - l l ' l n c o n t r o r o n I n e r o -
azzurri h a s c h i e r a t o Carpanes l 
In a p p o g g i o a l l ' a t t a c c o . CI si 
d i m e n t i c a p e r o c h e nd TL'dine 
Carpanes l h a g i o c a t o c o m e « l i ­
bero» d i e t r o f.n»l: ci si d i m e n ­
t ica c h e lo s t e s s o l l e r r e r a a d o t ­
ta d u e s c h i e r a m e n t i , a s e c o n d a 
c h e g iochi in casa o in tra­
s fer ta , c o l l o c a n d o Za ci io d a ­
v a n t i a t; 11.irn e ri nel p r i m o c a -

C a r n i f l U 

so e d i e t r o 11 e en tro mesti (Ma» 
nel s e c o n d o . 

K ri si r d i m e n t i c a t i HI r i ­
c o n o s c e r e 1» f e l i c i ta d e l l a s c e l ­
ta o p e r a i a i la Carnljc.lla q u a n d o 
tt.s m e s s o l ' e s tr ln n i S u a r e z e 
q u a n d o h a s o s t i t u i t o D a Costa 
c o n O r l a n d o . Certo la R o m a h a 
p e r s o e n o n h a f igurato c o m e 
p o t e v a : m * è c o l p a di Carn i -
e l l a s e A n e e l l l l o f a t i c a a t i . 
t r o v a r e *e s t e»so e s e Cors in i 
n o n e u n f u o r i c l a s s e * Ed e co l* 
p a di Carni e l la se eli u o m i n i 
n o n h a n n o s a p u t o I n t e r p r e t a r e 
la t a t t i c a s t u d i a t a d a l l ' a l l e n a ­
tore . s p e c i e Carpanes l c h e I n . 
v e c e di l a n c i a r e eli a t t a c c a n t i 
In p r o f o n d i t à o di a p p r o f i t t a r e 
d e l l a s u a l i b e r t a per inser ir s i 
f u l m i n e a m e n t e tn q u a l c h e c o r ­
r i d o i o l i b e r o , b » s e m p r e p r e t e -
rito « p o r t a r e » la pa l la asaxit l . 
I x r t i i i a n d o i r ecuper i de i d i ­
fensor i a v v e r s a r i e l o t l f r n d o 
s p a z i o a t t i a t t a c c a n t i r i a l l o r o * . 
sl .* l ' n m e «t se s i e n o n ci p a r e 
c h e «t i l z i i i i 1 m o t i v i p e r m e t ­
t e r e «o t to a e r a i * Carni c i ta • 
non pare si pos sa d i c h e c h e e 
un n l f e n s l v l s i a ed u n a o U t a t ­
t i c o : e ia d o p o l a part irà c o n 
l ' Inter ri h a conf idato di e s s e r e 

sul p u n t o di p r e p a r a r e i n a n > r * 
va l a t t i c a per l ' Incontro d i G e ­
n o v a ( f e d e l e a l la sua c o n v l n -
zinn»* c h e p e r o g n i »»rversatio 
b i s o g n a t r o v a r e l a • tri u s t a 
c o n t r a r i a •>. 

< i s e m b r a d u n q u e c h e Car­
n i -d ia a b b i a fa t to slnorm 
que l c h e e r a u m a n a m e n t e p o s ­
s ib i l e fare t e n e n d o c o n t o d e l l e 
c o n d i z i o n i d i C u d i c i n i . d e l l e 
d f f f i co l t4 I n c o n t r a t e p e r It • re ­
c u p e r o » c o m p l e t o d i A n g e l i n o . 
d e l l « scarverza- d i b u o n i d i f e n ­
sori . d e l l a p e r d u r a n t e a s s e n z a 
di G o a r n a r c i . 

N o n p o s s i a m o p e r c i ò condi*rl-
d e r e le t a n t e c r i t i c h e f a t t e a 
C a m l c U a . m a anzi t e n t i a m o 11 
d o v e r e d i p r o t e s t a r e c o n t r o c o ­
loro c h e v o r r e b b e r o fare d e l -
r a l i r n » t o r c il c a p r o e s p i a t o r i o 
di u n a s i t u a z i o n e ette n o n ai-
p e n d e d a lu i m e n t r e l Ter! r e -
sponvabit i s o n o altr i e tut t i b e n 
Ind iv iduat i . 

Cl<> n a t u r a l m e n t e n o n s ignif i ­
ca c h e p e r a t t a c c a m e n t o a l l a 
nos t ra t*-sl t i n u n z i e r e m o a l n o ­
s t r o d i r i t to di cr i t i ca ne i s u o l 
c o n f r o n t i : s e s b a g l e r à l o r i f er i ­
r e m o a l nos tr i le t tor i e s e i s u o l 
sbag l i s a r a n n o tant i t tali d a 
c o m p r o m e t t e r e ti c o m p o r t a ­
m e n t o d e l l a s q u a d r a ( ial lort<s-
sa c h i e d e r e m o a n c h e noi i l s u o 
a l l o n t a n a m e n t o . Ma p e r o r a 
n o u ci s e m b r a r h e c i ò s ia AV -
v e n u t o : e p e r t a n t o n o n c e l a 
s e n t i a m o d i a f f iancarc i a l la p o ­
s i z i o n e d i cr i t i ca « a pr ior i * 
m a n t e n u t a ne i suo l c o n t t o n t i 
d a chi r i t i e n e l ' amic i z ia v e r s o 
Foni s u p e r i o r e agl i Inter***!, 
de l la Roma e del suol t i f o s i . 
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Il 1S si riunisce il C D . del sindacato 

I mezzadri al la vigilia 
della ripresa dell'azione 

V*XV vj^ \ 

" « V i * f * » ' W * » t 

„ . . , . . >• «£# ** *•> v 

Verranno decise data e modalità di due giorni di lotta - Il governo solleci' 
tato a riunire i sindacati - Una dichiarazione del compagno Franciaconi , 
I mezzudri si apprestano 

* riprendere l'azione per il 
contratto e la riforma agra­
ria. 11 comitato e secut ivo 
della Federniezzadri è s tato 
convocato per il 15 s e t t e m ­
bre a l lo scopo di stabi l ire la 
data e le modal i tà di s v o l g i ­
mento del le due giornate di 
lotta già decise dal comitato 
dirett ivo. L'iniziativa che 
sarà caratterizzata da n u m e ­
rose manifestazioni p u b b l i ­
che, segnerà anche l'inizio di 
una vigorosa ripresa del la 
lotta ne l le aziende, ne l corso 
dei lavori riguardanti le 
produzioni autunnal i . 

II segretario generale d e l ­
la Fcdermezzadri compagno 
Doro Francisconi — in una 
Mia dichiarazione — ha s o t ­
tol ineato che la categoria ò 
p ienamente consapevole , a n ­
che in v is ta de l l e pross ime 
scadenze di polit ica agraria, 
del la necessi tà di sv i luppa­
re nel l 'autunno un m o v i ­
mento di lotta non m e n o i n ­
tenso di quel lo est ivo , nel 
corso del quale sono stati 
realizzati un numero i m p o ­
nente di accordi aziendali e 
sopratutto si sono stabi l i te 
so l ide convergenze per il 
superamento del la m e z z a ­
dria in proprietà contadina 
finanziata, assistita ed as so ­
ciata. 

Francisconi ha aggiunto 
che la Federniezzadri si a u ­
gura di poter prendere a s ­
s i eme al le altre organizza­
zioni del la categoria le d e ­
cisioni che la s i tuazione e s i ­
ge. Eventual i d ivergenze sui 
tempi e sui modi di s u p e ­
ramento della mezzadria 
non debbono impedire lo 
svi lupparsi de l l ' in iz ia t iva 
unitaria di tutti i contadini 
per affrettare quei tempi e 
comunque conseguire subi to 
migl ioramenti economici e 
contrattuali . Il segretario 
del la Federniezzadri infine 
rileva che non è più r inv ia­
bile una presa di posizione 
di tutti i sindacati del la c a ­
tegoria nei confronti del go ­
verno. Chiediamo al g o v e r ­
n o — ha detto — la convo­
cazione del le organizzazioni 
s indacali dei mezzadri per 
esaminare le urgenti misure 
che si debbono prendere per 
aifrontare i problemi s trut ­
turali della mezzadria e 
quel l i della sua evo luz ione 
economica e contrattuale e 
per assicurare le migliori 
condizioni alla contrattazio­
ne s indacale l iquidando le 
norme leg is lat ive fasciste. 

Al lo stesso line la c a t e g o ­
ria in stretto co l l egamento 
con i parlamentari s v i l u p p e ­
rà l' iniziativa per ottenere 
l ' immediata discussione, al la 
riapertura della Camera, 
del la mozione sulla m e z z a ­
dria presentata dai deputati 
del la CGIL. 

Scioperano per i contratti 
gli edili dell'Emilia 

Sei giorni 
di sciopero 

alla Farmitalia 
* di Settimo 

Continua d a 56 giorni 
, lotta «Ila Pirelli 

la 

BOLOGNA — I muratori della « Fubbronl riuniti in nsscnihlCM generuln 

(Dalla nostra redazione) 

Per il contratto 

Pastai e mugnai 
in sciopero 

Un lo t t imi de l le trattative 
per il r innovo del contratto 
nazionale di lavoro dei pa ­
stai e i mugnai , rottura p r o ­
vocata dagli industriali che 
hanno respinto tutto le ri­
chieste avanzate in modo 
unitario dai tre sindacati , ha 
provocato un grave stato di 
tensione fra i 50 mi la l a v o ­
ratori del settore. Nei pros­
simi giorni scioperi di pro­
testa verranno effettuati 
ne l le province di Napoli , S a ­
lerno, Roma, Parma, Pistoia. 
Bologna e Massa Carrara. 
Ieri sera la s i tuazione 6 s ta ­
ta ogget to dì un at tento e sa ­
me ila parte del la s egre te ­
ria nazionale del la Filziat 
riunitasi ins ieme ad una nu­
merosa delegazione di rap­
presentanti dei lavoratori 
dei molini e dei pastifici . Le 
conclusioni a cui è p e r v e n u ­

to il s indacato unitario .sa­
ranno sottoposte nei p a r s i ­
mi giorni a l le segreter ie dei 
sindacati al imentari della 
Cisl e del la Uil al fine di 
g iungere ad azioni unitarie 
di lotta 

l s indacati aderenti alla 
Cgil, alla Cisl e alla Uil a v e ­
vano sottoposto agli indu­
striali le seguenti r ivendica­
zioni fondamental i : 

1) riduzione dell'orario 
di l a v o i o a parità di sa la ­
rio; 

2) scatti di anzianità per 
gli operai; 

3) premi di produzione; 
4) revis ione del le q u a ­

lif iche; 
5) conglobamento: 
15) indennità special i ; 
7) integrazioni in caso di 

malatt ìa; 
8) diritti del s indacato 

Le trattative hanno avuto esito positivo 

Ventimila lire agli operai 
della cartiera di Avezzano 

Gli altri punti dell'accorilo - Una iluris&irna lotta che ha visto i lavoratori 

impegnali in 9 giorni dì sciopero e in decine dì rhanìfesta/joni di strada 

A V E Z Z A N O . 7. — Oggi po­
mer igg io si sono finalmente 
conc luse con un accordo l e 
laboriose trattat ive in corso 
fra i s indacati , la C I . del la 
Cartiera di Avezzano e ; rap­
presentanti di Torlonia. E' 
questa una prima conclus io-
di una battaglia dura e dif­
ficile, c h e ha v is to impegnati 
i lavoratori in n o v e giorni di 
sciopero, e in dec ine di ma­
nifestazioni. L'accordo rag­

giunto rappresenta un fatto 
posit ivo perche: 1) la S.I.L. 
e stata costretta a ritirare le 
sospensioni prese ix?r rappre­
saglia a carico dei lavoratori 
del reparto cel lulosa; 2) è 
stata costretta ad accettare 
di trattare non so lo con la 
C. I. ma anche con i s inda­
cali . Mentre dunque v iene 
rafforzato il potere contrat­
tuale del s indacato, l'accordo 
cost ituisce la premessa per 

28 miliardi ! Sollecitata 
gli investimenti j dai professori 
di capitali 
esteri 
in sette mesi 
Gli investimenti di capitali 

esteri in Italia durante i pri­
m i sette mes i del 1961 am­
montano a 28 miliardi e 300 
milioni di lire. 

Secondo quanto pubblicherà 
il prossimo numero di « In­
formazioni per il commercio 
estero » gli investimenti risul­
tano cosi suddivisi per valore 
in miliardi: 12.3 industria pe­
trolifera; 4,9 industria chimi­
co . farmaceuUca ; 6.5 mecca­
nico-metallurgica; 0.5 elettro­
meccanica; 0.5 della carta; 
0.6 tessi le; 0,6 edile; 2,2 ali­
mentare; 0.2 a l l ie industrie. 

Le operazioni d'investimento 
effettuate io luglio assommano 
a 15, ptr il valore dichiarato 
di 5 miliardi, e sono state ef­
fettuate da operatori tedeschi 
(4) statunitensi <3>, francesi 
Ci), svizzeri <2». olandesi (1). 
e panamensi «1>. Otto opera­
zioni riguardano la costituzio­
ne d'imprese produttive e 7 
l'ampliamento di aziende. 

In luglio si sono effettuati 
anche Investimenti • di porta-
foglio » per l'importo di 10 mi­
liardi 41 l i f t . 

la legge 
sulle 
retribuzioni 
II comitato centrale dell'a?. 

seriazione nazionale professori 
universitari incaricati ha invi­
tato il ministro della P I . a 
presentare sollecitamento al 
consiglio del ministri e a pro­
porre all'approvazione del Par 
I.'mento con procedura d'ur­
genza, e comunque prima del­
l'inizio della sessione autun­
nale degli esami, il decreto 
legge relativo alla revisione 
delle retribuzioni e degli ordì. 
namenti di carriera, in modo 
che esso possa veramente di­
ventare operante dall'inizio 
dell'anno scolastico. 

Il comitato stesso — aggiun. 
gè il comunicato — ha riba­
dito pure la necessità che sia­
no sollecitamente affrontati i 
problemi di struttura delle u-
niversità e che il ministro del. 
la P.I. e il governo assumano 
al più presto precisi impegni 
per il potenziamento del ruoli 
docenti, per l'attuazione del 
diritto allo studio, per la ri-
forma strutturale e ammini­
strativa dogli atenei, per l'In­
cremento degli stanziamenti 
finanziari per le università, 

ulteriori sostanziali migliora­
menti normativi e salariali. 

Questi i punti più impor­
tanti dell 'accordo: 

1) per la completa appli ­
cazione del contratto di la­
voro. la commiss ione interna 
presenterà per iscritto al la 
direzione di fabbrica entro il 
30 se t tembre '61 tutti gli 
eventual i casi di operai ai 
quali occorre dare la s i s te ­
mazione prevista dal c o n ­
tratto; 

2) per il lavoro domcnicn-
i le, i s indacati , preso atto de l ­
la lettera dell 'Ispettorato del 
lavoro c h e lo autorizza, sì ri­
servano di fare passi necessa­
ri a tutela dei loro diritti: 

3 ) per l' istituzione del 
premio di produzione, le par­
ti decidono c h e entro il g e n ­
naio "62 iniz ieranno l 'esame 
per l'articolazione di un pre­
mio di produzione che decor­
rerà da quando la produzione 
del le carte fini e mezzo fini 
assorbirà tutta la produzione 
del l ' impianto di cel lulosa di 
paglia: 

4) la direzione della Car­
tiera corrisponderà ai l a v o ­
ratori un premio di avv ia ­
mento della fabbrica « una 
tantum > nella misura di l ire 
20 000 a tutti i dipendenti in 
organico del la Cartiera e di 
l ire 10.000 agli operai con 
contratto a termine. 

Lieve aumento 
della produzione 

agricola 
L'indice della produzione 

agraria, calcolato sulla base 
1936-1939 uguale a 100. ha ri­
preso a salire in giugno e lu­
glio. passando da 139.R a 142.7, 
con un incremento del 2.08'V 
Si tratta di un aumento mode­
sto che segna però una ripresa 
rispetto alle diminuzioni regi* 
strato dal settembre dello scor­
so anno. 

BOLOGNA. 7. — Quella 
che in edilizia e definita la 
scaden/a ottobrina, clic fa 
coincidere la consegna del le 
opere finito con la imposta­
zione dei nuovi cantieri , e 
ormai al le porte. Ad essa i 
grandi imprenditori, guarda­
no con malcelata preoccupa­
zione. 

l'otranno essere rispettati 
gli impegni previsti dai con­
tratti? Oppure le penalità 
piomberanno a mordere sui 
pur lauti profitti'.' 

A queste domande solo essi 
possono dare una risposta. 
l 'na risposta che peto com­
porta il disarmo della politi­
ca oltranzista, che e ingiusti­
ficatamente opposta al le ri­
vendicazioni che i lavoratori 
dell'edilizia vanno presentan­
do su scala aziendale. 

Una profonda irritazione 
pervade gli industriali emi­
liani delle costruzioni edili . 
il cui campo e sempre più ef. 
ficacemente bersagliato dalla 
lotta uperaia. Ma il grande 
padronato non ha. come si 
suol dire, carte val ide da gio­
care. da opporre a quel le in­
confutabili dei lavoratori. 

A smascherare la posizione 
oltranzista dei « grosri > sono 
venute le centinaia e centi­
naia di accordi aziendali , dei 
quali centocinquanta sono 
stati firmati so lo a Bologna; 
di notevole r i l ievo, sempre 
nel capoluogo della regione. 
quel lo sottoscritto con l'arti­
gianato provinciale bologne­
se e con l 'Associazione pro­
vinciale cooperat ive di pro­
duzione. lavoro e abitazione. 

L'accordo con quest'ult imo 
sodalizio riguarda quaranta 
cooperat ive edili con 3.500 
operai occupati e prevede: 
aumenti .salariali di quindici 
l ire orarie, ist ituzione del 
premio di rendimento, aboli­
zione della qualifica di < ma­
novale comune >, la trattenu­
ta dalla busta-paga della quo­
ta s indacale, e ribadisce la 
funzione nel le aziende della 
C I . e del s indacato operaio. 

Le ragioni della opposizio­
ne padronale non sono, quin­
di. come si vede, di carattere 
economico: e s se risiedono — 
è qui necessario ripeterlo — 
in un mot ivo polit ico e sono 
chiaramente dettate da un 
orientamento antidemocrati­
co. Infatti e- difficile trovare 
oggi un industriale c h e non 
riconosca valida la richiesta 
di aumentare i salari, anche 
per trattenere la g ioventù 
c h e se ne va dall'edilizia o 
non l e . s i accosta ,nemmeno, 
e per preparare \àm manodo­
pera specialistica. la cui ca­
renza e oggi addirittura acu­
ta. Ma gli industriali non ac­
cet tano di scendere a tratta­
t ive. 

S u basi analoghe a quella 
bolognese la lotta si sv i lup­
pa in tutta l'Emilia. Nel Par­
mense , ed in particolare a 
Salsomaggiore , dove è in cor­
so lo sciopero a t e m p o inde­
terminato. sta per essere in ­
vest i to l'intero settore: a Fer­
rara si registrano notevol i 
successi , tra i quali spicca 
que l lo con le dodici imprese 
(duemi la operai) c h e opera­
no entro lo s tabi l imento chi ­
mico Montecatini: a Reggio 
F.milia il 90*r degli edili gode 
già dei benefici di un nuovo 
rapporto conquistato con la 
azione aziendale: a Modena 
la lotta è in p ieno sv i luppo 
ed i lavoratori contano al 
loro at t ivo oltre una set tan­
tina di accordi firmati. 

Non sempre, c o m e si è v i ­
s to . le dirett ive degl i « ul -
tras » dei col legi vengono 
suddivise dagli imprenditori 
associati. 

SKTT1MO TORINKSK, 7. 
— « Nessuna tregua alla 
Farmitalia > e stata la pa­
rola d'ordine del l 'assem­
blea tenuta ieri dai lavo­
ratori in sciopero. Altri sei 
giorni di sciopero verranno 
effettuati , articolati sulla 
base del le decisioni del 
s indacato e dei lavoratori 
stessi. Nella assemblea s o ­
no state preso importanti 
decisioni sul le iniziative 
da svi luppare attorno al 
problema della uocività, 
che il convegno di dome-
'ina NCOIS.1 ha drammati­
camente- puntualizzato di 
fronte alla opinione pub­
blica. Diviene s e m p i c più 
ev idente la necessità di im­
pedire. attraverso la na-
/ . ionali /za/ ione della p i o -
duzione farmaceutica, che 
gruppi di pote io privati 
abbiano nel le loro mani. 
indisturbati, oltre che la 
«•'ahite dei loro dipendenti . 
anche quella ilei cittadini. 

Un altro grave gesto di 
provocazione, oltre che di 
d ispiezzo per lo istituzioni 
democratiche è stato messo 
in atto dalla dire / ione del ­
la Farmitalia che con una 
lettera ha delegato il Co­
lmino a consegnare ai 15 
operai licenziati poi rap­
presaglia le spettanze che 
ossi hanno rifiutato di ri­
tirare. quasi che il" Colmi­
ne sia un dipendente del 
monopolio. 

I protagonisti ilei p-ù 
lungo sciopero del dopo­
guerra nella nostra pro­
vincia. giunti al 56. giorno 
consecutivo ili lotta man­
tengono una grande com­
battività dimostrata dalla 
partecipazione totale degli 
operai in tutto lo giornate 
di agitazione. Lo intimida­
zioni. le denunce, il sacri­
ficio economico, il tentati­
vo di trasferirò altrove 
parte de l le lavorazioni non 
sono serviti al padrone a 
spezzare l'agitazione e do­
lio circa due mesi si trova 
i suoi dipendenti dinanzi 
clic, più forte di prima, gli 
gridano che andranno 
avanti fino a che la sua 
assurda posizione di in­
transigenza non sia sostan­
zia lmente modificata 

Queste cose sono state 
affermate e ribadite nella 
affollatissima riunione dei 
lavoratori che si è svolta 
stamani, alla società o p e ­
raia. dopo che i dirigenti 
sindacali avevano i l lustra­
to l 'andamento dei contatti 
tra le diverse parti. 

Domani al le 9. avrà luo­
go. dopo una serie di con­
sultazioni effettuate dal ­
l'Ufficio regionale del l a ­
voro. un incontro tra le 
organizzazioni sindacali e 
il prefetto di Torino con la 
partecipazione del la C o m ­
missione interna. I rappre­
sentanti sindacali hanno 
presentato proposte uni ta­
rie al f ine di facil itare la 
composizione della v e r t e n ­
za. La riunione di domani 
dovrebbe fornire ulteriori 
e lementi di giudizio su l le 
reali intenzioni padronali 
per una rapida so luzione 
di questa lunga e gloriosa 
lotta. 

In sciopero 
Castellammare 

i saldatori 
dei Cantieri 

NAPOLI. 7 — A Castellania-
re : 150 operai dot reparto sal­
datori dei Cantieri Navali so­
no scesi in sciopero per riven­
dicare la riduzione doll'orarìo 
di lavoro così come ottenuta 
noi Cantieri di Genova. Tale ri­
vendicazione. come è noto, non 
fu accolta ncir ultimo accordo 
firmato poco più di u nmese 
fa. pnma che iniziassero lo fe-
r>. solo dalla CISL e dalia 
t'IL La FIOM rifiutò di firma­
re proprio pprchè ria parte del­
la direzione vi fu il rifiuto, as­
surdo ed ingiustificato, dì ac­
cogliere questa richiesta. 

I saldatori dei Cantieri sta-
biesi accanto alla riduzione del­
l'orario di Irroro, chiedono an­
ello l'aumento da 8 a 10 lire al­
l'ora delia indennità di lavoro 
nocivo: indumenti protettivi: !:_ 
re 15 all'ora come superminimo: 
ed infine la media dei cotti­
mo del tempo che *: perde por 
? repara re Ri; attrezzi da lavoro. 

•o sciopero che è stato di mez­
z'ora e che continuerà anche 
noi prossimi 5iorn:. acquista 
una particolare importanza per. 
che e diretto contro l'accordo 
separato 

Intervista con il compagno Giorgio Coppa 

Chi paga I'unilUamione 
delle iarìtte elettriche 

i r 

•t*t*< 

L'impostazione politica del provvedimento non è antimonopolistica - Mi­
liardi assicurati per i « baroni dell'elettricità » - Legare i ricavi ai costi 

•In merito a l ' p r o v v e d i ­
mento del Comitato inter­
ministeriale dei prezzi su 
la unificazione dello tarif­
fe del l 'energia elettrica, a b ­
biamo rivolto alcuno d o ­
mande al compagno Gior­
gio Coppa, il quale e com­
ponente del Consiglio na­
zionale della Federazione 
nazionale aziende elettri­
che municipalizzate e della 
Confederazione della muni­
cipalizzazione, e si occupa 
da molt i anni dei problemi 
dell 'energia elettrica nel 
settore de l le imprese pub­
bliche; inoltre, egli, per in­
carico della Confederazione 
nazionale • dell'artigianato, 
ha partecipai-- ai lavori del­
la commissiono centralo 
prezzi, organo consult ivo 
del governo in materia di 
disciplina riej prezzi, s e ­
guendo nella fa:-o della e la ­
borazione finale, \c d iscus­
sioni e fili stud' preparatori 
del provvedimento. 

Quale giudizio — a b b i a ­
mo ohiento — ritieni (li 
poter esprimere sul prov­
vedimento nel suo com­
plesso'.' 

L'orientamento del p rov- l 

. vedimento non è un orien-
' tamento antimonopolist ico. 
I gravi difetti del provve­
dimento traggono origino 
da questa impostazione po­
litica, che ha portato nei 
fatti ad effettuare una s e ­
rie di operazioni di conta­
bilità tariffaria, di redistri­
buzione degli incassi, piut­
tosto che a fissare una lin?a 
coerente di politica econo­
mica. intesa allo svi luppo 
dei consumi di energia e l e t ­
trica tanto diretti quanto 
produttivi od in relazione » 
questa linea ad elaborar.' 
il nuovo sistema di tariffo. 
Condivido perciò piena­
mente l'opinione di (pianti 
hanno affermato che. con 
questo provvedimento, la 
* unif ica/ ione tariffaria > 
prende ' vvio, ma non 
giunge • \ a conclus io­
ne. frenata '"ino e dalla 
aspirazione («elle imprese 
elettriche private a mutare 
il meno possibile la .situa­
zione 

Vuoi precisarci niculio, 
(inali sono le critiche che 
m u o r i ul provvedimento'' 

H' un m e n t o della lunga 
battaglia parlamentare, di 

Aumentati in luglio 
i prezzi al consumo 
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L'indice generale dei prez­
zi all'ingrosso, — informa 
una nota diramata ieri — 
calcolato dall'Istituto Cen­
trale di Statistica con base 
1953 uguale 100, è risultato, 
nel mesi di luglio 1961, pari 
a 98,5 contro 98.7 del mese 
precedente e 98.5 del corri­
spondente mese del 1960. T ra 
il mese di luglio 1960 e il 
corrispondente mese del 1961, 
gli indici dei prodotti agr i ­
coli sono passati da 101,2 a 
101.7 e quelli dei prodotti non 
agricoli d a 97,8 a 97,7. 

Gli indici secondo la desti­
nazione economica dei pro­
dotti registrano, sempre tra 
il luglio 1960 e il luglio 1961. 
diminuzioni dello 0,6 per cen­
to per t beni di consumo e 
dell'1,9 per cento per le ma­
terie ausiliarie, mentre un 
aumento del 2,3 per cento 
si è riscontrato per i beni di 
investimento. 

L'indice generale dei prez­
zi al consumo, base 1953 
uguale 100. è risultato, nel 
luglio 1961, pari a 117,7 con­
tro 117,4 nel mese preceden­
te e 115,5 nel corrispondente 
mese del 1960. L'indice dei 
prezzi del | a classe • generi 
a l imentari , bevande e ta­
bacchi - ha registrato una 
diminuzione dello 0.4 per 
cento rispetto al precedente 
mese di giugno e dello 0.6 
per cento rispetto al mese 
di luglio I960 

117,2 segnando un aumento 
dell ' I ,8 per cento rispetto ai 
primi sette mesi dell'anno 
1960. 

Per quanto riguarda il co­
sto della vita nei primi sette 
mesi dell'anno 1961, l'indice 
medio generale c risultato 
pari a 70.01 segnando un au­
mento dei 2,6 per cento r i ­
spetto ai primi sette mesi 
dell'anno 1960. 

massa, di orientamento de l ­
l'opinione, svolta negli ul­
timi duvi anni dalle forze 
di oppoM/.ione (inolio di 
avere elaborato una poli­
tica dj disciplina dei prezzi 
dell'energia elettrica, e. in 
ipiesto quadro, di avere 
chiesto ohe si addivenisse 
alla unificazione dello ta-
ì iffé elettriche; non o dun­
que in diMCiissiono la op­
portunità della unif ica/ io­
ne tariffarla. Le differenze 
sorgono, invoco, a proposito 
del corno faro la unifica­
zione, cioè sui termini con­
creti. e quindi MI la portata 
politica della unificazione 

Lo moderate proposte lor-
mulute nella nota interpel­
lanza ile] compagni) socia­
lista on. Riccardo Lombar­
di. perché la tariffa della 
i l luminazione privata fo.*>3e 
unica in tutto :1 territorio 
na/ ionalo, e venisse 1 issa­
ta al l ivel lo già in atto nella 
città di Milano (100 lire al 
mese por ogni utente, più 24 
lire al ki lowattora) propo­
ste non inattuabili , ma s o ­
lamente tali da incidere sui 
profitti del lo imprese e l e t ­
triche, sono state respinte. 
In conseguenza di ciò gli 
utenti por esempio di Bolo­
gna pagheranno di più di 
quell i di Genova, e gli uten­
ti di Firenze più di quelli 
di Noma: e tutti, pagheran­
no di più di quanto sarebbe 
giusto far loro pagare' 

Così pure le proposte, ac ­
colto ni Parlamento anche 
dal ministro dell'Industria. 
sia di unif icalo tutto lo 
tariffe ed i prezzi (c ioè 
quelli di s ingoli contratti) 
per lo forniture di forza 
motrice, con la sola e.^elu-
s ione d«?i piezzi fissati in 
contratti st ipulati ni data 
anteriore al 1942 e non a n ­
cora giunti a naturale sca­
denza. sono stato osteggiato 
dagli industriali e messe ila 
parte dal governo. La s t e s ­
sa cosa è successa por le 
forniture di forza motrice 
con potenza oltre i 500 |av: 
per esse si trattava di fis­
sare una tariffa miicu. op­
portunamente articolata fi­
no a 3.000 kw e più arti­
colata oltre i 3.000 kw, poi-
tenere conto del diverso va­
lore dell 'energia venduta 
(di notte, di giorno, d'esta­
te.. d' inverno). 

iNIa un altro e lemento, di 
carattere quantitativo, deve 
essere giustamente valutato. 
({nello della elevatezza de­
gli introiti dell'anno ]!).'«!), 
preso a base^ per effettua­
re il passaggio dal vecchio 
al nuovo s istema tariffario. 
I /e levatezza degl i introiti 
dipende da molti fattori, d i e 
si possono però in sostanza 
ricondurre a due: il com­
portamento des ì i utenti 
(scelta delle tariffe, utiliz­
zazione più o meno adegua­
ta del le tariffe binomio, pe­
nalizzazioni per superi di 
potenza ecc . ) ; ed il com­
portamento degli elettrici . 
che si sono avvals i della lo ­
ro istituzionale posizione di 
forza contrattuale per spin­
gere le tariffe ed i prezzi 

Per il nuovo contratto 

Successo dei 305.000 
della General Motors 

Accettato il salario annuo garan­
tito — Gli altri miglioramenti 

DETROIT. 7. — Il s inda­
cato dei lavoratori dell'In­
dustria automobil ist ica a m e ­
ricana (United Auto Wor-
kers - l ' A W ) e la « G e n e ­
ral Motors » sono giunti ad 
un accordo por il rinnovo 
drl contratto col let t ivo di la­
voro riguardante i 305 000 

L'indice dei - prodotti non Joperai dipendenti dalla * G c -
alimentari e dei servizi - ha j n t . r a i Motors > stessa. Le a l -
n e a 9 , ' l : a ! ° . . r H™fr:oJZl° |tr.- «lue . g r a n d i * d, Detroit 

•<«Ford> - 120.000 operai r 
« r i m > l o r > - 45 000 operaP" 

0.9 per cento rispetto al me­
se precedente e del 4,6 per 
cento nei confronti de! mese 
di luglio 1960. Risultano in 
diminuzione rispetto a; pre­
cedente mese di giugno gli 
indici del prezzi del | a frut­
ta fresca e secca (7.1 per 
cento), mentre sono in au­
mento gii indici del prezzi 
delle uova (4,2 per cento). 
degli ortaggi e legum; (0.7 
per cento) e della carne bo­
vina (0,4 per cento). 

Nei primi sette mesi del­
l'anno 1961 l'indice medio 
generale è risultato pari a 

M ispireranno con tutta prò 
bnbilita a tale accordo per la 
st ipulazione dei loro c o n ­
tratti col lett ivi . 

Sebbene i termini dell'ac­
cordo non s iano ancora s ta­
ti resi di pubblica ragione. 
si apprende tuttavia ohe le 
stipulazioni più importanti 
riguardano il « salario a n ­
nuo- garantito » — cosa per 
la quale la l'.WV <i batteva 

Fissato il termine del 12 

da due anni — nonché una 
serie di aumenti graduali 
nei tre anni di val idità del­
l'accorilo. un aumento del le 
pensioni e la divis ione in 
parti uguali fra operai e da­
tori di lavoro dei contributi 
per l'assicurazione malatt ie . 
che finora erano a totale c a ­
rico dei lavoratori. 

Conformato 
lo sciopero 

del personale 
dei contributi 

unificati 

WtÙMuium all'on. 
por i Monopoli 

Trabut€hi 
di Siato 

L'n ult imatum e stato fat­
to dai s indacati dei d ipen­
denti dai Monopoli di Stato 
al ministro, de l le Finanze. 

S e entro martedì 12 il m i -
stro non avrà accolto le ri­
chieste avanzate, le organiz­
zazioni aderenti al la CGIL, 
alla CISAL. al S A M S e al la 
CISNAL, saranno costrette 
— è detto nel fonogramma 
inviato all'on. Trabucchi — 

a riprendere la propria l i ­
bertà d'azione. 

La comunicazione dei s i n ­
dacati inizia ricordando i 
precedenti solleciti e l ' insod­
disfacente colloquio svoltosi 
ieri con Fon. Troisi. 

I sindacati esprimono 
quindi la loro grave preoc­
cupazione per l'ulteriore ri­
tardo nella soluzione d e l ­

la vertenza, riconfermando 
tutte le richieste avanzate 
di carattere economico e 
giurìdico sul la base del l ' in­
tesa raggiunta in sede di d i ­
rezione generale Monopoli 
di Stato e in sede minis te ­
riale e che dovranno con­
cretizzarsi in apponiti prov­
vedimenti da sottoporre a l ­
l'approvazione del prossimo 
consiglio dei Ministri. 

I sindacati del personale 
del servizio per i contributi 
unificati agrìcoli hanno con­
fermato lo sciopero di 24 ore 
proclamato per sabato 9 cor­
rente in sogno di protesta per 
la mancata adozione da parte 
dell'Ente del nuovo congegno 
per il calcolo degli scatti bien­
nali. I sindacati hanno anche 
conformato che. qualora en­
tro il 20 sottombre non venga 
accolta la richiesta, passe­
ranno ad una successiva azio-

Jno di sciopero di 4 giorni 

24 ore di sciopero 
alla «e Dalmine » 

T.EN'OVA. 7. — Noi CAD*.or 
dolla -Da ln i :ne - di San Q u -
r.co tutti gì: operai hanno rf-
fettuato uno sciopero d. 24 ore. 
protestando contro un comu-
n.eato dell.i d-.roz.one che an­
nunciava a'.> im«\?tranze l'im-
poss.b'.k'.à d. saldare la - quìn-
d c . n a - , -idcliiccndo a g.ust.-
flesz onc un'avara del -centro 
mooo.-.nogr..f co - La pro'.ft? 
è «tata effettuata anche per­
one nel cint.ere. n'.tre a non 
cs -tero nessuna prevenz.one 
an'-nfort'.mst.oa. manc.no *po. 
?ì sto . docce, o un loca'.r do\ e 
con-ums.7^ : p^st . 

verso 1 l ivell i massimi, con­
sentiti e non consentiti . Tut­
to ciò è stato indiscrimina­
tamente tradotto nelle nuo­
ve tariffe. 

La nuova tariffa unifica­
ta per la forza motrice, è 
troppo alta, rispetto al co­
sti: il suo valore minimo 
è di lire lì.40 al ki lowattora 
più 1.140 lire di quota fis­
sa (per forniture in alta 
tensione) il che comporta 
un prezzo quasi doppio ri­
spetto al costo di riprodu­
zione; e poiché gli altri sca­
glioni tariffari sono armo­
nicamente coordinati, ne de­
riva che tutti i prezzi della 
energia per forza motrice. 
quali più quali meno, sono 
eccessivi in riferimento ai 
costi. 

Gli utenti hanno quindi 
pagato un prezzo per la 
unificazione tariffaria, e 
questo prezzo consiste in un 
ingente numero ili miliardi 
che sono stoti assicurati al­
le società elettriche In più 
del necessario, nonostante 
le decurtazioni che. a sti­
ma e secondo le decisioni 
del ministro dell'Industria. 
verranno apportate agli in­
troiti stessi nel settoro dei 
contributi di al lacciamento. 
ed attraverso il meccanismo 
di entrata in vigore gra­
duale degli aumenti che s u ­
b iranno- le tariffe inferiori 
al le nuove tariffe unificate. 

Qiiflli prospettiva sì apro­
no ora .in materia fnr?f-
/«riti? 

Per va luta le esattamente 
le prospett ive che sono di 
fronte agli utenti.' al l 'opi­
nione pubblica, al le forze 
politiche e sindacali , credo 
si debba precisare bene 
ipiale tipo di unificazione 
è stata portata avanti fino 
ad oggi. 

Nel settore elettrico, fra 
le tante contraddizioni, se 
ne verifica una veramente 
singolare. Da un lato si af­
ferma per quanto riguarda 
le utenze di massa, c h e co ­
stituiscono i cosìdetti con­
sumi civi l i , ( i l luminazione 
privata, usi e lettrodomest i ­
ci, piccola forza motr ice ) . 
la natura di servi-zio p u b ­
blico essenziale del la for­
nitura del l 'energia e let tr i ­
ca: e. dall'altro lato, si f is­
sano de l le tariffe con un 
procedimento di uniforma­
zione ili un insieme eli prez­
zi privati, piuttosto che di 
determinazione ili un prez­
zo pubblico. 

Mi sembra, quindi, che 
una prima prospettiva sia 
quel la del passaggio ad un 
s istema di prezzi pubblici 
del l 'energia, per i consumi 
civUi, in armonia con la 
natura di pubblico servizio 
che la fornitura ha assunto. 
K questo fra l'altro compor­
terà la abolizione pressoché 
totale ilei contributi di a l ­
lacciamento. Per il settore 
che potremmo definire de: 
contratti individuali , si 
tratta ili passare ad ima 
tariffa generale per forni­
tura di forza motrice , piu 
o meno < modulata », in 
modo che tenga conto d e l ­
le e f fet t ive condizioni del la 
fornitura, ma c h e realizzi 
anche in questo settore una 
unif icazione generale , e non 
una unificazione parziale. 
caratterizzata dal la e s i s t en­
za di una intera e numerosa 
< famig l ia» di tariffe per 
l ' impiego di forza motrice. 

.Ma la prospettiva più Im­
portante. a mio avviso , è 
quella che consente di l ega­
re i ricavi ai eosti. E' pre­
vista la immediata riduzio­
ne del le tariffe al di sopra 
di quel le unificate, e l 'au­
mento graduale del le tarif­
fe inferiori a quel le unifi­
cate. con maggiorazioni an­
nuali da praticare f ino al 
raggiungimento del la tarif­
fa unificata. Ora non è det­
to che s i debbano necessa­
riamente praticare tutt i gli 
scatti in aumento , f ino al la 
tariffa unificata. L'esame 
dei dati dei bilanci consun­
tivi al termine di ogni an­
no. e la determinazione t e m ­
pestiva del l ive l lo medio 
dei eosti di produzione po ­
trà indicare il ponto di e q u i . 
l ibrio economico fra costi 
e ricavi ad un l ive l lo In­
feriore a quel lo del le tariffe 
unificate, e consentire per­
c iò una politica del prezzi 
dell 'energia più aderente ai 
costi, e più st imolante al fi­
ni dello svi luppo del con­
sumi. 

Partendo dunque dalta 
s i tua le s i tuazione della 
< unificazione tariffarla ». 
tutti gli appetti del la < que -
;«iioiie elettrica » dovranno 
essere a l p iù presto ripresi . 
nel Parlamento e n e l pae­
se . s ia in relazione al le pro­
poste di legge at tualmente 
di fronte a l le Camere, sia 
MI relazione alla esigenza 
di una chiarificazione che 
abbia come pietra di para-
cone la l imitazione effet­
tiva del potere economico 
e del potere polit ico de: 
« baroni » della elettricità. 
per arrivare a! più presto 
alla nazionalizzazione d. 
oue- to settore produttivo 
Quanto e accaduto per le 
ta r i f fe sottolinea anco-a 
una volta que>ta e^cwira . 
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Schiacciante accusa contro il braccio destro di Adenauer 

Nuovi documenti sui crimini 
di Clobke in Cecoslovacchia 

Vergognose procedure matrimoniati imposte ai giovani in nome dei 
canoni razzisti — Come veniva svolta l'opera di « germanizzazione » 
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PRAGA — Uno degli agghiacciant i documenti della follia 
razzista tedesca: II • passaporto matrimoniale », che doveva 
essere esibito dal le donne cecos lovacche che volevano spo­
sare un tedesco e snl quale venivano studiate le caratte­
rist iche razziali del la fidanzata per accertarsi che poteva 

entrare a far parte della « razza eletta • 

P R A G A , 7. — S o n o s ta t i 
p u b b l i c a t i o g g i a F r a g a o l ­
tre 80 n u o v i d o c u m e n t i . 
s c o p e i t i n e g l i u l t i m i m e s i 
n e g l i a r c h i v i c e c o s l o v a c c h i , 
i q u a l i c o m p r o v a n o la p . u -
t e c i p a z i o n e di H a n s G l o b k e . 
s e g r e t a r i o di S t a t o a l la c a n 
c e l l e r i a d e l l a R e p u b b l i c a f e ­
d e r a l e t e d e s c a , ai c r i m i ' u 
c o m m e s s i d a g l i o c c u p a n t i 
naz i s t i in C e c o s l o v a c c h i a . 
Q u e s t i d o c u m e n t i , c h e si a g ­
g i u n g o n o a q u e l l i g ià r i v e l a ­
ti n e l l a c o n f e r e n z a s t a m p a 
t enutas i a P r a g a l'8 d i c e m ­
b r e d e l l ' a n n o s corso , tes t i ­
m o n i a n o il m o d o i n u m a n o e 
c r u d e l e c o n cui G l o b k e e i 
suo i c o m p l i c i r i s o l v e v a n o i 
casi c o n t r o v e r s i r i g u a r d a n ­
ti l ' a p p l i c a / i o n e d e l l e l e g g i 
razzial i di N o r i m b e r g a , p e r ­
fino ne i r iguard i di p e r s o n e 
in cui f a v o r e i n t e r c e d e v a n o 
alt i f u n z i o n a r i de l p a r t i t o 
naz i s ta . 

A l c u n i d o c u m e n t i r i v e l a ­
no la c o m p l i c i t à di G l o b k e 
c o n lo s t e r m i n i o d e g l i e b r e i 
in S l o v a c c h i a . Vi è tra r i d ­
i rò una v o l u m i n o s a c o r i 1 

s p o n d e n z a tra G l o b k e e D<>-
s t a l - D o l m a n n . a q u e l t e m p o 
s e g r e t a r i o de l c a p o de i n a ­
z is t i t e d e s c h i in S l o v a c c h i a . 
Franz. K a r m a s i n . 11 Dul-
m a i m , c o m e r i su l ta d a l l e d e ­
pos i z ion i di D i e t e r Wis l i e -
z e n y , il s o s t i t u t o di E i c h -
m a n n in S l o v a c c h i a , c o n ­
t r o l l a v a i p r o v v e d i m e n t i 
pres i da K i c h m a n n c o n t i o 
gl i ebre i s l o v a c c h i , e n e l '40. 
i n s i e m e con K a r m a s i n . si r i ­
v o l s e a H i m m l e r , l a m e n ­
t a n d o c h e l e m i s u r e prere 
c o n t r o gl i ebre i s l o v a c c h i 
non f o s s e r o a b b a s t a n z a ef­
ficaci ed e n e r g i c h e . Da l la 
c o r r i s p o n d e n z a r i su l ta ohe 
G l o b k e e D a l m a n n e r a n o in 
s t r e t t e r e l a z i o n i o c h e vi 
era tra loro u n a e f f i c a c e c o o ­
p e r a z i o n e . 

Q u a n d o G l o b k e f e c e p u b ­
b l i c a r e il c o s i d e t t o C o d i c e 
e b r a i c o in S l o v a c c h i a , ne l 
s e t t e m b r e de l 1041. D o l m a n n 
per pi i m o t r a d u s s e q u e s t o 
c o d i c e in l i n g u a t e d e s c a e 
d e d i c ò a G l o b k e il s u o l a v o 
i o . I d o c u m e n t i p r o v a n o 
c h e G l o b k e i n t i a t t e n n e rap­
port i a m i c h e v o l i c o n Dol 
m n n u fino a l la fine d e l l a 
g u e r r a : a l l o r c h é G l o b k e si 
t r o v a v a in S l o v a c c h i a . D o l ­
m a n n r i c e v e v a p e r lui p e r ­
fino la c o r r i s p o n d e n z a c o n ­
fidenziale di H i m m l e r . in 
a r r i v o ne l s o b b o r g o P e t r / a l -
ka di B r a t i s l a v a , s u l l a n v n 
m e r i d i o n a l e de l D a n u b i o . 
c h e a l lora era a u s t r i a c a I a 
c o r r i s p o n d e n z a tra G l o h k i 
e D o l m a n n trat ta l a r g a m e n ­
te d e l l e q u e s t i o n i d e l l a l i ­
q u i d a z i o n e d e g l i e b r e i 

Un'a l t ra p a r t e de i d o c u ­
m e n t i r i g u a r d a l ' o i d i n n n z a 
di G l o b k e c h e f a c e v a obbl i ­
g o ai fidanzati i q u a l i si ap­
p r e s t a v a n o a c o n c l u d e r e un 
m a t r i m o n i o m i s t o ( c i o è tra 
u n t e d e s c o e u n a c e c a ) ne i 
terr i tor i o c c u p a t i d e l l a Ce­
c o s l o v a c c h i a di p r o d u r r e , o l ­
tre a l l 'autor izzaz ionr: d o l -
l'ufflcio razz ia l e , fotograf ie 

in cu i e r a n o r i trat t i c o m p l e ­
t a m e n t e nud i . Q u e s t o prov­
v e d i m e n t o v a v i s t o n e l q u a ­
d r o d e i p r o g e t t i di g e n o c i ­
d i o de l p o p o l o c e c o p r e p a ­
rati dai naz i s t i e d e n u n c i a t i 
sei m e s i fa c o n d o c u m e n t i 
i n o p p u g n a b i l i . In b a s e a 
q u e s t i p r o g e t t i una p a r t e 
d e l l a p o p o l a z i o n e ceca do­
v e v a e s s e r e * g r a z i a t a » e 
« g e r m a n i z z a t a ». La p r o c e ­
dura m a t r i m o n i a l e razz is ta 
i m p o s t a da G l o b k e m i r a v a 
ad a c c e r t a r e da i dat i s o m a ­
tici , la p o s s i b i l i t à o m e n o 
di c las s i f i care g l i i n t e r e s s a t i 
s e c o n d o q u e s t o o q u e l t i p o 
razz ia l e t e d e s c o . 

I d o c u m e n t i pi e s e n t a t i 
ogg i e l i m i n a n o o g n i d u b b i o 
sul fa t to c h e G l o b k e c o n t r i ­
buì a l l a po l i t i ca di g e r m a ­
n i z z a z i o n e a n c h e in altri 
paes i o c c u p a t i , s p e c i a l m e n t e 
in P o l o n i a . N e l p e r i o d o 
1944- '45 eg l i p r e s t ò la sua 
a t t i v i t à p r e s s o l 'organizza­
z i o n e c i e a t a da H i m m l e r 
per la g e r m a n i z z a z i o n e s e t ­
to il n o m e di Deutxclic Vo!k~ 
slisto ( l i s ta (logli a p p a r t e ­
nent i a l la razza t e d e s c a ) 
La t e r m i n o l o g i a l a / z i s t a e i a 
c o l t i v a t a in Gei m a n i a c o m e 
u n a s c i e n z a o c c u l t a a cui 
s o l o poch i e l e t t i al di fuori 
d e l l e S S p o t e v a n o osse i e 
in i z ia t i : u n o di q u e s t i < e l e t ­
ti » fu G l o b k e 

Jomo Keniatta tra il suo popolo Le cifre dei delitti 

75.000 detenuti 
attendono il giudizio 

In aumento omicidi e in diminuzione gli atti osceni 
In maggio (umiliali in protesto ]>er 44 miliardi 

N \IKOHI — Il leader klkuyu Jomo Kcnyatta fe^teRieluto d.il MIO! conHttiwlInl ul momento 
di partire In tremi per un (tiro Attraverso 11 Kenla. fc questu I» prlmu voliti ohe Kenyattu 
\ l«mcla con del trasporti pubblici dopo aver srontalo nove mini di correre. (Telcfoto) 

In b a s e ai dat i r i l evat i 
d a l l ' l s t a t a t t r a v e r s o la P S 
e i c a r a b i n i e r i , l i s u l t a che 
nel m e s e di m a g g i o 1961 ta­
li o r g a n i h a n n o d e n u n c i a t o 
a l l ' autor i tà g i u d i z i a r i a 32 430 
fatti d e l i t t u o s i , con un au­
m e n t o d e l 5.0 per c e n t o ri­
s p e t t o al m e s e p r e c e d e n t e e 
de l 20 p e r c e n t o r i spe t to al 
m a g g i o 1900; il n u m e r o dei 
de l i t t i t e n t a t i o c o n s u m a t i 
ronf igurabi l i in tali fatt i a m ­
m o n t a a 30 588. S o n o stat i 
d e n u n c i a t i 20.785 i n d i v i d u i . 
di cu i 1.880 in s t a t o di a r r e ­
sto Fra i d e n u n c i a t i figu­
rano 2.027 m i n o r e n n i . 

R i s p e t t o al m a g g i o 19U0. 
r i s u l t a n o in a u m e n t o gl i 
o m i c i d i c o l p o s i (40 .0 pei 
c e n t o ) , m e n t r e f i g u r a n o in 
d i m i n u z i o n e g l i at t i o scen i 
(14,1 p e r c e n t o ) , le rap ine 
ed e s t o r s i o n i (8,7 c e n t o ) e le 
t u i f f e (10,3 p e r c o n t o ) 

I de l i t t i a c a r i c o di mi­
norenn i , c o m p r e s i n e l l e c i ­
fre p r e c e d e n t i a m m o n t a n o 
a 1.812, c o n u n a u m e n t o 
d e l l o 11.3 per cenit i r i spe t to 
al m e s e p r o c e d e n t e e d e l -
l"l 1.5 per c e n t o r i spe t to al 
m a g g i o 1900 In c o n f r o n t o a 
tuie m e s e , i m a g g i o ! i a u m e n ­
ti si s o n o vot i l i ca t i per gli 
o m i c i d i c o l p o s i (25 per cen­
t o ) , le l e s ion i c o l p o s e (22.7 
per c e n t o ) , le truf fe (53.R 
per c e n t o ) , m e n t r e in d i m i ­
n u z i o n e r i s u l t a n o gl i o m i c i ­
di v o l o n t a r i (20 per c e n t o ) . 
gli att i o s c e n i (20 per c e n t o ) 

Pubblicato a San Francisco il libro « Cina risvegliata » 

Lo sviluppo economico-sociale in Cina 
documentato dallo scrittore Felix Greene 

Due viafifii nella Repubblica popolare e due giudizi • Il primo: ni cinesi coiiliono strafare»; il secondo: a Non potevo aver fatto 

errore di previsione più grande» - Milioni di uomini un tempo analfabeti dominano ora perfettamente macchine e fabbrichi' 

Ammissioni di un funzionario consolare di Sydney 

Insostenibili le condizioni 
dei nostri emigrati in Australia 

Il sussidio 

Manca I 

di disoccupazione 

ut*istenza sanitaria - Le 

non basta per 

responsabilità 

i l v i t t o e l ' a l l o d i o 

d e l g o v e r n o i t a l i a n o 

S Y D N E Y . 7. — U n a n u o v a 
g r a v e a m m i s s i o n e c irca la s i ­
t u a z i o n e d r a m m a t i c a in cui 
v e r s a l ' e m i g r a z i o n e i ta l iana 
in A u s t r a l i a e s t a t a fatta o g g i 
da u n f u n z i o n a r i o c o n s o l a r e 
i t a l i a n o d e l l a c i t tà . Il f u n z i o ­
n a r i o ha in fa t t i r i v e l a t o eh*? 
il g o v e r n o i t a l i a n o e c o s t r e t ­
to a c o n t r i b u i r e al m a n t e n i ­
m e n t o d e g l i e m i g r a n t i i'.."5!'^-
ni c h e r e c e n t e m e n t e 5 o n o 
g i u n t i in A u s t r a l i a in q u a n t o 
i l s u s s i d i o di d i s o c c u p a z i o n e 
d e l g o v e r n o a u s t r a l i a n o n o n 
è n e m m e n o s u f f i c i e n t e p e r il 
p a g a m e n t o d e l l ' a l l o g g i o e de l 
v i t t o d e i n o s t r i c o n n a z i o n a l : 

O g n i g i o r n o s i p r e s e n t a n o 
a l c o n s o l a t o v e n t i o t r e n t a 
i t a l i a n i , p r i v i d i o g n i m zzo 
e c h e h a n n o e s a u r i t o i r i ­
s p a r m i eh*» a v e v a n o p o r t a t o 
c o n s e d a l l ' I t a l i a , c h i e d e n d o 
a s s i s t e n z a . A d es s i v e n g o n o 
c o n s e g n a t i b u o n i v i v e r i e u n 
p o ' d i d e n a r o : il c o n s o l a t o — 
h a d e t t o il f u n z i o n a r i o — s o ­
s t i e n e a n c h e s p e s e s a n i t a r i e 
p e r p a r e c c h i e m i g r a t i . 

C o m e s i r i c o r d e r à in l u g l i o 
l i e b b e r o in v a r i c e n t r i d e l ­
l ' A u s t r a l i a m a n i f e s t a z i o n i di 
p r o t e s t a da p a r t e di i t a l i a n : 
g i u n t i c o n un r e g o l a r e c o n - | 
t r a t t o e pr iv i di l a v o r o da-
m e s i Q u e s t e p r o t e s t e v e n . -
v a n n b a n a l m e n t e r e p r e s s e 
da l la po l i z ia P . i r t i co l . ì rmen 'o j 
d u r a fu la ropre>- ione c o n t r o 
gl i i ta l ian i del c a m p o di R o -

a l l ' e m i g r a z i o n e i t a l i a n o o n o . 
S t o r c h i — 

in A u s t r a l i a 
da a l cun i j donna r e v o l e 

g iorn i In A u s t r a l i a — e g i u n ­
to o g g i a M e l b o u r n e G r a n d e 
e il m a l c o n t e n t o tra : l a v o ­
ratori i ta l ian i c h e a c c u s a n o 
il g o v e r n o d e m o c r i s t i a n o li 
a v e r l i m a n d a t i a l lo s b a r a g l i o 
p u r di a l l o n t a n a r l i da l l ' I ta l ia 

tancora 
! t 

m o l i l o 

ra 
. « -

?0-
K-n-

Un assassino 
di donne 

terrorizza 
il Cairo 

IL 
due 

sanguinili)!, d. nri" 
L i pol i7 . i 'mnir i 

a v v e r a t i r.nvcn.'... 
I cu dopo :n tini -ooondi -
e^'lc'jcir.ntc •] tronco da­
tato de l l i v:tt mn ocì tin.i ; 
de; suo; abiti N'onostnn*. 
success . \ o r.ccrvht\ !a tt-5'.i 
è stata i . trovata, r o n d i n i > 
sì d.H.c.lo ai: . ix/ . .z . i 
tifica/.ono della nuova \ •• tja 
rr.i mqu.rent. comunque r en-
gono trattarsi di ur.a i >nn.i 
sui 30-35 anni, d: clas?e TI. dia 

Il fitto mistero che a \ \ Ugo 
J diip del.tti . nonché la oro 
analogia, hanno suso.tato viva 
impressione nell'opin ono r>ub-
bl ca del Cairo - la gente s: chie­
de - anche il Cairo avr.i :1 
n n - J a c k l i <q ,.iartitoro''>. 

CAIRO. 7 — I corp. d. 
g.ovan; donne, pre iumi-

D.lmen'.e di buona fam.gl.a. 
rinvenuti senza testa e tagliali 
a pezzi, a distanza d. pochi 
giorni od in circostanze g u i s . 
dentich*. co«.tu:*cono g!: t e ­

menti di un fosco ed en.grr.ati-
co giallo che la polizia della 
cap.tale eg.z.ana sta cercando 
arTanr.osirr.ente di r solvere. 

L i pr.nia macabra scoperta 
r . s i l e a i una sctt.mana fa. 
q u i n d o fu r.nvenuta in un cor-
t.le de l l i r.tta v r e c h a o n -
fzimbi femm.m!<? Nel giro d. SANTA MONICA. 7. — Leo 

[poche ore furono ritrovati : n | C a r r . : ; < ) c h e + 5 ! a ! o . j n o àe-
Cinque punì, divers «1. altr. . , i n , , e r , - , de'.:, «'o-
a m . il busto e. da u l t m o . l a i " . 
testa ms .eme agli abit. d e l l a i ' : a d<*- c ' n ™ a - v e r '- '1 

jv.tt ma La po'..z.a ha at'.r.bu.- v^s lme cond z.on. r-cr 
to i l c a d i v e r e Tota aoprJJV- jmore aJ'addome 

d**1 ( l e t tore ha 

S A X F R A N C I S C O , 7 — / 
profoìiili cambiamenti sociali 
od o c o n o m i o i rcaìi:;uti in Ci­
na dopo l'i ann\ di p o t e r e po-
poh iro , .sono t)!!<i b<iso. al 
giorno d'oiiyi. di una radicale 
rivoluzione tecnica in quel 
paese Cosi a)Jenna lo scrif-
foro rV/ir Groom*, clic ìia vi­
sitati} recentemente la Re­
pubblica popolare cinese. 
Egli iiarla delle realizzazioni 
cinesi nel suo libro, appaia 
pubblicato, che reca il titolo: 
A w a k e n e d C h i n a (Cina ri-
svealiata). 

Il Grecite, uomo d'affari 
inglese che risiede negli Sta­
ti Cniti da 25 anni, mulo nor 
In p r i m n ro/ fd in Cina nel '57, 
un anno prima della costitu­
zione delle Comuni popolari. 
e se ne torno in Ameriia di­
chiarando allora clic « i oim*-
si volevano strafare, in trop­
po breve tempo >. « .Yon p o -
froi aver fatto un errore più 
grande di previsione » affer­
ma invece ora l'industriale e 
scrittore anglo~americano. 

Quej che gii ha fatto cam­
biare idea e stato un altro 
viaggio nella Repubblica po­
polare compiuto sul finire del 
I960. Greene visito il paese da 
Canton. nel Sud, a Harbin 
all'estremo Nord. Sj reco ad 
Ovest sul fiume Giallo dove 
si ros f r u i r à no le grandi cen­
trali idroelettriche e vide, sul 

jiume Yangtze il grande com­
plesso industriale di Wuhan 

(ircene ha visitato inoltri-
decine di Comuni, e stato in 
fabbriche, ospedali, scuole. 
prigioni, miniere, mulini, im­
pianti per la lavorazione d»*/ 
pesce Egli ne scrive ampia­
mente affermando di essersi 
reso conto che * c'è qua e là 
della contusione e dell'incer­
tezza ». ma l'impressione gè. 
nerale che egli ha ricevuto 

•'t .udn {piesta visita è stata (juella 
; p : - j r ì i un tremendo sviluppo, di 
irto, » no magie fica rifnlifri p di 

le j ii'i propros so mirabile realiz-
•.ori|rflf»» in tre anni Aiuti sovie-

.tici? Si. specialmente al prin-
l o i p ' o . ma oggi le energie so­

no per lo più nazionali ' c -
nesi >nn no utilizzare assai 
bene QIÌ aiuti dei paesi amici 
della Cina Greene scine che 
la Repubblica popolare sta 
trovando assai pil i c a r b o n e . 
ferro e petmUo di quanto non 
prevedessero i c ines i stessi: 
In scrtttore rileva poi che la 
Cina sta sviluppando la tee-

Leo Carrillo 
in flit di vi ta 

Il popolare caratterista ha ottantuno anni 

nalogia per lo sfruttamento 
di tutte queste risorse, e po­
tendo contare wi i m m e n s o 
dr.spombiftffì dt mano d'ope­
ra, si dor i l i «d e-^oro fa forco' 
grande potenza industriale 
del mondo, entro un decen­
nio. 

(ircene sottolinea ancora 
di avere visto grandi dighe. 
impianti per la fabbricazione 
di tubi senza . saldatura, ma­
gnifici edifici pubblici: tutto 
ciò lo lui lasciato con la con­
vinzione che i cinesi ormai 
padroneggiano i metodi mo­
derni della € catena di mon­
taggio » e sanno dirigere va­
sti e complessi programmi. 

Ma quello che lo ha im­
pressionato di più è la diffu­
sa familiarità del popolo con 

le macchine, e la sconfitta 
dell'analfabetismo tri ogni più 
p i c c o l o rr l lapo io A'oflo l'o­
rnimi sono sorto in mott i oasi 
piccole fabbriche gestite (fal­
la oof /of f ir i fà . (foro nomiMt 
o d o n n o olio fino a p o c o tem­
po fa non s u p e r a n o leni /ero 
e scrivere, oggi imparano a 
usare le macchine. 

Tutta questa ventata ili 
progresso si è accentuata ap­
punto con le Comuni, che le 
cooperative rurali comincia­
rono a costituire nel 1958, per 
aumentare il rendimento del­
le eoffeff irtfu. Greene dice 
a questo proposito che la co­
stituzione delle Coni ri ri* non 
è sfaffi affatto imposta dal 
governo o dal partito. 

Anzi — uff erma lo scrit­

tore — • 
a i 'rorf lr ! 
spi il (/ori­
lo sta rr 
più roa'i 

s fa to il governo ad 
1 le Comuni di non 
troppo in In. ed ora 

organizzando su basi 
N f i e / i o . 

Montgomery 
dichiara a Pechino: 

una sola Cina 
ma due Germanie 

PKCHINO. 7 — I/agenzia 
Nuova Citi i rende in>to ohe il 
in.'iri'soiallo Montgomery, at­
tualmente in visitu a IVi'lutio. 
Ila raccontami.ito tre principi 
fondamenta!: ner al leg^onre In 
tensione mondiale 1) l'n;i sola 
Cina. riconosciuT.-*. da tutti; 2> 
Due Cermame riconosciute da 
tutti; 3) Ilitiro entro i propri 
territori n monnl i di tutte le 

forze armate 
Montgomery ha illustrato i 

•moi principi ad un l> mchetto in 
suo onore dato a Pechino dui 
ni.n--.tm detfl esteri ciiuve 
Celi Yl 

Navi americane 
concentrate 

in acque nipponiche 
TOKIO. 7 — Li m i r i n i do­

gi; Stati Cinti sta attualmente 
concentrando nelle acque ,lel 
Ci'ippone un numero e l e v i l o d. 
navi da ftm'rra, come non SÌ 
era p.ìi registrato dal l'»57. 

Tra le navi alla fonda sono 
le portaerei Knnuor di t3<- in.In 
toiinell ite. Viir»;foiOri di 30 .",00 
tonnellate e «li inoroc- i 'on 
Il eie mi. Los .-inije'e* e Sa.nt 
Paul 

e lo rap ine (21,4 per c e n t o ) . 
Noi p r o c e d i m e n t i i scr i t t i 

presso le a u t o r i t à g i u d i z i a ­
rie. re la t iv i a reati d e n u n ­
ciat i s ia dai p r e d e t t i o r g a n i 
di poli/ . ia c h e da altr i o r g a ­
ni e da pr ivat i , s o n o r i s u l ­
tati 85 744 d e l i t t i , con u n a u ­
m e n t o de l l ' I 1 p e r c e n t o ri­
s p e t t o al m e s e p r e c e d e n t e t 
del 24,1 p e r c e n t o r i spe t to al 
m a g g i o 1900. N e g l i s tess i 
p r o c e d i m e n t i f igurano 82 335 
c o n t r a v v e n / i o n i . c o n u n » u -
nionto del 26,6 per c e n t o ri­
s p e t t o al m e s e p r e c e d e n t e e 
del l ' I 1,9 por c o n t o r i spet to 
al coi r i s p o n d e n t e per iodo 
d o l i o s corso anno . 

Ne l m e s e di m a g g i o 1961. 
neg l i i s t i tut i di p r e v e n z i o n e 
e di pona è s ta to reg i s t ra to 
un a u m e n t o n e t t o di 156 d e ­
tenut i , r i su l tan te da l l a dif­
ferenza tt.i 5 417 entrat i 
d a l l o s ta to di l i b e i t à a 5 2C1 
UM-iti in l iber tà ; a l la fine del 
me.se ì p i o s e n t t e r a n o 43 357 
di cui 15 075 in a t t e s a di 
g i u d i / i o 

Il n u m e r o ilei f a l l i m e n t i 
d i c h i . u a t i ne l m e s e di m a g ­
g io 1061 r i su l ta pari a 562 
con un a u m e n t o d e l 18.1 
per c o n t o r i spe t to al m e s e 
p r e c e d e n t e e una d i m i n u i t o ­
ne* i lei 13.9 per conti» r i s p e t ­
to ni m a g g i o 1960 I f a l l i ­
m e n t i re la t iv i a d i t t e c o m ­
m e r c i a l i s o n o r i su l tat i 369. 
con un a u m e n t o t | e l 33,2 per 
c o n t o rispetti» al m e s e p i e -
c e d e n t e 

N e l l o s to s so m e s e di nniR-
gio 1961 s o n o s tat i e l e v a t i 
1.106 081 pro tes t i per un 
a m m o n t a r e di c irca 44 m i ­
l iardi , con un a u m e n t o de l 
14.7 por c e n t o r i spe t to al 
m e s e p r e c e d e n t e e de l l ' I 1.9 
per c o n t o r i s p e t t o al m a g ­
g io 1960. 

Il n u m e r o c o m p l e s s i v o d e ­
gli att i s t i p u l a t i dai nota i 
nel m e s e di m a g g i o 1961 è 
r i su l ta to di 891 470. c o n u n 
a u m e n t o d e l 13,2 p e r c e n t o 
r i spe t to al m e s e p r e c e d e n t e 
e d e l 14.3 p e r c e n t o r i spe t to 
al m a g g i o 1960. IH» c o n v e n ­
zioni c o n t e n u t e ne i prede t t i 
atti s o n o a m m o n t a t e a 
913.723. di cui 183 906 per 
v e n d i t e d i a u t o v e i c o l i e 
64 568 per v e n d i t e d i i m m o ­
bil i . 

Il « tetto d'Europa » detiene il triste primato delle sciagure 

Quarantasette alpinisti sono morti 
quest'anno sui ghiacciai del Bianco 

Dall'inizio della itagione al 1* settembre, le vittime della montagna sono state 65 — II 6Q'/< di ette 
erano turisti — L'episodio die ha maggiormente commosso è stato la tragica impresa di Bonatti e Oggioni 

I.a pa.ssione per l ' a lp in i -
MIIO e s ta ta c a u s a a n c h e 
q u e s t a e s t a t e d i n u m e r o - e 
s c i a g u r e m i n t a l i . D a l l ' a p r i r -
si d e l l a s t a g i o n e al 1. s e t -
t o m h r e . 65 s o n o s t a t e le v i t ­
t i m e d e l l a m o n t a g n a e m o l ­
te a l t r e p o i s o n e s o n o r i m a ­
s t e fer i to p iù o m e n o g r a ­
v e m e n t e . 

La zona d o v e q u e s t ' a n n o 
si e reg i s t ra ta la m a g g i o r e 
m o r t a l i t à o il m a s s i c c i o de l 
M o n t e B ianco . Qu i in fat t i si 
e a v u t o un i n c r e m e n t o di 
s c i a g u r e a l p i n i s t i c h e di c i r ­
ca il 50 per c e n t o ne i c o n ­
fronti dog l i ann i passat i . Le 
c a u s e di ta le a u m e n t o s o n o 
da r icercars i , tra l 'a l tro. 
n e l l e c o n d i z i o n i a t m o s f e r i - ' 
c h e c h e . e s s e n d o s t a t e m o l t o 
m i g l i o r i d e l l ' a n n o passa to , ! 
h a n n o p r o v o c a t o un m a g g i o ­
re « v ia vai » in m o n t a g n a 
D e l l e 65 s c i a g u r e , b e n 47 s i j 
s o n o a v u t e in q u e s t a zona;t 
l e a l t r e 18 si s o n o r e g i s t r a - ; 
t e : 8 ne l T r e n t i n o . 6 s u l l e 
D o l o m i t i e in A l t o A d i g e , ! 
3 in V a l t e l l i n a , u n a su l M o n ­
te R e s e g o n e n e l L e c c h e s e . 

Ne l m a s s i c c i o d e l M o n t e 
B i a n c o , v i t t i m e d e g l i i n c i ­
dent i s o n o s tat i p e r il 40j 
p e r c e n t o a l p i n i s t i ver i e 
propri , e por il 60 per c e n t o 
' .mist i L ' ep i sod io p iù tr i s te . 

v i t t i m o o r a n o i m p r u d e n t i 
cercator i di s to l lo a l p i n e 
Q u e s t a d i m i n u z i o n e di m o r ­
ta l i tà e d o v u t a , o l t re ohe a l ­
la c o l l a u d a t a e prez iosa 
e . spe i ienza de l c o r p o di s o c -
cor.M» a l p i n o , ad una m a g ­
g ioro m a t u r i t à d i m o s t r a t a 
dag l i e s c u r s i o n i s t i , i qua l i 

h a n n o d i m o s t r a t o , a c c o m p a ­
g n a n d o s i a l la g e n t e del l u o ­
go o a l l e g u i d e p r o f e s s i o n i ­
ste, di s a p e r v a l u t a r e con 
un c e r t o m a r g i n o di p r u d e n ­
za le s i t u a z i o n i o h e di vo l ta 
in \ o l l a a n d a v a n o a f f r o n ­
tati io 

I/e m o n t a g n e d e l l a V a l t o l -

Ho rivisto la luce 
dopo un mese sottoterra 

I-Salutiamo fll. ipeUoUQ» 
deila Spediiione CAI-U01T 

700 ore sottoterra 

d i n a n t e 
un g i o -

a n n i che , 
g h i a i o n e . 
pe t to In 

in m a -

qua l i 
noni -

i 

su l l e 

o h r v e n n e < e c n i t o 
p r e n s i o n e da t u t t a 

c o n a p 

d: 

n e g i i i a e- r.tro qua l i v e n ­
ati a!c-.i::i re">a*:i 
r e c l u t e de l la po-

n e r o s cap i 
di g iovar. i 
l iz ia 

Le d i c h i a r a z i o n i d e l fun-
f i o n a n o c o n s o l a r e di S y !ney 
c o n f e r m a n o c h e a d u e mes i 
d i d i s t a n z a la s i t u a z i o n e de i 
nos tr i l a v o r a t o r i in A i ' s t r d i a 
n o n è p e r n u l l a m i g l i o r a t a 

I n t a n t o i l sOtto*o£rotar:o 

m-i'.iva d. 25-30 anni e 
ab t: ha dedot.o trattari: 
persona dt buona famiglia 

Poiché era slata segnalata 1 
icomparsa di una ballcr.na che 
lavorava in un locale notturno 
dol Ca.ro. le mdag.ni si orien­
tarono ir. tal senso, ma dopo 
dae g.orm questa pista fu ab­
bandonata in quanto la balle­
rina fu ritrovata tana e salva. 

Ieri mattina due giovani ba­
gnanti hanno rinvenuto in una 
celta traiportata dalla corrente 
H*»l V ' i o l o jramtnA » 1* h r a r n a 

.n fra­
li r. tu-

med co de:-
dichiarato - Sem-

ibra che la *ua fine *:a prowl-
_ t m a - Leo Carrillo «1 i ju»> ha 

eomp.uto SI ann' il <> s c o l t o 
jcorso era stato « o t t o p o d i nel 
1958 ad un d.ffic.'e intervento 
chirurgico. 

Tra 1 numeral i film cui Leo 
Curr.ìlo ha preso parte nel 
corso della «uà lunga carr.era 
si annoverano il celebre Vira 
Villa. Il fantasma dell'Opera, 
Sotti m*««irnn» 

Ital ia e 
da l la Kranria . fu l ' i m p r e ­
ca di W a l t e r B o n a t t i . A n ­
drea O g g i o n i e R o b e r t o Cì.il-
l i en i . part i t i il 9 l u g l i o per 
s c a l a r e il P i l o n e c e n t r a l e 
del M o n t e B i a n c o e s c o m ­
parsi d o p o poch i g iorni . A 

Moro si o r a n o in s e g u i t o u n i ­
ti q u a t t r o f r a n c e s i : P i e r r e 
M a z e a u d . P i e r r e K o h l m a n . 

j A n t o i n e V i e i l l e e Robert 
G u i l l a u m e . Il 10 l u g l i o si 
e b b e la trag ica c o n c l u s i o n e ! 
de l t e n t a t i v o . M o r i r o n o i n ­
fatti O g g i o n i . G u i l l a u m e . 
V i e i l l e e K o h h n a n . 

N e l T r e n t i n o , i n v e c e , la 
m o r t a l i t à d o v u t a ad i n c i ­
d e n t i di m o i t t a g n a ha s e ­
g n a t o q u e s t ' a n n o u n a n e t t a 
d i m i n u z i o n e r i s p e t t o ag l i a l ­
tri a n n i : s o l o 8 m o r t i e 7 f e ­
riti g r a v i . A l c u n e di q u e s t e 

l ina h a n n o fat to 
l 'ostate 3 v i t t i m o . 
v a n e t r e n t i n o di 24 
s c i v o l a t o lungi» un 
si o c o n f i c a t o hi 
p iccozza olio ave*, a 
no, o d u o t e d e s c h i di 
non s o n o stat i n t : o \ a 
m o n o i c o i p : 

A n c h e lo di - t traz .e 
m o n t a g n e de l Letclu-^e M>-
rio s ta to q u e s t ' a n n o n io l 'o 
m i n o r i , per n u n i o i o e poi 
grav i ta , di q u e l l e di-itli anni 
•-corsi In par tu O\A: e. 1 j 
grigl ia m e r i d i o n a l e , nota t o ­
mo « G r i g n e t t a ». non ha fat ­
to in q u e s t a s t a g i o n e iit-ssu-
n.i v i t t i m a I coni ponent i 
de l lo p a t t u g l i o de l la s q u a ­
dra de l s o c c o r s o a l p i n o de l 
CAI di L e c c o h a n n o d o v u t e 
i n t e r v e n i r e p iù vo l to , ma 
mai per s c i a g u r e m o r t a l i . Si 
e a v u t a uu.i sola \ i t t . m a o 
l'ha fat ta il M o n t e KcM.-go-
ne. p r e s s o il « B u c o de l la 
Car lo t ta *. a c irca 1500 m e ­
tri di q u o t a La v i t t i m a e 
stata u n a d o n n a di 71 ann i . 
c h e a v e v a a f f r o n t a t o da so la 
la «alita v e r s o la \ e t t . i 

S u l l o D o l o m i t i o in A l t o 
A d i g e . la s t a g i o n e e s t i v a ha 
v i s to s o l o 6 v i t t i m o , n u m e ­
ro i n f e r i o r e a q u e l l o r e g i ­
s tra to n e l l e a n n a t e p r e c e ­
dent i . 

D u e fat tor i h a n n o c o n t r i -
lu i . to a d e t e r m i n a r e q u e s ' a 
d i m i n u z i o n e ' la c o n t r a / i o r e 
del f lu s so tur i s t i co in s e ­
gu i to n«jH a t t e n t a t i d i n a m i ­
tardi e lo s p o s t a m e n t o d e l ­
l ' in t ere s t* a l p i n i s t i c o \ e : > o 

mas>ioc:o «lei B ianco . 

Notte calma 
in Alto Adige 

BOLZANO. 7 — Nessuna »e-
giial izione •' giunta questa 
notte alle autorità di Bolzano 
da parte dei distaccamenti e 
,l--lle pattuglie militari del di-
sfxisttivo di sicurezza degli im­
pianti industriali e alle vi» di 
comunicai .one. Le sentinelle 
non »ono intervenute nemmeno 
con colpi d'arma da fuoco dt 
avvertimento 

Da parte degli organi re-
<ponsnb.li " fa del resto no­
tare che contrariamente ad 
alcune ipotesi fatte, le spara­
t o l e d'intimidazione avvenute 
nelle notti scorse non possono 
essere addebitate con certezza 
a tentativi di sabotaggio. E" 
j>oss.bile. infatti, che si tratti 
di valligiani che si avvicinano 
inavvertitamente alle zone pre-
•mi.ate o di animali vaganti 
nelle boscaglie che circondano 
du l i e , condotte forzate e gli 
. i l 'n ni inuf itti d»*ll>* centrali 
droelettriche 
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AVVISI ECONOMICI 
») CAPITALI SOriKTA I.. 30 

PItKSTITI ce>**'.oni stipendi'» 
dq elidenti s'at ih e grandi 
Aziend.* pr iv i t e _ Antio.pa-
7-nr.i - M mini l i s e n e t i - Con­
dì / . oni assolut i concorrenza 
T A C . V i i Pell icceria. 10. 
1- r.-n/e 

I) Al'TO-MOTO-CICI I !.. 50 

, A l T O M O K I L l tur.-mo tra-
'-.j>or'(j ottimo occ i s .on i Dot*. 

•mANDINI ì ' . az : i :..rv*rtà -
1- .n n;o 

II) I . F / I O M COI I.FOI I. |d 

IMPOSSIBILITATI frequentare 
nostri scuola potrete u-jualmen-
•> imparare b i l l ! moderni me* 

'•odo facile present i to te levis io­
n e Scrivere Scuola baKo San-
•ir.*»lL. v.a Hixto TI-C. Konv» 
>Tl"\OIlATTII .Ot iRAF! V Ste-
i . u r . ' n I)dtt.'iOiir»fia ltXO 
ir .ns , ! . V.a S J I . Cornare .1. 
Y o T I . ' T " - " N a l " * ! 

I l ) M F n i C I N A IC-IF.NF. L. SO 

MONDOVI — P M I A Darlo, ano dei nove tc ien i l« t i che hanno 
traseor»o un Riese * ottocento metri sotto terra In una erotta, 
foto trafato appena uscito «Ila lare Ieri -tomerlicKlo (Telefoto) 

Sette quintali 
di caramelle 
in un fossato 

VF.\F.ZtAr~7 ""- " i n camion 
carico di setto quintali di c»-
ramelle e guidato dal 2'K-nne 
Ci m m Costantini, residente a 
Kavaro Veneto, si e rovesciato 
nel fossato che costeggia la sta­
tale triestina, poco fuori Mestre 

L'incidente sembra sia stato 
causato dalla eccessiva veloci­
tà tenuta dal mezzo. 

L'intero carico di caramelle si 
è sparto nel fossato e sulla ro­
tabile. ed è andato in gran 
parte perduto. 

\ . \ . S P F C I \ M S T \ -. entree . 
pelle, dlsfanxloni •.•"•muli Dot­
tor • >I \ t» l . IETTA- VI» Orino­
lo. t i FIRENZr . Tel. X9S.93I. 
• ' • • • • • I I I I I M I I M I I I I I I I - I I - I I I - I H - I * 

AVVISI SANITARI 

«oro ENDOCRINE 
I C » > - » I D * O * ' ' . - Z ^ •*# ce .» . -o . •» -**» 

ESQUIUII0^.££,« 
! a^»rroof »^0eiAtmm o» - a i i il—t 
> tvrttow piamwtioM* • O M O U M . I 

« m v T w Y l f U W H • O-LI» i " " 
0 M * C * 4 . 4 A i . ' r i M * W ) l 
•AIIPBA<W*toTf V-f T3K41-
Aut Coni n. 370*50 de. I5-*-I»S7 

Medico »p#«!*lttt» J^rT-**, ii-fo 

"DÌ™ STROM 
Turi »<l*n-»antf (••nbu.-it^rulMl 

ten>4 operinone) d*Ue 

EMORROIDI • VENE VARICOSE 
Cura o«Ue complicazioni: 

rag-idi. flebili, «eterni, 
ulcor* varteos* 

T e n i r r t . P e t t o 
Dttfamtonl t r a v i l i 

VIA COU M MQIZO K 1S2 
Tel. 3M.MI - Oro »•*•: fMtlTt 

(Aut M. San. a. m W U I 
del » ma**» IMi) 
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l'Unità Venerdì 8 settembre 1961 - P«f. 10 

I militaristi di Bonn approfittano della situazione 

Incontro Adenauer-Norstad 
per accelerare 11 riarmo tedesco 

II cancelliere conferma il richiamo di quarantamila riservisti — Legge del Bundesrat 
per la mobilitazione degli «specialisti» ~ L'ambasciatore Smirnov a Mosca per consultazioni 

(Dal nostro inviato speciale) 

BONN, 7. — La democra­
zia cristiana tedesca fio au­
mentato il suo vantaggio 
elettorale sui socialdemo­
cratici, nel corso delle ulti­
me settimane. L'ultimo son­
daggio dell'opinione pubbli­
ca, eseguito da un autore­
vole istituto specializzato, 
mostra infatti che ìl partito 
di Adenaucr è passato in 
questo periodo dal 31 per 
cento al 33,84 per cento, 
mentre i socialdemocratici 
hanno accresciuto soltanto di 
0,64 per cento il loro pre­
cedente 26 per cento. Gli in* 
certi, che quindici giorni fa 
erano il 31 per cento sono 
scesi al 28 per cento, il che 
significa che gli indecisi, An­
cora numerosi, cominciano 
tuttavia a pendere verso il 
governo. 

Nei prossimi giorni è fa­
cile prevedere che la frana 
si farà travolgente e che il 
11 settembre Adenaucr usci­
rà trionfalmente dalle urne. 
Si noti, in/atti, che fra colo­
ro che hanno già deciso per 
chi votare, ben il 47 per cen­
to è già per il cancelliere. 
Ciò conferma, ancora una 
volta l'analisi degli osserva­
tori politici, secondo cui la 
tattica pacificatrice di Ade­
naucr ha molte possibilità 
di riuscita sul linguaggio 
esagitato di Brandt. 

Quest'oggi, al pranzo che 
la stampa estera ha offerto 
ad Adenaucr, se n'à avuta 
una nuova conferma. Alle­
gro, disteso, sicuro di sé, il 
« vecchio », dopo aver man­
giato di buon appetito tutte 
le portate, caffè e gelato 
compresi, ha risposto con 
consumata obt'fifd alle do­
mande, seguendo ancora una 
volta la linea della disten­
sione. La pace? Natural­
mente, tutti la desiderano. 
Krusciov? Non vuole aggra­
vare la crisi di Berlino, non 

f/gen. Safari 
sfugge 

all'arresto 

BONN — Il ministro della difesa della (lermanla occidentale Straiiss (a sinistro), Il coman­
dante supremo della NATO In Europa gen. Norstad e II cancelliere Adenaucr durante l'In­
contro di ieri 

ha difficoltà interne che pos­
sano spingerlo su questa vìa 
(smentita a De Cattile). La 
conferenza d e i neutrali? 
Soddisfacente nell'insieme. 
Negoziati? Certamente, pur­
ché preceduti da sondaggi 
efficienti e non nel quadro 
di una conferenza generale 
dei paesi che furono in quer-
rn con la Germania, come 
hanno proposto Krusciov 
« e Brandt prima di lui » 
(malignità all'indirizzo del­
l'avversario elettorale). Au­
mento delle forze armate? 
Nessuno: resteranno sotto le 
armi i soldati di leva che 
dovrebbero andare in con­
gedo, ma solo per esercita­
zioni... Tutto calmo, tnrom-
ttta, tutto bene. Adenaucr 
ha deciso di vincere le ele­
zioni e le tunceró puntando 
sul desiderio dei tedeschi di 
non essere disturbati nella 
digestione del miracolo eco­
nomico. Sotto questo velo, 

Ulteriore passo a destra 

Le «Trade Unions» 
per i l r iarmo atomico 

Una mozione contro la presenza delle 
truppe tedesche in Gran Bretagna 

PORTSMOUTH, 7. — La 
direzione delle « T r a d e 
Unions» ha fatto un altro 
passo a destra. Il congresso 
sindacale di Portsmuoth ha1 

approvato oggi a larga mag­
gioranza la dichiarazione sul­
la difesa e la politica estera 
della Gran Bretagna che era 
stata approvata congiunta­
mente dal partito laburista 
e dal consiglio generale del 
TUC, ed ha respinto la pro­
posta di disarmo nucleare 
unilaterale, presentata dal 
leader della sinistra del TUC, 
Frank Cousins. Il voto è un 
appoggio totale alla politica 
atomica del governo conser­
vatore. 

La risoluzione che sostie­
ne la dichiarazione sulla di­
fesa è stata approvata con 
6.733.000 voti favorevoli, 
contro 2.003.000 contrari. Il 
congresso ha perfino respin­
to per alzata di mano una 
mozione che si opponeva al­
le basi di missili « Polaris » 
in Gran Bretagna. A scruti­
nio, questa risoluzione e sta 
ta respinta con 4.608.000 voti 
contro 3.053.000. 

La risoluzione proposta dal 
« l eade r» dell'Unione dei la­
voratori generali e dei tra­
sporti, Frank Cousins, che 
sollecitava un unilaterale di­
sarmo nucleare britannico, e 
stata respinta a scrutinio con 
5.571.000 voti sfavorevoli 
contro 2.048.000 voti a favo­
re . Soltanto una risoluzione 
contro le esercitazioni in 
Gran Bretagna delle truppe 
tedesche ha ottenuto 4.167.000 
voti favorevoli contro 3 mi­
lioni 519.000 contrari. 

I paesi nordici 
per negoziati 

sul disarmo 
COPENAGHEN. 7. — 1 mi­

nistri degli esteri della Dani­
marca. Norvegia. Svezia. Fin­
landia e Islanda hunnu pubbli­
cato oggi, al termine di una 
conferenza durata due giorni. 
un comunicato che esprime il 
più vivo allarme per la ripre­
sa degli esperimenti nucleari e 
invita le potenze atomiche a 
negoziare * al più presto - un 
accordo per l'interdizione di 
essi. 

1 cinque ministri affermino 
anche clic - nell'attuale situa­
zione mondiale è più che mai 
necessario avere reali negoziati 
sul disarmo generale sotto un 
effettivo controllo -

- 1 piccoli Stati, per i quali 
l'alleggerimento della tensione 
e il disarmo rappresentano un 
interesse vitale, hanno l'oboli-
RO di tenere viva la questione 
e far si che vengano avviati ne­
goziati ed accordi -. 

L'esercito 
canadese 

aumentato 
di 15.000 uomini 
OTTAWA, 7. — Secondo un 

annunzio ufficiale diramato 
ossi, gu* effettivi delle forze 
armate canadesi sono stati 
aumentati di 15.000 uomini. 
salendo cosi ad un totale di 
133.000 uomini. 

E ' stata predisposta l'orga­
nizzazione di un corpo di di 
fesa civile, che verrà costi 
tuìto da 100.000 volontari, l 
quali riceveranno un adde­
stramento di sei settimane. 

Le forze annate canadesi 
di stanza in Europa a dispo­
sizione della NATO saranno 
aumentate fino ad un massi­
mo di 14.000 uomini. 

Filippine 
e Malesia 

per l'incontro 
tra Krusciov 

e Kennedy 
MANILA. 7. — II presidente 

Carlos Garcia ha dichiarato 
alla stampa che le Filippine 
sostengono pienamente l'ini­
ziativa dei 25 paesi - non im­
pegnati - della Conferenza di 
Belgrado, intesa a chiedere 
agli Stati Un-.ti ed all'Unione 
Sovietica di accordarsi per sal­
vaguardare la pace nel mondo 

Riferendosi al comunicato 
della Conferenza di Belarado. 
Garcia ha aggiunto: - Le Fi­
lippine accoglieranno con gioia 
e appoggeranno quals-asi ini­
ziativa tendente a pervenire 
ad un accordo sul disarmo to-
tale ed a stabilire nel mondo 
una pace duratura -

A sua volta, il pruno mini­
stro della Malesia. Tunku Ab-
dul Rahtnan. ha espresso ogs! 
a Kuala Lampur la sua appro­
vazione per il passo del paesi 
non impegnati in vista Si un 
incontro fra Krusciov e Ken­
nedy. 

poi, tutto è possibile, anche 
il fare una politica esatta­
mente contraria, ma in si­
lenzio. 

Adenaucr fa appunti) que­
sto: egli avvolge il richiamo 
di 40 mila uomini nella ca­
ramella della promessa di 
trattative, tanto più che è 
con muto che bene o male, 
alle trattative si dovrà ar­
rivare. Come andranno, poi, 
è un altro problema. Nel 
frattempo egli si cautela 
alle spalle. Oggi, come an­
nunciato, ha ricevuto ìl co­
mandante della NATO. gen. 
Norstad, e ha concordato 
con lui, secondo l'annuncio 
ufficiale, il mantenimento 
del programma attuale del­
l'alleanza atlantica: «• nono­
stante la crisi di Berlino. 
non vi saranno aumenti di 
forze armate » In realtà. 
questa formula è equìvoca: 
gli aumenti ci saranno, poi-
che il programma * verrà 
realizzato in modo più ri­
goroso che nel passato r. 

Cioè: lo sviluppo delle 
forze della NATO è in ri­
tardo sul previsto. Esso ver­
rà accelerato, calcolando 
questo ritardo. Fissare delle 
mete più ambiziose quando 
la strada prewtsta non è sta­
ta ancora percorsa, sarebbe 
evidentemente sup erfltto. 
Quanto alla Germania « es­
sa prenderà le misure ne­
cessarie per mantenere le 
forze armate al livello pre­
visto dall'alleanza ». cioè le 
appresterà senza far rumo­
re, mantenendo in servizio 
i soldati della leva prece­
dente. Ciò che sarà fatto con 
una ordiitanza speciale che 
il Bundestag voterà imme­
diatamente. 

Questi, sommati ai qua­
rantamila uomini che en­
treranno in servìzio attivo 
entro ottobre, verteranno gli 
effettivi militari dell'eserci­
to tedesco-occidentale a 350 
mila uomini. E' questa la 
cifra fissata nei piani detla 
NATO e che avrebbe domilo 
essere raggiunta soltanto nel 
7963 Ai fini dell'addestra 
mento verranno richiamati 
ufficiali e sottufficiali della 

(Telefoto) 

riscrivi (leggi hitleriani), 
€ sulla cui provata esperien­
za — ha detto una fonte 
ministeriale — si fa ampio 
affidamento ». Inoltre corre 
voce che la ferma militare 
nella Germania occidentale 
sarà portata da 12 a 18 mesi. 

Il Bundesrat (assemblea 
dei laender) prenderà doma­
ni in esame un'ordinanza che 
permetterà, in caso di ne­
cessità, la mobilitazione di 
specialisti di tutte le cate­

gorie che esercitano un me­
stiere manuale o una pro­
fessione intellettuale. L'or­
dinanza, che potrebbe essere 
applicata 24 ore dopo la sua 
adozione, riguarda 153 spc-j 
cializzaziani. Gli specialisti i 
appartenenti al quadro del-} 
la riserva potranno essere\ 
richiamati in caso di neces­
sità. 

Questa è la realtà. Tutte 
le dichiarazioni, del cancel­
liere e dell'opposizione, non 
significa n o assolutamente 
nulla: in tempo elettorale, 
sono soltanto delle chiacchie­
re fatte a un pubblico che, 
sprovvisto di ogni senso po­
litico, le prende per buone 
oggi, così come le dimenti­
cherà domani. A contorno di 
queste promesse, segnalia­
mo infine la pastorale del­
l'episcopato germanico, usci­
ta oggi, che invita i cattoli­
ci a non dare il loro voto ai 
falsi cristiani, ma a coloro 
che hanno difeso gli ideali 
della Chiesa e impedito la 
« silenziosa collettivizzazione 
del popolo*. In una paro­
la, votate per Adenaucr e 
contro il socialdemocratico 
Brandt. La Chiesa ha già 
preso posizione con tutta la 
sua autorità. 

L'ambasciatore sovietico a 
Bonn, Andrei Smirnov. è 
partito oggi alla volta di Mo­
sca dove è stato chiamato 
dal suo governo per consul­
tazioni. 

RUBENS TEDESCHI. 

"»*<?*<*» 
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ALGERI — Il generale Raoul 
Suini», una dei maggiori pro­
tagonisti del « putsch », dello 
«corso aprile, sarebbe sfug­
gito per poco all'arresto. Sa­
lati, secondo un dispaccio del­
l'agenzia FNA, aveva appena 
lasciato una fattoria in pros­
simità del villaggio di Boti-
farlk in Algeria, quando trup­
pe francesi, giunte sul posto 
In elicottero, procedevano al­
la perlustrazione della zona 

ne internazionale » e, dal­
l'altra, sulla necessità che 
l'Untone Sovietica continui 
neisuoi sforzi (questa vol­
ta appoggiati più attiva­
mente dal blocco dei paesi 
neutrali) per il disarmo 
generale e completo, com­
prese le armi nucleari. 

Molto probabilmente, 
Krusciov parlerà'di questi 
problemi domani al Crem­
lino, nel corso del < mee­
ting » di amicizia souiettco-
indtana, che chiuderà uffi­
cialmente i colloqui. Da 
fonte occidentale, tuttavia, 
si anticipa questa sera che 
Krusciov, sottolineando che 
i suggerimenti di Nehru 
non erano in contraddizio­
ne con la politica di trat­
tativa e di pace dell'I ..io­
ne Sovietica, avrebbe insi­
stito sulle ragioni che han­
no costretto l'Unionp So­
vietica a prendere le misu­
re difensive già note e sul­
la necessità di dare un te­
ma preciso all'eventuale 
vertice Est-Ovest. 

In altre parole, Krusciov 
e Kennedy si sono f,tà in­
contrati a Vienna proprio 
per ridurre la tensione in­
ternazionale. A Vienna, 
Krusciov presentò il nato 
t memorandum » sul pro­
blema tedesco e di Berli­
no e, da allora, l'Occiden­
te ha precipitato i tempi 
della sua preparazione di 
guerra. L'Unione Sovieti­
ca, quindi, pensa che la 
tensione internazionale può 
diminuire soltanto se ci si 
impegna a discuterne le 
cause, cioè risolvendo il 
problema del trattato di 
pace tedesco. Ben venga, 
dunque, la trattativa fra 
Est e Ovest, che l'Unione 
Sovietica sollecita da mol­
ti mesi, purché questa trat­
tativa si svolga attorno ad 
un tema preciso, circostan­
ziato ed abbia come obt'er-

Parigi e Washington stanno rendendosi reciproci servigi 

Le ragioni dell'appoggio 
di Kennedy a De Gaulle 

Dichiarazioni elogiative dell'ambasciatore Gavin alVindirìzzo del gene­
rale — Voci di uno « sganciamento » delle truppe francesi in Algeria 

(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 7. — Con proce­
dura insolita che ha sorpreso 
gli osservatori. Kennedy ha 
tenuto a far sapete che ap­
poggia in pieno in questo 
momento il generale De 
Gaulle. Lo ha comunicato ai 
giornalisti attoniti l 'amba-
sciatote americano in Fran­
cia. Gavin, uscendo da un 
colloquio col presidente. In 
Francia evidentemente sì e 
soddisfatti per questo « bra­
vo De Gaulle » che viene da 
oltre-Atlantico. Meno sorpre­
si e pivi preoccupati sono co­
loro che già da qualche tem­
po avanzano il sospetto che 
l'oltranzismo atlantico di De 
Gaulle fosse stimolato^ da 
Washington. L'ambasciatore 
Gavin non si è limitato a 
rendere omaggio — come 
Adenauer — alla « fermez­
za » del l e dichiarazioni di De 
Gaulle sul problema di Ber­
lino. Egli hn anche aggiunto 

'che il presidente francese 

« sia facendo tutto il possi­
bile per risolvere rapidamen­
te il problema algerino », an­
che se ciò dovesse compor­
tare — ha spiegato Gavin 
— un -riUro prematuro delle 
truppe francesi. 

Naturalmente da destra si 
grida che si e ormai 'alla vi­
gìlia dell 'abbandono dell 'Al­
geria e l'operazione « sgan­
ciamento » è ormai questione 
di giorni, che le umiliazioni 
per la Francia saranno gra­
vissime. I più cercano di va­
lutare il prò e il contro di 
un eventuale raggruppamen­
to dei francesi nella zona 
costiera dell'Algeria. Altri 
ancora si domandano se die­
tro tuttq questo rumore non 
si stia profilando la even­
tualità di una ripresa dei ne­
goziati. 

Partendo dalle dichiarazio­
ni dell 'ambasciatore Gavin 
si ha prima di tutto l'im­
pressione che Stati Uniti e 
Francia stiano rendendosi dei 
reciproci servigi: Kennedy è 

illazioni sull 'arresto del « ladro gentiluomo » 

Sarebbe stata la suocera 
a t rad i re i l be l «Sacha 

Reggimento 
di artiglieria 

inglese trasferito 
in Germania 

LONDRA, 7. — Il governo 
britannico, ha annunciato l'in­
vio in Germania, nell'ottobre 
prossimo, di un altro reggi­
mento di artiglieria antiaerea. 
Un reggimento munito di mis­
sili aria-terra è già slato tra­
sferito n«U* scorse settimane 

Ben Gurion 
rinuncia 

a formare 
il governo 

GERUSALEMME, 7. — E 
stato annunciato ufficialmen­
te stasera che David Ben Gu­
rion ha declinato l'offerta di 
procedere alia formazione 
del nuovo gabinetto israe­
liano. 

L'ex - primo ministro, in 
una lettera indirizzata sta­
sera al presidente Ben Zvi. 
si duole di non poter accet­
tare l'invito «a causa della 
situazione politica » e lascia 
intendere che potrebbe riti­
rarsi a vita privata. 

PARIGI. 7. — Un colpo di 
scena nel caso di « monsicur 
Sacha»: un comunicato del­
la Sttrete Nationale informa 
questa sera ci.,? « Sach - » ha 
riconosciuto di essere stato 
condannato in Germania sot­
to il nome di Nicolai Gon-
cia.ov. nato in Polonia nel 
1928. * Sacha » afferma pero 
che questo era un falso nome 
e che egli si chiama in realtà 
Alexander Dcdoff. nato nel 
1928 a Kore, in Crimea. Egli 
sarebbe celibe. . .ira profes-
s ' jne e sen^a domicilio fisso. 

Il isil ta. .l"altr:i parte, che 
egli é r ircrt . o ^.ille polizia 
r': merza Europa sotto altri 
nemi: Putroyil Mikailo. Go-
vorov Alexander. Yenogra-
diz Wladimir, Soroktn Ale-
xey. < Sac'ia » e « Nicolai » 

Alexander Dcdoff nega pe­
rò di avere usato queste ge­
neralità. ad eccezione di 
quelle di Alexander Govo-
rov e di Nicolai G o n c i f j v . 

Nel 1953 era evaso dal 
carcere di Baden-Baden, dove 
scontava una condanna per 
furto con scasso. Nel 1951 era 
stato condannato per crimini 
analoghi dal tribunale di Mo­
naco; nello stesso anno era 
stato processato in Belgio 

Ma un altro dettaglio del 
suo arresto rimane ancora 
oscuro: chi aveva messo in 
moto, una settimana fa. l'in­
granaggio della polizia? Si sa 
che il commissariato di Niz­
za aveva ricevuto una infor­
mazione « confidenziale »; c'è 
chi ritiene che questa sìa par­
tita proprio dalla madre di 
Helene. come dimostrerebbe 
il fatto che madre e figlia so­
no state rilasciate dopo l'in­
terrogatorio, nonostante che 
nel loro appartamento fosse­
ro stati trovati gioielli e mo­
nete d'oro appartenenti a 
< Sacha ». 

NIZZA — Helene Chambovct. ta giovane amica di * Sartia >. 
fotografata mentre si dirige al commUsariato per essere Inter­
rogala In relazione ai gioielli rinvenni! nel so* appartamento 

(Telefoto) 

contento che sia De Gaulle 
ad assolvere la funzione di 
attizzatore di incendi e in 
corrispettivo riceve un inco­
raggiamento pubblico per la 
Algeria, pur sapendo che la 
operazione della spartizione 
del territorio e dello « sgan­
ciamento » è per ora inattua­
bile. De Gaulle'. dal canto 
suo, approfitta della tensione 
dì Berlino per giustificare il 
suo oltranzismo su Biserta e 
i necessari ripiegamenti pro­
gressivi in Algeria agli occhi 
di un esercito la cui ragione 
di rivolta è tutta contenuta 
nella tesi che « il mondo lì­
bero si difende nel Nord 
Africa ». 

Ci sono, insomma, molte 
ragioni che si intersecano 
nella trama degli avveni­
menti di questi giorni; da un 
punto di vista essenzialmen­
te francese, lutti fanno capo 
alle difficoltà che la politica 
di De Gaulle incontra già og­
gi e incontrerà ancora di più 
anche nel suturo. In questo 
senso l'affare di Berlino do­
vrebbe restare incandescen­
te ancora per un bel pezzo 
per servire ai disegni golli­
sti. De Gaulle e il suo mi­
nistro della Difesa Messmer 
stanno alimentando la psi­
cosi di guerra in Europa 
(Messmer ha fatto dichiara­
zioni in proposito) per con­
trobattere la campagna del­
l'oltranzismo che vuole as­
solutamente conservare co­
me essenziale il campo di 
battaglia del Nord Africa. 
Ma cosi nasce un nuovo ol­
tranzismo ufficiale, e più pe­
ricoloso, che si armonizza 
meglio con l'insieme del cam­
po atlantico. 

In questa prospettiva del 
più classico degli imperiali­
smi e di fronte al risorgere 
di gravi problemi di ordine 

• interno. De Gaulle è eviden­
temente costretto a cercare 
di affrettare i tempi per la 
soluzione dell'affare algeri­
no. Sarà dunque vero che 
vuole a t tuare al più presto 
il progetto di creazione di 
un esecutivo provvisorio e 
che si dispone persino ad 
abbandonare una parte del 
territorio algerino? Di sicuro 
c'è solo che il governo fran­
cese sta mettendo a punto 
un piano utile per affron­
tare qualsiasi evenienza. In 
secondo luogo la minaccia di 
spartizione viene usata co­

me arma di ricatto. Tutto 
sommato, però, sarebbe — 
come ha fatto capire lo stes­
so Gavin — una soluzione 
disperata. Esiste solo una 
possibilità di ripresa del dia­
logo con il G.P.R.A. Questa 
per gli osservatori seri r i ­
mane l'unica soluzione del 
problema. Ma De Gaulle do­
po avere detto in pubblico 
che ammette 1? sovranità a l ­
gerina nel Sahara, lascia in­
tendere che non è disposto 
a fare altri passi per riallac­
ciare i negoziati. Ora la con­
cessione verbale fatta da De 
Gaulle non è certo sufficien­
te a indurre il G.P.R.A. a 
riprendere senz'altro le trat­
tative. Questa concessione 
formale, il capo della dole 
gazione francese ai negoziati 
di Legrin l'aveva già prospet­
tata, ma aveva aggiunto che 
la sovranità algerina sul Sa­
hara doveva restare condi­
zionata alla conservazione di 
tutti gli interessi petroliferi 
e militari francesi. Occorre 
dunque ben altro per indur­
re gli algerini a r iprendere 
il dialogo. Il governo di Ben 
Khedda sta già studiando 
con attenzione l'evoluzione 
dell 'atteggiamento gollista. 
Bisogna dunque aspettare 
una presa di posizione da 
parte del G.P.R.A. 

SAVERIO TUTINO 

tivo lo sistemazione del­
l'Europa centrale, attra­
verso la liquidazione dei 
residui della seconda guer­
ra mondiale. 

Intanto, a Stalingrado la 
popolazione si sta prepa­
rando per la manifestazio­
ne di domenica, quam'a 
Krusctou arriverà per inau­
gurare la nuova centra'e 
idroelettrica della potenza 
complessiva di 2.415.000 
kilowatt. La centrale, che 
sorge su un'ansa del Vol­
pa, ha ventuno turbine gi­
ganti, distribuite sotto la 
yrande diga, lunga cinque 
chilometri. L'energia elet­
trica prodotta arriva già a 
Mosca attraverso una linea 
di 500.000 toolts. 

WASHINGTON 
nìtr basi di negoziato assai 
diverse dalla formula occi­
dentale della sedicente < au­
todeterminazione ». Altrove, 
lo stesso giornale scrive che 
i dirigenti americani sono 
« seccati e delusi » per i ri­
sultati di Belgrado, dove i 
neutrali * hanno sentito il bi­
sogno, per restare matemati­
camente equidistanti t ra est 
e ovest, di avvicinarsi al pun­
to di vista sovietico su Ber­
lino e sul disarmo > e < han­
no mostrato di non tenere in 
grande considerazione > l'o­
perato della diplomazia ame­
ricana a Ginevra. Non è im­
possibile, aggiungono con 
chiaro linguaggio ricattatorio 
le fonti citate dal giornale 
newyorchese, che questo at­
teggiamento rafforzi l'opposi­
zione del Congresso ameri­
cano ai programmi di aiuto. 

Per quanto riguarda la di­
scussione tra Sukarno e Ret­
ta da una parte, Kennedy e 
i suoi collaboratori dall 'altra, 
il A'eto York Times indica 
che questi ultimi reagiranno 
negativamente all'idea di un 
vertice americano-sovietico, 
riprendendo i vecchi argo­
menti sulla necessità dì una 
« accurata preparazione». Se­
condo l 'Associated Press, i 
dirìgenti americani si dichia­
reranno « interessati ad av­
viare negoziati con i sovie­
tici su Berlino e il t rat tato 
di pace tedesco, nella speran­
za di trovare una pacifica so­
luzione », ma sosterranno che 
tali negoziati debbono aver 
luogo, se mai, al livello degli 
ambasciatori e dei ministri 
degli esteri, eventualmente 
in margine alla nuova ses­
sione dell'ONU. 

Oggi inoltre il ministero 
della Guerra ha disposto la 
chiamata alle armi per il 
prossimo ottobre di 20-000 
reclute destinate all'esercito. 
Le altre forze armate USA 
— marina, aeronautica e cor­
po dei marines — provvede­
ranno al loro fabbisogno di 
uomini mediante arruola­
menti volontari di specialisti. 
Infine lo stesso ministero 
della Guerra ha annuncia­
to ufficialmente l'invio in Eu­
ropa di un battaglione di 
1884 paracadutisti, che pren­
deranno parte alle manovre 
sud - orientali della NATO. 
Con i paracadutisti saranno 
inviati anche centotrenta ae­
rei da caccia e altri cento da 
trasporto. L'invio di queste 
unità segue quello di set­
tantadue reattori da caccia. 
deriso la scorsa sett imana e 
posto in relazione con l'ag­
gravamento della crisi a Ber­
lino. 11 Pentagono assicura 
tuttavia che i paracadutisti 
verranno ritrati dopo le ma­
novre. 

non è stato ancora comunica­
to ufficialmente a Faniani, 
che nei giorni scorsi è stato 
fuori sede. Anche l'ambascia­
tore americano a Roma, Rein-
hardt, è attualmente in Sviz­
zera e tornerà nella capitale 
soltanto oggi. Entro la setti­
mana, tuttavia, il messaggio 
dovrà essere recapitato. 

I LIBERALI E LA CRISI v i è 
chi vede un nesso fra l'agita­
zione della destra liberale e 
il dibattito sulla politica este­
ra, ed afferma che l'accordo 
di centro - sinistra in Sicilia 
sarebbe un pretesto per ma­
scherare l'attacco al governo 
sul terreno degli impegni in­
ternazionali dell'Italia. Co­
munque sia, è certo che Mar­
tino e gli altri elementi della 
destra del PLI stanno note­
volmente allarmando Malago-
di, il quale teme di non es­
sere in grado di respìngere la 
pressione in direzione della 
apertura immediata della cri­
si di governo, alla quale egli 
si oppone perché non vede 
attualmente alcuna alternati­
va alle « convergenze ». La di­
rezione liberale si riunirà en­
tro la prossima settimana quan­
do sarà stata eletta anche la 
giunta regionale siciliana, e 
in quella occasione sì vedrà 
quanto possa la pressione del­
la destra sul segretario del 
PLI. 

Oggi si riunisce anche la Di­
rezione socialdemocratica, dal­
la quale, dopo gli avvenimenti 
di Palermo e l'intervista di 
Saragat, non si attendono 
grandi sorprese. 

Domenica si riunirà la Di­
rezione del FRI. Ieri Reale, 
commentando l'elezione di 
D'Angelo a Palermo, ha di­
chiarato: « Andiamo verso uno 
sbocco naturale e necessario 
della crisi regionale », 

Strage presso Bandung a Già va 

Assassinati 58 indonesiani 
dai fascist i del Darul Islam 

GIACARTA, 7 — Fanat i­
ci della setta religiosa Darul 
Islam (che hanno sempre 
agito in accordo con gli im­
perialisti olandesi) hanno 
compiuto una strage in 
quattro villaggi della zona 
orientale di Giava. ucciden­
do 58 persone. L'episodio dì 
terrorismo è avvenuto pres­
so Bandung, nella mattinata 
di ieri. Si tratta come com­
menta l'agenzìa locale An­

fora, dell'incursione più se l ­
vaggia avutasi quest 'anno da 
parte dei terroristi. 

La setta Darul Islam p r e ­
tende la costituzione di uno 
stato confessionale musu! 
mano in Indonesia; le sue 
azioni sono sostenute da 
agenti olandesi. Negli ul t i ­
mi anni le vittime fatte dai 
fascisti del Darul Islam so­
no migliaia. 

Centotrenta case sono s ta­

te rase al suolo nell'azione 
di ieri. I fanatici hanno sac­
cheggiato i magazzini di vi­
veri e poi si sono ritirati 
tra le montagne nella giun 
già. 

L'attività della setta af 
fligge l'Indonesia da dieci 
anni, nonostante i contimi 
sforzi del governo che cerca 
dì stroncare il terrorismo 
anche con l'appoggio dei mi­
litari. 

Nuove dichiarazioni 
di Burghiba 
su Biserta 

TUNISI. 7. — L'agenzia di 
informazioni tunisina TAP pub­
blica oggi il testo di una dichia­
razione che Burghiba ha rila­
sciato ieri pomeriggio prima di 
partire da Belgrado a un corri­
spondente della radio tunisina 
Il presidente della Repubblica 
tun.sina afferma di non condi­
videre il parer*» di coloro che 
affermano di avere compreso 
che il gen De Gaulle si rifiuta 
di sgomberare Biserta Tuttavia 
il presidente Burghiba si di­
mostra alquanto riservato: « E* 
vero — afferma — che è una 
impresa sempre azzardata cer­
care di scoprire il suo pensiero. 
che non cessa mai di mutare- . 
Quindi alludendo alle dichiara-
razioni del gen. De Gaulle in 
merito all'incontro di Ram-
bouillet. Burghiba le ha defi­
nite - affermazioni per lo me­
no discutibili • per quanto con­
cerne il suo atteggiamento in 
merito a Biserta. nel corso di 
questi colloqui. 

Burghiba ha così proseguito: 
- Ciò che avviene a Biserta è 
increscioso perchè i tunisini fi­
niranno. necessariamente, per 
rispondere. La situazione risul­
terà più complicata e la solu­
zione del problema sarà resa 
più difficile. Io — ha aggiun­
to — non ho ancora approfon­
dito l'esame delle dichiarazio­
ni del capo dello stato france­
se. Non ho di fronte a me il 
testo della sua conferenza stam­
pa. ma sin da ora, ho l'impres­
sione che vi sia un tono nuovo 
e che esistano talune possibili­
tà di uscire dal punto morto -
Queste dichiarazioni di Bur­
ghiba hanno suscitato una cer­
ta sensazione dato il topo mode­
rato che il presidente tunisino 
ha voluto usare e il credito — 
immeritato — che egli sembra 
aver voluto fare alla presunta 
intenzione di De Gaulle di ri­
cercare una soluzione per Bi­
serta. 

MESSAGGIO 
matica dell'occidente in vista 
del negoziato». 

L'intimazione di Kennedy 
non potrebbe essere più chia­
ra: U presidente degli Stati 
Uniti chiede < un più grande 
sforzo » di riarmo all'Italia 
con il tono di chi inviti un 
allievo indisciplinato a non oc­
cuparsi di cose più grandi di 
lui e a far bene, invece, i 
compiti assegnatigli. Eviden­
temente tale risposta è stata 
resa possibile anche dalla ti­
midezza con la quale un certo 
discorso è stato portato avan­
ti dalla diplomazia italiana e 
dalla esistenza, in seno allo 
stesso governo italiano, dì po­
tenti forze di destra che han­
no imposto una battuta d'ar­
resto al sia pur timido « nuo­
vo corso » che, per ragioni che 
non è qui il luogo di esami-

politica estera del gabinetto 
Fanfani. 

Quanto alle richieste spe­
cifiche americane, esse sono 
di una gravità eccezionale ove 
sì pensi che, nel bilancio del­
lo Stato, le spese militari gra­
vano già per un sesto circa, 
ammontando a 740 miliardi. 
11 nostro paese tiene sotto le 
armi, a disposizione della 
NATO, 400 mila uomini, dan­
do un apporto in carne da 
cannone superiore a quello di 
tutti gli altri paesi europei 
membri della NATO e pari 
soltanto a quello della Tur­
chia. A questo bisogna ag­
giungere che, con la Gran 
Bretagna e la Turchia. l'Ita­
lia divide il privilegio di ave­
re sul proprio territorio ram­
pe di missili, oltre alle basi 
aeree e navali, che fanno del 
nostro uno dei paesi più di-I 
rettamente e automaticamente] 
impegnati di tutto Io schie­
ramento atlantico. j 

Dì fronte ad un documento' 
tanto grave come quello di; 
Kennedy, per buona fortuna 
reso pubblico, il governo ita­
liano non può non esprimere 
il suo punto di vista che, qua­
lunque esso sia. ne definirà 
esplicitamente la posizione, 
assai meglio degli equivoci 
comunicati del Consiglio dei 
ministri. 

Il messaggio di Kennedy 

SICILIA 
provato la designazione pro­
posta a maggioranza dal di­
rettivo. Anche se appare 
chiara la gravità del fatto 
che il PSI abbia prestato a 
D'Angelo più credito di 
quanto gliene abbiano ac­
cordato gli stessi fanfaniani, 
ancora più incredibile è la 
notizia circolata stasera nei 
corridoi di Palazzo dei Nor­
manni, in meri to alla com­
posizione del governo che 
dovrebbe essere eletto saba­
to mattina. I dirìgenti socia­
listi di destra (a Palermo è 
giunto nella serata l'on. De 
Martino, vice-segretario na­
zionale del PSI) hanno acce­
duto ad una condizione as­
solutamente umiliante: la 
partecipazione diretta al go­
verno del deputato trapane­
se Andrea Spanò. 

Costui, come si ricorderà, 
abbandonò l'USCS, nelle cui 
liste era stato eletto, per 
passare sotto la bandiera di 
Majorana. Accusato pubbli­
camente di essere stato cor­
rotto, non reagì, e si rinta­
nò nell'assessorato riservato­
gli da Majorana, dando an­
che qui motivo di gravi so­
spetti sulla sua condotta di 
amministratore. Caduto il 
governo Majorana e avver­
tendo aria di « centrismo » lo 
Spanò non esitò ad indossa­
re la casacca di repubblica­
no. Sì tratta, come si vede, 
di una figura più che discu­
tibile, ed anche per queste 
ragioni il PSI aveva chiesto 
che Spanò, pur ammesso nel­
la nuova maggioranza, fosse 
tenuto fuori dal governo, per 
evidenti motivi di decenza. 
Anche su questo punto, però, 
il PSI ha dovuto capitolare, 
cedendo al neo-repubblicano 
uno dei quattro assessorati 
che in precedenza erano sta­
ti riservati ad al tret tanti de­
putati della destra socialista 
(la sinistra ha continuato a 
respingere anche oggi tut te 
le proposte di compartecipa­
zione al governo). 

In serata i due deputat i 
liberali Trimarchi e Di B e ­
nedetto hanno rilasciato una 
dichiarazione congiunta a 
commento della elezione di 
D'Angelo. I due deputat i 
individuano nella stipula 
dell'accordo DC-PSI « un gra­
ve attentato alla stabilità ed 
allo equilibrio nazionale in 
un momento estremamente 
delicato » ed affermano che 
il loro parti to « t ra r rà in 
campo nazionale le logiche 
conseguenze ». 
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